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ll Schedina Risuliati ; EN 
sa: Totocalcio Totip IT PICCOI O ARREDAMENTO CASA 
| Ascoli-Inter 1-22 18 corsa: 1°Ledo Sprint x 
Fiorentina-Atalanta 3-0 1 2° Todogkit 2 del lunedì 
i 2021 2° corsa: 1°GiovanniFattori 2 : 
enoa-Verona 1-0 1 2° Cape Cod 2 . N 
Lazio-Bari SS RI ga n È È a n = 
Misa Sahnioi 5 corsa: 1° Estac di Omar 1 
: pdoria 5-1 2° Landsat Zar 2 
Napoli-Roma 3-2. 1 7 
Parma-Cagliari 1-1 X 4°corsa: 1° Whiteland Mag 2 : 
+ Miei 
Torino-Juventus 2-0. 1 Sia i: 
Casertana-Cesena 20061 5° corsa: ‘1°LudmilloPin 2 G 
Piacenza-Pescara 22 X 2° Intrepido Om 2 G o R I Z ! A 
Como-Monza i 1-80 64corsa: —1°Labin 2 
Catanzaro-Lodigiani 2-1 1 2° Irzio 1 È f 
QUOTE: QUOTE: 
pe Ligi | dei o o ARREDAMENTO UFFICIO 
i 7 eta in Ai punti 11 L. 500,000 } 
ATDUNEL lO L. 92.100 Ai punti 10 L. 60.000 E NEGOZI 


. SERIE A /IL MILAN TRAVOLGE LA SAMPDORIA, IL TORO INCORNA LA JUVE 


Benvenuto in paradiso 


S 


Ascoli 
Inter 


ni 
' 
N 


Juventus .. 


aeree AB 


Se c'era bisogno dell'uf- 
ficialità, eccola. Ieri po- 
meriggio il Milan ha vin- 
to lo scudetto strappan- 
dolo alla Sampdoria che, 
anche se non sembra, è la 
vincitrice uscente. Men- 
tre il Diavolo stravince- 
va la Juventus veniva 


corsa all'Uefa. La Samp 
era arrivata a Milano 
Ed da propositi 

ellicosi. In campionato 
aveva infilato una lunga 
collana di risultati utili 
consecutivi e mercoledì, 


sbloccato il digiuno a cui 
l'aveva sempre costretto 
Vierchowod. 

Mentre i blucerchiati 
— lanciati sulle orme del 
Milan, che vinse il mas- 
simo titolo continentale 
l'anno dopo lo scudetto 
— facevano la figura del- 


Alle sp: 
coppia Capello-Trapat- 
tonì resta aggrappato il 
turbo Napoli da rimonta. 
Sotto di due reti ha ribal- 
tato la situazione, stroz- 
zando in bocca alla Ro- 
ma un risultato che 


campo, domenica dopo 
domenica, invece, il Par- 
ma frenato dalla smania 
del Cagliari. Tabellino 
alla mano i sardi avreb- 
bero potuto ottenere di 
più, ma va bene lo stesso. 
La formazione dell'abile 
Mazzone ha guadagnato 


Fiorentina 
Atalanta 3- 1 giustiziata dal rivale na- la controfigura alcospet- un'altra lunghezza sul 
Foggia turale, il Torino reduce to. del giocattolo di Sua Verona, diretta concor- 
Cremonese 2-0 dalla confortante scon- Emittenza, il Torino ri- rente nella fuga dalla re- 
GEoda fitta di Madrid (l'uno.a versava il consueto ran- trocessione. Gli scaligeri 
Verona 1-0 due è una mezza vitto-. core di parente povero — crudele ironia del de- 
Lazio ria). ; nell'elegante giardino di stino — sono stati.abbat- 
Bari 3-1 Il campionato. più casa Angelli. La Juven- tuti proprio dall'allena- 
Mila scontato dell'anno ha tushamandatoalDiavo- tore cheli fece prandissi- 
Sampdoria 5- 1 dunque aspettato la loloscudettotravolta da mi: Bagnoli non avrebbe 
SS" 3 Fiorentina combinazione più preve- una specie di locomoti- mai consentito che il suo 
Re ci 3-2 Cagliari $i 5 dibile, più lineare per va.Igranata tiravano da Genoa, perduta l'Europa, 
È CHelor 5a d cha chiudere il capitolo scu- tuttele parti ein due cir-  perdesse anche la faccia. 
Casnate i Le 1 Bari i S SE, detto, lasciando modesti costanze hanno fatto Il resto non conta. La 
- e unbie 56 margini di incertezza in centro; sull'asse Vaz- Fiorentina ha liquidato 
Torino 2 asa a coda e alla periferia della quez-Casagrande. le proprie paure con un 
Juventus -U i JR) vetta, dove infiamma la e della strana 


assolo di Orlando e una 
doppietta di Batistutta. 
Ne ha fatto le spese l'A- 
talanta che ha definiti- 
vamente archiviato il so- 
gno continentale. La La- 
zio ha vinto e convinto 
ma il conto in classifica 


a Sofia, aveva prenotato avrebbe anestetizzato non le consente di colti- 

ingual | Ancona P la finale di coppa Cam- perqualche giornoi mali vare speranze Uefa. La 

Ling] Palermo 1-1 Brescia. pioni, Il manipolo di Bos- della giovane e inesperta vittoria di ieri ha soltan- 

. a (| Bologna pae kov sarebbe invece finito gestione Ciarrapico. La to confermato la retro- 

È. Avellino =2 in briciole davanti alla Lupa è ora relegata nel cessione annunciata del 
Brescia Losa, stucchevole spavalderia mare anonimo del cen- 


Gasertana 


rossonera; quella di una 
squadra che sa di volere 


troclassifica. mentre i 
partenopei  veleggiano 


Bari che domenica scor- 
sa aveva cominciato a di- 
struggere quanto di, buo- 


z Fur|| Cesena = e potere molto. verso l'Europa. no era riuscito a costrui- 
avrilo-] | Lecce In realtà il calcio non è Fa capolino anche re con l'avvio del girone 
sk, Ag Udinese - una scienza esatta, ma l'Inter che nontiaspetti. di ritorno. Tutta colpa 
sa Ko Messina un filo d'erba e un rim-. Ad Ascoli aveva toccato del Foggia che ha ripreso 
ncarili Cosenza pallo: il vantaggio mila- il fondo, l'hanno salvata a volare sulle ali del suc- 


Modena 


oO tal nolo 
N|N|o|o|o|oDl- 


ic, GI@ || È Nista è arrivato su ca- Klinssman e Zenga, che cesso esterno del turno 
ristjal DE REntO rambola e subito dopo haneutralizzato un rigo- precedente e sbrigando 
Peta” cora = Mancini-—genio e srego- re sull'uno a uno. La. ja pratica Cremonese co- 
oregeli; Piac LISI latezza — ha sciupato sconfitta non premia i. me ci aveva abituato a 
Davidi| Pesce i] un'occasione enorme. . bianconeri delle Marche fare nelle prime battute 
Pisa Poi è successo tutto, con. che — condannati alla deltorneo. Sembraieri, è 

Lucchese = Van Basten che, nell'an- cadetteria sin dalla pri- già finito. 


no consacrato alla sua 


ma giornata — fanno già 
molto presentandosi in 


. . 
‘Goleada del Milan a spese della papera e Marco Van Basten non è mancato all'appuntamento con 


il gol, portandosi così a quota 21 nella classifica dei marcatori. Nelle pagine IX e III 


ispirazione, ha persino 


“| SERIE C /QUARTA VITTORIA CONSECUTIVA 


i cOn: 
oratoll | 
tivi al 
nnaio:! 


Stefanel O.K. 


TRIESTE — Tutto bene perla Stefanel ito 

3 J nel 

pegli ottavi di finale dei nlay Di Ttriest; O 
er Livorno per 71-64. Negli altri incontri i 

Phonola, del Messaggero e della Clear, Donini act ti 

fovertiti le gare di ritorno (giovedì le eventuali belle’). nella 

Oto un'immagine della partita di Chiarhola, (Italfoto) 


ini hanno superato la 


SESTO SAN GIOVANNI 
77 Ma allora non è un 


bluff, questa rimonta 
della Triestina è una co- 


sa seria. Agguantare la B 


|. perlacodasarà difficile, 


ma comunque vada alla 
Triestina a fine campio- 
nato andrà riconosciuto 
il merito di averci prova- 


to. E dire che dopo la 


sconfitta di Vicenza 
sembrava che stesse' ti- 
rando già aria di smobi- 
litazione. La sequenza 
dei tre successi consecu- 
tivi ottenuti a spese di 
Pavia, Chievo (fuori casa) 
e Palazzolo parevano es- 
sere figli della casualità. 
La quarta perla, conqui- 
stato teri a Pro Sesto, ha 
avuto invece l'effetto di 
rivalutare anche gli altri 


“tre risultati. Con questo 


bel «pokerino», calato a 
stagione inoltrata, la 
Triestina ha arraffato le 
fiches che le servivano 
‘per potersi sedere al ta- 
volo verde delle «big», 
dove la posta in palio è 
altissima. Oltre alle fi- 
ches la Triestina sembra 
possedere buone carte. 
Carte che già domenica. 
prossima al «Grezar» la 
Spal verrà a vedere. A 

Purtroppo i ferraresi 
hanno vinto il confronto 


L’alabarda rampante 


i Con il successo di Sesto ridotte a tre le distanze dal Monza 


diretto contro il Vicenza. 
La Triestina almeno si 
giova del pareggio scatu- 
rito dal big-match tra 
Como e Monza. L'Empo- 
li, invece, ha preso un 
punto a Massa. Per effet- 
to di questi risultati la 
Spal, a quota 35, ha sem- 
pre cinque lunghezze di 
vantaggio sulla  Triesti- 
na (ma domenica sera 
potrebbero essere tre...). 
‘Secondo in classifica re- 
sta il Monza con punti 
33, seguono Como a 32, 
Empoli a 31, € la Triesti- 
na a 30 che ha raggiunto 
un Vicenza ormai in af- 
‘fanno. La «B», Insomma, 
è a. soli tre punti di di- 
stanza. 

A Sesto, CONtro una 
squadra che ha cercato 
di ribellarsi alla sua con- 
dizione di Cenerentola, 
la Triestina ha disputato 
un. convincente primo 
tempo in cui ha trovato il 
gol con Marino che è di- 
ventato l'uomo della re- 
surrezione (terza segna- 
tura in quattro giornate), 
Nella ripresa i lombardi 
hanno premuto ma gli 
alabardati sono apparsi 
‘in affanno solo nel fina- 
le. 


Servizi a pagina V 


Schumacher 


il quale o: 


Sa 


Mansell e Patrese, solita accoppiata. 


SAN PAOLO — Ela solita musica: le Williams di Mansell e Patrese dominano dal 
rimo all'ultimo giro anche il Gran Premio del Brasile. Primo l' inglese, secondo 
‘italiano. Per gli altri c'è poca gloria. Al terzo posto si classifica il tedesco 
il rmai è molto più di una promessa. Le Ferrari non hanno 
strabiliato, ma almeno hanno migliorato illoro assetto e il loro piazzamento. Quarto 
Alesi, quinto Capelli. 


ERLICIO !LPROFILATTICO PIU' SOTTILE POSSIBILE. DA 


Li 


AKUEL. 


In 


RISULTATI 
Fiorentina-Atalanta 3-0 
Lazio-Bari 31 
Parma-Cagliari 1-1 
Foggia-Cremonese 


Ascoli-Inter 1-2 | Torino 
Torino-Juventus 20 Inter 
Napoli-Roma 32 


Milan-Sampdoria 51 


Lazio 
Genoa-Verona 


‘© PROSSIMO TURNO 


Juventus-Ascoli 
Lazio-Fiorentina 
Atalanta-Foggia 
Cagliari-Genoa 
Cremonese-Milan 
Bari-Napoli 
Inter-Parma 
Sampdoria-Roma 
Verona-Torino 


Roma 


Bari 


Ascoli 


22 RETI: Van Basten (Milan). 


12 RETI: Riedle e Sosa (Lazio). 
11 RETI: Zola (Napoli). 


9 RETI: Signori (Foggia). 


Juventus 
Napoli 


Parma 30 


Sampdoria |29 
Genoa 28 


Atalanta 27 
Foggia 25 
Fiorentina | 24 
Cagliari 21 
Verona 19 


Cremonese |15 


Calcio 


Lunedì 6 aprile 1% 


A SAN SIRO SI CELEBRA LA STAFFETTA FRA LA SAMPDORIA EI ROSSONERI 


Milan, sei punti con cinque gol 


45 
39 14 12 
34 
32 
31 


29 


28 


d'a AULA. AL AUDILYLAODO 


MARCATORI 


8 RETI: Platt (Bari), Fonseca (Cagliari) è Shalimov (Foggia). 


rota] essa] _on ee 
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13 RETI: Batistuta (Fiorentina), R. Baggio (Juventus) e Careca (Napoli). 


10 RETI: Baiano (Foggia), Aguilera e Skuhravy (Genoa), Vialli (Sampdoria). 


Ea 
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Massaro spara prepotente un destro e incrementa il soddisfacente 


bottino rossonero. 


5-1 


MARCATORI: nel pt 34* 
Rijkaard, nel'st 9' Evani, 
16° Van Basten, 36’ Massa- 
ro, 37’ Vialli, 39’ Albertini: 

MILAN: Rossi, Tassotti, 
Maldini, Albertini, Costa- 
curta, Baresi, Evani (26’ st 
Fuser), Rijkaard, Van Ba- 
sten (37’ st Serena), Dona- 
doni, Massaro (12 Anto- 
nioli, 13 Gambaro, 14 An- 
celotti). 

SAMPDORIA: Pagliuca, 
D. Bonetti, Katanec, Pari, 
Vierchowod, Lanna, Lom- 
bardo, Invernizzi, Vialli, 
Mancini, I. Bonetti (12 
Nuciari, 13 Mannini, 14 
Orlando, 15 Silas, 16 Bu- 
50). 

ARBITRO: Mughetti di 
Cesena. 

NOTE: angoli: 7-4 per il 
Milan. Pioggia battente, 
terreno bagnato e scivolo- 
so. Al 10° della ripresa 
espulso Katanec per pro- 


teste. Ammoniti: Pari per- 


proteste, Vierchowod per 
gioco falloso. Spettatori: 
70.000. 


‘ MILANO — Eccolo qua il 


Milan in sospetto di 
stanchezza, il Milan che 
ultimamente aveva ali- 


‘mentato qualche dubbio 


sulla freschezza dei suoi 
uomini migliori. Senza 
Gullit e senza il neo-go- 
leador Simone, la squa- 


. dra di Capello ha fatto un 


solboccone di una Samp- 
doria sicuramente stan- 
ca dopola vittoria di Bel- 
grado, certo condiziona- 
ta dalle assenze di Cere- 
zo e Mannini) ma che 
mai avrebbe fatto presa- 
gire una simile batosta. 
Il successo travolgente 
di questo Milan che non 
conosce rivali e che ieri 
ha dato il meglio di sé 
nella coralità del gioco 
(cinque reti, cinque mar- 
catori diversi), si accom- 
pagna alla sconfitta della 
Juventus nel derby tori- 
nese. Ora il vantaggio 
sulla Juve è di sei punti, 
e lo scudetto è pratica- 
mente cucito sulle ma- 
glie degli uomini di Ber- 
lusconi e Capello. 

Un primo tempo che 
sembrava votato alla 
noia, pur con una co- 
stante . prevalenza del 
Milan, si è improvvisa- 
mente animato dopo la 
mezz'ora, quando le 


Grande prestazione corale con 


cinque marcatori diversi. Vola 


Van Basten: vinto il complesso 


Vierchowod. Grande Rijkaard 


azioni offensive dei ros- 
soneri hanno cominciato 
a farsi sempre più fic- 
canti. Era in fondo il lo- 
gico svolgimento di una 
gara in cui la Sampdoria 
non aveva fatto vedere 
niente di buono, se non 
un onesto lavoro difensi- 
vo. 
Vierchowod si confer- 
mava osso duro per Van 
Basten, Lanna teneva a 
bada ‘ l'onnipresente 
Massaro, Dario Bonetti 
accorreva a dare man- 
forte ora all'uno ora al- 
l’altro e Pagliuca faceva 
il suo dovere nell'inter- 
cettare qualche conclu- 
sione rossonera dalla di- 
stanza (molto pericolosa 
quella di Albertini al 61). 
Il centrocampo sampdo- 
Tiano tentava inutilmen- 
te di impostare qualche 
contropiede: la palla non 
arrivava mai più in là 
della tre Quarti. I rosso- 
neri pressavano e toglie- 
vano lucidità agli avver- 
sari, costretti così a cer- 
care il lancio verticale 
improvvisato che coglie- 
va fuori tempo o in fuori 
gioco i due solitari «ge- 
melli» Mancini e Vialli. 
Per di più la Sampdoria 
si trovava a giocare con 
un uomo in meno a cen- 
trocampo, Perché Kata- 


nec, messo sulle tracce di 
uno scatenato Rijkaard, 
si vedeva costretto a fare 
il marcatore puro per li- 
mitare i danni portati 
dall'olandese. 

Proprio dal piede de- 
stro di Rijkaard doveva 
venire lo spettacolare gol 
del vantaggio milanista, 
dopo una serie di perico- 
lose conclusioni rossone- 
re. Al 34' untiro di Dona- 
doni, deviato. da un’ 
sampdoriano, andava .a 
picchiare sulla traversa 
Timbalzando in campo: 
sull'azione successiva, 
Rijkaard riceveva palla 
poco oltre il limite dell’a- 
rea e scoccava un violen- 
to tiro di destro che an- 

Y dava a infilarsi nell'an- 
golo basso alla destra di 
Pagliuca. a 

La Samp non c'era 
proprio, e lo confermava 
di lì a poco sciupando 
con Mancini l'unica oc- 
casione avuta per rad- 
drizzare la partita. Era il 
39': Katanec sorprende- 
va la linea difensiva ros- 
sonera con un cross im- 
provviso che trovava 
Mancini solo a due metri 
da Rossi: ma il blucer- 
chiato sprecava tirando 
fra le braccia di Rossi. 

Occasione sprecata 
anche da Rijkaard al 43', 
con un tiro alto da posi- 


La polizia «carica» a San Siro: 
un ferito e alcuni tifosi contusi 


MILANO — Tafferugli sono scoppiati nella cur- 
va del primo anello di San Siro, occupata dai ti- 


fosi sampdoriani, nella 


fase finale della partita. 


Dopo un lancio di oggetti tra i tifosi delle due 
. parti, la polizia ha fatto una carica nei confronti 
degli ultras della Sampdoria. Nei tafferugli un 
volontario della «Croce bianca» ha riportato un 
colpo in testa ed è stato portato in infermeria. 
‘Anche alcuni tifosi liguri hanno riportato contu- 
sioni. I tifosi blucerchiati sono stati trattenuti a 
lungo nello stadio dopo la fine della partita per 
evitare ulteriori incidenti tra le opposte tifose- 


rie. 


zione favorevolissima su 
cross di Massaro. Ma 
l'errore si rivelava di po- 
co conto perché nella ri- 
presa il Milan, dopo un'i- 
niziale pressione samp- 
doriana, ripartiva e chiu- 
deva il conto nel giro di 
pochi minuti. Van Ba- 
sten si metteva in luce al 
9'con una bella apertura 
per Maldini; cross del di- 
fensore dalla sinistra, re- 
spinta della difesa blu- 
cerchiata e tiro in corsa 
di Evani, violentissmo, 
che finiva alle spalle di 
Pagliuca. Protestavano 
vivacemente i sampdo- 
riani reclamando l'an- 
nullamento della rete 
per un precedente fallo 
su Mancini: il più acceso 
era Katanec, che per que- 
sto rimediava l’espulsio- 
ne, mentre a Pari tocca- 
va.il cartellino giallo. 

Sampdoria in 10, 
Sampdoria sotto choc, 
strada aperta per il terzo 
gol rossonero che libera- 
va Van Basten dal com- 
plesso-Vierchowod. Il 
centravanti riprendeva 
di testa e metteva in rete 
una palla respinta dal 
palo dopo un tiro di Al- 
bertini. 

Mentre il tifo rossone- 
ro esplodeva alle notizie 
da Torino, la Samp ab- 
bozzava qualche ipotesi 
offensiva (bella punizio- 
ne di Mancini al 33‘), ma 
poi finiva sottoterra 
quando al 36' Massaro, 
sfruttando un passaggio 
nato da una pregevole 
azione personale di Do- 
nadoni, segnava da cen- 
tro area la quarta rete. 
Non restava ai blucer- 
chiati che la magra sod- 
disfazione del gol della 
bandiera, messo a segno 
in modo un po' fortunoso 
da Vialli che al 37" racco- 
glieva in scivolata sotto- 
porta un lancio da cen- 
trocampo. Ma non era 
ancora finita, perché al 
39' Albertini batteva Pa- 
gliuca con un tiro im- 
provviso dai 20 metri, e 
poco ci mancava che Se- 
rena, entrato al posto di 
Van Basten, portasse ad- 
dirittura a sei il bottino 
dei gol rossoneri, 

Stefano Gramegna 


Travolgendo a suon di gol i doriani la squadra di Capello apre un abisso alle sue spalle 


SQUADRE j 


«MILANO — «Con que- 
sta vittoria e con la no- 
tizia da Torino abbia- 
mo fatto Pasqua anti- 
cipata»: raggiante, Sil- 
vio Berlusconi celebra 
la goleada del suo Mi- 
lan e i sei punti sulla 
Juventus. Al suo fian- 
co in tribuna c'era il 
C.t. Sacchi: il 5-1 sulla 
Sampdoria ha cancel- 
lato ogni residuo di 
polemiche con la na- 
zionale e ora il presi- 
dente rossonero attri- 
buisce «grande merito 
a Sacchi» per aver co- 
struito questo Milan 
che con Capello ag- 
‘giunge soddisfazioni a 
soddisfazioni. 

«Gran bella domeni- 
ca, grande Milan, 
grande calcio — ag- 
giunge Berlusconi — 
questa è la risposta al- 

: le critiche che si erano 
sentite: una risposta 
.venuta da questo ri- 

sultato contro i futuri 

campioni d'Europa, a 

cui faccio tutti i miei 

auguri). 

Berlusconi elogia in 
particolare Albertini, 
ma tutto il centrocam- 
po del Milan, afferma, 
«è stato protagonista 
di una gara perfetta». 
Il campionato è vinto? 
«Ci sono ancora 14 
punti da raccogliere: 
certo, orail cammino è 
più spianato», osserva 
il presidente. 

Salvo Van Basten, 
che afferma «solo noi. 
ora possiamo perdere 
lo scudetto», tutti i 
rossoneri sembrano 
obbedire- alla ‘conse- < 
gna della cautela. E 
primo fra tutti Capel- 
lo: «stiamo calmi: per 
lo scudetto ci manca- 
no 9 punti, cinque pari 
e due vittorie. Abbia- 
mo ucciso il campio- 
nato? Me lo auguro, 
ma io ne ho perso uno 
con 5 punti a 5 partite 
dalla fine». 

«Solo un Milan co- 
me quello di oggi, uno 


‘NEGLI SPOGLIATOI 
Berlusconi è raggiante: 
«Anticipata la Pasqua» 


dei migliori della sta: 
gione, poteva battere 
la Sampdoria, che è 
sempre una. grande 
squadra», sostiene Ca- 
pello. Impossibile sen- 
tire l'altra. campana; 
perché Boskov nonsi è| 
fatto vedere in sala 
stampa. 

Per la Samp hanno 
parlato Pagliuca, chel 
ha riconosciuto i meri- 
ti degli avversari («Ot- 
timo Milan, tutti bel- 
lissimi i suoi gol») @ 
Mancini, che con Ba- 
resi ha ricevuto i ga: 
gliardetti dell'associa- 
zione «Uno stadio pet 
amico», in nome del 
l'amicizia sportiva. 

Per il capitano blu- 
cerchiato la vittoria 
del Milan è decisa-| 
mente più meritata di 
quella di Genova (2-0). 
Quanto all'espulsione 
di Katanec, questa la 
sua spiegazione: «C'e- 
Ta un fallo di Costa- 
curta su di me. Mu: 
ghetti è un arbitro gio- 
vane, può aver sba- 
gliato in uno stadio co- 
me San Siro. Katanec 
lo ha applaudito, ed è 
stato espulso». 

«Non parliamo an- 
cora di scudetto: ab- 
biamo fatto un passo 
importante»: così, in 
coro, dicono Baresi; 
Evani, Donadoni e Rij- 
kaard. Donadoni 
smentisce le voci che 
lo danno già per giallo 
rosso («il mio futuro s! 
decide fra un mese»), @ 
rimprovera certi e0- 
cessi di. giudizio sull 
Mîlan: «Dopo Roma dil 
hanno dato per stan- 
chi morti: Adesso nom 
esageriamo . all'oppo- 
sto». ; 

Evani esclude ches! 
farà operare alla cavi” 
glia prima della fine 
del campionato, men: 
tre quella di Van Ba- 
sten oggi ha smesso 

«come per miracolo di 
far male. 


PRIMO TEMPO TUTTO DELLA ROMA 


3-2 


MARCATORI: nel pt 8’ 
autorete Corradini, 17° 
Giannini; nel st 2° Silenzi, 
9’ Careca, 20' Zola. 

NAPOLI: Galli, Ferrara, 
Francini, Mauro, Alemao 
(40' st Tarantino), Corra- 
dini, Pusceddu, De Napoli 
(1’ st Filardi), Careca, Zo- 
la, Silenzi. (12 Sansonetti, 
15De Rosa, 16 Arcadio). 

ROMA: Zinetti, Garzya, 
Carboni, Pellegrini, Al- 
dair, Comi, Haessler, Di 
Mauro (27’ st Carnevale), 
Voeller, Giannini, Rizzi- 
telli. (12 Tontini, 13 De 
Marchi, 14 Piacentini, 15 
Salsano). 

ARBITRO: 
Merano. 


Bazzoli di 


NAPOLI — Esattamente 
come in Coppa Italia: dal 
2-0 per la Roma alla fine 
del primo tempo, al 3-2 
finale per il Napoli. La 


differenza con quella 
partita però è sostanzia- 
le. Quella volta, nel di- 
cembre scorso, furono 
infatti i giallorossi a pas- 
sare il turno nonostante 
la sconfitta, mentre la 
vittoria di ieri è «pesan- 
te» per il Napoli che vede 
avvicinarsi sempre più 
la qualificazione per la 
Coppa Uefa. 

Un Napoli pazzo e sre- 
golato, contro una Roma 
pratica, ma eccessiva- 
mente: sciupona. Ma la 
metamorfosi degli azzur- 
ritra il primo edil secon- 
do tempo, non è casuale. 
Né c'entrano, molto pro- 
babilmente, i fischi coni 
quali il pubblico del San 
Paolo accompagna i gio- 
catori ‘negli spogliatoi 
per l'intervallo. E poco 
credibili risultano anche 
improbabili «strigliate» 
dell'allenatore. La realtà 


è, invece, che Ranieri 
riesce a «vedere» la par- 
tita con grande sagacia e 
intelligenza e attua due 
mosse che si rivelano de- 
terminanti. De Napoli, 
che per tutto il primo 
tempo aveva lasciato as- 
solutamente incustodito 
il suo uomo, cioè Gianni- 
ni, cede il posto a un rin- 


. ghiante Filardi, mentre 


Mauro, utilizzato nella 
prima parte della gara 
sulla fascia, opposto a 
Carboni, in grado di viag- 
giare a velocità esatta- 
mente doppia, viene spo- 
stato al centro e diventa 
il migliore in campo. 
Queste le reali basi della 
trasformazione del brut- 
to anatroccolo azzurro in 
un bel cigno da combat- 
timento. Alresto ci pensa 
Zola. 

Il sardo, che nel primo 
tempo era stato l'unico 


MA NELLA RIPRESA... 


del Napoli a salvarsi, di- 
venta assolutamente de- 
terminante nei primi 
venti minuti della ripre- 
sa, quelli della rincorsa e 
del sorpasso. Quando la 
palla gli arriva tra i piedi 
accade sempre qualcosa: 
Zola si smarca, ubriaca 
gli avversari, talvolta li 
irride, «sguscia, offre le 
occasioni giuste ai com- 
pagni, è una vera «ira- 
diddio». Grazie soprat- 
tutto a lui al 20" della ri- 
presa il Napoli è già in 
vantaggio. Da questo 
momento gli azzurri ti- 
rano i remi in barca e la 
Roma si riversa nuova- 
mente all'offensiva alla 
ricerca di un pareggio 
che avrebbe sicuramente 
meritato e che le viene 
negato un po' dalla im- 
precisione dei suoi uomi- 
ni edin parte anche dalla 
feroce determinazione 


|AFFOSSANDO DEFINITIVAMENTE L’ASCOLI 


In 20 minuti il Napoli si rifà |Con una doppietta di Klinsmann 


Uno strepitoso Zola trascina i partenopei che pure erano sotto di due gol 


dei difensori azzurri. 

Nel primo tempo ai 
giallorossi riesce tutto 
facile. Giannini ispira le 
giocate dei suoi, il Napoli 
non ragiona e Don sÌ ri- 
trova. La difesa, nono- 
stante l'assenza dell’ 
eterno «imputato» Blanc, 
fa acqua da tutte le parti 
ed i romanisti all'8' ed al 
17° piazzano l'uno-due 
che sembrerebbe decisi- 
vo, 
Nella ripresa tutta na- 
poletana sino al vantag- 
gio, la Roma potrebbe 
pareggiare con Giannini 
(35‘), Carnevale (38') e 
ancora con Giannini 
(39'). Quest'ultima occa- 
sione è la più clamorosa; 
su traversone di Voeller, 
la mezzala tocca il pallo- 
ne con la porta spalanca- 
ta davanti. Ma Galli con 
un prodigio recupera e 
devia la sfera sul palo. 


AZZURRI VERSO L’UEFA, BIANCOROSSI VERSO LA RETROCESSIONE 


Il Bari regala, la Lazio ne approfitta 


3-1 


MARCATORI: nel p.t. 18" 
‘Riedle, 20’ Sosa, 30’ Cucchi; 
nel s.t. 5 Sosa, 

LAZI Fiori, Bergodi, 
Sergio, Pin, Gregucci, Soldà, 
Bacci, Doll (21’ st Melchio- 
ri), Riedle, Sclosa, Sosa (4' st 
Stroppa). (12 Orsi, 13 Cori- 
no, 16 Neri). 

BARI: Alberga (16' pt Bia- 
to), Brambati, Rizzardi, Ter- 
racenere, Maccoppi, Loseto, 


.Garbone (16’ st Brogi), Cuc- 


chi, Soda, Platt, Jarni. (13 
Bellucci, 14 Fortunato, 15 
Boban). 

ARBITRO: Pairetto di Ni- 
chelino. 


ROMA — Ci voleva la 
squadra più generosa d'I- 
talia, ovvero il Bari, per 
regalare di nuovo alla La- 
zio la speranza di un posto 
in zona-Uefa. E' tanto al- 
truista, la società pugliese, 
da sfiorare la dabbenaggi- 
ne: dispensa stipendi e 
punti con ostinazione de- 
gna di cause migliori. E 
così il Bari, che paga perlo- 
meno 25 giocatori e due 
tecnici, è a un passo della 
retrocessione, logica con- 
seguenza di errori conti- 


nui in campo e fuori: an-. 


che all'Olimpico contro la 


Lazio la formazione alle- 
nata da Boniek è riuscita a 
perdere una partita che 
l'ha vista tenere la palla 
per 75 minuti su 90. 

Della mancanza di ca- 
rattere del Bari ha appro- 
fittato bene la Lazio, che 
pure ha faticato ad entrare 
in partita, e ha subito per 
tutto il primo quarto d'ora 
di gioco la supremazia ter- 
ritoriale degli ospiti. Poi, 
però, alla prima opportu- 
nità Riedle non ha sbaglia- 
to edha portato in vantag- 
gio i biancazzurri. 

Colpito; il Bari ha fatto 
proprio ciò che non dove- 


va fare: si è buttato avan- 
ti, venendo subito punito. 
Al 20' su lancio di Soldà la 
difesa pugliese si è trovata 
sbilanciata e lo scattista 
Sosa non ha avuto difficol- 
tà a superare Loseto e ap- 
poggiare in rete. Sotto di 
due reti il Bari ha ripreso il 
suo tran tran, a tratti an- 
che piacevole per le gioca- 
te di Jarni e Cucchi, E' sta- 
ta proprio una triangola- 
zione tra lo jugoslavo e 
Gucchi a mettere quest‘ul- 
timo, solo davanti a Fiori, 
in condizione di segnare al 
30°. 

Gara riaperta, anche 


considerando la predispo- 
sizione laziale a farsi recu- 
perare. E i tifosi di casa in- 
fatti hanno tremato. Al 37' 
Soda non ha sfruttato un 
cross di Carbone, 5 minuti 
dopo lo stesso centravanti 
si è visto ribattere da Fiori 
un gran tiro. AI l' della ri- 
presa, poi, un tiro di Jarni 
è finito sul palo. Ma al 5' 
c'è stato ancora un regalo 
barese alla Lazio (punizio- 
ne con palla «offerta» a 
Doll): contropiede imme- 
diato con Sosa, lanciato 
dal tedesco, abile a mette- 
Te in rete sull'uscita di 
Biato. E gara chiusa. 


l'Inter è ritornata alla vittoria 


1-2 


MARCATORI: nel p.t. al 
13’ Bierhoff, al 28' Klin- 
smann, nel s.t. al 33' Klin- 
smann, 

ASCOLI: Lorieri, Mar- 
cato, Pergolizzi, Piscedda, 
Aloisi (39° Bi Mancini), 
Cavaliere, Pierleoni (36° 
s.t. Menolascina), Ver- 
voort, Bierhoff, Zaini, D' 
Ainzara. (12 Scaramucci, 
14 Maniero, 15 Bernardi- 


ni), 

INTER: Zenga, Baggio, 
Brehme, Gita Ferri, 
Desideri, Bianchi, Berti 
(28’ p.t. Montanari), Klin- 
smann, Matthaeus, Ciocci 
(1’ s.t. Pizzi). (12 Abate, 14 
Baresi, 16 Fontolan). 

ITRO: Pezzella di 
Frattam: ore. 
ANGOLI: I0-0 per l'Inter. 

NOTE: giornata di sole, 
terreno in buone condi- 
zioni. Spettatori 7.000. 
Ammoniti: Pierleoni, Ca- 
valiere e Piscedda per gio- 
co scorretto, Montanari 
per proteste e Matthaeus 
per simulazione. 


ASCOLI PICENO — Con 
una doppietta di Klin- 
smann l'Inter è tornata 
alla vittoria dopo quattro 
consecutivi pareggi, af- 
fossando definitivamen- 
te le residue speranze di 
salvezza dell'Ascoli. Un 
Ascoli che aveva comin- 
ciato molto bene portan- 
dosi in vantaggio dopo 
13° al primo, vero tenta- 
tivo offensivo, quando 
Pergolizzi è andato via 
sulla sinistra e Bierhoff 
‘ha raccolto di testa il ca- 
librato traversone: im- 
possibile per Zenga (al 
rientro dopo la Sq 
ca) intercettare il tiro. 
L'Ascoli non ha saputo 
gestire il vantaggio con- 
sentendo all'Inter di 
riordinare le idee e rifar- 
sì sotto, 

Tra i nerazzurri man- 
cava Bergomi (squalifi- 
cato) e Suarez ha confer- 


mato Brehme nel ruolo di 
libero con Ferri e Dino 
Baggio in marcatura, ri- 
spettivamente, su Bier- 
hoff e D'Ainzara, gli at- 
taccanti ascolani. Bian- 
chi e Orlando disposti 
sulle corsie esterne a 
chiudere gli spazi ma an- 
che pronti a rilanciare 
l'azione. A centrocampo 
è rientrato Desideri dopo 
la sospensione (per moti- 


Fantastica la girata di Klinsmann ed è il 
provvisorio pareggio neroazzurro. 


vi disciplinari) adottata 
dalla società e da Suarez 
in seguito alla nota «ri- 
bellione» di Napoli. 
Nell'Ascoli, senza gli 
squalificati Troglio e Be- 
netti, Cacciatori ha 
schierato Piscedda libe- 
ro, Aloisi su Klinsmann e 
marcato contro Ciocci. A” 
centrocampo Zaini ha 
reso in custodia Matt- 
aeus, ma dopo un quar- 


to d'ora Cacciatori, & 
corretto l'imposta 
spostando Cavaliere Î 
tedesco mentre Zaini è 

nito nella zona di Orlaf 


CA h 
Il pareggio dell'Intg! 
Saveto al 28' del priù 
tempo: Klinsmann % 
raccolto in area una Hi 
la vagante e dopo un fe 
ce controllo (era spal! 
alla porta) ha battuto, 
rieri girandosi con te) 


pestività. Subito dope 


gol nerazzurro c'è sti 
un acceso diverbio raf 
‘ascolani Aloisi e Pierle® 
ni. Berti, ferito a una © 
viglia, ha lasciato il posi 
a Montanari che è an 
to a rinforzare la retili 
guardia, mentre Bagbi 
sì è spostato sulla fast” 
destra. Al 39' anche HI 
scoli ha dovuto fare pi 
sostituzione: . Mano! 
per Aloisi che si è stira!o 

Nella ripresa Su: d 
ha presentato Pizzi al Lo 
sto di Ciocci che ave: 
qualche problema fisici 
Al 10' occasione pi 
per l'Ascoli: Orlando 
atterrato Zaini in sÙ 
ma il belga Vervoort. $) 
sciupato il consegue, 
calcio di rigore cons@ 
tendo a Zenga di res] n 
gere con le gambe il 14, 
centrale. L'Inter, sca 
pato il pericolo, si è di 
portata sotto costring@f 
do l'Ascoli a difendet® 
a giocare di contròpied 

«Klinsmann al 17% 
ato da due passi 
facile deviazione 
cross di Bianchi dalla 
‘stra. Jo 

Il gol decisivo è go 
al 33', quando Bre 
ha servito Pizzi in. A 
Lorieri ha respintoil I 
ma Klinsmann è stell 
più lesto a raggiunge 
pallone e lo ha acco! bi) 
gnato in fondo alla 
ascolana. 


Lunedì © aprile 1992 


2-0 


MARCATORI: nel st 21’ e 
28' Casagrande. 

TORINO: Di Fusco, Bruno, 
Venturin (45' st Sordo), 
Annoni, Benedetti, Fusi, 
Scifo, Lentini, Casagrande 
(34’ st Mussi), Martin Vaz- 
quez, Policano, (12 Pasti- 


io Fasti ta. alla deriva, inca l icci tele scorrettezze del der- ‘ mettendo Corini al posto igliori». 

Vieri, 16 B; h , ipace  Cesarlento e pasticcione 1 o IR È “dAriaeri 
TOVENTOSI Tacconi mei, di frenare le offensive di e da un Reuter che solo by dell a O ee e ia 
ter, Marocchi, Conte r UunTorinoben più deter- nella prima parte della Bruno e Policano furono un'occasione co: È È è ti 

inte (28 ta p p is da Casiraghi per Baggio to Gianni elli, 


st Di Canio), Carrera, Ju- 
lio Cesar, Alessio, Galia, 
Schillaci (18’ st Corini), 
ERRE (12 Pe- 

Ly Uppi, A 
Hirny ‘ppi, 14 De Ago: 
SRO: Baldas di Trie- 


ANGOLI: 8/6 per]: - Martin Vazquez su quel- Baggio hanno avuto Dopo soli 34' di gioco nonha fallito. Ù iat aveva com- 
tus, TORI la destra. Mosca, he qualche sprazzo di buon Casiraghi ha acceso le Sette minuti dopo il mentato una rispo- 
NOTE: cielo nuvoloso, st’ultima, che si è rivela- gioco, ma non sono riu- polveri con una fucilata raddoppio: Lentini è SCe- | sta di Henry Kissin- 
Pioggia, terreno scivoloso ta vincente. Marocchi, Sscitî a costruire azioni da fuori area ben Tespin- so sula fascia sinistra, ha ger che ha assistito 
ma in discrete condizioni, incaricato di contrastare con continuità; tutto il ta da Di Fusco. Poi il To- superato Reuter ed ha | conluialla partita. 


Spettatori 40 mila. Ammo- 

pi Bruno e Marocchi 
er gioco scorretto, Casi- 

Taghi per proteste. ” 


TORINO — Giornata ne- 
Tissima per la Juventus, 
che in un sol colpo ha 


Calcio 


Il Piccolo [_t) 


DOMENICA NERISSIMA PER LA SQUADRA DI TRAPATTONI 


Juve, derby e scudetto perduti 


Il Torino ha vinto con ampio merito, al di là della doppietta sigl 


La Juventus è crollata 
nella ripresa: forse non è 
un caso che ciò abbia 
coinciso con le notizie 
che giungevano da Mila- 
no, tramite il tabellone 
elettronico, sul sempre 


più schiacciante succes-' 


50 dei rossoneri. La squa- 
dra di Trapattoni è anda- 


Mondonico ha schie- 
Tato Bruno su Schillaci e 
Benedetti su Casiraghi, 
con casagrande al centro 
dell'attacco, Lentini lar- 
go sulla fascia sinistra e 


lo spagnolo, ha rimediato 
solo brutte figure, tanto 
che nel primo tempo è 
stato ammonito. Dopo 


‘essere stato richiamato 


verbalmente dall'arbitro 
Baldas, per un altro brut- 


Trapattoni gli aveva 
messo contro Carrera, 
meno responsabile di 
quanto si potrebbe im- 
maginare per la doppiet- 
ta del brasiliano. 

Garrera è dovuto cor- 
rere a turare le falle pro- 
vocate, oltre che da Ma- 
rocchi, anche da un Julio 


rara è riuscito a bloccare 
le piroette di Lentini. 

La difesa bianconera 
non è comunque la sola 
responsabile della gior- 
nataccia. A centrocampo 
Conte, Galia, Alessio e 


contrario dei diretti av- 
versari granata, che han- 
no macinato chilometri 
(Annoni ha sovrastato 
Baggio, Policano è stato 
uno stantuffo infaticabi- 
le, Venturin e Scifo han- 


con Qualche titubanza 
difensiva, con qualche 
diffidenza nei confronti 
del suo numero uno di 
Fusco, poi rivelatasi im: 
motivata. Fusi è stato 
inoltre impeccabile come 
sostituto di Cravero. 

È L'incontro è stato cor- 
retto, non si sono ripetu- 


espulsi. La partita ha an- 
che riservato un discreto 
numero di emozioni ai 
non numerosi spettatori 
e così, una volta tanto, si 
può dire che gli assenti 
hanno avuto torto. 


rino ha preso il soprav- 
vento del gioco eal26'ha 
avuto un'ottima oppor- 
tunità: è fuggito Lentini 
a centrocampo e ha ap- 
poggiato per Policano, 


ma Tacconi ha salvato in. 


pasticcio difensivo gra- 
nata. REA 
Nella ripresa si è visto 
subito che la musica era 
cambiata. Il Torino ha 
impegnato Tacconi al 6 
(fucilata di Martin Vaz- 
quez) e all'8' (con Anno- 
ni), Trapattoni ha cerca- 
to di correre ai riparl, 


(18'), il Torino è passato: 
al 21' Martin Vazquez si 
è liberato di Marocchi 
sulla destra ed ha pen- 
nellato un cross perla te- 
sta di Casagrande che 


fatto partire uno strano 
tiro-cross. La palla ha ac- 
carezzato la traversa ed 
è stata raccolta da Mar- 
tin Vazquez che l'ha ri- 
Imessa in mezzo all'area: 
velocissimo Casagrande 


AGNELLI . 
«E’ meglio 
il Milan» 


TORINO — Il cam- 
pionato è finito? 


«Lo hanno vinto i 


al termine del der- 
by, riassume lo sta- 
to d'animo della so- 
cietà bianconera. 
Già al termine 
del primo tempo, il 
residente lella 


Kissinger aveva 
detto che il miglio- 
te in CaRino Sia 
aggio e e. 
IE re Micato: 
«Oggi il migliore in 
campo è il Milan». 


ata da Casagrande nella ripresa 


S 


G 
Perso speranze di scu- to fallo,.il bianconero ha no fatto un lavoro oscu- uscita. Il pericolo ha dato ha insaccato‘di destro. Il NIC! n: l'ha 

detto e derby. La stracit- giocato in soggezione e îl ro, ma proficuo). E così © una scossa ai bianconeri Torino ha dilagato e ha SO Torino per- 

tadina della mole è stata ‘anata ha dilagato: da anche i rifornimenti al- ‘ che sono andati vicini al sfiorato il gol in un altro Sho a ORLO bi 

Vinta dal Torino (2-0)con due suoi assist sono sca- l'attacco bianconero so- gol al 31", con Baggio, al paio di occasioni. Al 46 SIANO ite foro 

ampio merito e così orai turitile reti di Casagran- nostatidiscontinui. ‘ 34‘, conuntiro dalla lun- c'è stata ancora un'emo- DIS » oli la è 

bianconeri si ritrovano a de, che non sarà un ful- Il Torino, che giocava ga distanza di Alessio e al . zione per un colpo di te- Fuv RA a È Vatiesaro 

Sel punti dal Milan capo- mine di velocità, maè un. senza il portiere e il «li- 44’, con Schillaci, cheha stadi Alessio finito sulla \ dispiaciuta nel pri- Il centravanti granata Casagrande realizza il primo gol nel derby con la 
lista. opportunista micidiale. bero» titolari, ha iniziato cercato di sfruttare un traversa. PD; Juventus. 


TORINO — «Il Milan 
adesso può anche dor- 
‘ mire una domenica sì, 
l'altra no: chi lo rag- 
giunge più?». 
Giovanni Trapatto- 
ni, dopo la sconfitta 
per 2 a 0 nel derby 


ma determinazione — 
ha precisato —. Da 0g- 


per restare protagoni- 
Sti in questo campio- 
nato, senza dimenti- 
care la Coppa Italia, 


Principale. 
«Sulla vittoria del 


SUCCESSO DELLA FIORENTINA CONL’ATALANTA 


AMAREZZA NEGLI SPOGLIATOI BIANCONERI 


«Stavolta il campionato è finito» 


Torino — ha prosegui- 
to il tecnico biancone- 
To — non c'è nessuna 
ombra. Non è suffi- 
ciente per la Juventus 
giocare solo 45 minuti; 
poi abbiamo avuto 
troppa precipitazione 


che si è trattato di «un 
cambio per rinforzare 


del Torino». Concordi 
tutti i giocatori bian- 
coneri nel dire che il 
campionato è pratica- 


a dire che il Milan «or- 
mai se n'è andato»; 


Alessio ha affermato 
che «sei punti dai ros- 
soneri sono uno svan- 
taggio praticamente 
incolmabile». Soltanto 
‘per Reuter il Milan ha 
vinto una gara impor- 
tante, ma non ancora 


i bianconeri anche 
nell'affermare che la 


terminati e grintosi». 
Soltanto Baggio ha 
‘protestato per un pre- 
sunto fallo che avreb- 


al gol dell’1 a 0 di Ca- 
sagrande. 


Euforia, invece, nel 
clan granata. ‘Per l'al- 
lenatore Emiliano 
Mondonico questa vit- 
toria «è il frutto di un 
lavoro di gruppo, vera 
forza di questa squa- 
dra. Le nostre mosse 


grande. 
«Per noi —.ha con- 


ora abbiamo una setti- 
mana per riprender 
fiato, poi andremo a 
Verona e mercoledì 15 


drid. Mi spiace, co- 
munque, aver chiuso il 


Fuori della crisi 


discorso scudetto, per- 
ché un campionato vi- 
ve sui dualismi e s@- 
rebbe bello andare 
avanti seguendo an- 
cora la sfida fra Milan 
e Juventus». si 

. Soddisfatto Martin 


contro il Torino, ha ametà campo e questo lo scudetto: «La Juve i i mela zione dello squalifi- 
sgombrato ilcampoda significa che dobbia- — ha aggiunto — do- Sa NS: en gue Van A cato ERRSsnnia: 
i illusioni, a, 3 c chiede 
polemiche: a sd mo maturare ancora». vrà trovare la ricarica serimento di Annoni a prestazione; «E! vero, se la vieta nel 
Do: 2 anno Sulla sostituzione di durante la settimana centrocampo e lo sono stato determi- derby provochi una 
de si 4 de L merito aa con Corini, pernon mollare». schieramento di Lenti- nante nelle due azioni gioia dI RO i 
campo d i iudizi Gron P , 5 È un'eveni 
ai SI ) apattoni ha spiegato Giudizi unanimi frà ni davanti a Casa-  deigol macredoche il elezione! im Parla: 


merito vadamtuita la 
squadra: quando ci 


il centrocampo che in vittoria del Torinoèle- cluso — è una vittoria muoviamo bene in un- sponde: «Questa è 

n È î uttoria d oviamo bene in un 3SQUE SIOE 
- noi dobbiamo fare quel momento era in  gittima perché «i gra- determinante per la dicièevidentecheiri- una elica 
elle verifiche e lottare difficoltà nei confronti nata sono stati più de- corsa alla zona Uefa; sultati vengono». mai barattato con 


Ironico, infine, Pa- 
squale Bruno. «Nor- 
male vittoria di una 
partita giocata da due 


eravamo ancora con 
latesta a Madrid». 


mo tempo, mentre 
nella ripresa è sta- 
ta un po' sottoto- 
no». 

Il presidente del 
Torino, Gian Mauro 
Borsano, è raggian- 
te. «Hanno giocato 
tutti alla grande — 
commenta — non 
saprei a chi dare la 
palma del migliore, 
anche se Martin 
Vazquez, Casagran- 
de e Policano sono 
stati determinanti, 
per non dimentica- 
re Di Fusco, al suo 
esordio in sostitu- 


mento, © Borsano 
(candidato Psi) ri- 


l'altra, Î 
Questo è il prelu- 
dio — conclude il 
presidente granata 
— di un buon finale 


teremo anche 
Real Madrid». 


Juve, è notte fonda. 


TL GENOA SUPERA DI MISURA IL VERONA 


che a questo punto re-. mente finito. be subito all'inizio del- aprile la partita deci + dre — ha di campionato per 
- ai: FARINI È 1: Ci- ‘andi squadre b i "06 
sta il nostro obbiettivo Baggio si è limitato l'azione chehaportato siva contro il Real Ma- do — anche se noi LETO i ni . - 


Ed eccolo, ancora Casagrande, che esulta dopo il suo secondo gol. Per la 


Si riparte da Branco 


————_———_———_—& ii suoi i i itui 7 ; dal Ca- Sulle fasce Fanna si è d'angolo, ma al 20' il 

j suoi problemi. An- gni, ha re 7 mente staccato dal o angolo, i 
x UL E lex NEVIS Stituito entu- Fiorentina ha sfogato =0 GENOVA—Conlosforzo gliari, ma la freschezza spostato in avanti, co- «fortino» sembra capito- 

ri. ni zi, ora ne ha uno in più, siasmoalpubblico, tutta l'angoscia accumu- i ledì l'Ai ; î i i 
joll “= Infatti non solo Gigi Ra- Il resto lo ha fatto l'A- lata durantela setti di mercoledì con @x atletica e la determina- stringendo Branco a fare lare. Ci sono due conclu- 
= D| Mar, dice alla fine è stato con- talanta, che forse era in due gol, il ettimana | ss” = ——— ancora sulle.gambe, il zjonedei veronesilascia- il terzino, mentre dall'al- sioni ravvicinate di Pin: 
nieli OMATORE nel pi de testato dai tifosi della convinta di trovarsi da- gnafo sE Orlando (84). MARCATORE: nel pi 24° gono ha ia pene no loro ancora speranze tro lato la spinta veniva la prima è respinta invo- 
0, 44 Batistuta, ne i ; i i i Branco. < ell'inferno a Marassi, disalvezza. data da Calisti, che insie- lontariamente dal com- 
Orlet gia Baliiuia! curva Fiesole, ma un vanti una Fiorentina secondo da Batistuta "GENOA: Braglia, Tor- riuscendo però, anche Come annunciato, il mea Stojkovic e Icardi si pagno Icardi, la seconda 
nigi MaICENTIN AA: Mareggini, Se, cena Ponce oo ohn ni ROTA Sa s rente, RA con l'aiuto della fortuna, Genoa è sceso in campo sono impadroniti del da Braglia, il quale poi al 
ini Fa i, Garobbi, Dunga, L CTISI, rasse- ‘€ ga. Scarsa la | ricola, Sign "Acuilera, & Conquistare la vittoria con Fiorin al posto di ti Già al 39‘, 31' si supera respingen- 
1) 7) Ccenda, Pioli, Mazinho, allatesta da una moneti- gnata a sacrificarsi per reazione dell'Atalanta, | Bortolazzi Aguilera, i i i centrocampo. Gi ' FABESES n 
; "i 1, H 5 Sai 3 i 3 PARISI Î tro un Verona mai Onorati (pubalgia), men- i ale .d di piede su Stoj- 
ellaro, Batistuta (47 d esiste la ibilità lettere a Bruno Gior- t l'i 2° | siuhravy, Fiorin (33° st CONI pubalgia), 7 dopo un forte diagonale . do primadi pi 3} 
i St Dello, a , Daedesistela possibi perm nonostante l'ingresso in A (12 Berti, 13 col. domo.Ilsuccesso è stato tre tra gli ospiti, con i di Raducioiu- respinto  kovic, la palla è raccolta 
st Fionde Orlando (30° che il campo dei viola, gi di consumare la sua campo di un terzo attac- | Ferroni): 7 iglato al 24' del primo rientri di Pi ‘Calisti i ui pintc 1 Ù a 
lella), Tachini, (12 di gice ; ; i i ‘ , 15 Onorati, 16 Io- Sigla p rientri In e Gals, con fatica da Braglia, il  ancoradaIcardi che però 
a — Re ea 
atori). CALO: 1 i pea ensore, Por- INA: Gregori, Cali- nizione da Branco, ma libero. Le ostilità sono 5 lt 

ar i La domenica della Fio- conto che gli avversari  rini. La squadra di Giorgi XENO E per pareggiare, ma il tirò ne mandando la palla a 


‘A: Ferron, Por- 


Str{!0" st Cornacchia), 
Omberg, Perrone, Bor- 


stante i gol scacciacrisi 
segnati da Orlando e Ba- 


anche se gli schemi era- 
no elementari l'agoni- 


due volte nel secondo 
tempo, sù punizione, con 


sti, Polonia, Rossi, Pin, Re- 


‘14Lunini, 15 Piumbelli, 16 


dopo il vantaggio le redi- 


Liedholm, che hanno 


stretto in un vero e pro- 


state aperte dal Genoa, i 


di punizione, il terzo dei 
quali, provocato da un 


con Raducioiu (44') che 


lato. A questo punto Ba- 


i Tiniorstpi Ii ti indi, ha avuto erano determinati, èarrivatanei i delli ica, Fanna, Scardi, Sere- ni del gi sate i hi h: CA ii n i'ioplie Fiori 
- Sciutio st Piovanelli), Pa- rentina, quindi, ern Ù ta nel pressi della | nica, novic, Raducisia, PI del gioco sono pas: cui attacchi però hanno +raversa della porta ge- gnoli toglie Fiorin, dolo- 
di (10: inaudo, Bigliar- un finale amaro nono- quando hanno capito che porta di Mareggini solo a Cai telli, 13 Guerra, — &Îî gialloblù formato fruttatouna serie di calci noana. Il temposi chiude rante a un polpaccio, e 


manda in campo il fresco 


din, Biani RIETI ; à ja Fi . 3 A 
i chezi, Nicolini, Sin È E 5 1 1 | Pellegrini)... 3 n i sola: : isul. Solo davanti a Braglia Ferroni, con il preciso 
emiggia. (12 Brianza, 14 tistuta. L'argentino è smo dr ra ea pone Li e Piovanelli | ARBITRO: D'Elia di Sa- po i Ape si SE Rion è a non è pronto a girare in compito di tamponare le 
@soldi, 15 Bracaloni), stato, senza dubbio, il marcature . La Fiorentina, in- | lerno, raglia, ris p rminante. siga AS avanzate di Calisti e la 


ITRO: Beschin di Le- 
0. 


mattatore della partita. 
Con la sua caparbietà 
che non è stata minima- 


niggia e di Faccenda su 
Bianchezi erano asfis- 
sianti, non sono stati in 


vece, pur senza entusia- 
smare, è riuscita non so- 
lo a controllare la parti- 


ANGOLI: 9-8 per il Ve- 
rona. h 
NOTE: Giornata nuvo- 


migliore in campo insie- 
me allo slavo Stojkovic. 
Con i due punti inta- 


di Branco scagliato da 
una ventina di metri si è 
infilato nell'angolo alto 


mento di Stojkovic. 
Nella ripresa i rosso- 


spinta del Verona sul pe- 
sante terreno si calma ed 


5 È T95 5 ci rreno allentato, ; i È i i blù accusano un ulterio- il Genoa salva il successo 

STRENZE = Conitregol mente intaccata dalla grado di inventarsi una ta, ma anche a segnare il PEA ri 26 mila. Ammo: scati, i RaPonia pun dar le SEA da Siero. ce re calo e la pressione di tra i corì del pubblico 
Fiocati, all'Atalanta la marcatura feroce di Bi- partita diversa da quella terzo gol, grazie ad un | SEG: Rossi, Renica e Bor. Nati nuovamente a sp ilm Cee o 
otentina ha dato un gliardi, Batistuta ha tra- immaginata durante la bel tiro di Batistuta che | {olazzi per scorrettezze. Tare in un inserimento tuffarsi. ojkovie agni ore rosso 


if calcio alla paura in clas- 


fica, ma non ha risolto 


scinato tutta la squadra, 
ha dato animo ai compa- 


settimana. aa 
In dieci minuti, poi, la 


ha ripreso una respinta 
di Ferron. 


Ferroni per g10c0 non re- 
golamentare. 


nella zona Uefa, mentre 
il Verona si è ulterior- 


La reazione dei giallo- 
blù è stata immediata. 


accentua. I genoani si 
salvano spesso in calcio 


blù («Bagnoli non ci la- 
sciare»). s 


ll Foggia riacquista spessore |E a Parma tutti scontenti 


2-0 


AADCATORI: nel p.t. 28" Si- 
Fo nel s.t. 4' KO) Ivanov. 


FOGGIA — Una spinta 
qua, una spinta là ed il 
Foggia scopre come tirare 
avanti sino al termine del 


che tempo addietro è ar- 
chiviata. 

«Contro una formazione 
così volitiva, decisa a ri- 
conquistarsi una credibili- 


verso spessore tecnico fra 
le due squadre, con i pu- 
dual apparsi incontenibi- 

ima spreconi con il «tri- 
dente» Baiano-Kolivanov- 


De ‘Nella ripresa si attende- 
va una reazione Cremone- 
se, ma è invece giunto su- 
bito il raddoppio foggiano. 


1-1 


MARCATORI: nel p.t. 6° Her- 
rera, 46’ Agostini. 


PARMA — Punto perso 0 
punto guadagnato? Parma 
e Gagliari se lo chiederan- 
no a lungo, visto che en- 


privo di tre importanti pe- 
dine del suo scacchiere 
(Zoratto, Di Chiara e Mi- 
notti, tutti squalificati), 
avrebbe senz'altro potuto 


pressione che la palla 
avesse già varcato la linea 
quando Nava ha rinviato 
proprio sui piedi di Criniti 
che ha ribadito in rete. Il 


ini i bi ietari e SOG i dispoti, al 4° P trambe le squadre hanno osare di più, benché pri iso 

GGIa: Mancini, Petre. CAMPIOnato senza aD- tà, tecnica e societaria, Signori, e coni grigiorossi | Su cross di C0 i PARMA: Taffarel, Bia (32' st DE ASIIARE 1. Privo Cagliari si è poi attestato 
in Codispoti, Porro, Pada- | NOiarsi. Del nuovo REL: messa di recente in di che nonerano in grado di Kolivanov si ; catapultato | ponati), Benarrivo, Nava, avutola DOsibita di Pai de volta di Fonseca. SE propria metà cercan- 
Shaji, Consagra, Kolivanov, mento rossonero, quello discussione, la Cremonese avvicinarsi a Mancini. sul pallone Magirnde di | Apolloni, Grun, Agostini, cere, anche se tu! di avvio è stato giallo- do ‘il contropiede, ma il 
Cassoy OY: Baiano (26's.t. Pi. «aiutare» l'avyersario di ha tentato di opporsi con Un'occasione favorevole stuccoJacobellie Rampul- | Pulga (20° st Catanese), mato non possono i blù, con due colpi di testa: ic ngn 
sig” Barone, Signori, (12. turno ad avvicinarsi alla due sole armi: l'impegno.e per pareggiare,  comun- la e segnando a Porta vuo- | Osio, Cuoghi, Brolin. (12 Bal- sprezzare il pareggio. Il uno di Grun (parato da Tel- Parma è riuscito a ‘Ars pi È 
Gran int Alatrecano, 14 serie B, ne fa stavolta le Ja grinta. E' riuscita a te- que, è capitata al 40' sui ta. St lotta, 14 Sconziano, 16 Mel- Cagliari, a onor del vero, po) e l'altro di Benaerivo “icoloso in più di un'occa- 
CREMONESE: Respulla spese la Cremonese, sette nere lontano da Rampulla piedi di Dezotti dopo un ‘A risultato acquisito, | li). ha dimostrato di gradire sione: al 28' dopo una mi-. 


Gi 
rarelco, Favalli (34° s.t. Fer- 


giorni dopo il Bari. Così co- 


qualsiasi pericolo per 25’, 


clamoroso «liscio» di Con- 


Zeman. ha richiamato 


CAGLIARI: Ielpo, Napoli, 


assai il verdetto del cam- 


(fuori), ma al primio capo- 


schia Nava ha tirato alto a 


r i Roi È i Festa, Herrera, Firicano, RS volgimento il Cagliari ha 
lacgpi], Piccioni, Bonomi, me nel derby, anche coni poiè però inevitabilmente sagra. Baiano, non al meglio an-. Tar $ po, avendo cominciato segna lar portiere battuto. Il pareg- 
evelli, —Giandebiaggi, lombardi il Foggia ha mo- crollata per una precisa argentino, presenta- che per un leggero dolore ROD Eol, SSaldenai eo eo Ne meliaiatoni segnato Uni gol dadividere n 


{3} colin, Dezotti, Maspero 
St. Lombardini), Flori- 
{ineio. (12 Violini, 14 Mo 


strato una faccia dura e 
spietata, per niente sensi- 


punizione dal limite di Si- 
Fi infilatasi a fil di pa- 
lo. 


tosi solo dinanzi al portie- 
re, lo ha scavalcato con un 


ad un ginocchio, ed ha ri- 
lanciato Picasso, assente 


niti (44’ st Pistella), (12 Di 
Bitonto, 13 Villa, 14 Wilson, 


quarto d'ora dalla fine, ma 


in quattro. Matteoli ha 
Smarcato Herrera in area, 


* zione di Osio toccata dalla 


13 Mon- FIR AT hi + i i esi contro questo Parma con- diagonale dell’ ava- barriera, Jelpo non ha 
‘ano, 1 HO bilé ai problemi altrui, di- 5 allonetto, ma prima della da circa 4 mes! e mezzo | 15Greco). yi ell'uruguaya De 
noARertRo, del. Saler-. mibndo che la crisi di Il vantaggio ha messo Dipatiuta in oa è stato perunagrave forma disti- | ARBITRO: Fabricatore di Velica secco di vit- no che Taffarel non ha trattenuto e Agostini ha 
; ' gioco e di risultati di qual- ancordi più inrisalto il di- anticipato da un difenso- ramentoalla coscia. Roma. torie oltre un mese e trattenuto. Si è avuta l'im- insaccato da due passi. 
ner< SÈ en = bio == tei —. Ceasensoen> Serri 
È Pesca 5 . — na 


[V_] Il Piccolo 


RISULTATI SQUADRE 
Bologna-Avellino . 


Casertana-Cesena 
Messina-Cosenza 
Pisa-Lucchese 
Ancona-Palermo 
Piacenza-Pescara 
Brescia-Reggiana 
Modena-Taranto 
Lecce-Udinese 
Padova-Venezia 


PROSSIMO TURNO 
Lecce-Ancona 
Reggiana-Bologna 
Lucchese-Brescia 
Pescara-Casertana 
Palermo-Messina 
Avellino-Modena 
Cosenza-Padova 
Udinese-Piacenza 
Cesena-Pisa 
Venezia-Taranto 
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MARCATORI 


12 RETI: Ganz (Brescia); Campilongo (Casertana). 

11 RETI.De Vitis (Piacenza); Rizzolo (Palermo). 

10 RETI: Balbo (Udinese); Ferrante e Scarafoni (Pisa). 
9 RETI: Provitali (Modena); Detari (Bologna); Saurini (Brescia). 
8 RETI: Lerda (Cesena); Baldieri (Lecce); Montrone (Padova); Pagano (Pescara). 


7 RETI: Bivi (Pescara); R. Poggi (Ven 


Morello (Reggiana). 


bianconeri in campo. 


P'WVUIUIVLOAAIOLUDIILOADILO 


AIDA 


NowWton inn LO 


Sensini (in una foto d'archivio) anche a Lecce è apparso tra i migliori 


[roi] _esa_] ron [nen] 
ovarlevarievari 


14 


= 


N VA TNRI0OO AONNTANDNHL SD Aa 

O NTONO-+NA di fd di dadi aio 

PINO AL PAULO LP WwWwwonrOìNw 
— 

Iva ipa uouniuor pon 


iezia); Marulla (Cosenza); Bertarelli, Tovalieri (Ancona); 


— Sr SS 


Calcio 
UDINESE / I BIANCONERI SCONFITTI SUL CAMPO DEL FANALINO DI CODA 


1-0 


MARCATORE: 73° Mo- 
riero. 

LECCE: Battara, Ferri, 
Amodio, Bellotti, Cerami- 
cola, Benedetti, Moriero 
(dall'86’ Morello), Aleini- 
kov, Notaristefano, Maini 
(dal 66° Altobelli), Baldie- 
ri. A disp.: 12 Vatta, 13 
Biondo, 16 Pasculli). All: 
Bigon. 

UDINESE: Giuliani, Od- 
di, Rossini, Sensini, Calo- 


ri, Mandorlini, Vanoli (dal ‘ 


78° Marronaro), Marcuz, 
Balbo, Dell'Anno, Nappi 
(dal 71’ Contratto). A 
disp.: 12 Di Leo, 15 Pitta- 
na, 16 Rossitto. All.: Fede- 
le. 


ARBITRO: Amendolia di 
Messina. 

NOTE: ammoniti Mo- 
riero (25'), Vanoli (26°), Be- 
nedetti, Marcuz, Balbo, 
Amodio; espulso al 69° 
Mandorlini e all'85° Del- 
l'Anno; angoli 5-3 per l'U- 
dinese. Spettatori 3.761. . 


LECCE — La gara era di 
quelle da ultima spiag- 
gia, da una parte e dal- 


‘ l'altra. Per il Lecce si 


trattava di cogliere le ul- 
time speranze di salvez- 
za per non perdere il 


contatto con il gruppetto. 


di coda. Per l'Udinese 
l'ulteriore passo falso 
avrebbe significato. Re- 
cidere le ali ai sogni di ri- 
torno alla massima serie. 
Intanto mister Fedele fi- 
nalmente può accomo- 
darsi sulla panca friula- 
na e lo fa con scarsa for- 
tuna. Ha dovuto fare a 
meno dello: squalificato 
Mattei e dell'infortunato 
Manicone, al posto del- 
l'ex foggiano ha mandato 
nella mischia il «prima- 
vera» Marcuz che risul- 
terà fra i migliori in cam- 
po. Al posto di Mattei 
l'ex Vanoli. Stranamente 
Bigon non manda in 
campo Pasculli, forse per 
incomprensioni ‘extra- 
calcistiche. In tribuna 
Carannante e La Rosa, Il 
solo Baldieri in avanti. 
Gran vento di scirocco e 
sarà la caratteristica del 
match. 

‘Bisogna attendere il 6° 
per registrare la prima 
azione. E' una punizione 


. di Dell'Anno da oltre 25 


metri, .il vento imprime 
alla palla una strana 
traiettoria ma Battara 
preferisce alzare sopra la 


traversa piuttosto che 
bloccare. Le difese si si- 
stemano. Da una parte 
Mandorlini nel consueto 
ruolo di libero. Oddi si 
appiccica a Baldieri e 
Rossini controlla a di- 
stanza Moriero. Lo stes- 
so fa Calori con Notari 
stefano. Sull'altro ver- 
sante il libero è Benedet- 
ti, Ceramicola ringhia su 
Balbo e Ferri tenta di 
mettere un freno allo 
sgusciante Nappi. A cen- 
trocampo si alternano. 
Al 9' il diciannovenne 
Marcuz dal limite stende 
Baldieri, la punizione è 
calciata da Ferri diretta- 
mente sul fondo. Lo stes- 
so Ferri 3' dopo commet- 
te fallo su Nappi. Si inca- 
rica di battere il tiro da 
fermo Balbo ed è un 
proiettile. Battara deve 
prodursi'in un interven- 
to plastico per evitare la 
marcatura, Al 16° salta- 
no di testa due gialloros- 
si, Notaristefano e Mai- 
ni, i due restano storditi 
a terra, accorrono i me- 
dici dalle panchine e le 
preoccupazioni svani- 


scono. Di nuovo Marcuz \ 


commette fallo, questa 
volta su Russo. Il ragaz- 
zo ha carattere. Aleini- 
kov poggia a Notaristefa- 
no e il tiro si infrange 
sulla barriera. Al 24' ci 
prova Moriero. Nulla. La 
prima vera occasione 
giallorossa capita al 27° 
in una mischia davanti a 
Giuliani, Baldieri e Nota- 
ristefano si ostacolano e 
sprecano banalmente. E 
l'Udinese? Sinora non si 
è vista, Al 37° Moriero e 
Aleinikov. spreconi: da 


‘ottima posizione potreb- 


bero portare in vantag- 
gio i salentini. Giuliani 
‘prima e Rossini poi sven- 
tano, I bianconeri fanno 
vedere pochissime. cose, 
mancano cdi. intrapren- 
denza ‘e coraggio, rara- 
mente superano la fascia 
centrale con convinzione 
e se lo fanno si applicano 
con scarsa buona voglia. 
Dopo l'intervallo il so- 
lito Moriero per poco non 
va in gol. Siamo al 47" e 
Baldieri dalla destra 
mette in mezzo una palla 
invitante che vuole esse- 
re solo accarezzata e de- 
positata in rete. Il biondo 
attaccante leccese in sci- 


volata tenta, ma giunge 
con un attimo di ritardo 
ela gioia è rimandata. Fi- 
nalmente l'Udinese: al 
58' Dell'Anno su calcio 
piazzato vede fuori dai 
pali Battara, alza la testa 
e la sfera, ma la alza 
troppo. Il numero dieci si 
ripete 2' dopo un'apertu- 
ra magistrale sulla sini- 
stra per  l'accorrente 
Rossini, si distende il 
terzino e quando giunge 
al limite dell'area prova 
ad indirizzare il cuoio 
verso i legni di Battara. 
E' lesto però Benedetti a 
stoppare. . 

AI 69' la svolta della 
partita. Aleinikov lancia 
Moriero che supera in 
velocità Mandorlini, 
questi nel contrastarlo fa 
cadere l'attaccante av- 
versario. L'arbitro non 
ha dubbi. Il cartellino 
rosso regolamenti è d'ob- 
bligo. La faccenda si 
complica maledettamen- 
te peri ragazzi del paron 
Pozzo. Fedele fa rientra- 
re Nappi e manda dentro 
Contratto. I pugliesi ac- 
quistano coraggio e spin- 
gono  sull'acceleratore. 
La rete giunge al 74’, E' 
l'incontenibile Moriero a 
seminare panico nelle 
retrovie bianconere; ca- 
parbiamente recupera 
una palla apparente- 
mente innocua e triango- 
la con Aleinikov, in sla- 
lom supera un paio di di- 
fensori e si presenta solo 
davanti a Giuliani, con 
una finta di corpo spiaz- 
za l'estremo ex napoleta- 
no. D'esterno destro tra- 
figge il portiere. Uno a 
zero e le sorti sembrano 
definitive. Fedele non ci 
sta, vuole uscire imbat- 
tuto da questo stadio se- 
mivuoto. Fa spogliare 
Marronaro con l'intento 
di pescare il jolly. All'83* 


una buona occasione ca- 


pita sui piedi di Rossini 
che al momento di tirare 
è ostacolato, sfuma l'ul- 
tima possibilità di pareg- 


giare. Due minuti dopo | 


Dell'Anno si fa pescare 
dall'arbitro in fallo di 
reazione, Amendolia lo 
invita a rientrare anzi- 
tempo nello spogliatoio 
per tenere compagnia a 
‘Mandorlini. Il resto non 
ha storia. 

Bruno Galante 


Lunedì 6 aprile 19 


UDINESE /LE INTERVISTE 


E adesso tutti subito in ritiro 
La società ha deciso di adottare la linea dura 
‘ LECCE — Una sconfit- 


ta che pesa. E la società 
ha deciso di attuare la 
linea dura: aspettando 
l'appuntamento di do- 
menica con il Piacenza, 
i giocatori rimarranno 
tutta le settimana in ri- 
tiro, La decisione non 
dovrebbe riguardare 
solo questa settimana: 
santificando il solo lu- 
nedì al riposo settima- 
nale, da qui a giugno la 
squadra bianconera vi- 
vrà praticamente sem- 
pre in ritiro. Non sorri- 
deva, ieri sera, Pozzo, 
che rimane lontato dal- 
la mischia e si chiude 
in un mutisimo esaspe- 
rato. Non proferisce 
verbo. : «Non ha nulla 
assolutamente da dire 
e dichiarare». Le uni- 
che parole che riesce a 
pronunciare. Il viso 
trasmette per intero 
quello che gli rimurgi- 
nadentro. —. 

Giunge Fedele, si ca- 
pisce quale sarà l'ar- 
ringa difensisva. «L'u- 
scita di Mandorlini ci 
ha penalizzato oltre 
misura — esordisce il 
mister — non ho visto 
bene cosa sia accaduto, 
però i ragazzo mi han- 
no riferito che il fallo 
era inesistente. La par- 
tita non mi è piaciuta 
per come si sono com- 
portatiin campo gli un- 
dici bianconeri: hanno 
giocato senza grinta ed 
agonismo, non si può 
disputare ‘un incontro 
in questa maniera e 
credere di prendere 
punti. Per vincere biso- 
gna lottare e non mi è 
parso che l'Udinese ab- 
bia lottato e ‘abbia di- 
mostrato di voler 
quanto meno pareggia- 
Te). 

Forse siete venuti in 
Puglia con l'intento di 
fare un unico boccone 
del fanalino di coda. 
«Penso di no, non Ve- 
niamo da un momento 
particolare per cui non 
credo possiamo  per- 
metterci il lusso di sot- 
tovalutare nessuno, 
tanto meno una forma- 


zione come il Lecce che 
dispone di uomini di 
esperienza e classe e 
che se si trova in fondo 
alla graduatoria chissà 
per quale ragione stra- 
nissima è». 

Si sono viste pochis- 
sime giocate degne di 
nota, nè da una parte e 
dall'altra. 

«Vero, solo che alla 
fine i pugliesi hanno 
incaamerato due punti 
e noi torniamo a casa 
‘conle pive nel sacco. Di 
sicuro non è la squadra 
che voglio vedere gio- 
care io. Non ci siamo, 
Bisogna lavorare, e 
tanto. L'intento era di 
pareggiare, e c‘erava- 
mo quasi riusciti. Nel- 
l'unico affondo che 
hanno . concretizzato 
sono andati in rete». 
Nota positiva il baby 
Marcuz. 

«Mi ha meravigliato 
ed è stata l'unica nota 


* sprecato, sciupato, re- 


ce. siamo stati invasi 


positiva della giornata. 
Si è mosso da veterano, 
si è inserito immedia- | 


tamente negli schemi © 


ed ha tirato fuori una 
grinta esemplare». j 
Dell'Anno (nella foto) 
cosa ha da dire sull'e- 
spulsione? 

«Mica l'ho capita la 
ragione per cui mi ha 
espulso. Ho subito un 
fallo, non ho reagito, 
mi ha cacciato. Gli ho 
chiesto le motivazioni 
e non me le ha fornite». 
Vecchio luopo di mare, 
ha parecchio da inse: 
gnare a tanti colleghi 
giovani e meno giova- 
ni: Emilio Oddi la parte | 
comunque . la recita 
sempre perintero. «Ab- 
biamo fatto tutto noi, 


galato. Quando abbia- 
mo accelerato, rare 
volte, li abbiamo messi 
alle corede. siamo ge- 
nerosi e per noi eviden- 
teronte il Natale dura’ 
da parecchio, abbiamo 
risolto la crisi del Lec- 


da una strana paura di 
non so chè. Sono tre 
mesi che non ci riesce 
di agguantare due pun- 
ti e con questi ritmi 
non penso si possa lot- 
tare per la serie A. Oggi 
era la volta buona, ma 
abbiamo sprecato sen- 
za ritegno, peccato. 
Giuliani merita un pre- 
mo speciale per il sa- 
voir faire. 

«E' stato un nostro 
errore il gol leccese. 
‘Abbiamo sbagliato e cl 
hanno punito. E' un pe- 
riodo cruciale nel qual? 


nostro e della società! 
Ma io confido nelle no-' 
stre capacità, da un 
momento all'altro ve: 
derete che vien fuori!! 
carattere, e ci rimetta 
mo in carreggiata. Nof 
meritavamo assoluta 
mente di perdere, ma 
pallone è questo. Pef 
noi il campionato co- 
mincia domenica in ca- 
saconil Piacenza». . 
Bruno Galante 


ci giochiamo il Sal 


LE RONDINELLE S 


"IMPONGONO NELL’INCONTRO PIU’ ATTESO DELLA GIORNATA IN SERIE B 


Nemmeno la Reggiana frena il Brescia 


2-1 


MARCATORI: 27’ Ganz (ri- 
gore), 31" Ravanelli, 67° 
Luzardi. 

BRESCIA: Cusin, Flami. 
gni, Rossi, De Paola, Lu- 
zardi, Bonometti, Sche- 
nardi (46’ Merlo), Domini, 
Saurini, Giunta, Ganz (90' 


. Quaggiotto). 


REGGIANA: Ciucci, Paga- 
nin, Zanutta, Monti, Do- 
minissini, Francesconi, 
Bertoni, Scienza, Rava- 
nelli, Zannoni (76' Airol- 
di), Morello (76’ De Falco). 
ARBITRO: Cesari di Geno- 
va. 

NOTE. Calci d'angolo 3-2 
per la Reggiana. Ammoni- 
ti De Paola, Luzardi, Za- 
nutta, Ciucci e Ravanelli. 


BRESCIA — Uno scontro 
di grande intensità, que- 
sto che, a ragione, era 
considerato il big match 


.della giornata in serie B. 


E' alla fin fine prevalsa 
la'squadra di casa, in vir- 
tù di una maggior pres- 
sione, anche se i granata 
emiliani hanno saputo 
rispondere con gran de- 
cisione soprattutto nella 
fascia centrale del cam- 
po: là davanti, però, Ra- 
vanelli è spesso rimasto 


«isolato, mon riuscendo 


così a rendersi davvero 
pericoloso. Una partita 
quindi piacevole, decisa 
nella ripresa (dopo il bot- 
ta e risposta del primo 
tempo fra i cannonieri 


‘ Ganz e Ravanelli) da un 


gol di testa di Luzardi 


‘che, su punizione battu- 


ta da Domini, è riuscito a 
saltare più alto di tutti 
per battere così Ciucci. 


PIACENZA 
Pescara 
raggiunto 


2-2 


MARCATORI: 8’ Ma. 
donna, 22’ Pagano, 61’ 
Sorbello, 70' Fioretti. 
PIACENZA: Gandini, 
Di Cintio, Di Bin, Pa- 
‘pais, Chiti, Lucci, Di 
Fabio (29' Brioschi), 
Madonna, De Vitis, 
Moretti (54' Fioretti), 
Piovani. 

PESCARA: Savorani, 
Camplone, Di Cara, 
Ferretti, Righetti, No- 
bile, Pagano (52° Sor- 
bello), Gelsi (91° Im- 
pallomeni), Bivi, Alle- 
gra, Massara. 
ARBITRO: Bettin di 
Padova. 

NOTE. Angoli 4-4. Am- 
monito Lucci. 


PIACENZA — Quat- 
tro gol e molte emo- 
zioni per una partita 
giocata a viso aperto 
dalle due squadre: 
Dopo la rete iniziale 
dei padroni di casa, il 
Pescara ha reagito 
Tiuscendo a pareg- 
giare prima grazie 
all'opportunismo di 
Pagano e a portarsi 
in vantaggio poi con 
Sorbello, dopo che 
Bivi aveva ‘colto la 
traversa di testa. Ma 
il Piacenza ha saputo 
a sua volta reagire 
segnando prima un 
gol con De Vitis an- 
nullato però per fuo- 
rigioco e cogliendo 
finalmente il pareg- 
gio con Fioretti. 


DERBY 
Messina 
tranquillo 


MODENA 
Taranto 
fermato 


2-0 


MARCATORI: 24’ e 84° 
(rigore) Sacchetti. 
MESSINA: Simoni, 
Marino, Vecchio, Car- 
rara, Miranda, De Tri- 
zio, Sacchetti, Ficca- 
denti, Protti (70"- Spi- 
nelli), Dolcetti (76° Bo- 
nomi), Cambiaghi. 
COSENZA: Zunico, 
Marino (55’ Marotti), 
Bianchi, Gazzaneo 79 
Signorelli), Napolita- 
no, De Ruggero, De Ro- 
sa, Catena, Solimeno, 
Coppola, Compagno. 
ARBITRO: Trentalan- 
ge di Torino. 

NOTE. Calci d'angolo 
4-1 per il Messina, 
Espulso all’82’' Zuni- 
co. Ammoniti: Dolcet- 
ti, Aimo, Bianchi, Ma- 
rino e Signorelli. 


MESSINA — Erano 
giunti in seimila da 
Cosenza per questo 
derby siculo-cala- 
bro: i rossoblù di Re- 
ja cercavano infatti 


‘un risultato utile 


nella corsa verso la 
serie A.-E invece ilri- 
sultato utile l'ha col- 
to il Messina, appar- 
so più opportunista 
al confronto di un 
avversario bello ma 
poco concreto: i sici- 
liani hanno così ab- 
bandonato la zona 
calda della classifica 
e ora possono guar- 
dare al futuro con 
una certa serenità. 


1-0 


MARCATORE: 20' Cac- 
cia. 

MODENA: Lazzarini, 
Sacchetti, Cardarelli, 
Presicci, Circati, Vol- 
tattorni, Cucciari, 
Bergamo, Provitali, 
Caruso (78’ Dionigi), 
Caccia (57 Cavallet- 
ti). 

TARANTO: Ferrares- 
so, Cavallo, D'Ignazio, 
Marino, Brunetti, En- 
zo, Turrini, Ferazzoli 
(68' Fresta), Lorenzo, 
Muro, Soncin. 
ARBITRO: Sguizzato 
di Verona. 

NOTE. Calci d'angolo 
6-4 per il Modena. 
Ammoniti Cardarelli, 
Brunetti, Enzo e Pre- 
sicci. 


MODENA — Il Mo- 
dena è tornato alla 
vittoria dopo due 
mesi digiuno e l'ha 
fatto contro un Ta- 
ranto che in questo 
girone di ritorno 
sembrava aver inse- 
rito una marcia in 
più. Un successo che 
vale ancor di più se si 
considera che tra i 
‘canarini’ di casa 
mancavano ben 
quattro titolari squa- 
lificati. La rete del 
successo è stata fir- 
mata da Caccia, di 
testa, complice una, 
‘dormita’ collettiva 
della difesa jonica. 


CASERTA 
Due punti 


per sperare 


BOLOGNA 
Avellino 
rinato 


ANCONA 
Sotto 


Choc 


2-0. 


MARCATORE: 33’ e 
85’ Campilongo. 
CASERTANA: Bucci, 
Bocchino, . Volpecina, 
Suppa, Monaco, Pe- 
truzzo (53' Cristiano), 
Erbaggio, Manzo, 
Campilongo, Cerbone 
(65° Fermanelli), Pic- 
cinno. È 
CESENA: Fontana, 
Destro, Pepi, Piracci- 
ni, Jozic, Marin, Teo- 
dorani, Leoni, Lerda, 
Lantignotti (80 Maso- 
lini), Pannitteri (46* 
Amarildo). 

ARBITRO: Boemo di 
Cervignano. 

NOTE. Calci d'angolo 
5-2 per la Casertana, 
Espulso al 53 Marin 
per doppia ammoni- 
zione. Ammoniti: Pi- 
raccini, Fontana, Pe- 
truzzi e Jozic. 


CASERTA — La Ca- 
sertana è tornata alla 
vittoria dopo oltre 
quattro mesi; il pri- 
mo dicembre scorso 
la vittoria ai danni 
del Piacenza venne 
firmata da Campi- 
longo,. e proprio 
Campilongo è stato 
anche il grande pro- 
tagonista di questa 
partita contro un Ce- 
sena che ha sì cerca- 
to di reagire, ma non 
con la necvessaria. 
convinzione. 


MARCATORI: 8' Bat- 
taglia, 76° Incocciati 
(rigore), 78' Stringara, 
81’Turkylmaz. 

BOLOGNA: Cervellati, 
Negro (59' Affuso), Di 
Già, Evangelisti, Ba- 
roni, Villa, Mariani, 
Gerolin (61’ Galvani), 
Turkylmaz), Incoccia- 
ti, Troscè. 
AVELLINO: 
Parpiglia, Gentilini, 
Celestini, Franchini 
(19 Parisi), Cuicchi, 


Amato, 


| Fonte, Stringara, Ber- 


tuccelli, Battaglia (71’ 
De Marco), Esposito. 
ARBITRO: Rodomonti 
di Teramo. 

NOTE. Calci d'angolo 
9-3 per il Bologna. 
Espulsi per somma di 
ammonizioni al 27 
Esposito e al 73’ Ma- 
riani. Ammoniti Di 
Già e Parisi. | 


BOLOGNA — Ciccio 


Graziani, al suo esor- 
dio sulla. panchina 
dell'Avellino, è an- 
dato vicinissimo al 
colpaccio. Gli irpini 
hanno infatti co- 
stretto il Bologna a 
‘rincorrere per tutta 
la partita: i rossoblù 
sono comunque riu- 
sciti ad agguantare il 
pareggio, un punto 
che permette di ri- 
‘mmanere in piena cor-. 
sa per la promozione 
inserie A. 


1-1 


MARCATORI; 5’ Ermi- 
ni, 43‘ Rizzolo, 

ANCONA: Nista, Fon- 
tana, Lorenzini, Peco- 
raro, Mazzarano, Bru- 
niera,. Lupo, Gadda, 
Tovalieri (68' Vec- 
chiola), Ermini, Ber- 
tarelli (78' Carruez- 


zo). 

PALERMO: Tagliala- 
tela, De Sensi, Incar- 
bona, Valentini, Fra- 
gliesso, Biffi, Brescia- 
ni (87' Paolucci), Favo, 
Rizzolo (90' Pullo), 
Centofanti, Cecconi. 
ARBITRO: Rosica di 
‘Roma, 

NOTE. Calci d'angolo 
5-1. per l'Ancona. 
Epulso Bruniera al 58 
per doppia ammoni- 
zione. Ammoniti: De 
Sensi, Cecconi e l'alle- 


‘natore del Palermo Di 


Marzio. 


ANCONA — Il tecni- 
co dorico Guerini ieri 
non era in panchina: 
è infatti dovuto ac- 
correre al capezzale 
della figlia in fin di 
vita dopo essere ri- 
masta coinvolta in 
un gravissimo inci- 
dente stradale. E tut- 
ta la squadra è sem- 
brata essere sotto 
choc: insomma, l'An- 
cona è sembrata as- 
sente dal campo di 
gioco, e tutta la par- 
tita ne è stata falsa- 
ta. 


PISA © 
Lucchese 
con merito 


1-2 


MARCATORI: 23 Rus- 
so, 33’ Tramezzani, 
60° Scarafoni (rigore). 
PISA: Spagnulo, Cha- 
mot, Fortunato, Mar- 
chegiani (82° Marti 
ni), Taccola, Bosco, 
Rotella, Simeone (68' 
Gallaccio), Scarafoni, 
Zago, Ferrante, 
LUCCHESE: Landucci, 
Vignini, Tramezzani, 
Giusti, Delli Carri, Ba- 
raldi, Di Francesco 
(89' Baldini), Monaco, 
Paci, Russo, Simonet- 
ta(66' Di Stefano). 
ARBITRO: Lanese di 
Messina. 

NOTE. Calci d'angolo 
13-3 per il Pisa. Am- 
moniti Taccola, Bo- 
sco, Scarafoni, Baral- 
di, Monaco, Di Fran- 
Ccesco e Simonetta, 


PISA — Dominando 
a centrocampo e 
sfruttando al massi- 
mo il contropiede, la 
Lucchese è riuscita a 
imporsi nel derby to- 
scano di serie B. Il 
successo è maturato 
già nel primo tempo, 
grazie alle reti di 
Russo e Tramezzani: 
il Pisa ha poi accusa- 
to la fatica non riu- 
scendo a riprendersi 
completamente: ha 
soltanto ridotto le di- 
stanze nella ripresa 
con un rigore di Sca- 
rafoni. 


PADOVA 
Derby 
in bianco 


0-0 


e 


PADOVA: Bonaiuti; 
Rosa, Lucarelli, Nun: 
ziata, Ottoni, Zanon 
celli, Di Livio, Fonta* 
na, Galderisi, Fran: 


chetti (83' Putelli) 
Montrone. 
VENEZIA: — Caniato; 


Costi, A. Poggi, Lizza” 
ni, Carillo, Bertoni, P: 
Poggi (66’ Rocco), Ros” 
si, Simonini (90’ Cle- 
menti), Romano, D@ 
Patre. 

ARBITRO: Luci di Fi || 
renze. 

NOTE. Calci d'angolo 
3-2 per il Venezia 
Ammoniti: Costi, A 
Poggi, Lizzani, Carillo, 
Bertoni, Simoni! 
Franceschetti, Otto 
e Montrone. È 


PADOVA — Il derbY 
tra Padova e Venezi@ 
non offerto nè gol nè 
emozioni,. anche € | 
sono stati proprio gli 
ospiti, che in panchi- 
na  ripresentavan0| 
Zaccheroni, a spib” 
. gersi maggiorment? 
in avanti, cercando 
successo. Per cont0 
suo il Padova ha avi” 
to tra i piedi una sol@ 
vera occasione da Te” 
te. E' così success! 
che la gara si è chi” 
sa con la vivace col” 
testazione dei tifo! 
di casa nei confroD!! 
dell'allenatore Ma% 
zia e dei giocato!” 
biancoscudati. 


Lu 
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Lunedì © aprile 1992 


Î RISULTATI 

{| Chievo-Arezzo 

| Spezia-BaraccaL 
Alessandria-Carpì 
Siena-Casale 
Massese-Empoli 

i| Como-Monza 

îl Palazzolo-Pavia 
Pro Sesto-Trlestina 
Spal-Vicenza 


PROSSIMO TURNO 


Casalé-Alessandria 
Baracca L-Chievo 
Pavla-Como 
Carpi-Massese 

‘| Vicenza-Palazzolo 

!|| Empoli-Pro Sesto 

i] Monza-Siena 

|| Triestina-Spal 

{| Arezzo-Spezia 


|| 9RETI: Gori (Chievo). 


Alessandria 
Siena 
Carpi 

Pavia 
Baracca L. 
Pro Sesto 


Calcio . 
TRIESTINA / A SESTOLA QUARTA VITTORIA CONSECUTIVA 


è) sagre 


Il Piccolo [_MÌ 


E Marino cala il poker 


(ev arlavnelevae 


35 
93 
932 
31 


IL 0I0CDOOUAOAW)LUNw 


WuaeTAaBAaAAIYA 


{| B8RETI: Caruso (Baracca Lugo); Bottazzi, Zamuner (Spal). 
7 RETI: 


|| eRETE 


{| (Pro Sesto); Faccini (Spezia). 


GV.N 
13 4 6 
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9 ali oO DO 4 a 


: Briaschi (Arezzo); Mirabelli (Como); Gautieri (Empoli); Coppola (Siena). 
: Pradella (Gomo); Artistico, Civeriati (L. Vicenza); Panero (Triestina). 
|| S.RETI: Carboni (Empoli); Romairone (Massese); Mandelli (Monza); Tedeschi (Palazzolo); Porfido | © 


TRIESTINA / L’EUFORIA DI MARINO 


«Siamo in corsa» 


:«Ma se segnava un altro era la 


iSESTO SAN GIOVANNI 


.\— Arrivano i nostri... 


icerto il campetto della 
{Pro Sesto non assimiglia 
\alle praterie dei western 
‘di una volta, ma la carica 
|che la Triestina ha suo- 
inato un mese fa, e che ie- 
iri ha vissuto il.suo quar- 
{to atto, è la stessa dell'e- 
pico Zio! Cavalleggeri. 
{Con un: passo velocissi- 
|mo; la formazione di Zo- 
‘ratti s'è avvicinata alla 
‘Quota. promozione,,.stà 
\Preoccupando seriamen- 
{te le avversarie che le 
{Stanno davanti e, soprat- 
{tutto, crede in se stessa. 
{E i giocatori, stanchi, 
|Provati” duramente da 
{lina ‘gara faticosissima 
tea per le condizioni del 
terreno, che per la dispe- 
EZESE ‘che la Pro Sesto 

messo in questa parti- 
ita sono felici nel dopo 
IBara; i risultati stanno 
\ando loro ragione, fi- 


\Nalmente, dopo mesi an-. 


e difficili. 
Il 


Il più richiesto, e fra i 
a presentarsi in sa- 
A Stampa, è l’autore del 
Bol, Umberto Marino, 
Protagonista nella nuova 

estina: «Ho. fatto an- 
cora una volta gol, e sono 
al settimo cielo perché 

Stavolta è stato proprio 

lello decisivo — esordi- 

(SCe. l'attaccante rossoa- 

Habardato — ma non è 

‘èSsolutamenteimpor- 
È te che appaia il mio 
10 Me piuttosto che quel- 

È Itri miei compagni. 

S Non è facile retorica, è 

{{ Tamente fondamenta- 

(© solo il risultato, chi se- 

pos Non importa: ci sia- 

la i Prefissi un obiettivo 

‘mel Stiamo realizzando, 
tre 0 di così non po- 

| ‘TeDbe andare». 

5 Marino ieri, oltre a 

Sere l'autore del gol 

Hi e vale i due punti, è 

‘grato anche un valido. di- 
\NSore, quando la squa- 

‘a sì è trovata sotto la 

Dressione del Pro Sesto, 

ti fannosamente attacca- 
0 alla speranza dî pareg- 

Biare questa gara che si- 

‘SNificava molto per i 

(tOmbardî, invischiatissi- 


| (ni nella.lotta per la sal- 
© (Vezza; «Quando serve, 


(C®Vo anche saper soffrire 
a tornare indietro a pro- 
\‘©ggere la difesa assieme 
(984 altri del centrocam- 
9. Sono contento della 
nvestazione mia e del- 

i abitera squadra, perché 
biamo ‘vissuto © mo- 
menti difficili in questa 
Partita, soprattutto 
Quando la Pro Sesto gio- 
(nia il tutto per tutto, 
| di alla fine siamo stati 
‘E Nstamente premiati». 
| Pbure Marino vuole an- 


Casarano-Ternana 1-0 
CLASSIFICA 
Ternana 34261210 41911 
Perugia! 33261111 42311 
F: Andria 30:26 9/12 52419 
Catania 282611 6 92321 
Giarre ‘2626 9 8 92018 
Casarano 2626 9 8 91514 
Ischia 26 28 614 62121 
Samb. . 2526 7118.2020 
Licata 2526 8 9 92021 
Acireale 2526 6.13 71920 
Barletta 2526 515 61920 
, [Nola 2526 613 71415 
Chieti 24 26 514 71516 
Reggina 2425 8 8102124 


| | Acireale-Monopoli 


Umberto Marino 


cora qualcosa di più: 
«Questa vittoria è impor- 
tantissima, ma per esse- 
re felici totalmente. ci 
vorrebbe ancora qualco- 
sa, per esempio. battere 
domenica prossima quel- 
la Spal che sta letteral- 
mente volando. Noi dob- 
biamo fare la corsa su 
tutti e due i posti che ga- 
rantiscono la promozio- 
ne, non possiamo limi- 
tarci a rincorrere una so- 
la squadra, Adesso siamo 
in corsa». 

Un lavoro forse poco 
appariscente ma essen- 
ziale a centrocampo l'ha 
svolto Terracciano, che 


e 
C1 girone B 


I RISULTATI 
Fano-Acireale 3-2 
Reggina-Catania 0-0 
Giarre-Ischia 0-0 
F. Andria-Licata 1-1 
Chieti-Nola 20 
Perugia-Salernitana 1-0 


Monopoli-Samb. 
Barletta-Siracusa 


Salernitana 24 26 8 8101821 
Monopoli 2326 7-9101521 
Siracusa 2326 611 92030 
Fano 2228 512 92225 


PROSSIMO TURNO 
Ternana-Barletta 
Catania:Casarano 
Salernitana-Chieti 

Nola-F. Andria. 
Samb.-Fano 
Siracusa-Glarre 


Ischia-Perugia 
Licata-Reggina 


stessa cosa) 


non rinuncia ancora una 
volta alla sincerità, sta- 
volta però proiettata in 
senso positivo: «Il meri- 
to, devo riconoscerlo, è 
soltanto nostro, della 
squadra e del tecnico. 
Anche quando le cose an- 
davano male, noi non ab- 
biamo mai smesso di 
pensare. che. avremmo 
potuto reinserirci nella 
lotta per la promozione e 
queste quattro vittorie ci 
Timettono in corsa, an- 
che se ci attendono con- 
fronti diretti, come quel- 
li in casa con Spal e Mon- 
za e quello in trasferta 
col Como che saranno 
particolarmente difficili. 
Per intanto ci godiamo 
questa affermazione — 
meritata — poi si vedrà». 

‘Anche Bruno Conca è 
soddisfattissimo, sia del- 
la sua prova personale 
che di quella dell'intera 
squadra: «Credo di non 
sbagliare se dico che ab- 
biamo disputato, qui a 
Sesto, il miglior primo 
tempo dell'intero. cam- 
pionato. Siamo stati ac- 
corti in difesa e in avanti 
abbiamo creato diversi 
pericoli alla difesa lom- 
barda, riuscendo a con- 
cretizzare a rete con Ma: 
rino». 

Ma Conca ha rivelato 
a Sesto una dote, quella 
della: combattività, ne- 
cessaria quando l’incon- 
tro, nel secondo tempo, 
ha assunto contorni ago- 
nistici più accesi: «Nella 
ripresa la Pro Sesto, che 
aveva assoluto bisogno 
di punti, ci ha stretto in- 
dietro, ma noi abbiamo 
saputo dimostrare il ca- 
rattere giusto. C'è da ag- 
giungere — dice Conca 
— che il rientro di Mari- 
no è decisivo, perché mi 
permette di giocare leg- 
germente più arretrato e 
di lasciare ‘a lui il compi- 
to del dribbling, dedican- 
domi alla costruzione del 
gioco, la mia vena mi- 
gliore». 

Infine Pace, che ha 
lottato sulla fascia sini- 
stra: «Abbiamo avuto la 
fortuna di passare in 
vantaggio, e questo fatto, 
in questo tipo di partite, 
rappresenta un fattore 
determinante. Poi abbia- 
mo certamente sofferto, 
perché la Pro Sesto ha 
messo nella contesa la 
forza della disperazione, 
ma ci ha aiutato, come 
del resto in tutte le ulti 


me quattro partite, che 


‘hanno coinciso con al- 
trettante vittorie, la no- 
stra convinzione di po- 
tercela fare. 

Ugo Salvini 


0-1 


MARCATORE: al 25° 
Marino. 

PRO SESTO: Casazza, 

Pasqualetto, Giaretta (dal 
48' Sparti), Zocchi, Man- 
dotti, Melosi, Mezzanotti 
(dal 75' Savi), Albino, Por- 
fido, Lo Pinto, Valtolina 
(Fuoco, Tubaldo, Pagano). 
. TRIESTINA: Riommi, 
Tangorra, Pace (dal 78 
Donadon), Bagnato, Cero- 
ne, Danelutti, Marino, 
Conca, Panero, Terraccia- 
no, Trombetta (dal 60‘ Po- 
lidori) (Brunner, Del Bian- 
co, Luiu). n 

‘ARBITRO: Santoruvo di 


Bari. 

NOTE: Pioggia battente 
e terreno fradicio ma 
niente affatto appiccicoso 
di fango. Spettatori 500 
circa. Ammoniti: Pasqua- 
letto e Mandotti per fallo, 
Valtolina, Mezzanotti e Lo 
Pinto per proteste; Conca 
per gioco falloso, Terrac- 
ciano per gioco non rego- 
lamentare, Mandotti è 
stato espulso per doppia. 
ammonizione. 


Dall'inviato 
Bruno Lubis 


SESTO SAN GIOVANN 
— Un campo così verde 
d'erba può solo nascere 
da una marcita, studiata 
ed evolutasi in Padania. 
E marcita si è dimostra- 
to, Difficile era control- 
lare il pallone che schiz- 
zava in avanti come uno 
squalo non appena pla- 
nava dall'alto. Per forza, 
piove su Milano da più di 
settanta ore, piove senza 
smettere neanche per il 
tempo di un'Ave Maria. 
In queste condizioni dif- 
ficili, la Triestina ha vin- 
to la sua battaglia prope- 
deutica a ogni sogno' di 
riscossa in un finale di 
campionato che promet- 
te di risarcire adesso per 
le delusioni di: qualche 
mese or sono. 

Condizioni difficili per 
la Triestina, perché la 
Pro Sesto si giocava la 
partita della vita. Ultima 
in classifica, doveva cer- 
care ‘almeno un punto 
per poter respirare avan- 
ti. La Triestina è stata 
così perfida che ha bat- 
tuto i lombardi con una 
‘mezz'ora; la prima, di un 
gioco mozzafiato. Poi, ot- 
tenuto il gol, si è chiusa 
indietro illudendo i gio- 
vanissimi avversari di 
poter arrivare al pareg- 
gio. Mezzanotti, Albino, 
Lo Pinto ci hanno spera- 
to, hanno sputato sangue 


e adesso possono conso- 
larsi della sconfitta esì- 
bendo i tanti meriti ago- 
nistici meno uno: la ca- 
pacità realizzativa. 
Offerto ai validi lom- 
bardi l'onore delle armi, 
ribadiamo che la Triesti- 
na ha messo in campo 
una prima mezz'ora di 
grande autorità. Terrac- 
ciano, Danelutti e Conca, 
aiutati dai difensori, 
hanno massacrato il cen- 
trocampo bianco e a2- 
ZUrro proponendo n 
continuazione temi of- 
fensivi. Cerca di non af- 
fogare Albino, forte di 
due piedini d'oro, latesta 
sempre alta, una grande 
volontà. Ma non può ar- 
ginare le folate sui lati di 
Pace e di Trombetta, le 
percussioni di Danelutti 
e Terracciano, gli inseri- 
menti aerei di un Cerone 
leggero come un serafi- 
no, e le conclusioni di 
Marino. Marino, appun- 
to, autore del gol che vale 
due punti, ma solerte în 
fase di conclusione già 
prima, al secondo minu- 
to di gioco, su quel tra- 
versone di Pace, passato 
in mezzo alla difesa se- 
stese, il numero sette ha \ 
Incrociato il piatto de- 
stro per infilare da pochi 
metri nella porta abban- 
donata del portiere Ca- 
sazza. L'impatto non 
Stato perfetto, il piede 
destro non gode dei cir- 
cuiti nervosi preferen- 
ziali, e Mandotti ha po- 
tuto buttare. lontano 
quella sfera ruzzolante., 
Ancora Marino al 15", 
dopo due dribbling n 
area, cercava di infilare 
la porta avversaria ma la 
puntata gli veniva. rln- 
viata da un balzo del por- 
tere, La Pro Sesto era n 
fase di confusione. Pa- 
squaletto, nell'irruenza 
di allontanare il pallone, 
alzava un campanile nel- 
la sua area; Cerone; ap- 
postato ‘colà, incornava 
sicuro: era/palo. — 
Finalmente oil» gol. 
Trombetta & destra scat- 
tava — chi dice ancora in 
fuorigioco € chi no —e 
tagliava verso l'area di 
Gasazza un cross basso. 
Marino amivava e. ap- 
Poggiava facile in rete. 
C'è ancora tempo per re- 
gistrare UN destro 
schioccante di Terrac- 
ciano da fuori area e poi 
l'Unione si sentiva appa- 
gata. Piuttosto che ri- 
schiare di farsi trovare 


sbilanciata com'era capi- 
tato al 3‘, orasi tiene sul- 
le sue. Cosa era. capitato 
al 3' di gioco? Che Lo Pin- 
to aveva lavorato sulla 
sinistra in dribbling per 
poi pescare il lungo Gia- 
retta solo in mezzo all'a- 
Tea. Homo longus, rare 
sapiens: la lingua delle 
nostre parti, pertradurre 
il detto latino, paragona 
Una persona più alta del- 
la media al tacchino. E 
allora noi affermiamo 
che Garetta è stato pollo 
a voler colpire a volo col 
piatto, sballandolo, inve- 
ce che domare la traiet- 
toria e battere sicuro in 
gol. 

Insomma dalla mez- 
z'ora in poi la scena è 
stata occupata dalla Pro 
Sesto. E se prima Valtoli- 
na ci era sembrato un pe- 
sce fuor d'acqua, dopo 
pareva un capitone im- 
prendibile a mani nude, 
se Porfido era stato un 


cardellino nelle grinfie di - 


Bagnato, dopo sembrava 
un falchetto aggressivo. 
Non che i sestesi abbiano 
creato azioni da gol, solo 
che davano grossi fastidi 
alla Triestina, costretta a 
stare sulla corda per ri- 
battere tanti cross e per 
neutralizzare qualche 
calcio dal.limite di trop- 
po. Sono anche caduti in 
area Valtolina e Mandot- 
ti. L'arbitro però non li 
ha degnati di considera- 
zione. Anche se falli netti 
noi non ne abbiamo vi- 
sti. 

E' finita con vari car- 
toncini gialli per i lom- 
bardi, con una espulsio- 
ne e con una certa grati- 
tudine da parte alabar- 
data per quel signor San- 
toruvo che non ha voluto 
essere casalingo nei suoi 
giudizi. Si diceva, in sede 
di presentazione, che 
una vittoria purchessia 
era d'obbligo per la Trie- 
stina. La vittoria è ‘arri- 
vata, la rincorsa conti- 
nua, Una mezz'ora auto- 
ritaria è stata sufficiente 
per. chiudere la pratica 
con una formazione mo- 
ribonda. Non sarà però 
sufficiente contro squa- 
dre piene di vita quali 
Spal, Como o Monza. Con 
ciò si vuol far intendere 
che è stato fatto qualcosa 
di buono, ma il più deve 
ancora arrivare. Aspette- 
remo pieni di speranza. 
Chi vive sperando, muo- 
re cantando. Più in là con 
gli anni, si intende. 


TRIESTINA /L’ALLENATORE ZORATTI 


«Un primo tempo da applausi» 
«Nei secondi 45° ci siamo però tirati troppo indietro» 


SESTO SAN GIOVANNI 
— Ve l'immaginate Zo- 
ratti che esce dagli 
schemi e si presenta in 
sala stampa, posiziona- 
ta alla fine di una scala, 
con la voglia di fare 
battute: «Son vecio, ho 
il fiatone perché i gra- 
dini non li reggo più». 
Potere di una serie di 
quattro vittorie conse- 
cutive, di una squadra 
che finalmente lo ap- 
paga quanto a determi- 
nazione, a carattere, a 

raticità, che non si fa 

effare e continua a 
macinare punti: «Certo 
che questi successi so- 
no importanti — preci- 
sa Zoratti — ma dob- 
biamo guardare solo al 
futuro; ' saranno le 
prossime partite quelle 
decisive, saranno le 
eventuali vittorie su 
Spal, Como e Monza a 
farci compiere quel 
passo decisivo sulla 
strada della promozio- 
ne. Per il momento ab- 
biamo soltanto recupe- 
rato parzialmente il 
terreno perduto in pre- 
cedenza. 

Della squadra sono 
più che soddisfatto — 
spiega il tecnico ros- 
soalabardato tornando 
alla gara — perché era 
difficile giocare contro 
la Pro Sesto, affamata 
di punti e, in quanto 
compagine meno tecni- 
ca, a proprio agio su un 
terreno molto pesante. 
Ma il merito dei miei 
giocatori stà proprio in 
questo, nell'aver sapu- 
to imporre il proprio 
gioco nel primo tempo, 
quando era necessario 
attaccare per trovare la 
via del gol, poi era ne- 
cessario saper difende- 
re il vantaggio acquisi- 
to e mi sembra che la 
Triestina l'abbia sapu- 
to fare anche se abbia- 
mo sofferto un po’. A 
‘unì certo punto dell'in- 
contro avrei dovuto so- 
stituire Danelutti, che 
lamentava una con- 
trattura ai femorali, 
ma avevo già effettua- 
to delle scelte tattiche e 
il centrocapista ha 
mantenuto la posizione 
in campo, pur trovan- 
dosi per forza in diffi- 
coltà. 

In ogni caso — affer- 
ma Zoratti — abbiamo 

. ancora dei margini di 


miglioramento: non di- 
mentichiamo che Ma- 
rino, pur essendosi 
reinserito a dovere nel 
meccanismo del gioco, 
non è al massimo della 
condizione, che la cop- 
pia d'attacco formata 
da Polidori e Panero è 
anch'essa in fase di ri- 
presa. Polidori sta mi- 
gliorando  nell'agilità, 
mentre Panero si espri- 
me meglio ad ogni gara 
che gioca. Nel primo 
tempo ho visto Conca e 
Tangorra fare delle co- 
se eccezionali: insom- 
ma il risultato è che la 
Triestina è in salute e 
può ulteriormente mi- 
gliorare per affrontare 
nelle condizioni otti- 
mali le partite decisive 
che il calendario ci pro- 
porrà». 

Cambia poi registro, 
Zoratti, e passa dall'a- 
spetto agonistico a 
quello più squisita- 
mente: psicologico e 
tattico: «A questo pun- 
to, è quasi inevitabile : 
che nella squadra su- 
bentri un certo appaga- 
mento, una volta pas- 
sata in vantaggio. Ci 
arretriamo forse un po" 
troppo e lasciamo spa- 
zio agli avversari, ma 


0i sappiamo anche di- 
‘endere seppur con 
qualche affanno di 
troppo. L'ideale sareb- 
be una Triestina capa- 
ce di disputare un'inte- 
Ta gara come il primo 
tempo, a quel punto 
vedremmo in campo 
una formazione note- 
vole come caratura tec- 
nica e capacità agoni- 
stica. Il nostro obietti- 


.vo è quello di veder 


crescere ancora i gioca- 
tori che stanno. davan- 
ti, Polidori, Marino e 
Panero, perché se la fi- 
nalizzazione del gioco 
assume maggiore con- 
tinuità, il baricentro 
della squadra si sposta 
in avanti e gli equilibri 
sono meglio distribui- 
ti. 

Zoratti dunque torna 
a vedere il futuro con 
ottimismo, perché que- 
sta vittoria sulla Pro 
Sesto ripropone la 
Triestina vicino al ver- 
tice della classifica, in 
Faedo di insidiare quel- 
le che stanno davanti, 
tre delle quali saranno 
prossime . avversarie 
dei , rossoalabardati, 
parliamo di Spal, Como 
e Monza; in altre paro- 
le c'è la possibilità di 
‘un riaggancio in extre- 
mis della quota promo- 
zione che, qualche set- 
timana fa, i classici 
menagrami, riteneva- 
no definitivamente 
sfuggita. 

Eppure sommando 
le occasioni da rete 
proposte dalla Triesti- 
na nella gara di ieri Zo- 
ratti vede fattori posi- 
tivi: «Siamo andati vi- 
cini al gol in più occa- 
sioni, specie nel primo 
tempo che, tengo a ri- 
badire, è stato da ap- 
plausi, certamente il 
migliore di questa sta- 
gione. Panero, Marino, 
Trombetta, tutti si so-- 
no trovati a tu per tu 
con il portiere avversa- 
rio, mentre i lombardi 
soltanto in un'occasio- 
ne hanno avuto modo 
di avvicinarsi a Riom- 
mi, peraltro esente da 
errori. La Triestina nel 
complesso mi è piaciu- 
ta, questo è chiaro, ve- 
dremo se nelle prossi- 
me gare potrà fare an- 
cora di più». 

U.S. 


LE ALTREPARTITE DELLA SERIE CI | 


La Spal liquida il Vicenza 


COMO si 
MONZA 1 
Marcatori: 18’ (aut.) 


Berlinghieri, 29’ Marra. 
Como: Tai, Dozio, Mar- 
san, Seno, Randirali, Pe- 
done, Bressan, Mazzole- 
ni, Pradella, Berlinghieri 
(75° Mazzuccato), Mira- 
belli. 

Monza:: Rollandi, Mar- 
Ta, Monza, Romano, Del 
Piano, Sala, Perugi, Sai- 
ni, Serioli (46’ ‘ERba), 
.Robbiati, Mandelli, 
Mancini, Cotroneo; Di 
Biagio, Brambilla. All: 
Arbitro: Fiori di Raven- 
na. 

Note: espulso Seno al 63' 
per doppia ammonizio- 
ne. Ammoniti:  Perugi, 
Mazzoleni, Monza, Seno 
e Del Piano. Corner: 5-4a 
favore del Monza. Spet- 
tatori 3.000 circa. 

COMO — Il sorpasso, ca- 
somai ci sarà, per ora è 
rimandato. Insomma, 
Monza ancora avanti di 
un punto rispetto al Co- 
mo: questa la sintesi del 
derby-spareggio giocato 


sotto una pioggia insi- . ti 
Lidicte ‘Ferrario (46 Barchio), 


stente e fastidiosa dall'i- 
nizio alla fine, Malgrado 
ciò, Como e Monza han- 
no dato vita a un incon- 
tro vivacissimo, ricco di 
spunti e di episodi inte- 
ressanti, soprattutto nei 
primi 45°. 


SPAL 3 
VICENZA. ; 1 
Marcatori: al 6’ Zamu- 
mer rig;; a; 19' Scapolo, 
al 37° Mignani, al 49° 
Messersì. 


Spal: Torchia, Lancini, 
Mignani, Zamumer, Ser- 
vi, Mani poni, Papiri, Bre- 
scia (dall'84' Bonavita), 
Mezzini a 75° Labar- 
i), Messers. 
CEI Sterchele, Za- 
notto, Castagna, Di Carlo 
(dal 46‘ Gabriele), Ferra- 
rese, Lepez, Conte, Valo- 
ti, Artistico, Scapolo (dal 
46' Civeriati), Pellizzaro. 
Arbitro: Bolognino da 


Milano. È 

Note: spettatori 21.000 
FERRARA — Si è visto 
un calcio veramente al- 
l'altezza delle attese ieri 
pomeriggio «Paolo 
Mazza» di Ferrara, E, co- 
me spesso succede nel 
calcio, la grande sfida è 
stata risolta con le reti 


decisive degli ex. 
SIENA () 
CASALE () 


Siena: Pinna, Sc ia, 


Rocca, Signorini, Bran- 
dani (46' Bruni), Callega- 
ri, Sacchi, Mannari, Cec- 
caroni, Coppola. Son 

Gasale: Brancaccio, Lu- 
xoro, Olmi, Carsetti, 
Omiccioli, Malgeri, Zac- 


colo, Tintisona, Weffort, 
Paolini, Col, Codice (78' 
Calemme), Rubini, Car- 
novale, Gregoric. All. 
Baveni. ; 
Arbitro: 

Latisana 6. 
SIENA — Il Siena mette 
la freccia,. ma deve ri- 
nunciare al sorpasso di 
un Casale concreto ed es- 
senziale. Per assurdo, la 
partita si è decisa al 25', 
quando la squadra pie- 
montese è rimasta in die- 
ci per l'espulsione di 
Omiccioli, al suo secondo 
fallo su uno scatenato 
Mannari, Baveni ‘infatti 
arretra Luxoro a libero e, 
al posto di Weffort, inse- 
risce il grintoso Paolini 
che da quel momento 
rion farà più vedere palla 


Daneluzzi. di 


all'ex milanista. 
SPEZIA 1 
BARACCA 1 


Marcatori: 12' Caruso, 
28' Gallo. i 
Spezia: Mondini, Ca- 
rannante, Di Muri, (70° 
Bagnoli), Catto, Torroni, 
Vecchi (38' Maurizi), 
Bergamaschi, Mirisola, 
Mosca, Gallo, Faccini. 
Baracca Lugo: Gambe- 
rini, Dall'Igna, Bettarini, 
Baldacci, Parlato, Man- 
zo, Buccioli, Minetto, Ca- 
ruso, Lombardi, Actis 
Dato (87° Vivarini). 
Arbitro: Pola di Rovere- 


to 6. 

Marcatori: 12’ Caruso, 
28'Gallo. | 

Note: ammoniti Bettari- 
ni, Buccioli e Gamberini. 
Calci d'angolo 5-2 per lo 


Spezia. Spettatori 1.500 
«circa. - 
‘PALAZZOLO 1 
PAVIA 1 


Palazzolo: Brivio, Rossi 
M., Mascheretti, Morot- 
ti, Tirloni, Cavaletti, 
Garbelli, Imberti (70‘ Mi- 
glioli), Brambilla, Crotti, 
Tedeschi (60° Messina). 
Pavia: Limonta, Lazza- 
rini, Danze, D'Agostino, 
Di Marco, Grotto, Prov- 
vido, Moschetti (82° Bo- 
scia), Scalzo, Fogli, Muc-, 
ciarelli (75' Frappietri). 
Arbitro: Gregori di Pia- 
cenza. 

Note: Ammoniti: Lazza- 
rini, Garbelli, Tedeschi, 
Fogli e Scalzo. Espulso 
Danzè al 48' per fallo vo- 
lontario su Brambilla 
lanciato a rete. Corner 4- 
4. Spettatori 1.500 circa. 
Palazzolo Un bel 
‘match finito in parità, ri- 
sultato che accontenta 
entrambi. Ottimo il pri- 
mo tempo del Palazzolo 
che'ha costruito tre cla- 
morose palle gol, fallen- 
dole miseramente con 
Crotti al 5° e al 14' con 
Brambilla al 35°. E' peril 
Pavia ad andare al riposo 


in vantaggio: Danzè e di 
Marco  rifiniscono per 
Provvido che manda la 

alla sotto l'incrocio, So- 
o al 76° arriva il gol del 
pareggio grazie a un col- 


“po ditesta di Miglioli. 
ALESSANDRIA 1 
CARPI O) 


Marcatori: 71' Fiori. 
Alessandria: Turci, 
Galparoli, Accardi, Gar- 
gioni (46' Cinello), Toni- 
ni, Storgato, Zanuttig, 
Sabato, Fiori (83' Ventu- 
ri), Roselli, Alfano. 
Carpi: Boschin, Papone, 
Golinelli, Nannini, Gros- 
si, Zironi, Mariano (32' 
Boron), Galassi, Corren- 
te, Aguzzoli (80' Bertol- 
do), Fantazzi. | — 
Arbitro: Moretti di Co- 
senza.: 


CHIEVO a 
AREZZO ci 
Chievo: Zanin, Bassani, 
Moretto, Lazzarin, Ma- 
ran, Seeber, Tamagnini, 
Gentilini, Curti î (47° 
Montagni), Labadini, Go- 
ri (90' D'Angelo). 

Arezzo: Paleari, Capec- 
chi, Pozza, Caverzan, 
Scattini, Frescucci, Pat- 
ta, Sussi, Cammarieri 
(63'Ianuali), De Poli (25° 
Profumo), Briaschi, 
Arbitro: Patessio di Por- 
denone. 


Il flessometro più venduto nel mondo. 
L'unico con nastro da 25 mm 
e rivestimento antiabrasione in MYLAR? 


Note: corner 4-4. Am- 
moniti: Patta, Caverzan 
e Inuale. Spettatori 500 
circa. 

VERONA — Partita alla 
camomilla, dove la paura ‘ 
di perdere blocca en- 
trambe le squadre, Il 
Chievo resta coinvolto 
nella trama dell'Arezzo 
venuto a Verona per non 
perdere. La partita si è 
quindi giocata centro- 
campo con poche azioni 
degne di nota: al 10' un 
tiro di Gentilini legger- 
mente deviato dalla dife- 
sa per poco non inganna 
il portiere, 

Nella ripresa, al 14' Ta- 
magnini sitrova tutto so- 
lo davanti al portiere ma, 
nell'intento di aggirarlo, 
si allunga troppo la palla 
ela difesa recupera. 


MASSESE li) 
EMPOLI (i) 
pn Aliboni, Lorie- 
rl, Rossi, elotti, Re- 
domi, Mi 
ni, Mosca, Murgita, Gob- 
bo, Fabiani, Romairone 
(66' Scazzola). 

Empoli: Calattini, Da- 
niel, Fasce, Spalletti, 
Perrotti, Carboni, Filip- 
pi, Castelli. n è 
Arbitro: di 
Mantova. 

Note: ammoniti Mosca e 
Perrotti. Angoli 3-1 per 
l'Empoli. 


Borriello 


Mi] Il Piccolo 


Calcio 


SOLO UN PUNTO PER LA PRO GORIZIA 


Interregionale - Girone C 


RISULTATI 
Reggiolo-Arzignano 1-3 
Brugnera-Boca 3-0 
Mira-Brescello 1-1 


Bagnolese-Castel S.P. 23 
Crevalcore-Rovigo 5-1 
S. Lazzaro-Off. Bra. 0-0 
Ponte P.-Progorizia 0-0 
Monfalcone-S. Donà rinv. 
Palmanova-Sevegl. 2-2 


PROSSIMO TURNO 


Arzignano-Bagnolese 
Off. Bra SM-Brugnera 
Castel S.P.-Crevalcore 
Rovigo-Mira 
Palmanova-Monfalcone 
Brescello-Ponte P. 
Boca-Reggiolo 

San Donà-S. Lazzaro 
Progorizia-Sevegliano 


Bassano-Breno 020 
Belluna-S. Lucia 1-0 
Benacense-Lumezzane 1-2 
Bolzano Giorgione 0-1 


Caerano-Gittadella 0-0 


SQUADRE 


Crevalcore 
Rovigo 

Off. Bra SM 
Castel S.P. 
Brescello 
Arzignano 
Mira 
Sevegliano, 
Palmanova 
S. Lazzaro 
San Donà 
Progorizia 
Brugnera 
Reggiolo 
Bagnolese 
Monfalcone 
Boca 

Ponte P. 


GIRONE B 


Conegliano-Thiene 1-1 
Darfo-Albinese 0-1 
Pievigina-Rovereto 1-1 
S. Paolo-Treviso 1-1. 
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CLASSIFICA 
Giorgione 43; Lumezzane 39, Cittadella 
37; Bolzano, Darfo, S. Paolo 33; Bena- 
‘cense, Caerano, Treviso, Pievigina 30; 
Albinese, Conegliano assano 28; 
Rovereto ‘27; S. Lucia 24; Thiene 29; 
Belluno 22; Breno 20. 


€C2 girone A 

I RISULTATI 
Aosta-Lecco 0-0 
Legnano-Mantova 13 
Tempio-Olbia - 0-1 
Leffe-Ospitaletto 2-1 
Solbiatese-Pergoc. 0-2 
Fiorenz.-Ravenna 0-0 
Novara-Trento 0-0 
Centese-Valdagno. 0-0 
Suzzara-Varese DIRICI 
Cuneo-Virescit 1-0 

CLASSIFICA 
Ravenna 36281114 33321 
Fiorenz. 34281014 42816 
Leffe 33 281013 53319 
Tempio 332813 7 82723 
Varese 3128 717 42519 
Mantova 3028 912 73428 


Ospitaletto 30 28 9.12 72824 
Trento 3028 912 72019 


Lecco 2928 813 72019 
Solbiatese 2928 715 62023 
Olbia 2828 616 61717 
Virescit 2728 713 82424 
Aosta 2728 713 82425 
Novara 27 2810 7112729 
Pergoc. 26 28 614 82625 
Centese 2628 516 71720 
Valdagno 2528 613 91623 
Suzzara 2428 612101526 
Cuneo 2228 414101228 
Legnano 1328 3 7181735 


PROSSIMO TURNO 
Varese-Aosta 
Mantova-Fiorenz. 
Cuneo-Leffe 
Pergoc.-Legnano 
Valdagno-Novara 
Trento-Ospitaletto 
Lecco-Ravenna 
Olbia-Solbiatese 
Virescit-Suzzara 
Centese-Tempio 


C2 girone B 


I RISULTATI 
Vastese-Carrarese 2-0 
Avezzano-Civitanov. 0-0 
Teramo-Francav. 1-1 
Montev.-Giulian. 2-0 
Ponsacco-Gubbio 2-0 
Prato-Pistoiese è 0-0 
Viareggio-Poggibonsi 2-0 
€. Sangro-Pontedera 1-1 
Cecina-Rimini 1-1 
Lanciano-Pesaro 0-0 


CLASSIFICA 


38 28 1214 23014 
37 2812/13 32815 
36 28 1310 53111 
35 28.11 13 (43319 
33 28 915 43114 
33 28 915 42416 
31 28 913 62122 
30.28 814 62723 
2828 714 72224 


Montev. 
Carrarese 
Rimini 
Pistoiese 
Viareggio 
Pesaro 
Ponsacco 
C. Sangro. 
Cecina 
Prato 26.28 9 
Francav. 26 28 5 
Poggibonsi 26 28. 8 
Vastese 2628 6 
Civitanov. 26 28 6 
Avezzano 2528 7 
Teramo 2328 4 
Pontedera 2328 4 
Lanciano 2128 413111425 
Giulian. 
Gubbio. 18 28 31213 1028 


PROSSIMO TURNO 
Gubbio-Avezzano 
Carrarese-C. Sangro 
Civitanov.-Cecina 
Rimini-Lanciano 
Poggibonsi-Ponsacco 
Francav.-Montev. 
Giulian.-Prato 
Pontedera-Teramo 
Pesaro-Vastese 
Pistoiese-Viareggio 


19 28 6 7151636]. 


C2 girone C 


I RISULTATI 
Turris-A. Leonzio 1-1 
Battip.-Bisceglie 1-3 
Sangius.-Puteolana 3-1 
Astrea-Cerveteri 1-1 
Altamura-J. Stabia 1-0 
Molfetta-Latina 1-0 
Catanzaro-Lodigiani 2-1 
Formia-Potenza 1-1 
Matera-Savola 1-1 
Trani-V. Lamezia 31 

CLASSIFICA 


34 2811 12 53419 
34 28.10.14 42817 
33.28 915 42515 
33.28 8.17 32115 
Catanzaro 3228 914 52516 
Sangius. 3228 914 51914 
V.Lamezia 312810 11 73926 
Matera 3028 912 72119 
Savoia 2828 518 52423 
A.Leonzio 2828 910 92325 
Turris 2828 812 82332 
Astrea 2728 713 82728 


Trani 
Altamura 
Lodigiani 
Potenza 


Bisceglie 26.28 5/16 72020 
Battip. 25 28 7 1110 2327 
Latina 2528 9 7122131 
J. Stabia 2428 710111519 
Formia 24.28 710112127 
Cerveteri 2328 317 82127 


Molfetta — 2328 611 111427 
Puteolana 20.28 3.14 11 1532 


PROSSIMO TURNO 
Cerveteri-Altamura 
. Stabia-Astrea 
Savoia-Battip. 
Catanzaro-Formia 
A. Leonzio-Matera 
Puteolana-Molfetta 
Potenza-Sangius. 
Latina-Trani 
Bisceglie-Turrls. 
Lodigiani-V. Lamezia 


Non è servito l'inserimento 


nella ripresa di Ileni 


che ha aumentato la pressione 


dei goriziani in attacco 


0-0 


PONTE PIAVE: Sottana, 
Paffoli, Furlanetto, Mora- 
ri, Furlan, Onnivello (85° 
Pinarello), Gagliazzo, 
Martin, Lucchetta, Volen- 
tiera, Giorgio, Panisi. 

PRO GORIZIA: Ferrati, 
Stacul, Dussoni, Costanti- 
mi (89’ Bizai), Urdich,. To- 
soni, . Bertolutti, Villi, 
Marchesan, Germinario 
(46° Illeni), Iacoviello. 

ARBITRO: Rossi di Me- 
rano. 

NOTE: terreno pesante, 
ammoniti: Furlanetto e 
Morari; angoli: 4-1 per 
Pro Gorizia, 


PONTE DI PIAVE — Tut- 
to si può dire della Pro 
Gorizia, meno che sia 
fortunata. Anche ieri si è 
ripetuto un copione già 
visto in questa stagione. 
Ben disposta in campo, 
pronta a lottare su ogni 
pallone, la formazione 
goriziana ha raccolto 
meno di quanto semina- 
to, imprecando a fine ga- 
ra per il mancato succes- 
so. Almeno quattro lim- 
ide occasioni non sono 
astate alla Pro Gorizia 
per violare la rete di Sot- 
tana, incontrando sulla 
piceno strada sempre 
‘estremo difensore, e in 
altre circostanze qualche 
difensore locale. S 
L'incontro è stato con- 
dizionato dalle pessime 
condizioni del terreno di 
ioco, causate da un vio- 
ento acquazzone abbat- 
tutosi una manciata di 
minuti prima dell'inizio, 
rendendolo una palude. 
Pertuttoil primo tempoi 
*22 giocatori hanno pale- 
sato non pochi problemi 
nel mantenere l’equili- 
brio: soprattutto la Pro 
Gorizia, partita con l'o- 
biettivo dei due punti, e 
dovendo ‘attaccare, ha 
patito più dei locali la si- 
tuazione del manto erbo- 
so. Fortunatamente con 
il trascorrere dei minuti 
le condizioni climatiche 
sono migliorate, arre- 
cando giovamento alle 
due squadre. 
Iniziano di gran car- 
riera gli ospiti. Al 2° Iaco- 


viello scaglia un tiro dai 
16 metri che termina di 
poco a lato; dopo un 
quarto d'ora il Ponte 
spreca l'unica vera occa- 
sione della partita, con 
Volent iera liberissimo in 
area che calcia frettolo- 
samente addosso a Fer- 
rati. Trascorrono due 
minuti e Zilli con un gran 
tiro colpisce il montante 
alla sinistra di Sottana; 
la sfera rientra in campo 
e si impantana davanti 
alla porta, con i difensori 
neroarancio lesti a ribat- 
tere; poco dopo la mez- 
z'ora Bertolutti tenta con 
scarsa convinzione il tiro 
da fuori area, che termi- 
na alto. Allo scadere del 
primo tempo, su un cross 
di Onnivello, Costantini 
sbuccia la sfera ma non 
inganna l'attento Ferra- 
ta 

Nella ripresa Pelosin 
inserisce Illeni sulla fa- 
scia sinistra e il neo-en- 
trato si rivelerà, alla fi- 
ne, uno dei migliori in 
campo. Al 51’ proprio Il- 
leni conclude una pro- 
lungata azione con un ti- 
ro sul fondo. A metà ri- 
presa la Pro Gorizia va 
vicinissima alla segnatu- 
ra: Iacoviello riceve pal- 
la in area, e da posizione 


. decentrata mira il secon- 


do palo, con Sottana che 
raggiunge la sfera pro- 
prio sulla linea di porta. 
‘All 80' Illeni raccoglie di 
testa un corner e indiriz- 
za la sfera all'incrocio 
dei pali, ma ancora sulla 
linea di porta respinge 
un difensore neroaran- 
cio. Due minuti e in una 
mischia.in area del Pon- 
te, Illeni si fa parare il ti- 
ro da pochi passi dalla 
porta. 

L'ultimo assalto ospite 
vede un traversone di 
Costantini su cui un ge- 
nerosissimo Iacoviello si 
getta ma spedisce sul 
fondo. A fine gara la sod- 
disfazione della presta- 
zione della Pro Gorizia 
non bilancia però la de- 
lusione per il punto sciu- 
pato. 

Stefano Bonotto 


4 Inutile assalto alla dili 


7g Almeno quattro occasioni sfumate di un soffio sul campo di un ostico Ponte di Piave 


Lunedì 6 aprile 19 Lu 


genza 


Marchesan ha fatto un gran lavoro in avanti. 


TRIPLETTA AI DANNI DEL BOCA 


Mobilieri scatenati 


Naufragio emiliano su di un terreno ridotto a risaia 


3-0 


MARCATORI: al 62° e al 
64’ Piccinin, al 90' Traca- 
nelli, 

CENTRO DEL MOBILE: 
Zavagno, A. Moro, Albane- 
se, C. Moro, Poletto, Picci- 
nin, Tracanelli, Del Ben, 
Fabris (al 29' s.t. Alberti), 
Zanette, Rizzioli (al 46’ 


Sforzin). x 

BOCA: Miramari, Pal. 
mieri, Campoli, Setti, 
Mazzanti, 
cenzi (al 22’ s.t. Tonelli), 
De COUNaLO Serico, Lo0R 
telli 12° s.t. Biagini), 
Orlandi. . 

ARBITRO: Fois di Batti- 
paglia. 


BRUGNERA — Il Centro 
del Mobile ritorna alla vit- 
toria tra le mura amiche. 
Naufragio emiliano su un 
campo ridotto a risaia che 
va comunque a pieno elo- 
io dei padroni di casa af- 
‘amati di punti. Piccinin 
serve l'aperitivo al 62° che 


lascia Miramari stecchito - 


IL PALMANOVA RIMONTA DUE GOL 


Fuochi d'artificio nel derb 


Sogno spezzato 
del Sevegliano 


PALMANOVA — Pareg- 
gio sostanzialmente giu- 
sto e mister contenti, al- 
meno in apparenza, a fi- 
ne gara. Il Sevegliano 
forse non si aspettava un 
perentorio ritorno , del 
Palmanova dopo essersi 
trovato alla fine del pri- 
mo tempo con il doppio 
vantaggio. Negli spoglia- 
toi gli animi dei «gialli» 
sono piuttosto abbac- 
chiati, in quelli del Pal- 
manova c'è una certa 
esultanza. I primi a risa- 
lire dal campo sono il 
portiere —seveglianese 
Galliussi e Ricky Della 
Rovere, ex compagni di 
tante battaglie nel magi- 
co Trivignano di alcune 
stagioni fa. 

Pareggio certamente 
giusto — dice Galliussi 
— ma siamo stati dei pol- 
li. In ogni caso la divisio- 
ne della posta ci serve 
per eludere qualsiasi 
sorpresa in questo diffi- 
cile campionato». «Che 
battaglia! — afferma 
Della Rovere — Abbiamo 
lottato con i denti per re- 
cuperare e meritatamen- 
te ci siamo riusciti. Forse 
il terreno di gioco ci è 
stato più sfavorevole ri- 
spetto ai nostri avversa- 
ri, che sono maggior- 
mente dotati fisicamen- 
te». Tortolo, palmarino 
purosangue ma mister 
dei cugini, dice: 

«Il pareggio mi accon- 
tenta, ma non nascondo 


che cullavo sogni di vit- 
toria dopo il nostro magi- 
strale primo tempo. La 
partita, però, si sa benis- 
simo dura novanta mi- 
nuti e il Palmanova non 
ha lasciato nulla di in- 
tentato per raggiungerci. 
Certamente — attesta 
ancora Gianni Tortolo — 
la distrazione difensiva 


‘che ha permesso agli 


amaranto di andare in 
rete la prima volta, ha 
dato loro la giusta carica 
per continuare ad attac- 
carci). 

Molto pacato, seppur 
visibilmente soddisfatto, 
Carlo Zilli. «Abbiamo di- 
sputato la prima parte 
della gara molto manle, e 
il Sevegliano giustamen- 
te ha raccolto il doppio 
vantaggio. I ragazzi si so- 
no dimostrati oltremodo 
timorosi e hanno subito 
su ogni fronte. Benissi- 
mo invece la ripresa. Gli 
abbiamo chiusi e aggre- 
diti fino al pareggio. De- 
vo muovere un grande 


‘ plauso ai ragazzi, che 


nella ripresa hanno sa- 
puto trasformarsi e non 
si sono certamente ri- 
sparmiati. Oggi — conl- 
cude Zilli — abbiamo di- 
mostrato che la nostra 
salvezza è strameritata e 
questo Palmanova meri- 
ta tanti plausi per cosa 
sia riuscito a fare nel suo 
primo interregionale». 
Alfredo Moretti 


2-2 


MARCATORI: 16° Di Bene- 
detto, 22° De Marchi, 52' De 
Marco, 59' Marangon. ‘ 

PALMANOVA: Moretti, 
Zamaro, Marangon, Corgna- 
li, Gigante, Michelini, Ses- 
so, Donada, De Marco, Mu- 
cignato. Della Rovere. Mu- 
suruca, Demontis, Zanmar- 
chi, Catania, Falabella. 

SEVEGLIANO: Galliussi, 
Battistutta, Bolzon, Toffolo 
(61° Pravisani) De Marchi, 
Di Benedetto, Sebastianis, 
Lenarduzzi, Turchetti, Ti- 
relli, Marsich. Cogolo, Lotti, 
Genna, Zampar. 

ARBITRO: Pozzi di Como. 

NOTE: Giornata piovosa, 
terreno allentato, spettato- 
ri 1000 circa, Angoli: 6-2 per 
il Palmanova. Ammoniti: De 
Marco per gioco falloso; Za- 
maro e Della Rovere per 
proteste; Sebastianis per 
ostruzione. 


Servizio di 

Alfredo Moretti 
PALMANOVA —. Derby 
avvincente, giocato a 


grande ritmo da entrambe 
le contendenti nonostante 
il terreno particolarmente 
pesante e la pioggia che in- 
sistentemente è scesa per 
tutto l'arco dell'incontro. 
Chi si aspettava una gara 
salva e quasi pilotata per 
la posizione in clssifica 
delle due squadre, alle 
quali naturalmente la di- 
visione della posta andava 
a pennello, è stato clamo- 
rosamente smentito, per- 
chè il derby è stato vero, 
combattuto e che non ha 
risparmiato alcuna ener- 
gia ai giocatori. La gara ha 
avuto due volti ben defini- 
ti: un primo tempo di mar- 
ca ospite con il Sevegliano 
padrone assoluto del cam- 
po capace di andare a rete 
due volte e di dominare in 
lungo e in largo per tutti i 


45 minuti. 

La ripresa, invece, ha 
visto il prepotente ritorno 
degli amaranto che hanno 
stretto d'assedio l’area dei 
canarini e con due prege- 
voli marcature hanno rag- 
giunto il pareggio. Soltan- 
to negli ultimi 10 minuti le 
due contendenti hanno 
praticamente tirato i remi 
in barca. Il risultato a que- 
sto punto accontentava 
tutti e il dispendio di ener- 
gie per i giocatori era stato 
notevole. 

La cronaca vede subito 
il Sevegliano prendere in 
mano le redini dell'incon- 
tro, macinare gioco, e su- 
perare in velocità i timo- 
rosi palmarini. Al 5' si re- 
gistra la prima conclusio- 
ne verso la porta di Moret- 
ti con Toffolo che spara al- 
to. Al 9' Della Rovere, mi- 
gliore in assoluto, pennel- 
la un pallone per Micheli- 
ni che in area non riesce 
ad agganciare. Al 16° Di 


Sevegliano. 


Di Benedetto ha portato in vantaggio il. 


Benedetto va in gol con 
uno stupendo tiro da circa 
30 metri che lascia di sas- 
so Moretti. Il Palmanova 
non riesce a reagire e il Se- 
vegliano continua a tesse- 
re belle trame di gioco. Il 
raddoppio per gli uomini 
di Tortolo arriva al 22' con 
De Marchi che si incunea 
perfettamente nella di. 
stratta difesa locale, elude 
l'uscita disperata di Mo- 
retti e deposita in rete. 
Nulla da dire; fino a qui 
il Sevegliano merita il 
doppio vantaggio. Moretti 
si supera al 36‘ per deviare 
in angolo una bordata su 


punizione di Sebastianis 


indirizzata all'incrocio. AI 
39' c'è l'occasione per il 
Palmanova per ridurre le 
distanze. Su cross di Sesso, 
Della Rovere Incorna a 
colpo sicuro, ma Galliussi 
d'istinto toglie pratica 
mente la sfera dal sacco. 
Zilli evidentemente negli 


spogliatoi sprona talmen- 
te gli amaranto che scen- 
dono in campo nella ripre- 
sa completamente trasfor- 
mati. Già al 50' Sesso in- 
tercetta un retropassaggio 
errato di un difensore ma 
viene anticipato nella con- 
clusione da una spettaco- 
lare uscita di testa a filo 
d'erba di Galliussi fuori 
dall'area. Insistono gli 
amaranto e due minuti do- 
po vanno in gol con De 
Marco che ribadisce în re- 
te un traversone di Della 
Rovere. 

Al54' sfiora la rete capi- 
tan Marangon con un gran 
tiro che lambisce l'incro- 
cio, Al 59', invece, Maran- 


gon porta in parità i suoi . 


con uno stupendo colpo di 
testa in tuffo che manda la 
palla nell'angolino. rag- 
giunto il pareggio, la com- 
pagine amaranto non de- 
morde e tenta ancora 
qualche sortita in avanti. 
Anche il Sevegliano, dopo 
le due sberle subite, dimo- 


: stra di voler il risultato 


pieno, e continua nel suo 
‘prodigarsi verso la porta 
amaranto. Lo spettacolo 
non viene meno. Le difese 
però si sono organizzate e 
non permettono agli avan- 
ti alcuna giocata. Solo 
Marsich, in chiusura di 
tempo, si libera, per la 
primna volta in tutta la 
partita, della stretta mar- 
catura di Zamaro, ma con- 
clude a lato. Gli ultimi mi- 
nuti nonlasciano altri sus- 
sulti, in quanto le due 
squadre sono paghe del ri- 
sultato e non intendono 
infastidirsi ulteriormente. 
L'incontro dsi chiude tra 
gli applausi del numero- 
sissimo pubblico che no- 
nostante le avverse condi- 
zioni meteorologiche ha 
assistito a una gara davve- 
to bella. 


‘Boltrini, Vin-. 


con un poderoso calcio di 
unizione infilatosi sotto 
incrocio dei pali. Si ripete 

per il:primo piatto due mi- 

nuti dopo con un'autenti- 

ca bordata che non lascia 
scampo all'estremo emi- 

liano e infine chiudono il 

pasto con un dessert gla- 

ciale di Tracanelli al 90° 
che silura a rete con il por- 
tiere ormai fuori causa. 

E' encomiabile la prova 
dei padroni di casa che at- 
tesi alla prova-verità non 
‘hanno disatteso le previ- 
sioni della vigilia nono- 
stante il terreno su cui era 
già difficile mantenere l'e- 

lirbio, Ai «mobilieri» va 

riconosciuto il merito di 

avere individuato il tallo- 

ne d'Achille dei rivali e di 

averlo lacerato con le armi 

che aveva nascoste nella 
manica: l'inserimento del 
guizzante Sforzin a inizio 
ripresa ha letteralmente 
creato lo SITDIglo nella 
statica difesa emiliana che 
ha spesso dovuto ricorrere 

‘al fallo sistematico per ar- 

ginare gli inserimenti del 


giovane di casa. 

Boca serrato all'angolo 
da un'aggressività pun- 
gente e incisiva, un gioco 
pimpante ed avvolgente. 
Dopo l'uno-due di Piccinin 
già descritto il Boca conti- 
nuava l'opera di autodi- 
struzione, provava ad at- 
taccare ‘e lasciava ampi 
spazi al contropiede del 
Centro del Mobile con 
Sforzin e Tracanelli strari- 
anti. Nella vittoria mobi- 
lera bisogna riconoscere 
l'ottima manifattura tatti- 
ca di Piccoli che ha azzec- 
cato ogni mossa. 

Il So l'ha fatto la 
squadra che non si è arre- 


sa nemmeno dopo un pri- . 


mo tempo alquanto sfor- 
tunato. La gara, una delle 
più spettacolari viste al 
Comunale, ha segnalato 
molte conclusioni verso i 
due portieri. Ad aprirle 
erano stati gli ospiti con il 
centravanti Serico, il più 
pericoloso dei suoi, aiuta- 
to da una stazza fisica che 
gli. concedeva maggior 


aderenza su un terreno! 
dotto veramente a p° i 


fia 
AI 12' calciava di poùì Mi 
lato e si ripeteva al 21° & GR 
alombella» 3 
scheggiava la parte Sl ‘gJem 


riore della traversa. Al? -imuel 
si facevano vedere 1 pozze 
droni di casa con Pic no, Pi 
il mattatore finale, a 8 A SAI 

iare Miramari con *% «ro, D: 

ordata fermata dal fi ‘no, I 
tiere in due tempi, i lesan 
‘susseguirsi. di mis Ginax 
«mobilieri) zo), D 


eccal, 

spesso di Caos pol AR 
cando in cOntnus- 
palle-gol con Rizzioli 
ma e Tracanelli poi.i, cia È 

Ripresa da incorn! 
nonostante al 55' il po 
con Vincenzi, andava!E © 
to vicino alla ‘rete. ij © 
quando si presentava4!î -!buss 


ro ma concludeva deb! oper fi 
‘mente al lato con Zavi Te a 
ormai fuori causa. Il? «cstris 
mobiliero segnava il res tinatti 
per il Centro del M02 pelo. 


una boccata dossier e tt 
Gianpaolo Leo: 


Azzurri fermi per pioggia 


Inatteso ma benefico aiuto al Monfalcone che ieri ha goduto 
di un turno di riposo grazie alla decisione dell'arbitro 
(nell'immagine mentre spedisce le due squadre negli - 
spogliatoi) di rinviare la partita contro il San Donà per 
impraticabilità del campo. Gli azzurri potranno così 
recuperare gli infortunati in vista delrush finale per la 
salvezza. La partita contro il San Donà dovrebbe essere 
recuperata sabato 25 aprile. (Foto Videofantasy) 


nio! 


il 80% 
va a 
ete, 

va Li 
a ded 
DL 


A. 


(| Cormonese-Porcia 


rr, 


Lunedì 6 aprile 1992 


Calcio 


Il Piccolo [Va] 


Zocco e Fadi (su rigore) tengono vive le speranze dei 


Eccellenza 


RISULTATI 


0-0 
1-1 


Gradese-S. Daniele 
Ronchi-Manzanese -rinv. 
Maniago-Cussign. 0-1 


| 21 RETI: Pinatti (Gradese). 


16 RETI: Tolloi (Manzanese). 
‘0 RETI: Pitton (Fontanafredda). 


SQUADRE j 


Manzanese 
Sacilese . 
Fontanafr. 


TOTALE 


43 
Cal 


27 1611 
281511 


14.9 
14 10 


0 

2 
36/28 13 10 5/14 9 
Sereniss.-Gemonese 1-0 {Ronchi 33|2713 7 7/13 7 
2] TamakSacilese.—3:3. |Porcia 31|28.411 9 elia 8 
EM Leno 00. semoness® Pag | 000 pg 

Fontanalr.-S. Giovanni 1-2 

Itala S.M. 28/28 812 8/14 5 
PROSSIMO TURNO Gradese 28|28 9-10 9/14 6 
Poroia:S. Daniele Tamai 2 812 8|14 5 
Cormonese-Manzanese | Cussign. A EO 
Gradese-Cussign. Serenissima 14,6 
‘Ronchi-Gemonese . Cormonese 145 
| Maniago-Sacllese S. Daniele 14 4 
| Serenissima-Lucinico S. Giovanni 14. 6 
I) Tamai-Fontanafr. Lucinico 14.2 
Mala S.M.-S. Giovanni Maniago #2. 


MARCATORI 
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11 RETI: Boscato (Sacilese); Bais (S. Daniele); Fadi (S. Giovanni); Pentore (Porcia). 


& RETI: Veneziano (Manzanese); Giordano (Fontanafredda); Severini (Ronchi). 
RETI: Cancelli (Cussignacco); Golles (Gemonese); Straulino (S. Daniele); Corba (Tamai). 
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MARCATORI: al 15’ Zoc- 
co, al 67’ Fadi, all'89° Mat- 
tiussi. 

FONTANAFREDDA:  Gre- 
mese, Praturlon (Lorenzi- 
ni), Mattiussi, Bertolo, 
Rummiel, Giordano, Di 
Franco, Masotti, Dado, Pit- 
ton, Galante. 

SAN GIOVANNI: Valzano, 
Busetti, Stigliani, Calò (Po- 
dreca), Candutti, Visintin, 
Calvani, Gerin, Fadi (Sabi- 
ni), Zocco, Prestifilippo. 

ARBITRO: Logioco di Udi- 
ne. 


FONTANAFREDDA — Il 
San Giovanni doveva far 
punti ad ogni costo per 
continuare a sperare nelle 
ultime chance di salvezza 
e per l'occasione ha sciori- 
nato una prestazione su- 
perlativa sotto il profilo 
dell'impegno e dell'attac- 
camento ai colori sociali. 
Nell'acquitrino del com- 
prensoriale di Fontana- 
fredda i triestini si sono 
battuti con tutte le armi a 
loro disposizione, e nel’ 
corso della prima frazione 
di gara hanno di gran lun- 
ga dominato gli avversari. 
Le condizioni del terreno 


‘ hanno pesantemente con- 


dizionato anche gli accen- 
ni al gioco manovrato e 
così ha avuto la meglio la 


orgoglio dei t 


IL SAN GIOVANNI ESPUGNA IL COMPRENSORIALE DI FONTANAFREDDA 


Quel sogno chiamato salvezza 


rossoneri - Grande 


RR 


"ss 


Zocco; a sinistra, e Fadi, qui in due immagini di archivio, sono stati i «match winner» per.il San 


Giovanni, (Italfoto) 


grinta di Calò e compagni. 

La prima occasione da 
gol ad ogni buon conto è 
del Fontanafredda. Galan- 
te controlla splendida- 
mente al limite dell'area 
dopo la solita zuffa a metà 
campo e crossa perla testa 
di Dado la cui deviazione 
fa la barba al palo di sini- 
Stra della porta difesa da 
Valzano. Al 15, al primo 
vero affondo, il San Gio- 


» 


vanni va in gol. Fadi fugge 
lungo l’out sinistro:e cros- 
sa al centro per l'accorren- 
te Zocco. Gremese in usci- 
ta volante blocca il pallone 
ma nella conseguente sci- 
volata finisce fuori dal li- 
mite dell'area e perde il 
controllo del pallone che 
finisce tra i piedi di Zocco 
che non ha nessuna diffi- 
coltà a mettere dentro con 
la porta sguarnita..Il gol 


mette le ali al San Giovan- 
ni e dopo un minuto Gerin 
ha la palla buona per il 
raddoppio ma spara alto 
da pochi passi. La pioggia 
aumenta di intensità ma la 
determinazione dei trie- 
stini non diminuisce. Il 
Fontanafredda parte al- 
l'arrembaggio ma riesce a 
farsi pericoloso soltanto 
con le solite conclusioni 
dalla distanza di Pitton. Al 


36' un'altra ghiotta occa- 
sione per il San Giovanni 
per chiudere la partita. 
Una punizione dal limite 
calciata magistralmente. 
da Gerin viene letteral- 
mente tolta. dall'incrocio 
dai pali da un gran balzo di 
Gremese. 

Nella seconda frazione 
di gara il San Giovanni si 
arrocca nella propria tre- 
quarti e lascia in avanti, 


riestini 


come unico punto di riferi- 
mento offensivo, il volen- 
teroso Fadi. Il Fontana- 
fredda fa gran mucchio a 
centrocampo e preme alla 
ricerca del pareggio ma la- 
scia ampi spazi ai lunghi 
rilanci dei triestini. Fadi 
va vicinissimo alla rete al 
16’ quando, dopo una serie 
di «lisci», riesce addirittu- 
ra ad anticipare in uscita 
Gremese, ma il suo raso- 
terra viene frenato sulla 
linea di porta da una prov- 
videnziale pozzanghera. 
La partita si chiude co- 
munque al 22' quando su 
un rovesciamento di fron- 
te viene platealmente at- 
terrato in area Candutti. Il 
rigore viene trasformato 
con una granbotta da Fadi 
ela partita è bell'e:chiusa. 
Il San Giovanni arretra 
ulteriormente il baricen- 
tro della propria squadra e 
lascia sfogare il Fontana- 
fredda che potrebbe di- 
mezzare le distanze pochi 
minuti più tardi ma il tiro 
a tu per tu di Di Franco 
viene neutralizzato da un 
buonissimo intervento di 
Valzano. Im. chiusura il 
Fontanafredda ottiene il. 
gol della bandiera con 
Mattiussi che devia in rete 
‘uno splendido cross di Pit- 
ton. 5 
Glaudio Fontanelli 


LA GRADESE BLOCCATA ALL’ISOLA DELLA SCHIUSA 


Un pareggio nella risaia | Derby «frenato» dal fango 


Le due squadre si sono comunque affrontate a viso aperto e senza tatticismi 


1-1 


«. MARCATORI: al 65° 
Straulino, al 68’ Pinatti. 
GRADESE: Attruia, Cut- 


| ti, Degrassi, Menegaldo, 


Boemo, Vailati, Clama, Sa- 


‘“muel Pozzetto (66' Omar 
‘’Pozzetto), Marin, D'Oria- 
Uno, Pinatti. 


SAN DANIELE: Pizzoca- 


“ro, Da Dalt, Bisaro, Maisa- 
leno, Mozzoleni, Rocco, Co- 


lesan, Davanzo, Straulino, 


o;Ginausero (90" Scaramuz- 


szo), Di Giorgio. 


3, ARBITRO: Biancat di 


i Aviano, 
| =-Servizio di 


‘Antonio Boemo 


aGRADO — Due disci» 


pon conseguenti reti e un 
!ussoy (un'espulsione 
Per fallo di reazione) ol- 


atre a un'infinita serie di 


‘Strisci) di Michelino Pi- 
‘atti (palloni finiti di un 
elo fuori), hanno carat- 


geno. ‘‘terizzato la brutta parti- 


eoni 


aa 


ta, a causa anche della 
copiosa pioggia che ha 
reso il terreno quasi im- 
possibile, giocatasi all'I- 
sola della Schiusa. Al ter- 
‘mine un pari che va ad. 
accontentare entrambe 
le contendenti: la Grade- 
se ottiene, dopo tre scon- 
fitte consecutive, un 
punto che le dà la mate- 
matica salvezza, mentre 
il San Daniele può spera- 
Te ancora di farcela, In 
campo si.sono viste due 
squadre non troppo in 
forma e ciò anche per le 
diverse assenze e per il 
fatto che, almeno da par- 
te gradese, alcuni gioca- 
tori hanno dovuto dispu- 
tare l'incontro con i resi- 
dui dell'influenza addos- 
so. 

La cronaca vede subi- 
to la Gradese in avanti e 
Michelino Pinatti si fa 
immediatamente vedere 
con un tiro di testa di un 
pelo fuori, Al 15' è però il 
San Daniele a rendersi 


minaccioso in contropie- 
de con Cinausero che 
tutto solo si presenta da- 
vanti ad Attruia. Il por- 
tiere gradese si salva mi- 
Tacolosamente. Per il re- 
sto del primo tempo da 
segnalare altre due con- 
clusioni di Pinatti. Al 19' 
Un suo tiro dal limite fa 
la barba al palo mentre 
una conclusione di testa 
al 45', al termine di una 
bellissima azione di Cla- 
ma, viene salvata sulla 
linea, a portiere battuto, 
«da Mozzoleni. 

Nella ripresa, dopo al- 
tre due pericolose e sfor- 
tunate conclusioni di Pi- 
natti, il San Daniele va 
inaspettatamente in 
vantaggio. Azione di con- 
tropiede e «liscio» di Boe- 
mo Benaaio dall'irre- 
golare balzo del pallone 
in una pozzanghera. 
Straulino è lesto ad ap- 
profittarne e battere l'in- 
colpevole Attruia. Passa- 
no solo tre minuti ei gra- 


‘CORMONESE E PORCIA A RETI BIANCHE 
Gioco e tanto impegno 


nonostante il diluvio 


0-0 


MO RMONESE; Gruden, 
Ongelli, Benvegnù, De- 
Tangher, Goretti, Petruz, 
sioni, Del Torre, Fere- 
Ro (dall'89* Bodigoi), Zuc- 
Odina, 
î; PORCIA: Spagnoli, Bel- 
Se, Gozzarin, Fabbro, 
la pon Bazzetto, Infanti 
oa 72 Gasperet), Potino 
ho ps ' Raimondi), Bian- 
»Pentore, 


i ITRO:; i i 
Mo, dal Franzin di 
CORMONS — Nonostari- 


e le ‘condizioni del terre- 
n° di gioco, Cormonese e 
‘“Orcia hanno dato vita a 
Un incontro combattuto 
Vivace. Stare in piedi 
Ta un'impresa, figurarsi 


| Siocare al pallone. Ma i 


ventidue in campo non si 
Ono risparmiati cercan- 


do entrambe le forma- 
zioni di centrare la vitto- 
ria. Nemmeno il nubifra- 
gio che si è scatenato al- 
l'inizio del secondo tem- 
po ha frenato l'agonismo 
dei giocatori. Alla fine il 
pareggio può acconten- 
tare entrambe le’ squa- 
dre, anche se alla Cormo- 
nese i due punti sarebbe- 
ro stati più utili ma con- 
siderata la prodezza di 
Gruden, che ha parato un 
rigore, può dirsi conten- 
ta del punto conquistato. 
E ad aprire la contesa so- 
no stati proprio i grigio- 
rossi al 12' con Meroni 
che, ben appostato a cen- 
tro area, ha rischiato la 
girata volante (non riu- 
scita) invece della devia- 
zione di testa. Tre minuti 
dopo occasionissima per 
gli ospiti che avrebbe po- 


tuto decidere l’incontro. 
A fondo campo Potino 
chiede triangolo e lo ot- 
tiene liberandosi in area 
dove viene. affrontato 
con decisione da Depan- 
gher che commette fallo. 
L'arbitro non ha dubbi e 
mostra il dischetto. Alla 
battuta va. Bianco che 
cerca l'angolino alla sini- 
stra di Gruden il quale 
intuisce e con il pugno 
riesce a deviare il pallo- 


.ne, Si va così al riposo e 


al 12° della ripresa puni- 
zione del limite dei' cor- 
monesi con conclusione 
di Benvegnù di poco alta. 
Al 25' pasticcio difensivo 
dei pordenonesi. Non c'è 
intesa tra Fabbro e Piva, 
lesto è Meroni a inserirsi 
ma la‘sua conclusione è 
deviata in angolo. 
Claudio.Femia 


TAMAI E SACILESE SI DIVIDONO LA POSTA | 


Spettacolo e sei 
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DE er, 27' Canton, 54° Soz- 
,Scodeller, 71° Son- 
% 78' Corba su rigore, 
Bi; : Piccolonilo, 
sa Me: Ferrari, Santaros- 
‘ha, Uro, Giordano, Cor- 
Gi; Pavan (70° Bortolin 
loto) fuor (81° Da- 

incl Bortolin B: 
Rianchet, Canton. psi 
«ESE: Rosagastal- 
Zavgassin, Ceolin, Pignat, 
Tessoth i) egiusti (72° Pe- 


Scodelle, Ortis, Soncin, 
r (75° 
Re, Blagpa o Gava), Da 


ARBITRO: Mazza di 
Trento. 1 

TAMAI — Né vinti né 
vincitori nel derby fra il 
Tamai e la Sacilese, una 
gara che ha visto premia- 
te le due formazioni per 
il gioco profuso su un 
‘campo reso pesante da 
una pioggia battente e 
condotto al termine sen- 
za incidenti da un ottimo 
arbitraggio. L'inizio di 
gara è guardingo con una 
maggiore pressione dei 
padroni di casa, ma al 25' 
gli ospiti vanno in van- 
taggio.con Scodeller, le- 


sto a depositare in fondo 
alla porta una corta re- 


. Spinta di Piccolonilo. Il 


Tamai non demorde, e al 
27 perviene al pareggio. 
Azione di Sozza sulla si- 
nistra, palla per Canton 
che da pochi passi trafig- 
ge Rosagastaldo. Al 28' 
Bortolin fallisce di poco 
il raddoppio su assist di 
Bianchet, spedendo la 


palla alta sopra la traver- 
saconun colpo ditesta. 
Inizio di ripresa con il 
Tamai; subito in avanti, 
sospinto -da un inconte- 
nibile Bianchet. Al 54’ i 


Straulino porta in vantaggio il S. Daniele, poi ci pensa Pinatti 


desi vanno anche loro a 
Tete, Prolungata azione 
sulla sinistra di Doriano 
che riesce a scodellare il 
pallone a centro area. 
«Liscio» di un difensore 
friulano e pronta conclu- 
sione di Pinatti che non 
perdona. La partita sem- 
bra vivacizzarsi un po' 
nonostante gli scrosci di 
pioggia, ma in realtà veri 
pericoli per i portieri non 
ce ne sono più fino alla 
fine, se non per una con- 
clusione di testa di 
Straulino e una, dall’al- 
tra parte, di Pinatti. Da 
segnalare, ancora, l'e- 
ono del gradese 
Clama che, toccato duro 
da un avversario, ha 
avuto un gesto non certo 
clamoroso di reazione. 
L'arbitro che: si trovava 
ad un paio di metri di di- 
stanza vede tutto e man- 
da anticipatamente negli 
spogliatoi il giocatore la- 
gunare. 


NE’ VINTI NE’ VINCITORI TRA ITALA E LUCINICO 


Graziano del Lucinico 


0-0 


ITALA SAN MARCO: Fur- 
lan, Fedel, Gregoretti, 
Bergomas, Cavalli, Trevi- 
san, Mattiuzzo, Marega 
(dall’84’ Battistin), Raico- 
vi, Peresson, Luxich. 

LUCINICO: Calligaris (dal 
13’ Andreoli), Graziano, 
Bianco, Tomasi, Urizzi, 
Polesello, Peressini, 
Trampus, Miclausig, To- 
Palzzai Klavcic (dal 64' Me- 


) 
ARBITRO: Feltrin di Por- 
denone. 


GRADISCA — Nonostan- 
te il tempo piovoso — 
nella ripresa per buoni 
15' diluviava — il derby 
fra il Lucinico e l'Itala 
San Marco è stato gioca- 
to molto bene dai venti- 
due in campo dove l'ago- 
nismo (56 falli in totale) 
non è certo mancato. Il 
pareggio per 0-0 è stato il 
risultato che è uscito sul- 


la ruota di Gradisca an- 
che se ilocali hanno avu- 
to le maggiori occasioni 
da rete ma gli ospiti in 
contropiede non hanno 
scherzato specie nella ri- 
presa. 

Buono il rientro. del 
portiere Federico An- 
dreoli che ha dovuto so- 


stituire il valoroso nu- 


mero uno Calligaris un 
«under 18» che fino a 
quel momento stava an- 
dando benissimo. Ma 
una ferita (suturata al 
nosocomio . goriziano) 
l'ha costretto a uscire 
anche contro la sua vo- 
lontà stoica. 

Cronaca. Al 7' unica 
azione del Lucinico con 
un contropiede di Mi- 
clausig che per poco non 
procurava seri guai alla 
difesa dell'Itala’ San 
Marco ma Furlan'era le- 
sto a salvare; al 16' Ma- 
rega serve Mattiuzzo ma 
trova Andreoli pronto al- 


BRUTTO RUZZOLONE INTERNO DEI COLTELLINAI 


Cussignacco «corsaro» a Maniago. 
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PMARCSZORE; 84° Giu- 
sti. 

MANIAGO: Rosso, Bres- 
sanutti, Dagnolo, Zocco- 
letto, Bonutto, Moni, Maz- 
zoli, Comuzzi (dal 70’ Riz- 
zo), M. Zilli, Vettoretto, 
Bevilacqua. 

CUSSIGNACCO: Miconi, 
Sclausero, Nigris, Giusti, 
Modonutti, Tedesco, Juri, 
Gaporgle, Cancelli, Mo- 
reale, Stefanutti, 

ARBITRO: Tajariol di 
Casarsa. 


MANIAGO — Quella che 
era. l'ultima occasione 
per poter vincere una 
partita casalinga è stata 
buttata ieri alle ortiche 
in malo modo. Niente da 
dire sul successo degli 
ospiti che vedono in que- 
sta vittoria la matemati- 
ca salvezza, successo ot- 
tenuto con l'umiltà di 
chi si prefigge uno: scopo 


padroni di casa in van- 
taggio con Sozza: Borto- 
lin protegge palla sulla 
fascia sinistra, crossa in 
centroarea, Rosagastal- 
do non trattiene la palla 
con le mani, e Sozza da 
pochi passi lo beffa. La 
Sacilese vede la Manza- 
nese allontanarsi, e mi- 
ster Dapieve toglie un 
centrocampista per inse- 
rire la mezza punta Pe- 
ressotti, per dare mag- 
giore spinta all'attacco. 
La mossa dà i suoi frutti 
e insei minuti la Sacilese 
prima pareggia al 65’ con 


ben delineato. Appena 
discreti a centrocampo i 
coltellinai con Vettoretto 
in veste inedita di sugge- 
ritore e fra.i migliori in 
campo e con Comuzzi ad 
arginare le offensive av 
versarie, sono mancati 
indifesaeilgola 6' dalla 
fine dà ragione a questa 
“tesi. Gli avversari, undici 
non eccezionali, sono 
stati più compatti, fisica- 
mente più pronti e con 
migliori schemi di gioco. 
La partita. înizia con 
qualche vicissttudine vi- 
sta la pioggia battente, 
ma il terreno del «Toni 
Bertoli» tiene e tiene 
molto bene. Si va al'via e 
dopo una fase di vari 
controlli al 10' Cancelli 
affonda in una difesa di- 
stratta, il portiere Rosso 
esce a valanga, perde 
palla e fa velo allo stesso 
Cancelli che calcia de- 
bolmente Permettendo 
al retrocesso Bevilacqua 


gol sotto il diluvio 


Scodeller, lesto a supera- 
te Piccolonilo con un 
secco. rasotelra, e al 71" 
passa in vantaggio con 
una punizione calciata 
dal limite dell'area da 
Soncin, Il Tamài reagisce 
mettendo alle corde la 
collaudata difesa ospite, 
e al 78' perviene al pa- 
reggio su calcio di rigore, 
per un fallo su Corba ste- 
so al limite dell'area da 
Soncin. Calcia lo stesso 
Corba che con la collabo- 


‘razione del palo supera 


Rosagastaldo. 
Roberto Ros 


di salvare. E' la prima 
avvisaglia perché al 18° 
l'occasione per gli ospiti 
si ripete. Stefariutti, Can- 
celli e Caporale saltano 
la tanto decantata zona 
e si presentano con Ste- 
fanutti al tiro, ma l'usci- 
ta di Rosso fa sbagliare 
la mira all'attaccante 
che mette fuori. ‘Al 34' si 
affaccia in avanti anche 
il Maniago,. ottiene un 
angolo sulla cui esecu- 
zione Miconi si salva in 
due tempi. Sembra ilmo- 
mento buono e 2° dopo 
azione Comuzzi-Zilli- 
Zoccoletto con sberla di 
quest'ultimo che viene 
ribattuta da un difenso- 
re. Si passa al 40' quan- 
do su un cross Rosso esce 
di pugno e sbuccia la 
«palla bagnata costrin- 
‘gendo Bressanutti al sal- 
vataggio. Al 42' l'occa- 
sione partita per î bian- 
coverdi. Su.,respinta mal 


calibrata — si pensi co- 
munque alle condizioni 
del campo — Zilli capar- 
biamente ‘prende. palla, 
la lavora e pressato da 
un difensore la dà al li- 
berissimo Bevilacqua 
sulla sinistra che solo so- 
letto la mette fuori. Con 
questo tempo e con il 
campo così conciato chi 
segna per primo vince e 
questa era. l'occasione 
d'oro. 

Si passa alla ripresa e 
la Ra occasione per 
andare in gol è per i lo- 
cali. Siamo al 9° e Zilli, il 
solito Zilli, si invola ver- 
so la porta avversaria e 
viene messo giù con le 
brutte. Punizione di Vet- 
toretto che sfiora la tra- 
versa. Ora il terreno è ve- 
ramente pesante e î gio- 
catori stentano a gover- 
nare palla e a impostare 
azioni, Al 19° Cancelli su 
punizione costringe Ros- 
so a una difficoltosa pa- 


la parata. Al 32' ancora 
Marega (uno dei migliori 
in campo assieme a Pe- 
resson, Bergomas, Caval- 
li e Luxich) tira un buon 
colpo in porta mala dife- 
sa ospite devia in angolo. 
Al 34' Luxich effettua 
una gran botta verso An- 
dreoli che l'estremo è le- 
sto alla parata. Al 55' un 
tiro ospite neroazzurro 
viene deviato in angolo; 
al 67' Grazian sfiora il 
palo alla destra di Furlan 
con un' buon diagonale. 
A173' Miclausig effettua 
una buona fuga, ma la 
sua conclusione va altis- 
sima e al 75' Peresson 
prima di piede, da solo 
davanti ad Andreoli, poi 
di testa, manca la facilis- 
sima possibilità del van- 
taggio locale, ma un 
plauso va anche ad An- 
dreoli che ha chiuso mol- 
to bene lo specchio al 
mezzo sinistro locale; 


rata. Ormai il pari è nel- 
l'aria e nessuno cerca 
più con convinzione di 
andare in gol. Si arriva 
così al 39' quando la di- 
fesa locale va in tilt. Su 
un cross dalla sinistra si 
trovano tre difensori e 
un attaccante, Cancelli, 
ed è proprio questo che si 
impadronisce della pal- 
la, se l'acceomoda e la dà 
a Giusti che spara. Rosso 
sembra parare ma il pal- 
lone viscido gli sfugge e 
carambola in rete. 
Cussignacco prima se- 
gna e poi legittima la vit- 
toria con altre due occa- 
sioni in cui Rosso ci met- 
te la pezza al 40' in usci- 
ta su Caporale e al 42 
con respinta di pugno su 
bomba di Modonutti. Est 
chiude il sipario di una 
partita sostanzialmente 
corretta e diretta bene 
dal signor Tajariol. 
Renzo Rosa 


all’80' fortissima puni- 
zione di Luxich dai 25 
metri con Andreoli. che, 
alla grande, alza in ango- 
lo; all'85' Peressini di te- 
sta tenta la via della rete 
ma Furlan è proprio da- 
vanti alla punta per la 
parata a terra. Al 90’ an- 
cora una clamorosa oc- 
casione per l'Itala San 
Marco. E' il turno di Ber- 
gomas che tutto solo da- 
vanti a Andreoli riesce a 
mandare a fil di palo un 
pallone che non chiedeva 
altro, per il resto sul pie- 
de buono di Bergomas, di 
venir depositato in rete. 
Il fischio finale vede le 
due squadre ovviamente 
stanche per il gran corre- 
re sotto la pioggia e il Lu- 
cinico deve recriminare 
per una salvezza che non 
ha raggiunto perdendo 
gare assurde e tutte di fi- 
lata. 

Manlio Menichino 


‘| Il gol della vittoria degli ospiti è stato messo a segno a sei minuti dalla fine da Giusti 


LA SERENISSIMA VINCE DI MISURA CON LA GEMONESE 


De Paoli fa secchi i carnici 


1-0 


MARCATORE: 
Paoli. 

SERENISSIMA: Erma- 
cora, Dorliguzzo, Carta, 
Rossi, Fedele, Bonino, Ma- 
gnis, Pizzo, De Paoli (89° 
Bortolussi), Miani, Mo- 
randini (85’' Scubla), Bin, 
Visintin, Bortolussi, Vis- 
nan, Scubla. 

GEMONESE: Benvenu- 
ti, Papo, Carnielutti, Mar- 
dero, Chittaro, Laurini 
(65° Zilli), Londero, Paren- 
te (71’ Macorig), Gonnes, 
Zenna, Vidoni, Basso, 
Brollo, Macorig, Zilli, Ma- 
cuglia. d 


39° De 


ARBITRO: Scala di Por- 
denone. 


PRADAMANO La 
‘pioggia ha concesso una 
tregua soltanto al primo 
tempo dell'incontro fra 
Serenissima e Gemone- 
se, che si affrontavano 
oggi sul pesante campo 
oi ‘Pradamano. Il gioco 
ha. infatti un po' risentito 
delle condizioni climati- 
che, ea questo dobbiamo 
aggiungere le numerose 
assenze su entrambi i 


fronti. Prima emozione 


al 22‘, ad opera di Boni- 
no, che batte a sorpresa 
una punizione dalla tre 


quarti di campo, e vedeil 
suo tiro finire di poco ai 
lato del palo. Al 39" il gol: 
Mardero non controlla 
un pallone, che gli viene 
rubato da Miani, il quale 
serve De Pauli. Quest'ul- 
umo si libera in slalom 
di due avversari, e în 
tranquillità riesce a infi- 
lare un angolino basso 
della porta: Al 43' viene 
ammonito Pizzo per gio- 
co pericoloso. 

ripresa vede le 
squadre più combattive, 
nonostante la pioggia 
torrenziale, ed è la Ge- 
monese che tenta di rag- 
giungere il gol, ma senza 


eccessiva convinzione. 
Infatti al 5‘ Chittaro lan- 
cia a Papo, ma Ermacora 
blocca con sicurezza e al 
58° la punizione viene 
fermata dall'arbitro per 
carica al portiere. Su 
un'azione piuttosto con- 
fusa, al 63° viene ammo- 


«nito Papo. Al 69’ altra 


emozione: Magnis com- 
mette fallo su Papo e la 
conseguente punizione 
battuta da Chittaro è 
piuttosto violenta e pre-' 
cisa, ma Ermacora non 
si fa trovare imprepara- 
to. 

Michela Cerutti 


i Il Piccolo 


CALCIO ) i 
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GIRONE A /IL PORTUALE PAREGGIA CON n CAPOLISTA SIE 


Mezzo regalo ai «cugini» triestini 


‘ Unrisultato che favorisce anche il San Sergio, fermato dal maltempo - Rigore al 90” 


Promozione - Girone B 


RISULTATI 
Sangiorgina-Ponziana 
Union 91-P. Cervignano 
Ruda-Bressa C. ' 
Gonars-Costalunga 
Varmo-Aguileia 
Juventina-Fortitudo 
P. Fiumicello-Pasianese P. 
Flumignano-San Canzian 


PROSSIMO TURNO 
Ponziana-P. Cervignano 
Sangiorgina-Bressa C. 
Union 91-Costalunga 
Ruda-Aquileia 
Gonars-Fortitudo 
Varmo-Pasianese P. 
Juventina-Flumignano 
P. Fiumicello-San Canzian 


CLASSIFICA 


San Canzian 10 
P. Fiumicello 
Varmo 
Gonars 
Aquilela 
Costalunga 
Ruda 
Fortitudo 
Bressa C. 
Flumignano 
Union 91 
Juventina 
Pasianese P. 
Sangiorgina 
-Ponziana 

P. Cervignano 


QRUUIAUOWOEIVINIDO 


NIDUODITIWOORANAO 


WISTS DNINIADOI 


00-iNNNOANNWOWaNWA 


3 
3 
3 
6 
4 
9 
5 
8 
3 
4 
1%; 
6 
5 
6 
h} 
1 


PAAENONNDOANNiINNOOA 


1 
1 


Promozione - Girone A 


RISULTATI 
Sanvitese-Portuale 
Tavagnacco-Buiese 
Arteniese-Valnatisone 
Pro Osoppo-P. Aviano 
V. Rauscedo-Cordenonese 
P. Fagagna-S. Luigi 
Juniors-Spilimbergo 
Polcenigo-S. Sergio 


PROSSIMO TURNO 
Portuale-Buiese 
Sanvitese-Valnatisone 
Tavagnacco-P. Avianò 
Arteniese-Cordenonese 
Pro Osoppo-S. Luigi 
V. Rauscedo-Spilimbergo 
P. Fagagna-Polcenigo 
Juniors-S. Sergio 


CLASSIFICA 


Sanvitese 

‘S. Sergio 
Spilimbergo 
Juniors 
Valnatisone 
S. Luigi 

P. Fagagna 
V. Rauscedo 
Polcenigo. 
Cordenonese 
P. Aviano 
Tavagnacco 
Bulese 
Portuale 
Arteniese 
Pro Osoppo 


x = 
ialc0AWaIisIioinSI 


PALNDIANWONNIDAN 


44 19 
38 18 


ONENNANTARWWONWA 
NOUNIUIOIOILONRNRDA 


2-2 


MARCATORI: al 1’ Tra- 
canelli, al 60' Zocco sui 
rig., al 75’ Tracanelli, al 
92' Zocco surig. 

SANVITESE: Venier, 
Bertolo, Nadalin, Schia- 
bel, Fabro, Giacomuzzo, 
Mucin, Savian (Serafin), 
Tracanelli, Perissinotto 


(Odorico), Piccolo. 
PORTUALE; Pelaschier, 
Ingrao,' Craninci, Cri- 


sman, Zocco, Martin (Co- 
slevaz), Varlien, Culizza, 
Ravalico, Graniero, Biba- 
lost 

ARBITRO: 
Tolmezzo. 


D'Andrea di 


SAN VITO AL TAGLIA- 
MENTO — Il Portuale ha 
conquistato al comunale 
di San Vito al Tagliamen- 
to un punto prezioso per 


la sua classifica, compli- . 


ce un discusso rigore a 
tempo ormai scaduto. 
«La partita è stata, do- 
po un primo tempo di 
stampo biancorosso, di 
ritmo triestino. Nel se- 
condo tempo il mister 
triestino ha preparato di- 


Laripresa 
è degli ospiti 


Due penalty 
siglati Zocco 


ligentemente! la partita 
costruendola sulla ne- 
cessità di battersi su ogni 
pallone con rabbia dispe- 
rata. La cronaca si apre 
al l' con un'azione che 
porta la Sanvitese in gol: 
cross di Mucin e preciso 
colpo di testa di Traca- 
nelli, la Sanvitese si esal- 
ta e va vicino al raddop- 
pio ripetutamente con 
Piccolo, Tracanelli e Pe- 
rissinotto. 

Nella ripresa la musi- 
ca cambia e il Portuale si 
affaccia sul fronte oppo- 
sto con una certa insi- 
stenza. Al 60' maldestro 
tentativo di Culizza con- 
sente allo stesso giocato- 
re di gettarsi sul pallone 
nei pressi del dischetto 


. RETIINVIOLATE 
A Tavagnacco ha vinto 
la paura di perdere 


0-0 


TAVAGNACCO: Di 
Giorgio, Macorig, Di 
Bert, Nobile, Iaco) ucci, 
Denati, Prosperi, Nico- 
lettis, Domini, Garofoli, 
Nardicchia. 

BUIESE: _Monasso, 
Patatti, Scomparin, 
Bertolano, Cantin, Dei- 
nat, Aita, Urban, Candi- 
do, Fabro (Vattolo), Zi- 
gante (Pressello). 

ARBITRO: Truant di 

. Maniago. 


TAVAGNACCO — Par- 
tita molto difficile tra 
due squadre che occu- 
pano le ultime posizio- 
ni in classifica. Ambe- 
due le formazioni sin 
dall'inizio hanno di- 
mostrato tutta la loro 
paura di perdere, ma 
mentre per i locali il 
punto è molto buono, 
per la Buiese forse non 
dice niente. 

Sono i giocatori del- 


la Buiese a cercare su- 

bito il gol.sin dall’ini- 

zio, infatti già al 3" 

un'ottima occasione 

per andare in vantag- 

gio con Candido che 

solo davanti a Di Gior-: 
gio mette malamente a 

lato. 

Poi il tempo scivola 
senza altre emozioni 
con molta delusione 
sugli spalti. 

Nel secondo tempo 
si ripete più o meno le 
condizioni del primo, 
è stato molto control- 
lato il centrocampo 
con pochissime emo- 
zioni da ambo le parti. 
Da notare che nella ri- 
presa si è giocato sotto 
un violento acquazzo- 
ne che ha reso il cam- 
po ancor più pesante e 
forse determinante 
per il gioco espresso 
dalle due squadre. 

Ennio Valente 


del rigore e l'arbitro de- 
creta la massima punizo- 
ne, per un presunto fallo 
del difensore biancoros- 
so Perissinotto. Zocco 
trasforma con sicurezza 
alla destra di Venier. La 


_ Sanvitese reagisce a alla 


mezz'ora perviene al pa- 
reggio grazie a Tracanel- 
li, che di testa mette alle 
spalle di Pelaschier, su 
traversone di Serafin. Al 
90° arriva il pareggio in 
extremis dei triestini: 
Coslevaz viene stratto- 
nato al limite dell’area 
da Schiabel. Per l'arbitro 
il fallo è avvenuto dentor 
l'area, Zocco per la se- 
conda volta realizza il ri- 
gore tra le proteste dei ti- 
fosi sanvitesi. Finisce 2- 
2° 

Federico Scodeller 


Polcenigo 
San Sergio 
La partita è stata so- 


spesa per impraticabi- 
lità del campo di gioco. 


SAN LUIGI SCONFITTO DA UN «GIOCO D’ACQUA» 


La palla tradisce i vivaisti 


CRI 


MARCATORI: al 40" 
Lizzi, al 64° Bragagnolo, 
al 72' Molaro. 

PRO FAGAGNA: Zi- 
raldo Luca, Lizzi, Mi- 
celli, Vit, Dreossi, Fo- 
schiani, Chittaro, Del 
Frate, Molaro (Burelli), 
Bordignon, Ziraldo 
Francesco. 

SAN LUIGI: Cragliet- 
to, Crocetti, Pipan, Bat- 
tista, Vitulic, Maniago, 
Donati (Robba), Landi, 
.Bragagnolo, Vignali, Si- 
gur (Porcorato). 

ARBITRO: Caliman 
di Sacile. 


FAGAGNA — Compli- 
menti! Un elogio che 
va suddiviso a tutti i 
giocatori scesi in cam- 
po e alla terna arbitra- 
le per l'impegno pro- 
fuso e per la correttez- 
za dimostrata in una 


gara estremamente 
condizionata dal mal- 
tempo. 

Il risultato ha pre- 
miato la squadra che è 
riuscita a sfruttare 
quell'occasione in più 
creata dal terreno di 
gioco che o frenava 
tutti i lanci oppure fa- 
ceva schizzare la palla 
a velocità incontrolla- 
bile. In ogni caso solo 
uno dei tre gol visti og- 
gi si può imputare a 
tale condizione in 
quanto i primi due so- 
no stati veri gioielli 
che raramente si ve- 
dono sui campi dilet- 
tantistici. 

Per i locali presta- 
zioni da incorniciare 
sono quelle di Bordi- 
gnon come possesso di 
palla e rifinitore e di 
Dreossi come interdi- 


DISTRATTA 
Arteniese 
sconfitta 


,clude una 


tore di fascia mentre 
per il San Luigi si è di- 
mostrato un ottimo 
giocatore Bragagnolo. 
La prima frazione di 
gioco è stata solamen- 
te una ricerca di equi- 
librio e uno studio, 
Quindi dal 25’ in poi 
numerose sono le oc- 
casioni da elencare e 
incomincia il San Lui- 
gi a fallire in due occa- 
sioni con Bragagnolo e 
Sigur mà qui è bravis- 
simo Luca Ziraldo a 
deviare l'insidioso col- 
po di testa. Al 34' si ve- 
de il Pro Fagnagna con 
Foschiani che al volo 


| calcia bene e di poco 


alto. 

Primo gol realizzato 
da Lizzi con un magni- 
fico tuffo di testa con- 
superba 
azione personale im- 
postata da Bordignon. 


1-2 


MARCATORI: 63’ 
Passudetti, 71’ Mullo- 
ni, 88'Iacuzzi. 

A.P. ARTENIESE: 
Rizzotti, Vinazza, Pe- 
truzzella, Malisan 
(Renda), Sandri, Lon- 
dero, Greco, Passu- 
detti, Malisani, Pira- 

| neo, Braidotti. 

V.S: VALNATISO- 
NE: Venica, Urli, Spe- 
cogna, Masarotti, 
Trusgriac, Da Rio, Os- 
gnac, Mulloni, De 
Marco, Crivellini, Ia- 
cuzzi. 

ARBITRO: Verdelli 
di Trieste. 


BUIA — Peccato per 
l'Arteniese, la partita 
sembrava fin dall'i- 
nizio alla sua porta- 
ta, ma alcune disat- 
tenzioni difensive 
l'hanno penalizzata. 
Luciano De Monte 


Inizio ripresa e pad 
ni di casa che cercan 


di chiudere la partità | 


sempre con Lizzi mal 
.ben piazzato Cragliet-] 


to. Al 15' gli ospiti pro? » 


ducono il miglior scor: 
cio di partita e colpi 
scono un: palo con Si 
gur su una palla bloc: 
cata in una pozzali| 
ghera e quindi rag: 
giungono il pareggio 
con un'eurogol di Bra: 
gagnolo che in sforbi 
ciata volante conclud? 


a fil di palo. Al 27‘ noD) | 


cessano le occasioni! 
ma si vede il gol partiî 
ta realizzato da Mola” 
ro che in velocità 
sfrutta un errore della! 


difesa ospite coronan* i 


do così una prestazio: 
ne ricca di volontà e di 
umiltà. 

Sandro Bello 


RAUSCEDO | 
Ospiti i 
avalanga 


MARCATORI: 33 
Romanin, 56’ Orzuol0i 
73' Turrin, 78’ Gai 
brielli. 

VIVAI RAUSCEDO! 
Bortuzzo, Marchi LU 


i, Lombard 
D'Andrea Dennis, M# 
siero, Desutti, Volpa' 
ti, Valentinuzzi, MaW 
Randa (Avon? 
(1) 
CORDENONESE:. 
Pittau, Romanin, 
Tin, Mazzon (Coss 


Porzuolo, Gabrielli. 
ARBITRO: Mesagli? 
di Udine. 


RAUSCEDO — I vi 
vaisti, decimati | 


che, hanno 
dare via libera a un4 
Cordenonese pel 
pula trascendenta? 
e. 


GIRONE B / PASSIVO TROPPO PESANTE IN UN INCONTRO GENEROSO DA ENTRAMBE LE PARTI 


Il Costalunga «annega» nei... gol 


3-0 


MARCATORI: 15° Maso- 
lini, 52’ loan, 89’ Masolini. 

GONARS: Danielis, Stel- 
lin, Barichello, Lucchetta, 
Gavin, Piccolotto, Masoli- 
ni, Bosco, Pez (Tuan), 
Ioan, Del Frate (Bandi- 
ziol). 

COSTALUNGA: Comelli, 
Manteo, Pellaschier (Mel- 
giati), Giacomin, Gandol- 
fo, Fratepietro, Bracco, 
Montestella, Bagattin, 
Bellotto (Maggi), Baici. 

ARBITRO: Zaninotto di 
Pordenone. 


GONARS —. Generosa 
prova di Costalunga e 
Gonars, due squadre che 
non hanno problemi in 
classifica ma che si sono 
ugualmente impegnate 
sfidando le intemperie 
‘deltempo senza alcun ri- 
sparmio di energia. Il 
verde tappeto del Comu- 
nale inzuppato per la 
pioggia caduta prima 
dell'incontro è nell'in- 
tervallo non ha permesso 
ai giocatori di esprimersi 
secondo le proprie possi- 
bilità ma le due squadre 
hanno ugualmente di- 
mostrato di possedere 
buoni schemi di gioco. 

La vittoria ha premia- 
to la squadra'che ha osa- 
to di più e che ha saputo 
sfruttare le occasioni mi- 
gliori. La formazione 
giuliana, che ha dovuto 
schierare Pellaschier al 
posto di Grimaldi e Brac- 
co a quello di Gennaron, 
ha suscitato un'ottima 
impressione. 

Non deve trarre in in- 


ganno il forse troppo pe- 
sante passivo in quanto 
proprio da Bracco dopo 
8' di gioco è scaturito il 
primo pericolo per i loca- 
li, a portiere battuto Ba- 
richello si salva in ango- 
lo. Tre minuti più tardi si 
fa avanti Baici ma anche 
in questa occasione Da- 
nielis sventa- deviando 
nuovamente oltre la tra- 
versa. Al 14' Masolini fi- 


la tutto solo, al limite’ 


dell'area Gandolfo lo fer- 
ma in modo un po' scor- 
retto. Ioan batte il tiro 
piazzato ‘indirizzando 
con precisione a Masoli- 
ni che con un tocco per- 
fetto mette in reté. 

A questo punto i giu- 
liani si fanno avanti e 
con Gandolfo nasce un 
pericolo, la palla sfiora la 
base del palo. Prima del 
riposo è Giacomin a farsi 
luce, la sua conclusione 
fa la barba alla traversa. 
All'inizio della ripresa si 
vede Del Frate giungere 
in area, la sua conclusio- 
ne va a stamparsi nella 
traversa, poco dopo è 
Ioan. a ricevere un pas- 


saggio indietro il quale 


Spara un potente raso- 


. terra che vainrete. 


Ancora due azioni di 
rilievo da parte dei giu- 
liani che prima con Brac- 
co e poi con Baici metto- 
no in difficoltà Danielis 
ma senza fortuna le loro 
conclusioni. In finale di 
gara sugli sviluppi di un 
calcio dalla bandierina 
Masolini segna la terza 
rete. 


gf 


LA FORTITUDO IMPATTA «IN BIANCO» 


Bel gioco in mezzo all’acqua 
Ta Juventina ha prevalso nel dominio di palla 


0-0 


JUVENTINA: Pasco- 
lat, Chizzolini, Petea- 
ni, Persolja, Pizzi, Ba- 
stiani, Del Negro (65° 
Devetak), Travagin, 
Andaloro (54’ Casa- 
grande), Cecotti, Kavs. 

FORTITUDO: Messi- 
na, Masutti, Di Pauli, 
Mantovani, . Favento 
(67° GChermaz), Zoch, 
Verona, Sclaunich, Ju- 
rincich, Drago, .Pulvi- 
renti. 

ARBITRO: Zamparo 


diLatisana. 


GORIZIA — A venti 
minuti dalla fine si 
va avanti, in un'o- 
scurità che rende 
difficile la visione 
della sfera, sempre 
più inzuppata, sem- 
pre più confusa con 
la terra, 

Eppure il match è 
risultato perfino 
brillante, piacevole, 
ben giocato. 


‘l'intera 


Ha prevalso, 
quanto a dominio di 


‘ palla, la Juventina 


ma gli ospiti, specie 
con il guizzante Pul- 
virenti, hanno sem- 
pre rintuzzato, in 
contropiede, la re- 
troguardia di casa. 
Così la manovra è 
spaziata ariosa sul- 
superficie 
del rettangolo. 
Marco Damiani 


GRAZIE A UN RIGORE 
Flumignano a sorpresa 
Una vittoria di prestigio 


1-0 


MARCATORE: 32’ De 
Paoli (rigore). 

FLUMIGNAN® Tol- 
lon, De Paoli, Comel, Pa- 
ravan, Crepaldi, Bian- 
chin, Borgobello, Cossa- 
To (Tavano), Grazioso 
(Vidussi), Zanin, Iacuz- 
zo. i 

SAN CANZIAN: Bri- . 
sco, Zanolla, Mainar- 
dis, Zentil (De Fabris), 
Giacuzzo, Bulian, Ber- 
gamasco, Mas, Mauro, 
Puntin (Di Gioia), Tre: 
visan. 


ARBITRO: Orlando di 
Cervignano. 


FLUMIGNANO — Fe- 
ste pasquali in sereni- 
tà anche quest'anno 
per il Flumignano, vit- 
torioso miente meno 
con la capolista San 
Canzian, al termine di 
una gara certamente 
tra le migliori del cam- 
pionato. Gli ospiti dal 
canto loro hanno di- 
mostrato di valere tut- 
ta la propria posizio- 
ne. 

Francesco Deana 


INCASA 
Tripletta | 
dell’Unioni 


3-1 


e —_ 


MARCATORI: nel 
p.t. al 7° Bearzi, al 12° 
putogel di Marchetti 

21° Bearzi; nel sé 
u kE Munini, 

UNION 91: Marti | 
na, Zoppè, Stefanut0i 
Nardone, Marchetti; 
Marlicco, Be: 
Grion (Cressani), MU 
nini, Pittis (Zamparo): 
Berini. 


PRO CERVIGNANO! 
Sorato, Tavani, GIl° 
DIE; Grosin, Zamo! 

trizzolo,. Di Flori® 
Gregoris, Vrek, Genti" | 


ERRORE DELL’AQUILEIA MA LA PARTITA E’ SOSPESA 


Piove, autogol condonato 


O-1 


(sospesa al 33’ del p.t.. 
per impraticabilità del 


togol di Bidoggia. 

VARMO: Della Vedova, 
Bidoggia, Pituello, Paro- 
ni, Del Giudice, Tubaro, 
D'Anna, Bernardis, 
D'Antoni, Zanello, Bur- 
ba. 

AQUILEIA: Gregorat, 
Lepre Fabiano, Fogar, 


Lepre Daniele, Sain, De. 
grassi, Iacumin, Parise, 
Casotto, Klaniscek, To- 
mat. 

ARBITRO: Chiopris di 
Gorizia. 


VARMO — Nella lotta a 
tre per il secondo posto, 
l'altra squadra impe- 
gnata è il Fiumicello, ie- 
Ti era una partita sicu- 
Tamente decisiva, per 
alimentare ancora 
qualche speranza di 
promozione. La giorna- 
ta piovosa ed il campo 


infame non hanno cer- 
tamente aiutato un 
Varmo piuttosto legge- 
rino, sceso in campo 
privo di parecchi titola- 
ri, ma voglioso di strap- 
pare l'intera posta. 

Invece, dopo pochi 
secondi i locali vanno 
sotto, complice una ino- 
‘pinata incornata di Bi- 
doggia, che nel tentati- 
vo di liberare in angolo, 
infilava © clamorosa- 
mente Della Vedova sul 
primo palo. 


Fino alla sospension? 
il Varmo lottando dura‘ 
‘mente nella palude ave” 
va un paio di grosse 00% 
casioni al 15° ed allé 
mezz'ora con Burb@ 
entrambe sbagliat? 
maldestramente sot A 
misura. Poi al 33' il} 


pieno diluvio l'arbit!! i 


decideva la fine antidi* 
pata della partita. 

Luigino Collove!! 
RUDA sl 
BRESSA 1 


Lu 


1% 
1 


| i CAT, I 


RISULTATI 


| Fiume Veneto-Flaibano 1-0 
| Zoppola-Majanese s0sp. 
Caneva-Torre osp. 


3 Tagliamento-Nogaredo 
l Azzanese-Budoia 


; Prima Cat. 


i: RISULTATI 
È Villanova J.-Tolmezzo 


Pro Romans-Cividalese rinv. Villanova J.-Vesna 
Mossa-Vesna 2 0-0 Pro Romans-Tricesimo 
fj Torreanese-Tricesimo 0-0 Mossa-Donatello 
8 Primor]e-Donatello 2-0 Torreanese-Reanese 
4 Zarja-Reanese 2-0. Primorje-Moraro 
i Tarcentina-Moraro 1-1. Zarja-Riviera 
Iviera-Corno rinv.Tarcentina-Corno 
S CLASSIFICA 
Ù Primorje 4114 11 3 014 3 10 1 45 «1 
Tricesimo 35.14 7 5 214 5 6 3 3920 7 
Tolmezzo 34.14 8 4 214 5 4 5 4226 -8 
{ Donatello 3414 6 7 114 5 5 4 2919 -8 
Vesna 33 14 6 6 214 5 5 4 2917 -9 
| Pro Romans 31:13 5 8 014 3 7 4 3927 -9 
si Villanova d. 31.14, 4 8 214 4 7 3 2621 -11 
Y Reanese 25 14 5 5 4 14 2 6 6 17/24 -17. 
Dj Zarja 25 14 6 4 414 1 7 6 23 33 -17 
ij Mossa 2514 3 8 314 3 5 6 2234-17, 
5 Tarcentina 24 14 3 6 5 14 4 4 6 24 30 -18 
| Cividalese 23 14 4 3 713 3 6 4 28 37 -18 
Moraro 23 14 0 12 214 2 7-5 2535 -19 
Torreanese 2114 2 6 614 4 3 7 1936 2] 
‘Riviera 2113 4 4 514 2 5 7 20 38 -19 
Corno 18 14 3 4 713 1 6 6 16 24 -23 


RISULTATI PROSSIMO TURNO 
$i Maranese-Rivignano rinv.  Rivignano-Lignano 
| Muggesana-Lignano 1-0 Maranese-S.M. Sistlana 
Basaldella-S.M. Sistiana 0-0 Muggesana-Isonzo 
Pieris-Isonzo 1-2 Basaldella-Santamaria 
Pozzuolo-Santamaria 1-1 Pieris-S.V. al Torre 
Risanese-S.V. al Torre 2-1 Pozzuolo-Latisana 
di È Adratica-Latisana 4-0 Risanese-Trivignano 
rivignano-Staranzano 0-0. E. Adratica-Staranzano 
"i CLASSIFICA 
È ) Trivignano 41/14 7 6 114 8 5 132/14 -1 
Ricanese 35.14 6 4 414.7 5 24124 .7 
‘ozzuolo 3314 4 7 3.14 6 6 2 3521 -9 
laranese 33 139.9 4 014 4 3 7 2722 .7 
E. Adratica 31.14 6 4 414 5 5 4 4640-11 
Isonzo 30 14 6 3 514 5 5 4 35 37 -12 
i Lignano 27 14 4 7 314 4 4 6 2424 -15 
A Latisana 27:14, 6 4 4:14 4 3-7 38 49 -15 
1 taranzano... 26 14 5 3 614 4 5 5 3030 -16 
i R) S.M. Sistiana 26 14 5 6 314 3 4 7 2425 -16 
S| Basaldella 26 14.2 10 2/14 2 8 4 2224 46 
.V. al Torre 26 14 6 3 514 3 5 6 3337 -16 
5 Rivignano 25 14 6 5 313 2 4 7 31 34 -16 
Îl Muggesana 24 14 7 3 414 1 5 8 2840 -18 
Pleris 2114 7 3 414 0 410 2431 -21 
Santamaria 1514 2 4 8/14 1 5 8 32.50 -27 


le 


| Prima Cat. - Girone A 


pi Pordenone-Forgaria 1-3 Azzanese-Spal 
# Rive D’Arcano-Spal 0-1. Pordenone-Blessanese 
Blessanese-Don Bosco 0-0. Rive D’Arcano-Don Bosco 
i i nn CLASSIFICA 
È 6 8.0 14 9 2 3 43/29 -2 
i) Azzanese 3814 8 6 014 7 2 5 3716 4 
Pi Pordenone 3414 6 3 514 7 5 2 3621 -8 
Î Blessanese 33 14 6 6 214 4 7 3 3322 -9 
Zoppola 32 13 5 5 314 4 9-1 4024 -8 
si Forgaria 31 14 5 6 3.14 5 5 4 33 32.11 
Tagliamento 30 14. 6 5 314 4 5 5 33 22 -12 
Faianese 29 14 5 5 413 3 8 2 3023 -12 
Nalbano 28 14 (6 7 114 1 7 6 2522 -14 
Caerano 28 14 4 5 514 5 5 4 2933 -14 
Caneva 3 27 13 3 5 514 5 6 3 29 29 -13 
(06 rre 25 14 3 8 313 2 7 4 27 32 -16 
Daria Veneto 22 14 2 7 514 4 3 7 2637 -20 
Bon Bosco 20 14 4, 4 6 14 1 6 7 24 44 -22 
7| Budoia 1614 1° 7 614 2 3 9 23/47 -26 
iI Rive D'Arcano 1 11214 0 8 6 13 48 -31 


= Girone B 


3-1 


Prima Cat. - Girone C 


gi «Lunedì 6 aprile 1992 


Calcio 
VE TE * VITTORIA CONTRO LA DONATELLO E CERTEZZA MATEMATICA DI PROMOZIONE 


Il Piccolo [_K] 


Primorje, finalmente è fatta 


E° stata una gara sofferta per i padroni di casa, che l'hanno risolta soltanto nella ripresa 


PROSSIMO TURNO 
Flaibano-Majanese 
Fiume Veneto-Torre 
Zoppola-Nogaredo 
Caneva-Budola 
Tagliamento-Forgaria 


PROSSIMO TURNO 
Tolmezzo-Cividalese 


* le assenze dello squi 


2-0 


MARCATORI: 63° Miclau- 
cich, 76' Antoni, 
PRIMI Babich, 


Milani, Stocca 
, Pipan, Favarin, De- 
marco, Miclaucich, Stocca 
Peter (68’ Stolfa), Crevatin, 
Antoni, 

DONATELLO: Dezotto, Al- 
berger, Branzin, Santini, 
Bortolotto, Morandini I, Pa- 
renti, Morandini II, Romeo, 
Zucchini Sclausero (73' Vi- 


ARBITRO: Sannito di Go- 


rizia, 
"TRIESTE — Vittoria che 
significa promozione 


quella di ieri sul campo di 
Prosecco per i padroni di 
casa del PrimorJe. E' stata 
però una vittoria alquanto 
sudata per gli uomini del 
bravo Vidussi, perché il 
Donatello sceso in campo 
aveva messo in difficoltà il 
Primorje per tutto il primo 
tempo e l'inizio della ri- 
presa. Bisogna anche ag- 
giungere che i padroni di 
casa erano incompleti per 
alifica- 
to Luxa, di Sulini e di Tul, 
colpito da improvviso lut- 
to famigliare. 

Il Donatello, nella pri- 
ma parte di gara, ha domi- 
nato l'incontro, ma ha 
avuto il torto di fallire tut- 
te le occasioni da rete che 


‘TARCENTO 
Moraro 


pareggia 


si erano presentate. Il Pri- 
morje, visto nel primo 
tempo, non era neanche 
lontano parente di quello 
chesta dominando il cam- 
pionato, e devono esserse- 
ne accorti pure i giocatori, 
che dopo aver corso un 
grosso rischio a inizio ri- 
presa, si son messi a far 
sul serio salendo in catte- 
‘dra tanto da farloro l'inte- 
ra posta in palio. L'incon- 
tro è stato giocato su un 
terreno pesante e anche 
durante i novanta minuti 
la pioggia è caduta, osta- 
colando non poco le trame 
dei ventidue in campo. 

La cronaca, Si inizia da- 
vanti a un pubblico locale 
numeroso, accorso con la 
speranza di festeggiare la 
promozione con due gior- 
nate di anticipo, Il terreno 
è ‘pesante e il primo quarto 
d'ora passa senza che le 
due compagini riescano a 
fare un tiro in porta. Poi 
sono gli ospiti a prendere 
le redini del giocoin mano, 
e cominciano a premere 
con decisione. Al 17' puni- 
zione di Morandini I, che 
seppur centrale, è resa in- 
sidiosa dal terreno, sfug- 
gendo alla presa di Babic, 
che si salva con un po' di 
affanno nei pressi della li- 
nea di porta. Al 32’ Romeo 
lavora un pallone sulla de- 
stra e lo mette al centro 
per lo stacco di Parenti, 


che manda di poco alto 
sulla porta difesa da Ba- 
bic. mi 36' doppia azione 
tambureggiante degli 
ospiti, che sfruttano le fa- 
sce prima con un cross 
dalla sinistra di Morandi- 
ni Il e mischia in area gial- 
lorossa e poi nella conti- 


. nuazione dell'azione con 


Romeo, che si vede il pro- 
prio traversone stoppato 
numero uno locale. 

«Nella ripresa al 50' Pa- 
renti intercetta un retro- 
passaggio di un difensore, 
dribbla Babic in uscita, ma 
si allarga, e la sua conclu- 
sione viene respinta sulla 
linea di porta. Si risveglia- 
no a questo puntoi ragazzi 
di Vidussi e al 58‘ una pu- 
nizione di Miclaucich vie- 
ne deviata miracolosa- 
mente da Del Zotto sulla 
traversa inferiore e poi re- 
Spinta. Passano cinque 
minuti e su azione di con- 
tropiede Savarin serve Mi- 
claucich, che di prima in- 
tenzione sferra un destro 
diabolico che Del Zotto 
Tlesce solo a sfiorare, e Sl 
insacca nell'angolino alla 
sua destra. Il raddoppio al 
76": Miclaucich lanciato 
sulla sinistra crossa per 
l'accorrente Antoni, che in 
splendida semirovesciata 
volante insacca il gol della 
sicurezza. 

Diego Stefi 


BATTUTA LA REANESE 


Due punti d’oro 


TRE A UNO 


Villanova perentorio, 
Pro Tolmezzo kappaò 


3-1 


MARCATORI: al 7° 
Ermacora, al 20' Ciani, 
al 75° Blanzan (r.), 
all'89' Grattoni. 
Villanova: Mattiazzi, 
Mocchiutti, Mainardis, 
Giabbai, Minen, Bevi- 
lacqua, Pizzamiglio 
(Brandolin), Mocchiut- 
ti S., Rodaro, Ermacora 
(Grattoni), Ciani. 

Pro Tolmezzo: Zuliani, 
Cremona, Baizero, Mer- 
luzzi A., Nodale, Cuc- 
chiaro G., Lanzan, D'Or- 
lando, Merluzzi C., Cuc- 
chiaro L., Paschini. 
ARBITRO: Monti. 


VILLANOVA — La pri- 
ma rete al 7": cross di 
Pizzamiglio in area, 
intercetta Ermacora 
che realizza spiazzan- 
do Zuliani, La seconda 
al 20': cross calibrato 
da Rodaro, intercetta 
Ciani che realizza un: 
gol da moviola. Ripre- 
sa. A150' Mainardis su 


perlo Zarja . 


Gara nervosa e friulani agganciati in classifica 


1-1 


MARCATORI: 10° 
Diviacchi, 55° Cecco- 


ni. 

TARCENTINA: Liz- 
zi, Taglianotto, Pic- 
cardi, Siega, Tulissio, 
Nicoloso, Cecconi (s.t. 
Spoletti), Rizzotti, 
Lendaro, Peressutti, 
Liani. 

. MORARO: — Marus- 
sìg, Gomiselli, Lesta- 
ni, Blasizza, Conforti, 
Donda, Minen, Narci- 
so, Longo, Diviacchi, 
Calvani (s,t. Feresin); 

ARBITRO: Mosca di 
Trieste, 


TARGENTO — Una 
gara giocata su un 
campo al limite della 
praticabilità, per la 
continua pioggia ca- 
duta durante tutto 
l'incontro, è finita in 
parità, ha acconten- 
tato alla fine entram- 
be le compagini. 
Leonardo Cum 


— GIRONEC/TRAVOLTOIL LATISANA 


Edile Adriatica come un uragano 


| TRIVIGNANO: 
| Contin, Cuzzot, De 
Zottis, Sellan, Bir- 
Ti, Nadalutti, But- 
» Paviotti, Va- 
entinuz, — Gerli, 
Burelli. ; 
STARANZANO: 
Orsini, Imperato- 
Te, Pellicani, Cer- 
Ni, Cergoli, Fran- 
i| CO; Grasso, Masca- 
il rin, Grillo, Falzari, 
rizio. 
ARBITRO: il si- 
fuor ‘ Colizia di 
‘ordenone. 


| POZZUOLO 
Una rete 
Ciascuno 


1-1 


MARCATORI: n) 
Chetti io Tur. 


Gasparini, 
‘ n° elletti, Gorasso, 
1 lano Manente, 

| co SANTA MARIA: M. 
i tocetta, Marzolla, Ca- 
siniî De Sabbata, Vi- 
tin In, Niemiz, Mar- 
che Cocetta, Tur. 
sagtti, Garbino, Mali- 


ARBITRO: Vrech. 


4-0 


ca 


MARCATORI: Dal Zotto al 
38', Rei al 42’ e al 47, Mer. 
vich al 59'. 

EDILE ADRIATICA: Mer- 


cusa, Compara, Cecot 
(dall'80* Gaspardis), Rei, 
Mervich, . Kosir, Mitri 
(dall'86  Favento), Seppi, 


Derman, Candotti, Dal Zot- 
to; all. Vatta. LATISANA: 
Tosolini, Serafini, Castella- 
rin, Canale, Simonin, Parpi- 
nel, Fabbroni, Stefanutto 
(dal 40° Di Santo), Chiara- 
dia, Galaso, Biasinutto; all. 
Tramontin. 
ARBITRO: Innocenti di 
Gorizia. 
TRIESTE — Calcio cham- 
pagne in viale Sanzio, tra 
una spumeggiante Edile 
Adriatica .e un generoso 
Latisana. La pioggia bat- 
tente che per tutta la gara 
ha ingaggiato una lotta 
senza quartiere con un 
pallido sole, non ha rovi- 
nato del tutto i piani del 


tecnico Vatta a cui preme- 
va dopo le ultime clamoro- 
se prove dei suoi costrut- 
tori una prova di carattere 
e di orgoglio, Capitan Mer- 
vich e i suoi non sono ve- 
nuti meno alle aspettati- 
ve, sciorinando nonostan- 
te il campo allentato un 
gran bel gioco e confezio- 
nando quattro spettacola- 
ri realizzazioni. Il Latisa- 
na, memore delle rimonte 
vincenti, (vedi Santamaria 
e l'impossibile 5-5 impo- 
sto dai friulani quindici 
giorni orsono) le ha prova- 
te un po' tutte per arginare 
la gran fame di gol degli 
scatenatissimi triestini e 
buon per il bravo Tosolini 
che è riuscito a rimediare 
‘a un paio di situazioni im- 
barazzanti, se il risultato 
‘non ha assunto proporzio- 
ni più vistose. 

L'Edile parte subito be- 
ne saggiando la bravura 
dell'estremo friulano con 


2-0 


MARCATORI: 35’ Voljc, 85'To lei 
.ZARJA: Cocevari, Garig, 20 fia 
pidolfo, Volic, Kalc, Zubin, Pisani (46' 
iviato), Tognetti, Germani (70’ ine 
cich). Crosilla, Auber. gono 
REANESE: Pigani, Cossettini, S; SÌ 
ti (60 Bassi), Piani, Morandini, SR 
bro, Geissa, Lozer, Comello, Mirabelli. 
Danelutti, Mauro, Assaloni, Casco. 
ARBITRO: Tonca di Monfalcone, 
NOTE: espulso al 60'Lozer. 


TRIESTE — Lo Zarja è riuscito nel dif- 
ficile compito di battere e agguantare 
la-Reanese, che lo sopravanzava di due 


abile a sfruttare una punizione battuta 
dal vertice sinistro da Tognetti. Alcuni 
minuti più tardi è stato Germani a 
sciupare incredibilmente, colpendo 
l'incrocio dei pali, una bella azione di 
‘ar che lo aveva liberato solo davan- 
tial portiere. dn : 
‘Alla ripresa delle ostilità lo Zarja ha 
mandato in campo di punta Salviato, al 
Josto di Pisani, che ben si è comportato 
fur giocando in un ruolo non suo, e su- 
bito dopo si è assistito all'espulsione di 
Lozer della Reanese per doppia arimo- 
nizione. A questo, punto ci si sarebbe 
aspettato che i locali prendessero il so- 
ravvento, ma è stata invece la Reane- 
‘se a premere, approfittando del nervo- 


punti in classifica alla vigilia. La gara | sismo che ha attanagliato lo Zarja. Solo 
ha stentato a decollare. complice jphel finale, su un piegzvole spunto del 


comprensibile nervosismo che attana* 
Dio i ragazzi di Zezel, chiamati a 

attere una diretta concorrente e con- 
sapevoli quindi di dover evitare qual- 
siasi passo falso. La prima mezz'ora è 
filata via, quindi, con le due formazio 
ni che si sono date battaglia a centro: 
campo senza pericoli con i portieri. Dal 
30' in poi le redini dell'incontro, però, 
sono passate nelle mani dello Zarja, ed 
è stato Tognetti con un'azione perso” 
nale fermata in extremis a dare il pri- 
mo pericolo alla difesa degli ospiti. AI 
35' è giunto così il gol di testa di Volje, 


giovane Giurincich, appena entrato, è 
giunto il raddoppio di Tognetti, pronto 
a battere sul primo palo vanificando il 
tentativo del bravo portiere Pignani. 
In definitiva, bel passo avanti dello 
Zarja, che ha messo în SunDO tanta vo- 
glia di vincere, punendo la Reanese, 
che si è resa pericolosa solo con un tiro 
di Comello nella ripresa. Ottimi per i 
locali il libero Voljc, pronto a chiudere 
tuttii varchi, ed efficace negli sgancia- 
menti, e Zubin tatticamente perfetto, 
che ha recuperato palloni su palloni, 
Gaetano Strazzullo 


due tiri di Rei al 20° e poco 
più tardi con Cecot; in 
questa circostanza è molto 
bella la deviazione in an- 
golo sulla precisa conclu- 
sione del terzino indiriz- 
zata nel «sette». Al’ 38 
giunge la prima marcatura 
a opera di Dal Zotto: gran 
merito va comunque a Rei, 
abile a giocare un pallone 
sulla sinistra e crossare 
dal fondo un invitante alla 
facile conclusione di piat- 
to il ben appostato Dal 
Zotto. Quattro minuti do- 
po il raddoppio, con Del 


Zotto che ritorna «il favo- - 


re» al compagno: la concu- 
sione in gol di Rei è im- 
prendibile per Tosolini 
con la sfera che s'infila 
nell'angolino alla sinistra 
del portiere. 

Nella ripresa, sotto 
un'incessante pioggia, l'E- 
dile spinge in avanti tro- 
vandosubito la terza rete: 
Mitri, buona la sua prova, 
crossa dalla sinistra ser- 


TRA SAN MARCO E BASALDELLA 
Pioggia e paura fanno 0-0 


Grande impegno in campo, ma poco gioco 


0-0 


BASALDELLA: Pecora. 
ro, Pantanali, Castellano, 
Fonatanive, 


slavo, Norbedo, Sette, Pa- 
‘doan, Venturin, Buffolini, 
Pacor, Matrovich, Norbe- 
do, Pasian, Morati. 
ARBITRO: Franco. 


BASALDELLA — Partita 
caratterizzata da Un 
grande impegno dei 22 


contendenti, ma dall'as- 
senza di gioco determi- 
nata dall’importanza 
della posta in palio e da 
‘un terreno ai limiti della 
praticabilità, soprattut- 
to nel secondo tempo 
giocato in buona parte 
sotto un vero diluvio. 
Protagonista dell'incon- 
troè stato sicuramente il 
numero 1 degli ospiti, 
che ha salvato la propria 
porta con interventi de- 
cisivi in almeno quattro 
occasioni: al 20' su con- 
clusione di Tommasi da 
pochi passi a colpo sicu- 


ro, su precedente respin- 
ta difettosa dello stesso 
Biloslavo, al 32°, al 70' e 
all'87° su. altrettante 
precise conclusioni ra- 
so-terra dal limite di Ga- 
vin, Fontanini e Tom- 
masi. La grande occasio- 
ne per'andare in vantag- 
gio ‘i triestini l'hanno 
avuta al 30', quando 
Norbedo si è presentato 
solo davanti a Pecoraro, 
che con eccezionale 
tempismo è riuscito però 
a chiudere lo specchio 
della porta. 

Gianni Tulisso 


vendo dalla parte opposta 
Rei che dal limite dell'area 
fa partire un tiro che elude 
toccando tetta il pur tem- 
pestivo tentativo dî parata 
dell'estremo gialloblù. Al 
59' chiude il conto capitan 
Mervich sfruttando alla 
perfezione un'azione co- 
rale dei suoi € indovinan- 
do lo spiraglio giusto per 
battere ancora una volta 
lo sfortunato Tosolini. 
L'incontro si conclude con 
due tentativi degli ospiti 
di ridurre lo svantaggio, 
ma sia capitan biasinotto 
con ‘una punizione calcia- 
ta di pochissimo alta sopra 
la traversa, Sia Fabbroni 
non riescono a superare 
l'attento Mercusa. Da se- 
gnalare purtroppo l'inci- 
dente occorso al 40' al me- 
diano Stefanutto, che ha 
rimediato uNa profonda 


calcio piazzato impe- 
gna Zuliani che devia 
in calcio d'angolo, ma 
al 55' un forte acquaz- 
zone si riversa sul ter- 
reno di gioco e il signor 
Monti sospende mo- 
mentaneamente — la 
partita per dieci minu- 
ti. Ripresaon i tolmez- 
zini all'attacco che al 
75! ottengono un' cal- 
cio di rigore con Or- 
lando atterrato in 
area. Incaricato Blan- 
zan che realizza, In se- 
guito la difesa bianco- 
verde, attenta e guar- 
dinga, non si fa sor- 
prendere; all'88' puni- 
zione dal limite per i 
biancoverdì, batte 
Mainardis che realiz- 
za, ma l'arbitro annul- 
la perché era un tiro 
piazzato a due. All'89' 
il rientrante Grattoni 
beffa il portiere ospite 
realizzando la terza 
rete. 

Rino Tesolin 


Gara 
sospesa 


PRO ROMANS: 

Zonch, Livon, Go- 
deas, Budicin D., 
Candussi F., Lepre, 
Zorzini N., Zorzin L., 
Gregorutti, Batti- 
ston, Forte, 
, CIVIDALESE:. Co- 
muzzo, Tomasin, Az- 
zano, Mosconi, Ovis- 
zach, Cancig, Spina, 
D'Osvaldo, Fiorenti- 
ni, Sicco, Guardino. 

ARBITRO: Tajarol 
di Casarsa. ] 

ROMANS — E' il 
60' quando l'arbitro 
Tajarol,. dopo aver 
consultato i capitani 
della Pro Romans e 
della Cividalese, de- 
creta la sospensione 
ufficiale  dell'incon- 
tro po impraticabili- 
tà del campo. Qual- 
che minuto prima, 
infatti, si era scate- 
nato un'acquazzone 
improvviso che ave- 
va trasformato il ret- 
tangolo di gioco in 
una palude, x 

Tullio Grilli 


IL VESNA TORNA A CASA IMBATTUTO 
L’acquazzone frena il Mossa 


Ospiti ridotti in dieci, ma pericolosi in contropiede 


0-0 


MOSSA: Marussi, Pisani 
(Radigna A.), Fraussin 
F., Fraussin D., Radigna 
P., Dovier, Medeot R., 
Vecchiet, Medeot. D., 
Grigolon, Simonetti 
(Calligaris). 

VESNA: Coronica, 
Sedmak, Sambaldi, Soa- 
vi, Malusà, Leonardi, 
Nonis, Vlach (Kostnap- 
fel), Antonazzi (Candot- 
ti), Naldi, Kriscjak. 

ARBITRO: Amodio. 
MOSSA — Sotto una 
pioggia che all'inizio 
della ripresa si è fatta 
torrenziale, Mossa e 
Vesna hanno terminato 
la gara sullo zero a zero. 
Il risultato non soddisfa 
deltutto i padroni di ca- 
sa, che speravano di ot- 
tenere una vittoria pie- 
na per tirarsi fuori defi- 
nitivamente dalla zona 
retrocessione. Ma il 


Vesna si è dimostrato 
un avversario scaltro e 
pungente e, pur essendo 
rimasto in dieci uomini 
dalla mezz'ora del primo 
tempo per l'espulsione 
di Kriscjak, si è battuto 
senza remore. Nel primo 
tempo la cronaca è po- 
vera, se si escludono 
due calci piazzati scoc- 
cati dal solito Fraussin 
Fabio: il primo tiro ha 
sorvolato la traversa, 
mentre la seconda con- 
clusione ha fatto la bar- 
ba al palo ed è termina- 
ta sul fondo. 

Al 30' Kriscjak si è vi- 
sto esibire il cartellino 
rosso dalla giacchetta 
nera. per una frase di 
troppo e così il Vesna si 
è trovato’ leggermente 
svantaggiato per la 
mancanza di un giocato- 
re. Nella ripresa il Mos- 
sa ha premuto con deci- 
sione, spinto dal funam- 
bolico Grigolon, e ha 
creato una serie di mi- 


schie in area che non 
hanno sortito gli effetti 
auspicati. Paradossal- 
mente è stato il Vesna a 
rendersi più pericoloso 
in contropiede: al 62°, a 
esempio, Vlach ha avuto 
a disposizione un buon 
pallone nell'area del 
Mossa, ma il suo colpo di 
testa è stato neutraliz- 
zato senza difficoltà da 
Marussi, Il numero uno 
del Mossa, invece, ha 
dovuto disimpegnarsi 
con una coraggiosa usci- 
ta ‘all'87’, allorché .il 
nuovo entrato Kostnap- 
fel è sfuggito palla al 
piede ai difensori locali 
e si è visto sradicare la 
sfera dal portiere. Lo 
stesso Kostnapfel, 
all'89’, ha nuovamente 
messo a repentaglio la 
porta avversaria con un 
tiro di sinistro che è 
passato di poco a lato ri- 
spetto almontante della 
porta di Marussi, 

Tullio Grilli 


BASTA UN GOL CONTRO IL CORIACEO LIGNANO 


Muggesana vince e spera 


1-0 


MARCATORE: al 28° 
Cecchi. È 
MUGGESANA: Scri- 
i, Vitrani, Zuliani, 
Fersico, Potasso, Moset- 
ti, Costantini, Gattinoni, 
Franca, Pribaz, Cecchi. 
Vesnaver, Abrami, Ma- 
raldi, Norbedo, Podrec- 


ca. b 
LIGNANO: Matteazzi, 
Marosa, . Bonato, _ Pa- 
schetto, Comandi, Nata: 
lini P., Natalini R., Buttò, 
Vignoli, Gobbo, De Borto- 
li. Glerean, Stefanel, Sa- 
batlao, Piasentin. _. 
ARBITRO: Selva di Go- 


rizia. 


per continuare a spera- 
re nella salvezza. Erano 
quelli che la Muggesa- 
na si era imposta di 
conquistare nella gara 
odierna che la vedeva 
opposta al coriaceo Li- 
gnano. L'obiettivo è 
stato centrato dai gio- 
catori locali anche se 
‘però con un certo affan- 
no poiché gli avversari 
non hanno lasciato nul- 
la di intentato per rad- 
drizzare la partita in 
virtù di un'ottima con- 
dizione atletica che li 
ha sorretti fino al fi- 
schio finale dell'incon- 
tro nonostante il terre- 
no 


rità numerica per le 
espulsioni di De Bortoli 
al 30' del primo tempo e 
di Comandi al 14' del 
secondo tempo. La 
Muggesana, anche se 
con qualche giocatore 
fuori forma, ha avuto 
però il grande merito di 
aver creduto  ferma- 
mente nel successo fi- 
nale ed è stata giusta- 
mente premiata al ter- 
mine di un incontro 
molto combattuto. 

La cronaca: parte de- 
cisa la Muggesana con 
ripetuti attacchi ai qua- 
li i gialloblù anesi 
rispondono con ficcanti 
contropiedi fino a giun- 


chi sutocco di Costanti- 
ni realizza da pochi 
passi per i locali quella 
che resterà la rete della 
vittoria. Nella ripresa il 
Lignano si sbilancia in 
avanti alla ricerca del 
pareggio che sembra 
giungere al 19' con de- 


‘viazione di testa di Pa- 


schetto e successiva- 
mente al 22' su punizio- 
ne di Vignoli parata 
splendidamente da 
Scrignani. La Muggesa- 
na non sta però a guar- 
dare e va vicinissima al 
raddoppio con Cecchi 
che colpisce al 17’ la 
traversa. 


ferita al polpaccio in uno 
scontro fortuito di gioco, 
Claudio Del Bianco. 


2-1 


MARCATORI: al 21° Ellero, al 57 Para- 
vano e al72' Cagnone, 

RISANESE: _Fornasiero, Alessandro 
tosolini, Schiff, Pez, Ventura, Furlan, 
Grop, Flaviano Tosolini (Boschetti), Pa- 
ravano, Dindo, Ellero. 

SAN VITO AL TORRE: Pizzamiglio, Ros- 
si, Marangon, Gigante, De Corti, Paludet- 


to, Polvar, C son (ardita); Tuan, Er- 
mancora, luaino). 
ARBITRO: Menegon di Pordenone. 


RISANO — E' stata una bella partita 
quella disputata oggi nel terreno della 
Risanese nonostante fosse reso pesan- 
te dalla pioggia. Si trovavano di fronte 
due squadre con opposti traguardi da 


MUGGIA — Due punti 


LA RISANESE OTTIENE L'INTERA POSTA 


San Vito rimonta solo a metà 
Nella gara, nonostante il terreno impossibile 


di gioco allentato 
dalla pioggia e l'inferio- 


raggiungere. La seconda posizione uti 
le per la promozione alla Risanese e la 
salvezza invece per gli ospiti. do 
La cronaca parte dal 7° con punizio- 
ne di Ellero, cross in area e tuffo di Pa- 
ravano che impegna seriamente il por- 
tiere Pizzamiglio. Al 13' ancora Ellero 
su punizione, la difesa respinge, Para- 
vano tira, Gigante salva sulla linea. Il 
gol arriva al 21' ed è un'ottimo cross di 
Dindo dalla sinistra: tiro al volo bellis- 
simo di Ellero che insacca. Da segnala- 
re tra gli ospiti la prestazione di Cagno- 
ne e quella di Tuan che hanno sempre 
impensierito il portiere Fornasiero. 
Nel secondo tempo il terreno reso an- 
cora più pesante da un nubifragio, all'8 
Ermacora ha la possibilità. 


gere al 28' quando Cec- Luca Loredan 


ANTICIPO 
L’Isonzo Turriaco va, 


il Pieris è spacciato 
1-2 


MARCATORI: al 28" ini n o 
Caporale. 28' Severini, al 69' Clemente, al 74 
TERIS: Dessabo, Coderini, Bean, Gon, Samsa, Ma- 
scarin, Battisti, Butti, Caprale, Zompicchiatti, Donda 
(dal58' Trentin), 
ISONZO TURRIACO: Boschin, Zentilin, Visintin, 
Zin, Croci, Tazio Furlan, Stefano Furlan, Manià, Clo; 
Scie. Severini (dal 75' Folla), Tamburlini (dal 61 


ARBITRO: Stefanutti. 


PIERIS — Generosa la prova dei locali, pratica- 
mente retrocessi in Seconda categoria, che hanno 
tenuto testa agli avversari. E' stata una lotta fratri- 
cida decisa dalle marcature di Severini e Clemente. 
Di Caporale l'acuto dei padroni di casa. 


Daniele Benvenuti” 


i XJ Il Piccolo 


Yi 2 


Virtus R.-Vigonovo 
Ceolini-S. Quirino 
Cordenons-Chions 
S. Martino-Morsano 
Pasianese-Sarone 
Prata-S. Lorenzo 
Aurora-Visinale 
Tiezzese-Sangiov. 


Morsano 39 
Prata 37 
Ceolini 37 
Chions 35 
Visinale 33 
Vigonovo 30 
S. Martino 29 
Si Lorenzo 27. 


Aurora 
Pasianese 
Sangiov. 
Sarone 

S. Quirino 
Virtus R. 
Cordenons 
Tiezzese 


Il Cat. girone C 


PROSSIMO TURNO RISULTATI 
sosp. Vigonovo-S. Quirino Ragogna-Basiliano 
sosp. Virtus R.-Chions Valvasone-Vibate 

2-3. Ceolini-Morsano Pagnacco-Diana 
sosp. Cordenons-Sarone Capor.-Fanna . 
0-2 S.Martino-S. Lorenzo Colloredo-Valeriano 
1-1 Pasianese-Visinale Bulese-Doria 
21 Prata-Tiezzese Barbeano-Ciconicco 
1-1. Aurora-Sangiov. Domanins-Villanova 
CLASSIFICA 
27 16 7 Doria 
28 15 7 Valeriano 
27.157 Villanova 
28 13 9 Vibate 
28 14 5 Ragogna 
27 116 Valvasone 
27 8 13 Colloredo 
28.7 13 Capor. 
289.9 Fanna 
28 9 8 Ciconicco 
28 711 Barbeano 
289 Domanins 
ZINGOIRO Diana 
27 5 9 Basiliano 
28.9. .8 Bulese 
311 Pagnacco 


RISULTATI 


Natisone-S. Gottardo 


Pulfero-Buttrio 

S. Rocco-Aurora 
Sangiorg-A.S.5.0. 
Manzano-Forti e L. 
Gaglianese-Azzurra 
Bearzi-Povoletto 
Ancona-Rizzi 


Manzano 
Buttrio 
Bearzi 
Natisone 
Rizzi 
Povoletto 
Azzurra 
Ancona 
Aurora 
Gaglianese 
S. Gottardo 
Pulfero 
Forti e L. 
Sanglorg. 
S. Rocco 
A.S.S.0. 


Castionese-Opicina 
Aiello-Malisana 
Chiarbola-Bagnaria 
Terzo-Muzzanese 
Porpetto-S. Andrea 
Torvis.-Torre Tap. 
Mortegl.-Futura 
Olimpia-Fossalon 


Aiello 
Torvis. 
Opicina 
Chiarbola 
Fossalon 

S. Andrea 
Castionese 
Olimpia 
Porpetto 
Muzzanese 
Terzo 
Bagnaria A. 
Futura 
Torre Tap. 
Mortegi. 
Malisana | 


7-0 
rinv. 
21 
rinv. 
20 
URI 


rinv. 
rinv. 


17 
15 
15 
14 
14 
16 
14 
13 
12 
6 
LÌ 
4 
8 
5 
4 
() 


RISULTATI 


00 


30 

A 20 
1-1 

0-2 

rinv. 

1-2 

1-1 


Il Cat. girone A 


RISULTATI 


PROSSIMO TURNO 
S. Gottardo-Buttrio, 
Natisone-Aurora 
Pulfero-A.S.5.0. 

S. Rocco-Forti e L. 
‘Sangiorg.-Azzurra 
Manzano-Povoletto 
Gaglianese-Ancona 
Bearzi-Rizzi 


CLASSIFICA 


NGNWGINONONAOODIO 


II Cat. girone E 


PROSSIMO TURNO 
Opicina-Malisana . 
Castion.-Bagnaria' 
Alello-Muzzanese 
Chiarbola-S. Andrea 
Terzo-Torre Tap. 
Porpetto-Futura 
Torvis.-Olimpia 
Mortegi.-Fossalon 


CLASSIFICA 


4 
1 
11 

1 

9 
10 
10 
12 

6 
13 

I 

6 

8 

9 

6 

5 


TOA NnO 
SEARNSRISE 


Calcio 


“Filed 6 aprile 19: 


PAREGGIO FORTUITO DEL CODROIPO 


Campanelle, vittoria sprecata. 


Dopo l'iniziale vantaggio (Manteo all’8’), l’autogol di Germani regala un punto agli ospiti 


Pocenia-Domio 
Camino-Ronchis 
Bertiolo-Romans 


Breg-Flambro 


Codroipo 
Fiambro 
Campanelle 
Romans 
Camino 
Domio 
Talmass. 
Bertiolo 
Breg 
Don Bosco 
Palazzolo 
Zompicchia 
Ronchis 
Sedegliano 
.| Pocenia 
S. Nazario 


Gaja-Mariano 
Fincant.-Audax 
Kras-Sovodnje 


Zaule-Medea 
Prlmorec-Fogliano 
Villesse-Capriva 


Fincant. 
Fogliano 
Pro Farra 
Medea 
Audax 
Sovodnje 
Villesse 
Capriva . 
Primorec 
Kras 
Zaule, 
Gaja 

S. Lorenzo 
Mariano 


Campanelle-Codrolpo 
S. Nazario-Zompicchia 
Palazzolo-Sedegliano 


Talmass.-Don Bosco 0-0 


$. Lorenzo-Pledimonte 
Isonzo S.P.-Pro Farra 2. 


Piedimonte 42 
Isonzo S.P. 38 


II Cat. girone B 


PROSSIMO TURNO 
Basillano-Vibate . 
Ragogna-Diana 
Valvasone-Fanna 
Pagnacco-Valeriano 
Capor.-Doria 
Colloredo-Ciconicco 
Bulese-Domanins 

0-2 Barbeano-Villanova 


CLASSIFICA 


3 
5 
5 
4 
5 
8 
7 
8 
10 
810 
10 
13 
15 
14 
14 
19 


Il Cat. girone D 


RISULTATI 


PROSSIMO TURNO 
Domio-Ronchis 
Pocenia-Romans 
Camino-Codrolpo 
Bertiolo-Zompicchia 
Campanelle-Sedegl. 
S. Nazario-Flambro, 
Palazzolo-Talmass. 
Breg-Don Bosco 


CLASSIFICA 


1-0 
1-2 
1-1 
1-1 
10 
rinv. 
0-0 


19 


II Cat. girone F I 


RISULTATI 


PROSSIMO TURNO 
Marlano-Audax 
Gaja-Sovodnje 
Fincant.-Pledimonte 
Kras-Pro Farra 

-0 S. Lorenzo-Medea 
3-1. Isonzo S.P.-Fogliano 
2-2 Zaule-Villesse 

1-1 Primorec-Capriva 


‘CLASSIFICA 


rinv. 
21 
11 
0-2 


VOOOYUIAVA 


. dini, allenatore 


1-1 


MARCATORI: all'8 Man- 
teo, al 35' autorete di Ger- 
mani. 

GAMPANELLE PRISCO: 
Vaccaro, Germani, Ricci, 
Bello, Ghezzo, Gatta, Fari- 
na (dall‘88 Gianolla), Man- 
teo, Puntin, Punis, Pi- 
scanc (dal 72' Sossi). n 

CODROIPO; Teghil, Bor- 
go, Venier, Mattiussi, Vio- 


la, Beltrame, Donati, 
Schiavone, Weret, Agno- 
letti, Filipuzzi. 


ARBITRO: De Fuoco di 
Cervignano. 


TRIESTE — Per la for- 
mazione del Codroipo 
l'ostile terreno di Borgo 
San Sergio si è trasfor- 
mato in una palude. L'a- 
gile manovra costruita 
con brillanti geometrie, 
che diventa vanto guar- 
dando la classifica, ha. 
trovato un Campanelle 
determinato a far valere 
il suo coraggio. Rambal- 
i degli 
ospiti, ha schierato una 
compagine ben amalga- 
mata. Doverosa anche 


un’annotazione in favore 
di Agnoletti che, con il 
suo talento, ha orche- 
strato pregevoli azioni. 
Ciononostante ha pre- 
valso, nel complesso, la 
tattica di Caricati, pun- 
tata sull'agonismo. Gatta 
e Farina, aggredendo con 
insistenza a centrocam- 
po, hanno fatto arenare 
l'iniziativa avversaria, 
creando poi le condizioni 
per colpire con veloci 
contropiedi. 

La cronaca annota che 
l'impudente Codroipo si 
presenta destreggiandosi 
con il lusso del palleggio: 
la grinta del Campanelle, 
sul difficile terreno ac- 
quitrinoso, risulta però 
più efficace. All'8' infatti 
i biancoazzurti si sten- 
dono in attacco e nella 
folta area di rigore è lesto 
Manteo a raccogliere 
‘una respinta per poi cen- 
trare sicuro il bersaglio. 

Il Codroipo reagisce 
con lucidità. Macina gio- , 
co ma non riesce a con- 
cretizzare. Solo al 35° 


provare il tiro. La calcia- 
ta è tesa e trova l'invo- 
lontario intervento di 
Germani che segna nella 
propria porta. Nella se- 
conda frazione il Campa- 
nelle si esprime con 
eguale impeto. Al 52' un 
ottimo traversone lancia 
in profondità  Piscanc. 
L'attaccante si libera con 
maestria di un difensore 
ma poi trova sulla sua 
strada l'intevento in tuf- 
fo di Teghil. Risponde, 
cinque minuti più tardi, 
Meret che dirige in porta 
una secca stòccata. An- 
che in questo caso è bra- 
vo Vaccaro a stendersi 
per deviare l’insidia. Al 
68' Meret sfrutta la sua 
elevazione per corregge- 
Te un cross dal fondo, ma 
la parabola si scontra 
con la traversa. Quando 
mancano dieci minuti al- 


la fine Gatta è protagoni- , 


sta di uno stretto drib- 
bling, qualche minuto 
più tardi obbliga il por- 
tiere nemico a «volare» 


Agnoletti dispone di un \ perevitare il peggio. 


calcio piazzato per poter © 


Michele Sinico 


POSTA DIVISA CON IL FLAMBRO d 
Breg, «occhiali» a San Dorligo 


Alcune opportunità perse dai ragazzi di Karel 


0-0 


BREG: Petronio, Pao- 
letti, Pepar, Lovriha, 
Svab, Diminch, Huez, 
Lacalamita, Paoli, Udo- 

. vicich, Amoroso (61° Al- 

bertini), Gregori, Ota, 
Albertini, (71’ Ota), Zo- 
bec. 

FLAMBRO; Trevisan, 
Gigante, Stefanutto, To- 
neatto R., Venuto, Ber- 
tossi (45° Marello), Piro- 
nio (57° Malisan), Tosin, 
Toneatto Rudi, Degano, 
Gesarin, Ganis, Marello, 
Dri, Malisan, Sioni. All 
Sioni S.. 

S. DORLIGO DELLA 
VALLE — Un pareggio 
sostanzialmente giusto 
quello fra Breg e Flam- 
bro. I ragazzi di Karel 
hanno sputato una 
partita. poco entusia- 
smante sul piano dello 
spettacolo ed hanno per- 
so un paio di opportuni- 
tà nel primo tempo. Una 
primo frazione caratte- 
Tizzata da poche azioni 
in fase conclusiva per 
entrambe le squadre. In- 


torno al 15' Huez viene 
atterrato a pochi centi- 
metri dall'area; sarà Di- 
minich a effettuare la 
punizione, impegnando 
Trevisan all'incrocio dei 
pali. Al 20° Paoletti batte 
il calcio d'angolo e in mi- 
schia, per un soffio, Di- 
minich manca la rete. 
Siamo al 25' e per il 
Flambro si presenta la 
prima occasione di por- 
tarsi in vantaggio, con 
un calcio di punizione 
dal limite dell'area, ef- 
fettuato: da Degano sul 
quale Cesarin manca di 


‘un soffio l'aggancio. Al 


32° Paoli si lancia da 
centro-campo e, con uno 
stupendo diagonale, 
crea. l'opportunità del 
vantaggio biancorosso, 
terminata anche questa 
in un nulla di fatto. Sarà 
Cesarin che, attorno al 
43', metterà in difficoltà 
i ragazzi di Karel con 
uno stupendo dribbling 
dal limite, sino a giunge- 
re in prossimità della 
orta: anche lui però fal- 
isce./ Ultima emozione 
del primo tempo al 47°; 


Lacalamita calcia una 

unizione dal limite del- 
‘area che impegna Tre- 
visan. 

Il secondo tempo si 
presenta più vivace da 
entrambe le parti, e già 
all'8' il. Flambro crea 
un'occasione da gol con 
Gesarin, che entrando da 
solo in area dopo aver 
dribblato due difensori 
del Breg, non riesce però 
a concludere. Anche il 
Breg, al 14’, riesce con 
Diminich a sfiorare il 
vantaggio: la sua con- 
clusione viene respinta 
dal portiere ‘Trevisan. . 
Da quel momento in poi, _ 
per gran parte del secon- 
do tempo, si è visto un 
gioco impostato soprat- 
tutto a centro campo, 
con o azioni in fase 
conclusiva. L'unica vera 
opportunità per sblocca- 
reil risultato si è presen- 
tata all'80' per il Flam- 
bro: Tosin entra da solo 
in area e, dopo aver su- 
ReTnto la difesa del Breg, 

ige il pallone nelle 
braccia di Petronio. 
Sergio Ghezzi 


MERETO 
Reti 


inviolate 
0-0 


TALMASSONS: Na-| 


dalin, Sgrazzutti, To- 


mada, Pontisso, Bat: | 


tello, Zanello, Burba 


(Pestrin), Zanin, Fa-} 


biani, Anzile, Trevisa- 
ni 

MERETO DON. BO: 
SCO: Gusparo, Visen= 
tini, Piccoli, Giacomi- 
ni, Deganis, Toppano 
M., Mestroni (Toppa- 
no S.), Pussini P., Pus- 
sini L., Toppano A» 
Ermacora (Cisilino). 

ARBITRO: Di Gallo 
di Moggio. 


A CAMINO 
Ronchis 
corsaro 


1-2 


MARCATORI: 18°’ Pe- 
strin, 31'Zanchetta,73! 
TLiani Enni. 

Giorgio 

Marcuz,. Luc- 

chetta, Giorgio. Molet- 

ta, Tossutti, Bragagno- 

lo, Del Zotto, Fabio Lia- 

ni, Gardisan, Roberto 
Moletta, Enni Liani. 

RONCHIS: Splendo- 
re, Salvador, Trevisan, 
‘Paschetto, Masetto, Co- 
lautto, Zoccolan, Gon- 


zato, Pestrin, Zanchet- || 


ta, Montanaro (Simio- 
nato). 


BERTIOLO 
Un punto 
attesta 


1-1 


MARCATORI: 14% 
Del Zotto, 58 Salva- 
dor Marc. 

BERTIOLO: Del De- 
gan, Venier, Savoi@ 
Salvador Marc, Cres: 
satti, Savoia Leonat 
do, Buosi, Savoia 
Claudio, Diu ‘Bert, 
Driutti, Bravin. 

ROMANS: Gobbato, 
Fabro, Mella, Moret- 
tin, De Clara, Del Zot- 
to, Paravan, Salvador, 
Merlin, Collovati, De 
Piccoli. 


CONTINUA LA SERIE POSITIVA: SCONFITTO IL BAGNARIA 


Con Opicina e Torviscosa 


(ieri fermata dalla pioggia) 


forma un terzetto a pari punti 


raf 


alle spalle della capolista 


2-0 


MARCATORI: al 14’ Ni- 
gris P., al70' Kelemen. 
CGHIARBOLA: Bossi, 
Gambini, Canelli, Curzolo, 
Damiani, Cociani S., Ca- 
stello, Zanier (65* Cociani 
D.), Nigris W., Kelemen, 
Nigris P. (82' Zaccai). 
BAGNARIA ARSA: Peco- 
rari, Stefanini, Romano, 
Da Dalt, Tassile, Cisilin, 
Tiussi, Sdrigotti, Somi- 
glio, Suppa, Trevisan. 
ARBITRO: Fracasso. 


TRIESTE — Nuova vit- 
toria del Chiarbola che al 
Villaggio del Fanciullo, 
‘su un terreno estrema- 
mente allentato e tra 
scrosci di pioggia che 
non giovavano al gioco, è 
Tiuscito ad aver ragione 
del Bagnaria Arsa, che di 
tutto aveva bisogno me- 
no che di una sconfitta. 
A prendere possesso 
del campo erano i padro- 
ni di casa, che iniziavano 
subito a farsi pericolosi 
tanto che al 14' in con- 
‘tropiede, Paolo Nigris 
dribblava un difensore e 
gonfiava la rete. Ottenu- 
to il vantaggio, i triestini. 
non mollavano e, pur 


controllando agevol- 
mente gli ospiti, si face- 
vano pericolosi più volte 
specie con Kelemen che 
metteva a lato per due 
volte. 

Il Bagnaria Arsa non 
sene stava con le mani in 
mano, ma la sua azione 
non impensieriva più di 
tanto ‘l'undici triestino, 
tanto che al 60' Bossiriu- 
sciva a parare un rigore 
che poteva dire il pareg- 
gio per gli avversari. Il 
Ghiarbola, dal canto suo, 
aveva iniziato a pressare 
già al 46‘, quando Walter 
Nigris. aveva lasciato 
partire un pallone che 
aveva colpito traversa e 
palo prima di finire nelle 


mani di Pecorari. Versoil, 


70' Paolo Nigris cercava 
di bissare ma il tiro fini- 
va a lato di un soffio, 
mentre all'80' Kelemen 
riusciva a trovare il var- 
co giusto e metteva al si- 
curo il risultato. 

Gli ultimi minuti era- 
no del Bagnaria Arsa, che 
tentava iltutto per tutto, 
ma la difesa casalinga 
era troppo attenta e il ri 
sultato non cambiava. 

d.m. 


NETTO SUCCESSO IN CASA DEL PORPETTO 


S. Andrea, aggancio respinto 
Le due reti triestine opera di Salierno e Vollero 


0-2 


MARCATORI: al 50° 
Salierno, al 70' Vollero. 

PORPETTO: Del Bian- 
co, Favotto, Drigo I, Co- 
cetta, Antoniazzi, Bian- 
chini, Gigante, Drigo II, 
Moro, Giacinto, Visen- 
tin. 

SANT'ANDREA: Ploi- 
se, Strisovic, Siarp, Pod- 
da, Rados, Messina, Ber- 
ti, Marcosini, Trevisini, 
Salierno, Vollero. A 

ARBITRO: Monterisi 
di Udine. 

PORPETTO — Su un 
terreno al limite della 
praticabilità il Porpet- 
to, dopo due vittorie 


secco 
3-0 


MARCATORI: al 40' 
Bruno Macuglia; nel- 
la ripresa al 20' Bruno 
Macuglia, al 30’ Zuc- 
cheri. di 

AIELLO; Avian, 
Fonzar, Tiberio, Tibe- 
rio M., Macuglia A., 
Bertossi, Contini, Ma- 
cuglia G., Macuglia B., 
Zuccheri, Rama. 

. MALISANA: Berto- 
li, Pez, Zamro, Buiatti, 
Bertossi, Pitta, Cri- 
stin, Allegro, Braida, 
Pecovich, Pestarini. 


consecutive, esce scon- 
fitto davanti al proprio 
‘pubblico sebbene, per 
almeno buona parte 
della gara, abbia dimo- 
strato vivacità e di es- 
sere in grado di giocare 
un buon calcio. I locali 
erano scesi in campo 
rimaneggiati, viste le 
assenze a centrocampo 
di Carri e di Di Bert, e 
soprattutto nelle parti 
iniziali ‘del secondo 
tempo sono apparsi po- 
co concentrati in difesa 
e privi di quella «ver- 
ve» che solitamente li 
contraddistingue. In 
quest'ottica si giustifi- 
cano le due marcature 


messe a segno nella ri- 
presa dagli ospiti. Al 
50' i triestini sbloccano 
il risultato, sugli svi- 
luppi di un calcio di pu- 
nizione dalla bandieri- 
na; Salierno spara un 
bolide e la palla si in- 
sacca alle spalle di Del. 
Bianco. Reazione im- 
mediata dei locali, che 
avrebbero potuto sigla- 
re il pareggio in almeno 
tre occasioni, ma è il 
piccolo Vollero, in con- 
tropiede con un bel 
pallonetto, a segnare la 
seconda rete e la vitto- 
ria peril Sant'Andrea. 
Paolino Petrucco 


TERZO? 195 
Un punto 
‘a testa 


1-1 


MARCATORI: 6° 
Contin, 9' D'Orlando. 

TERZO: Ulian, Ma- 
riutti, Trevisan, Fra- 
caros, Nosella, Mor- 
lacco, Ghiandotto, 
Francescotto, Moro, 
Bidut, Contin, 

MUZZANESE: Buf- 
fon, Pin, Chindotto, 
Franceschinis Diego, 
Petris, Del Bianco, 
Gallo, Billia, D'Orlan- 
do, Pevere, France- 
schinis Giuliano. 

ARBITRO: Vicari di 
Trieste. 


1-1 


MARCATORI: 44° Co- 
ghetto, 68'Trevisan, —. 

OLIMPIA: Benvenuti, 
Trevisan, Margiore, Bi- 
selli (dal 67° Gazzin), 
‘Rondinella, Pensi, Pre- 
donzani, Pohega, S. Seba- 
stianutti, D. Sebastia- 
nutti, Benedetti (dal 73’ 
Bernabei. 

FOSSALON: — Franco, 
Bramuzzo, Meden (69 
Metti), Degrassi, Vadori, 
Petenel, Mariuzza, Stabi- 
le, Coghetto, Sugnasoldi, 
Bolzan. 

ARBITRO: 
Monfalcone, 


‘TRIESTE — Partita dai 
due volti, quella dispu- 
tatasi tra Olimpia e Fos- 
salon sul campo di via 
Flavia. Una prima parte 
che ricalcava gli schemi 
classici di un incontro 
di fine campionato, fra 
due squadre che ben 
poco avevano da chie- 
dere a una classifica 
che le vede al di fuori 
delle zone calde della 
lotta per la promozione 
e per la retrocessione, 
Ritmi lenti e pallone 
che stazionava costan- 
temente nella parte 
centrale del. campo, 
senza che nessun attac- 
cante riuscisse a pre- 
sentarsi dalle parti del 
portiere avversario, che 
rimaneva  inevitabil- 
mente  inoperoso, Oc- 
correva attendere ben 
44 minuti per segnalare 
la prima azione degna 
di nota, ed era quella 
del. momentaneo van- 
taggio della squadra 
ospite. Bolzan, in pos- 


Semolic di 


sesso del pallone sulla 
trequarti avversaria, 
lanciava il centravanti 
Coghetto che si liberava 
del suo marcatore diret- 
to ed entrava in area da 
dove lasciava partire un 
rezioso pallonetto che 
\effava il portiere Ben- 
venuti lanciatosi in 
un'uscita disperata. 

La ripresa iniziava 
‘sotto una serie di conti- 
nui acquazzoni che 
sembravano risvegliare 

li animi dei conten- 

lenti. La partita si face- 
va più bella sia dal pun- 
to di vista tecnico che 
da quello agonistico. 
Partiva il Fossalon, al 
6', con un tiro di De- 
grassi, (ottimo regista e 
migliore in campo), che 
finiva di poco al lato. 
Recuperava l'Olimpia 
con due tiri consecutivi 
di Pobega: al 15' con 
bella risposta del por- 
tiere Franco, e al 18' su 
punizione, con palla 
che finiva alta a lambi- 
te la traversa. Cinque 
minuti dopo la rete del 
pareggio. Lancio in 
area, che trovava Bene- 
detti leggermente spo- 
stato sulla sinistra, da 
dove al volo, in mezza 
rovesciata, girava verso 
il centro un pallone s 


quale si faceva trovare | 


puntuale all'appunta- 
mento Predonzani, che 
tirava a botta sicura; 
ma colpiva il palo, Sulla 
ribattuta irrompeva 
terzino Trevisan, \che 
con un forte destro in- 
saccava alle spalle di ul 
attonito Franco. 


Alessandro Ravalic0 i 


Chiarbola, la lotta si fa più dura. 


PAREGGIO COL FOSSALON 
L’Olimpia si «sveglia» 
solo nel secondo tempo 


Lu 


I 


7 luo» 
LZZ58 


‘Un punto salvezza per il Kras 


Lunedì © aprile 1992 


PARTITA SOFFERTA CON IL SOVODNJE 


MARCATORI: 43’ Tom- 


i sic,67' Depase. 


KRAS: Caputo, Fadda, 
Massai, Depase, Lepore, 
Padoan, Succi, Bozic, Rot- 
ta (46’ Skerk), Cucarich, 
Spazapan. 

SOVODNJE: Gergolet, 


 Cernic, Hmeljak, Tomsic, 


Grillo, Devetak, Sambo, 


| Fajt, Modula, Agosto, But- 


kovic. 
ARBITRO: Ramundo di 


= Monfalcone, 


\ TRIESTE — E' arrivato al 
) termine di una partita sof- 


ferta e tecnicamente non 
eccelsa, il punto che do- 
VTebbe consentire ai bian- 
Corossi di Rupingrande di 

SPutare, il. prossimo an- 
no, un altro campionato di 
Seconda categoria. Certa- 
mente non si può dire an- 
Sora nulla di definitivo, 
ma è chiaro che Taggiuntii 
25 punti a due giornate 


a conclusione la clas- . 


sifica sorride ai ragazzi di 
‘'anzot. i 
. 1 Kras arrivato a questo 


i Importante incontro anco- 


Ta una volta in formazione 
Timaneggiata (hanno gio- 
cato uomini che normal- 
mente non prenderebbero 


|, Posto neppure in panchi- 


na), ha sofferto molto il 
campo, ridotto in condi- 


| zioni pesanti dalla pioggia. 


Kras è passato in svan- 
taggio alla fine del primo 
tempo subendo un gol in 
contropiede. Nel secondo 
tempo, il tema tattico non 
ca e dalle tribune 
si capiva che arrivare al 
pareggio non sarebbe sta- 
ta cosa facile. 

, Dopo due buone occa- 
sioni, prima per Spazapan 
che tirava sul fondo un 
buon assist di Depase e poi 
per lo stesso Depase che al 


- 54' non riusciva a mettere 


| in rete una respinta del 


portiere, arrivava il ro- 
cambolesco gol del pareg- 
gio biancorosso. A seguito 

un calcio di punizione sî 
sviluppava una furibonda 
mischia in area ospite, do- 


| n due tentativi respinti 


a Gergolet interveniva 


| sul pallone Gernic che rin- 
| viava; il tiro però incocia- 


va sulle gambe di Depase e. 
iva in rete. La rete del 


\ Pareggio raggiunta .al 67’ 


: Placava il Kras e la partita 


ino a quel momento ac- 


è Cettabile, scadeva di tono. 


Solamente nel finale le 
due occasioni, una per 
‘arte che potevano cam- 
lare il risultato. All'86' 


{ ©ccasione per Modula il 


Da 
Clone 


Cui tiro viene parato sulla 


* linea di porta da Caputo e 
Proprio nell'ultimo minu- 
to un gran tiro di Fadda 
Viene respinto con diffi- 
Coltà da Gergolet che salva 

Sosìil risultato. 
Lorenzo Gatto 


TRIESTE — Vale la pena 
Ziare il commento di 
esta penultima gior- 
Ata ‘di campionato 

SPendendo due parole 

giocatore della Stock 


‘Fulvio Forti che dopo il 


Bol messo a segno la set- 
mana scorsa ha voluto 
brovarci realizzando 

Niente meno che una tri- 

Pletta. Soddisfattissimo 

tecnico Giraldi per 
esta «sua nuova sco- 
peltar che sta vivaciz- 
pasa di molto questo fi- 
to e di campionato. Tut- 

S Sarebbe abbastanza 

{i Ntato, se soltanto For- 

fo; Primo maggio non 

‘esteggiasse le sue cin- 

antatré primavere! 

So ritrovato bomber 
ella Stock gli auguri di 
sa interminabile car- 

Mera calcistica. Tornan- 

SO al campionato, molte 

SRO le partite che rive- 
Vano una certa impor- 
anza. Interessante ma 
Uramente accademico il 


‘018-match tra la Roiane- 


“© elo Junior Aurisina. 
il La partita, nonostante 
Campo allentato e la 


Diopgia battente, è stata - 


lacevole e ricca di colpi 
(au fena. In gol Milos 
utore di una doppiet- 
De Floridan e Monzoni. 
sta egnalare la bella pre- 
bizione del. portiere 
abi conero Lorenzutti 
i a parare un rigore 
Clato da Bolle. Per la 


Capolista. indiscussa di ‘ 


o girone si tratta 
me Secondo punto perso 
tephrecedenza fu.il Mon- 

ello ad imporre il pri- 


no) Pareggio della stagio- 


Parte degli aran- 
di Tomizza era 
e desiderio di 

are il pesante 5-2 
SNdata. Per la terza 


gr ; 
È PERO il 
dell’ 


Calcio 


Il Piccolo [2] 


La classifica torna a sorridere alla squadra di Rupingrande che vorrebbe restare in Seconda 


TERRENO ALLAGATO 


Lo Zaule costretto a vincere 
Il maggior dinamismo non è servito al Medea 


3-1 


MARCATORI: al 34' Be- 
net S., al 86' Somma, al 
76' Pontel su rig., al 78 
Somma, 

ZAULE: Ferluga, Bretz, 
Razem, De Luca, Gne- 
sda, De Rossi, Franco 
(86’ Novel), Bruschina, 
Benet S. (Benet A.), Va- 
resano, Somma. All: No- 
taristefano. 5 
MEDEA: Marcuzzi, Ber- 
tolutti, Cristangigh, Ge- 
romet (s.t. Pontel), Buri- 
no, Buttazzoni, Godeas, 
Sartori, cimbaro. All: 
Sclauzero. 

ARBITRO: Tedesco :di 
Monfalcone. 


TRIESTE — Costretto a 
vincere una classifica 
fattasi negli ultimi 
tempi preoccupante, lo 
Zaule è sceso in campo 
contratto. e nervoso, 


trovando un avversa- 
rio in più nel terreno 
allagato e soffrendo 
nella prima mezz'ora 
di gioco il maggior di- 
namismo del Medea, 
che si difendeva con 
ordine ai suoi attacchi. 

La partita si sblocca- 
va al 34', quando S. Be- 
net approfittando di un 
improvviso black-out 
dei difensori ospiti ri- 
ceveva una palla da 
Franco, si involava 
verso. la porta e drib- 
blava il portiere e se- 
gnava. 

Al 36' Somma rad- 
doppiava perla propria 
squadra, resistendo in 
area a due avversari e 
depositando la palla in 
rete. 

Sullo 0-2 il Medea 
tentava il tutto per tut- 
to in apertura di ripre- 


sa, schierando il pan- 
zer Pontel con il nume- 
To 14. 

Era allora la difesa 
dello Zaule a sopporta- 
re il maggior peso del- 
l'incontro,  disimpe- 
gnandosi ottimamente 
fino al 76', quando De 
‘Rossi commetteva fallo 
in area che l'arbitro 
puniva con il rigore. 

Era proprio Pontel a 
trasforamre calciando 
rasoterra alla destra di 
Ferluga. 

Lo Zaule trovava il 
jolly della partita due 
minuti più tardi, quan- 
do un innocuo tiro di 
Somma, già parato da 
Marcuzzi, passava sot- 
to le gambe dello stesso 
portiere e scivolava 


‘lentamente in rete. 


Silvia Domanini 


RIPRESA TRAVOLGENTE —. _ 
Fincantieri ribalta il risultato 


All’Audax rimane però qualche rimorso 


2-1 


MARCATORI: al 32° 

Cosmaro, al 55’ Driussi, 
« al 92' Caiffa. 

FINCANTIERI: Zearo, 
Pilutti, Zaja, Monticolo, 
Pangos, Driussi, Tofful, 
Acquavita (Rocchetti), 
Cianci (Maggio), Mauri, 
Caiffa. 

AUDAX: Russo, Maggi, 
Lodolo, Presti, Terpi 
(Dita), Curato, S: 0, 
Toscani, Cosmaro, Me- 
strani (Candotti), Visen- 
tin, 

ARBITRO: 
di Cervignano. 


Visentini 


MONFALCONE — Solo 
in virtù di una travol- 
‘gente ripresa giocata 
con il cuore e con una 
determinazione . ine- 
narrabili, consente alla 
Fincantieri di ribaltare 
il risultato e puntare 
decisamente a. quel. 
l'ambito secondo posto 
m questa manifesta- 


' GIARIZZOLE-:GUADAGNA UN PUNTO 


Exploit del sempreverde 
Stock vola con Fulvio Forti 


piazza il Montebello ha 
subito il pari in casa del 
San Vito lasciando mo- 
mentaneamente via libe- 
Ta al Giarizzole che con 
un po' di tensione è riu- 
scito a prevalere 3-1 sul- 
l'Union. Per decidere chi 
farà compagnia in Se- 
conda categoria a Roia- 
nese e Jr. Aurisina biso- 
gnerà attendere l'ultima 
giornata di campionato 
in programma domenica 
26 con lo scontro diretto 
Montebello-Giarizzole. 


STOCK 5 
DON BOSCO 0 
Marcatori: Macor W. 


al 22’, Forti al 32‘, 80' e 
84', Rebez (aut.) al 90". 

Stock: Furlan, Bur- 
gher, Gaeta, Pison M., 
Cattaneo, Sardella, Me- 
ton, Macor W., Forti, 
Mersich, Zmajevic (dal 
70' Mastromarino E.). 
All: Giraldi. 

Don Bosco: Rebez, 


Fachin L., Fachin R, 
Braico, Cartelli, De An- 
gelis, Borca (dal 46’ Cos- 
sutta), Franco, Riefolo, 
Comandini, Speranza: 
(dal 70° Giorgi). All. Kar- 
cicek. 


Arbitro: Sabo. 
S. VITO 0 
MONTEBELLO 0 
S. Vito: Pellizzari, An- 


driolo, Maio, Bagattin, 
Stopar, Coglitore, Rome- 
ri, Veglia, Sgarra, Franza 
(dal 70’ Cassano), Gaspe- 
rini (dal 46' Simonetti). 
‘All, Melissano. v 
Montebello: Corona 
A., Botta, Corona M., Pe- 
rotta, Blau A. (dal 70' Bo- 
scolo), Cisilin, Gherdina, 
Bartoli (dal 60' Soranno), 
Porro, Serra, Cino. All. R. 


Gino. Ù 
Arbitro: D'Auria. 
GIARIZZOLE 3 
« UNION 1 


Terza categoria 


RISULTATI PROSSIMO TURNO 
C.G.S.-C.U.S, 3-5 Junlor-S. Vito 
Lelio Team-Fincantieri 0-2. Montebello-Giarizzole 
Stock-Don Bosco» ‘5-0 Union-Stock 
Giarizzole-Union 3-1. Don Bosco-Lelio Team 
‘S, Vito-Montebello 0-0. Fincantieri.C.G.S. 
Rolanese-Junior 2-2. C.U.S.-Rolanese 

; : | CLASSIFICA 

Roianese 40 11 9 2 01010 0 0 42 948 
Junior 3210 7 201411 6 4 1431741 
Giarizzole 2811 6 2-30 5 4 1 4322 4 
Montebello: 2710 5 3 211 4 61 2914 4 
CUS. 23 10.4 4 211 5 2 4 2622 7 
Stock 20.11.45 210 3 1 6 4129-12 
Fincantieri 19 10. 3° 34-11 4:25 31-33-12 
S. Vito 18 11 41 610 3 3 4 2828-14 
TISSI 17 112 5 410 3.2 5 27.33.45 
Don Bosco 1210 3 1 611.1 /3.7 22.57 19 
Lello Team 10 11,,2:1 810 1 3 6 1745-22 
Union 510 0.2 8/11 1-19 1151 -26 


Marcatori: Boscarol 
(rig.) al 7°, Zagaria al 45' 


edal54', Marussig al 65*. 

Giarizzole: Pernich, 
Varcounig, Bossi, Bosca- 
rol, Russignan (dal 50° 
Viezzoli), Sergi, Odoni, 
Jerman N., Samez M. 
(dal 34' Piergianni), Za- 
garia, Jerman M. All, Sa- 
mezA. 

. Union: Lerario, Rupi- 
ni, Marussig, Zanini, Ro- 
meri, Giacaz, Zaccardi, 
Severino, Spivach, Ce- 
glie, Cioffi. All, Zaccardi. 


Arbitro: Tafuro. 
LELIO TEAM ‘0 
FINCANTIERI Pi 


Marcatori: Allegretti 
all'80' e Freno all'ed. 

Lelio Team: Fon, 
Morgan, Loschiavo, Ber- 
cè, Dana (dal 30° Petroc- 
chi), Arancio, De Felice, 
Ramani, Spataro, Balla- 
rin, D'Afferio. AIl. Volo. 

Fincantieri: Del Bel- 
lo, Angius, Angelini, Ca- 
narutto (dal 44’ Barbia- 
ni), Bonet, Freno (dall'86' 
Tomizza), Toffoletti, 
Vouch, Sambo, Castro, 
Allegretti. All. Golom- 
ban 


Arbitro: Di Febo, 
ROIANESE 2 
JR. AURISINA 2 


Marcatori: Milos al 
45’ ed al 63‘, Floridan 
al 52’ e Monzoni al 65. 

Roianese: Lorenzutti, 
Porcelli (dall'89’ Chi- 
menti), Musco, Livan, De 
Bosichi M. (dal 60' Tria), 
Grassi, Floridan, Monzo- 
ni, Parma, Gustin, Bra- 
gagnolo. All. Beorchia. 

Jr. Aurisina: Hreva- 
tin, Candotto, Gruden D., 
Soranzio, Bolle A., Ruz- 


zier, Millo, Mujdzic, 
| Taucer (dal 70' Tambur- 
lini), Miles, Tadovini. 
All. Tomizza. 
Arbitro: Lipari. 
G.G.S. 3 
G.U.S. 5. 


zione. ; 

Per i goriziani, Inve- 
ce, rimane il rammari- 
co di una condotta di- 
gnitosa e di non aver 
saputo affondare ulte- 
riormente nella prima 
frazione. In avvio, regi- 


striamo due conclusio- 
‘ni di Caiffa e Mauri ma 


è l'Audax che, al 32°, 
passa a condurre. Su 
orchestrazione mano- 
vrata la sfera giunge 
sul dischetto dell'area 
a Cosmaro, che di sini- 
stro elude l'intervento 
dell'estremo Zearo. 

I monfalconesi ov- 
viamente non ci stan- 
no, ma nelle sterili of- 
fensive la volontà non 
è pari alla lucidità, Così 
nell'intervallo l'allena- 
tore Petraz opera due 
sostituzioni e la sinfo- 
‘nia muta radicalmente. 
‘incominciano gli attac- 
chi all'arma bianca 


portati dagli azzurri al 
munito fortino ospite, 
che barcolla ma non 
cede per merito soprat- 
tutto del guardiano 
Russo. Il numero «l» 
infatti, si erge da au- 
tentico protagonista 
nei. primi minuti ri- 
spondendo di no a una 
fucilata di Caiffa su pu- 
‘nizione e salvandosi in 
angolo con una mirabi- 
le torsione su proietto 
da lunga distanza con- 
fezionato da Rocchetti. 
Deve capitolare però 
al 55’ su caparbio af- 
fondo di Driussi. Sul- 
l'abbrivio, dopo un fal- 
lo di Tofful e una stu- 
penda incornata aerea 
di Maggio, che chiama 
ancora in causa Russo, 
a tempo abbondante- 
mente scaduto (92'), il 
vecchio Cosulich ritor- 
na aruggire. 
Moreno Marcatti 


PAREGGIO 


Primorec vicino alla salvezza 
Il distacco sulla terzultima appare rassicurante 


2-2 


MARCATORI: Bulich 
al 5’, Quargnal al 23’, 
Pertan su rigore al 40', 
Sturni al 61%. 

PRIMOREG: Leone, 
Sordiello, Mikelus, Sre- 
bernich, Silvestri, Pe- 
res, Bulich  (dall'85’ 
Kralj), Pertan, Santi, 
Apuzzo, Smilovich, 

FOGLIANO: Cecchet, 
Cargnello, Russian, Le- 
ban, Parovel, Miotti, 
Sturni, Clemente, Quar- 
gnal, Boscarol, Guidolin. 

ARBITRO: Cillio di 
Udine. 


TREBICIANO — Il Pri- 
morec. conquista un 
punto preziosissimo e 
si avvicina sempre di 
più alla salvezza. Il di- 
stacco sulla terz'ultima 
a due giornate dalla fi- 
ne è del tutto rassicu- 


0-2 


MARCATORI: al 67° Sa- 
veri, al 77’ Marega. 

SAN LORENZO: (Co- 
smini, Comand, Parisi, 
Visintin, Seculin, Toros, 
Scermino (Concina), Te- 
solin, Flocco, Candutti, 
Imbrogno. 

PIEDIMONTE: Baraz- 
zutti, Prodorutti, Mil- 
loch, Primozic, Blazica, 
Interbartolo, Bon (Nit- 
ti), Peressin, Balbinot, 
Saveri, Marega (Geu- 
dek). 

ARBITRO: Picco. 


SAN LORENZO - Po- 
meriggio bagnato, po- 
meriggio sfortunato: 
sul San Lorenzo si s0- 
no abbattuti due ci- 
cloni, di cui il primo 
era costituito da una 
grandinata d'acqua e 


LA CORAZZATA PIEDIMONTE 


Il San Lorenzo senza fortuna 
La partita è stata sospesa per l’acquazzone 


rante. I ragazzi di Pri- 
vileggi comunque non 
si sono adagiati ed han- 
no iniziato con grande 
grinta passando in 
vantaggio dopo cinque 
minuti. Bulich in con- 
tropiede dribbla anche 
Gecchet e poi da posi- 
zione estremamente 
angolata riesce a depo- 
sitare la palla in rete. 


A metà del primo tem- 
po però gli ospiti rag- 
giungono il pari con 
Quargnal che batte 
Leone con un forte tiro 
dal vertice dell'area, il 
pallone si invila nel 
sette rendendo vano 
l'intervento del portie- 
re. I rossoblù cercano 
ancora il gol con Le- 
ban, ma Leone fa buo- 
na guardia. . Al 35° 
Apuzzo sfiora il gol ma 


il secondo dalla coraz- 
zata Piedimonte. 

Al 60', infatti, l'ar- 
bitro Picco, sul risul- 
tato di zero a zero, ha 
sospeso la partita per 
alcuni minuti per un 
improvviso acquazzo- 
ne. 

Dopo un rapido 
consulto con i capita- 
ni delle due squadre, 
l'arbitro ha fatto ri- 
prendere il gioco e il 
Piedimonte si è scate- 
nato dando scacco 
matto ai padroni di 
casa. | ; 

Al 67' Saveri ha re- 
galato un'altra perla 
ai suoi tifosi con un 
tocco di destro che 
Cosmini ha sfiorato, 
ma non ha potuto 


la sua deviazione con 
Cecchet fuori causa 
esce di poco. Tocca poi 
a Pertan mettere alla 
prova Cecchet, il forte 
tiro su calcio di puni- 
zione è parato in due 
tempi. Al 39' Apuzzo 
lanciato a rete viene at- 
terrato in area, l'arbi- 
tro decreta il rigore che 
Pertan trasforma con 
freddezza. Allo scadere 
del tempo Silvestri 
spreca un'occasione 
calciando alto dal di- 
schetto del rigore. All'i- 
nizio del secondo tem- 
po il Fogliano si lancia 
all'attacco, Prima un 
colpo di testa di Quar- 
gnal è salvato sulla li- 
nea da Peres, poi Bo- 
scarol sfiora l'incrocio 
dei pali con un forte ti- 
ro da fuori area. 

m.v. 


trattenere. 

Dieci minuti dopo 
un contropiede con- 
dotto sulla destra da 
Nitti, è stato finaliz- 
zato inrete da «leone» 
Marega; giunto all'en- 
nesima prodezza sta- 
gionale. 

A questo punto gio- 
catori, dirigenti e tifo- 
si del Piedimonte 
hanno drizzato le 
orecchie per conosce- . 
re il risultato della di- 
retta concorrente 
Isonzo San Pier: nien- 
te da fare, gli avversa- 
ri hanno vinto e la 
grande festa per la 
promozione in prima 
categoria è rimandata 
a domenica prossima. 

tg. 


DUELLO FRA AGIP E MARCELLO 


Cat, colpaccio mancato 


Nonostante lo svantaggio la spunta l'Acli San Luigi 


CALCIO A SETTE . 
27.a giornata i 
Risultati e classifiche 


SERIEA 
Presfin-Dino Caffè 1l- 
3; Barriera . Viale 
Sport-Didi Casuals 1- 
2; Montuzza-Usg Coo 
Arianna 4-1; Gavinel- 
Laurent Rebula 3-3; 
Dal Macellaio-Gomme 
Marcello 1-9; Taverna 
Babà-Agip Università 
2-3; Pescheria Grassil- 
li-Clp Gasa del Giclo 4- 
4; Acli S. Luigi Mira- 
bel-Club pin. Trie- 
tino 6-9. 

SUA CLASSIFICA 

Gomme Marcello 45; 
Agip Università 44; 
DE coord. Casuals 
39; Asl Mirabel 37; 
Gavinel 35; Clp Casa 
‘del Ciclo 28; Dal Ma- 
cellaio 25; Laurent Re- 
bula 24; Viale Sport 
23; Pesch. Grassilli 23; 
Dino G: 23; Presfin 
22; Tav. Babà 21; 
REORE O Cat 

+ Montuzza 10. 
iS SERIE B 
Autotrasporti Zorze- 
non-Acli Col. Buffet 
Scagnol 1-1; Edoardo 
MObili-Coop. Alfa I.1- 
2; Rapid l'Ausiliaria- 
Colori Roiano 2-7; Api 
Pizz. er one- 
Monteshell Rot. Bo- 
schetto 3-3; Super 
Jez-Gelati Sanson 1-1; 
Schwagel Costruzioni- 
Bar Mario Bss 2-1; Co- 
met-Pizz. Il Golosone 
c. Sott.li 3-7; Pizz. 
Ferriera-Cgs Ginnasti- 
ca Triestina 1-7; Jolly 
Miani — Car-Cantina. 
Istriana 5-4. 

LA CLASSIFICA 
Colori Roiano 47; Ge- 
lati Sanson 45; Cgs 
Ginnastica Triestina 


43; Super Jez 41; Bar 
Mario Bss. 39; Pizz. 
Ferriera 34; Cantina 
Istriana 30; Edoardo 
Mobili 30; Schwagel 
Costruzioni 28; Il Go- 
losone 27; Autotra- 
sporti Zorzenon 26; 
Jolly Miani Car 24; 
Coop Alfa I 22; Mon- 
teshell 19; Rapid l'Au- 
siliaria 16; Ac Buffet 
Scagnol 15; Comet 
Sport 9; Api Pizz. 
Number One 8. 
SERIE C 
Nuova Cierre Auto-Il 
Piccolo 4-1; Bar Spor- 
tivo-Arti Grafiche Ju- 
lia 3-2;  Capitolino- 
Promo Italia Ottica 
Prim. 2-3; Italspurghi- 
Abbigliam. Il Quadro 
2-3; Centro Gucine 
Baà-Autocarroz. Sto- 
covaz 4-0; Malan 
. Viaggi-Pizz, Michele 
1-5; Riviera Luglio Fo- 
tocomp.-Seven Toning 
2-3; Da Andy-Ford La 
Concessionaria — 2-3; 
Bar. Garibaldi-Verde 
‘ Sgaravatti 5-5. 

LA CLASSIFICA 
Pizz. Michele 43; Ma- 
lan Viaggi 42; Nuova 
CrAuto 37; Promo Ita- 
lia Ottica 36; Seven 
Toning 34; Luglio Fo- 
tocomp. 33; Da Andy 
31; Italspurghi 31; 
Verde Sgaravatti 31; 
Abb. Il Quadro 29; Bar 
Sportivo 24; Bar Gari- 
baldi Stock 22; Arti 
Graf. Julia 20; Auto- 
carr.  Stocovaz 20; 
Centro Cucine Baà' 20; 
Capitolino 19; Ford La 
Concess. 17; Il Piccolo 
137 


Mirabel 6 Api 3 
Cat 5, Monteshell 3 


MARCATORI: Zurini (3), 
Tritta, De Filippi, Puleio, 
Vatta (3), Villani (2). 

ASL MIRABEL: Saporito, 
Laschizza, De Filippi, Trit- 
ta, Zurini, Puleio. 

CAT: Zaro, Del Bosco, Da- 
ris, Luzzu, Steffi (Cok), 
Villani, Vatta. 


TRIESTE — Il Cat nonè 
riuscito a portare al ter- 
mine il colpaccio impo- 
nendosi sulle Acli San 
Luigi Mirabel, nonostan- 
te il vantaggio che era 
riuscito ad accumulare. 
In testa alla classifica 
continua il duello tra le 
Gomme Marcello e l'Agip 
Università, duello che si-. 
gnifica appuntarsi sulle 
maglie lo scudetto 1992. 
Igommisti continuano 


. sempre a condurre avan- 


ti di una lunghezza sugli 
inseguitori e la posizione 
è rimasta immutata gra- 
zie alla vittoria che han- 


no riportato sul Dal Ma- » 


cellaio con un risultato 
che non lascia repliche. 
(9-1) grazie alle reti di 
Stokelj (4), Lenardon (3), 
e Meiacco (2). I benzinai 
dal ‘canto loro hanno 
avuto vita più dura con- 
tro la Taverna Babà, ma 
alla fine sono riusciti a 
farcela mantenendo il 
posto in classifica. AI 
centro spartizione della 
posta tra il Clp Casa del 
Ciclo Businelli (2), Toffo- 


li e Mariotti contro una © 


Pescheria Grassilli che 
nonostante la salvezza 
tenta di mettersi al sicu- 
ro da eventuali incidenti. 


MARCATORI: Pauli (2), 
Zetto, Bragatto (2), Grat- 
tagliano. 
API PIZZ. NUMBER ONE: 
Ulcigrai, Cesen, Zetto, Gi- 
raldi, Pauli, Ciriello (Vici- 
ni), Cardea, 
MONTESHELL: Levi (Cri- 
stofaro), Stigli (Buffa), Co- 
ciancich, Umek, Bragatto, 
Cristofaro Livio, Gratta- 
gliano. 
TRIESTE — L'Api Pizze- 
ria Number One sembra 
abbia deciso di chiudere 
alla grande un campio- 
nato non certo favorevo- 
le e si è presa il lusso di 
pareggiare con il Mon- 
teshell che nonostante i 
suoi punti non può anco- 
ratirareiremiin barca. 
In testa alla classifica 
rimane sempre il Colori 
Roiano che si è trovato di 
fronte a un Rapid sempre 
in zona retrocessione; 
Gasbarro, Cellone e Ca- 
vagneri (5), hanno segna- 
to per il Roiano che con- 
tinua a difendere la pri- 
‘ma posizione. Al secondo 
posto sempre i Gelati 
Sanson che hanno perso 
mezza battuta pareg- 
giando con il Super Jez, 
mentre continua la serie 
positiva della Ginnastica 
Triestina CGS che con 
Sardiello (3), Rebek (2), 
Bisel o Widmar ha avuto 
Tagione della . Pizzeria 
Ferriera che non ha più 
nulla da chiedere al cam- 
plonato. Sul fondo il Co- 
met Trops Sport ha do- 
Vuto cedere le armi alla 
Pizzeria Golosone Circo-* 
lo Sottufficiali che ha 
concesso agli avversari 
solo tre reti, 


renne 
Cierre auto 4 
(1) 

MARCATORI:  Cheber, 
Dosa (3), Nobile. 

NUOVA CR AUTO: De 
Grassi, Pinzin, Cheber, 
Schivone, Zugna, Dosa, 
Luiso, Bianchetti, Ruz- 
zier. È 
IL PICCOLO: Marche- 
sich, Svab, Ferletti, Ma- 
nazzone, Stella, Benvenu- 
ti, Nobile. È 
TRIESTE — Si avvicina 
sempre più lo spettro 
della sosta forzata per la 
squadra del nostro gior- 
nale che ha dovuto subi- 
Te_lo strapotere anche 
della Nuova Cr Auto che 
continua a lottare per la 
‘promozione. 

. Rivoluzione, invece, 
in testa dove la Pizzeria 
Michele è riuscita a coro- 
nare un inseguimento 
che dura praticamente 
da tutto il campionato; 
dopo quindici turni posi- 
tivi la squadra di Acam- 
pora si è trovata di fronte 
il Malan Viaggi che gui- 
dava il gruppo e con Ben- 
cich (4) e Cattera lo ha 
sconfitto rubandogli an- 
che il posto. Il Malan era 
andato per primo in van- 
aggio, ima dopo si era 
chiuso in difesa nel ten- 
tativo di evitare il peg- 
io, ma questo è arrivato 
fo stesso liberando i piz- 
zaioli di un incubo che 
non li lasciava dormire 
la notte. E 

Al centro il bar Sporti- 
vo con Borselli, Brazzach 
(grazie anche a un'auto-. 
rete degli avversari) vin- 
ce sulle Arti Grafiche Ju- 
lia e consolida la Ponzio, 
ne, mentre. sul fondo il 
Capitolino è stato ferma- 
to nella sua fuga-salvez- 
za dalla Promo Italia Ot- 
tica che si è imposta di 
misura. 


È 
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n = = Pi 3 n - PNT nuzzi, ancora infallibile È i zio e allarete diToma- ciardello, Madussi. 
Allievi Regionali Allievi Provinciali dal dischetto, mentre, nel- | TROFEO BERRETTI e don, per i muggeseni Montebello: Ella, 

RISULTATI PROSSIMO TURNO RISULTATI PROSSIMO TURNO |  povelgeva le sorti. del Finisce a reti inviolate RI ‘mnalo Doriguszo Par: Vao (Cicero ona. \ 
Donatello-I,S. Marco 2-1 Costal.-S.Lulgi VB Pilmorle«S. Andrea © | 140 Don Bosco-Fariltudo match trascinato da una TENCO RIC ON A CORAL tita a senso unico tra rino, Cantù, Musolino, 


Cussign-Manzanese 01 
Corm.-Monfalcone 1-1 
Bearzi-Ronchi 24 
Ancona-Ponziana rinv. 
Chiarbola-P. Cerv. 23 
S. Luigi VB-Sangiorg. 2-5 
Costalunga-S. Giorg. 


CLASSIFICA 


t i (dal 77' Piccini), Vatta, Moratti, Runcio, Tognon, lis. Per gli ospiti da se- Primorje: Emili, Zoc- | 
18. Marco & gina aggancio per la squadra di | Jacuzzi (dal46' Godeas), Degato (dal 75' Zucca), Pri: VMEICNACcO di nalare l'ottima prova chi, Husu, Gherbassi, 
sforna | Olimpia 3a alzo Fontanot. Opposta la Cor- sco, Gibin, Tiziani. 3 i x Mi ila Biondi e il rientro di Gustin, Cok, Zangari, 
Donatello Domlo 32 21 14 4 monese, i cantierini subi- MANTOVA: Carturan, Cestrone, Frignani, Bet- ‘arcatore: Vosca. REA Cocevari. . Protagoni-  Cuk (Zamponi), Pacor, | 
Sangiorg. Portuale 31 21 13 5 scono la pressione dei lo- | toni, Lampugnani, Vantini, Panterle, De Guidi, Cussignacco: Tosolini, sta nel bene e nel male Digovic, Ostruska (Lu- 
Ronchi S. Giovanni 27 12 3 cali, che approdavano alla Avona, Buttarelli (dal 30' Scaini), Padovani, Braga. Ricato, Scappinello, Pirel- Cerut del S. Andrea xa). 
S. Giorg. Opicina | 25 21.10 5 rete del vantaggio grazie a. | 11 ritorno al Grezar non ha portato fortuna ai ros- li, Venier, Chiarandini, nell'incontro con il San Andrea: Sartori, | 
Corm. S.Andrea 23 22 7 9 una punizione di Debe- | soalabardati. Lozero a zero scaturito da questo in: |{ Giordano, Marano, Gaspa- | Primorje, che all'ini- Ambrosi, Palci, Ginti, | 
Ancona Zarja 19 QI gnach. Nella ripresa, suun | contronon è dei più esaltanti. Peccato perché a ve- I ORO Ln ziale i hariscat- Cozzella, —Roncelli, 
Bearzi Zaule 19 75 terreno ai limiti dell'im- derlì si era mobilitato un buon pubbico. La prima Manzanese: Ciani, Sclau- tato l'infortunio con Stolfa, Tenze, Umec, 
ponziata Foriiludo e Ù È praticabilità, il Monfalco- parte della gara è filata via senza sussulti. L'unica zero, Bon, Torossi, Monti- un ottima prova che Vivoda, Cerut. | 
Cussign. Brimerie 13 53 ne coronava quindi gli | emozione è arrivata dagli infortuni capitati a De na, Capello, Macchitella, però non è bastata per eso 
S;Lulgl VB Montebello 11 35 sforzi offensivi, acciuffan- Guidi e Buttarelli. La pinresa ha visto un'azione di Furlan, Licoli, Musurrua- pareggiare. Infine, vit- . SERVOLA 1 
Costalunga Doni Bosco “8 2 4 do proprio in extremis il forza da una parte dell'Unione. È È na, Vosca. toria di misura dello ZARJA — È 0 
Chiarbola 6 Campanelle 7 23 pareggio grazie a una stoc- Paris Lippi sr Zaule sul Don Bosco Marcatori: 65' Selis 
cata in mischia di Schia- GHIARBOLA 2 GELO alla doppietta surigore. 
von. Serino, Occhino e PRO CERVIGNANO © 3 i Gangi che harimon- Servola: Merzek, De 
Volpi sono stati gli atleti MALCatori, EE Macor, = O goal di E DAI GS 
Î iscimi ) issimi . messisi maggiormente in : in, Braga (2). lerbaz degli ospiti. Bartolucci, Bole, Ru- 
Giovanissimi Reg.__ Giovanissimi Prov. or Buon Sicoesso ester- ALLIEVI / NAZIONALI € iarbola: renano, n Pietro Comelli co a ca Hollesch 
no, l'ennesimo, della Man- DH O ‘risenna, Del Bello, Motti- RTITUD odeas); Pusole Ciro, 
RISULTATI | = PROSSIMOTURNO | | D AcOULTATI pii FROSSIMOTURNO | zanese, impegnata in casa | Gili alabardati deludono ca, Scoria, Dagri, Branko, | DOMIO Messina, Biondi, Be- | 


Sangiorg.-S. Andrea rinv. 
P. Cervign.-Opicina 1-0 


9 GSM I fangoso non ha consentito L Tomadon, Dorliguzzo 
Ponziana-Pleris 42 CO de Ceo sprazzi di eccessiva tecni- Pro Cervignano: Olivo, su rigore, n Gregori, Lonis, Kazem, 
Ronchi-Cormonese 02 Montebello-Costalunga 0-2 Zaule-S. Nazario ca calcistica, sebbene due Sandrigo, Busut, Sambuc- Fortitudo: Zorzon, Moreu, Bellafontana, 
Monfalcone-S. Giovanni 2-0 Ponziana-C.G.S. 4-0. Olimpia-Domio compagini siano riuscite a 0=2 ci,. Pasian, Capocasale, Flamini,  Bozieclau, DiLizza, Naction, Co- 
Chiarbola-Triestina 09 S, Andrea-Portuale (0-8 Esperla-D. Bosco ‘promuovere entrambe Florit, Chiarotto (Fonta- Cicogna, Dorliguzzo, cevari, Kotzman. 
Itala S.M.-S. Luigi VB. CAI 1CA Rolanese-Triestina 0-11. Forlitudo-Roianese una discreta mole di gioco. . na), Macor, Sgubin, Ti- Tarlao, Mutton, Rosa, + —_—__ I 
CLASSIFIC: CLASSIFICA La rete della Manzanese MARCATORI: Farinella al 59‘ e Morello al 70*. ._. bald. Sbisà, Dellapietra, An- ‘*SAN GIOVANNI” ‘ 1l 
Triestina — 47 26 Triestina 46 giungeva nella ripresa ad | TRIESTINA: Cibin, Maggetto, Lipout, Pribaz, Silvestri, dreuzzi. C.G.S. (1) 
Cormonese 42 26 Olimpia 37 opera di Vosca, che fina- Avanzo, Bernabei, Degrassi, Godeas, Scaggiante, Gior- S. LUIGI VIVAI BUSA' 2 Domio: Biloslavo, Fa- Marcatore: Vesti- 
Monfalcone 38 26 Forse lizzava al meglio un effi- gi(dal41'Luiso). ‘ SANGIORGINA 5 zio (Ceschin), Notari- diello al 72’. 
Ronchi 35 26 Domio cace contropiede condotto SE DOVA ‘oecclinato (ergamiasco ‘Capuano C0° Marcatori: Braida, Lon- stefano, Fadini, Mur- San Giovanni: Zocco; 
Ponziana ». 32 26 Campanelle da Macchitella e Licoli. Da TRSCL ATE SSI Graasdt pIeto MOFSLO Sooloc sa: go, Paolini (2), Faralessa, ro, Toscan, Stallone, Bratina, Brandi, Tron; 
Fortitudo parte del Cussignacco, |. All: Zampieri. Tomadon, Ramoscelli Giurgevich, Indroi, 


Itala S.M. 25 26 
S.Andrea. 24 25 


22 
18 
15 
13 
13 
S. Giovanni 28 25 11 
8 
8 
9g 
6 
6 
4 
3 
Pi 


TIA INOWVLMOMOIW 


P. Cervign. 20 26 Zaule da rete sprecate, ma per- mole di gioco e un pone prodigarsi in avanti non è gania), Paoli, Dobrilla, (Benci), Met: 
Pleris 19 25 S. Andrea mane il plauso per le buo- riuscita ad evitare l'ennesima sconfitta casalinga. Do- Sturni, Bozzer (Maddale- ZAULE 2 Krmac. 
Sanglorg. 17 25 Esperla ne prestazioni fornite dai po un primo tempo equilibrato e ben giocato da en- ni), Braida, Zerial, Longo. DON BOSCO 2 C.G.S.: Ciuffreda, Cor- 
Opicina 12 26 s. Nazarlo giovani Marano e Tasso- trambe'le formazioni è seguita una ripresa in cui gli Sangiorgina: Michelan, Marcatori: Gherbaz, retta, Arbon, Lokar, 
S.Lulgi VB 12 26 D. Bosco ne. La 14.a giornata di ri- | Ospiti sono riusciti a trovare due azioni vincenti e a Visentin, Passalenti, Petz, Gangi (2). Degni, Silvestri, Loia- 
Chiarbola 9 26 Montebello 3 torno. non ha riservato portarsi a casa l'intero bottino, Joan, Faralessa, Grop, Se- Zaule: Corrente, cono, Ulrich, Colbassi, 

Rolanese 1 motivi di soddisfazione c.db. dran, Paolini, Macor, Scherlic,  Pizzamus, Beltrame, Campo. 

per tutte le compagini Zampieri. 


Under 18 Reg. 


Sanglorg.-Chiarbola 
P. Cerv.-Ancona 
Ponziana-Bearzi 
Ronchi-Corm. 
Monfalcone-Cussign. 
Manzanese-Donatello 
rinv. S. Glorg.-1.S. Marco 


ALLIEVI / REGIONALI 


Servola-Zarja 


Domio-Esperia 


Cc.G.S. 
Ponziana 
Costalunga 


UNDER 18 / REGIONALI 


San Sergio può brindare 


In un difficile derby il Costalunga è stato battuto nella ripresa 


TRIESTE — Under 18re- 


di Puntin, poiché lo Zau- 


Opicina-Montebello 


Olimpia-Campanelle 
S. Giovanni-C.G.S. 
Fortitudo-Domio 
‘Zaule-Don Bosco 
Riposa: Portuale 


4-0 Domio-S. Giovanni 
1-0. C.G.S--Olimpia 
10-0 Campanelle-Servola 
1-0 Zarja-Opicina 
1-3 Montebello-Portuale 
21 S. Andrea-Zaule 
Riposa: Primorje 


1-0 Portuale-Ponziana 


0 
3 
3 
3 
1 
4 
4 
1 
5 
4 
8 
3 
2 
1 
1 
1 


TRIESTE — Calcio allievi 
IESIONLL Gli esiti della pe- 
nultima giornata di cam- 


passata per prima in van- 
taggio grazie a Valenti- 


CHUDCAS di Cucchiara. 
le spalle dell'Itala, ‘il 
Monfalcone è costretto ad 
abbandonare i sogni di 


. gloria, incappando in una 


spartizione della posta che 
annulla matematicamente 
del tutto la possibilità di 


del Cussignacco; il terreno 


emergono delle recrimina- 
zioni per alcune occasioni 


triestine impegnate; rima- 
ste ferme il Costalunga e il 
Ponziana (entrambe causa 


la gara della Triestina 


inflitte alla compagine dei 
vivaisti. Zampieri, Fara- 
lessa e Paolini sono stati 


0-0 


TRIESTINA: Metti, Sandrin, Giustizieri, Rabacci 


ancora contro il Padova 


RUPINGRANDE — Ancora una delusione per la giova- 
ne compagine alabardata che nonostante una gran 


GIOVANISSIMI / REGIONALI 


La Cormonese vola in alto 


I rossoalabardati, che hanno vinto il Chiarbola, giocheranno domenica a Udine 


TRIESTE — Il girone «Cy 


salvato in più occasioni 


monetti, Francescut (Lu- 
bian), Canciani, Casarsa, 
Ferigutti, Perino, Imbria- 


ITALA SAN MARCO 1 
Marcatori: Cucchiara (2), 


Flamia, Felci, Cucchiara, 
Bordon, Noacco. 

Itala: Faggiani, Freschi, 
Acampora, .Albertin, Cec- 
chet, Luisa, Valentinuzzi, 
Cescutti, Marassi (Maras), 
Peroni, Seculin. 


Milinco, Venuti, 


Braga, 
Marion. 


San Luigi: Calza, Saina, 
Reali (Maggi), Bandel (Ma- 


S. Luigi: Ferluga, Pe- 


ALLIEVI / PROVINCIALI 


alla Soia di Faz- 


Opicina e Montebello 
giustificato per le nu- 
‘merose assenze. Su un 
campo molto pesante 
vince il Servola contro 
lo Zarja grazie al rigo- 
Te trasformato da Se- 


3 
Marcatori: Fazio (2), 


(Vecchiet), Volo, Mar- 


SÌ li), 


Peressin, Biagi, Ca- 
vo, Predonzani, Li- 


Guarente, Lokar, Zep- 
pin, Signorelle. 
PRIMORJE 1 
SAN ANDREA (1) 
Marcatore: Cerut al 
7' autogol. 


na. . Re 
Zarja: Plessan, Grgic, 


ICLE (Paracchio; 


‘ Itala San Marco irraggiungibile 


. La sconfitta in casa ad opera del Donatello non ha inciso sui costanti buoni livelli di gioco 
Under 18 Prov. 


; ionato regionale allievi l'i ar - i ici del successo  ni,Doria. PS 
i RI) si FISSO TURNO n ngi s i ia ra ul i sesti 6 usi A ospite, menti na il San Ronchi: Rol Un risultato a sorpresa: 
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bi livelli. La compagine £ tra ì 6 i ia T RIO nizio gara ancora cina: ardi 
Fortitudo 12 28 3 6 19 26 82-30 S Ande 13/2693 Gulzi de E one Pesio costretto a soccombere Marcatori: Braida, Feri- vati, Doria, Tomsich. Sullo 0:0 he colpito un Pintus. Hammerte! 
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in che le ben tre espulsioni  Bearzi: Toson, Zanier, Si- DONATELLO 2 mente il Domio grazie e 


estidiello, Conn, 


gionale girone C La vola- le ha risposto conla mar- delcampionato giovanis- dall'ottimo portiere Ber- ruzzo, Botteri, Paoli, VINCIAI 
ta finale per la vittoria catura di Novak e con UNDER 18 / PROVINCIALI simi regionali si è con- ger. Concludono il pano- Larghezza, Zudini, Te- PRO C I È 2a 
del campionato Under 18 tutti iragazzi a un buon La Fincantieri fiera cluso senza particolari ramadellagiornatailpa- sta, Spizzamiglio, Kreva- Brillanti aff ‘ermazioni 


regionale girone C sem- 
bra proprio che non pos- 
sa sfuggire ai triestini del 
San Sergio. Il Ruda, in- 
fatti, nel recupero col 


livello. Da segnalare an- 
cora l'ottimo arbitraggio 
del signor Barone di Lati- 
sana, complimentato a 
fine gara da tutte due le 


della vittoria sul Domio 


TRIESTE — Il Domio 


no crollati, regalando 


sorprese sancendo la 
‘promozione, ormai ma- 
tematica già da una set- 
timana, della Cormonese 


reggio a reti bianche fra 
Itala San Marco e.S. Lui. 
gie il rinvio della partita 
San Giorgina-Sant'An- 


tin, Kravos, Opatti. Pelu- 
so, Giacomelli, Figus, La- 
cognata, Perossa. 


di Portuale e Triestina 


DOMIO-ESPERIA 1-0 


peo e vi ; agli incontri con le vinci- drea. SEB A 
San Luigi, è scivolato formazioni per una dire- ha subito una grossa meritatamente due {fici degli altri raggrup- Pierorononi RO CERVIGNANO h Mr . so 
ia een ZIONE VETERE ECHI: sconfitta ad opera di- punti ai bravi giallo- pamenti regional. La CHIARBOLA Marcatore: Diana. Milkovic, Vecchicui scrnignen ‘Segarelli,  Zullian 
DE una grande Fincantie- | blù. Dessena e Troiano Triestina, che  nell'in- TRIESTINA 9 Pro Cervignano: Po- (Paoletti), Pischianz, Godinic, Cubeila; 


staccato di due punti dai 
primi, poiché in questo 
turno entrambe le for- 
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zuolo, giunte solo nella complesso spicca la Bora dire che l'allenatore eil solo Apollonio. «professionistiche» e per lillo, Broili (Biastoni,, ‘9% Martino, Siciliani, ni, Della Venezia, Frison, Lucchese, Gelmini, Batti- 
ripresa. La prima frazio- di Ravalico.Il San Luigi è RA e MORO ORO, accedere alla fase nazio- | Davia, Fontanot, Rovat  L0ne; Sisto. Tordi, Lic- ston, Zarantonello, Parisi, Alberti, Lombardi. Ì 
ne di gioco aveva vistoi stato battuto a Ronchi DI SA Mentre il Sant'Andrea SIE ti Buono. De Ponte Si, Ciarello. Portuale; Sossi (Benedetti), Cerquenich, Tam: || 
ragazzi di «Geto» molto per 3-1 nonostante la so contro la migliore ringrazia Chiaradia, Taliscnadra di. Corti Donolato ) — burini, Valmarin, Destasio, Stenni, Delise, Borriel- 
it usa importanze buonaprova delsuo cen- | formazioneincontrata Lenge e Longo, se ha || mons, che dovrebbe af- Triestina: Barbato, BONZIANA trono], Fenee 
pe s Freie trocampo con Daiana e quest'anno, secondo il Soli toe 7 frontare il 13 aprile la Iurincich, Tognon, Pa: PIERIS d ano) ; 
stentato a giungere. Poi ziatic, autore anche del ;udizi sconfitto il SAn Marco : Fa a) DOCET RIG Marcatore: Marchet- 3 — 
però, via via, si sono arno suo. giudizio, Come Fiosi il È Pasianese, ha Superato gnucco, Pecorari, Stefa- 4 è Bi mo PONZIANA-C.G.S.4-0 

bi. temporaneo pareggio, in .  Sistiana. Il pareggio 2-0 il Ronchi grazie hi "Apolli ti (3), FAntina, Bovo C È 3 
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Costalunga che con Sir- 
celli e Urbani le ha tenta- 
te tutte, hanno incame- 
rato questa decisiva vit- 


ne, gloria solo per il Por- 
tuale, che ha vinto per 5- 
1 contro l'Itala San Mar- 


intelligenza superando i 
rivali con lanci lunghi, 
grazie ai quali Braida si è 
esaltato segnando una 


Ti. Pugliese è molto 
amareggiato per la 


pori, anche perché ha 
raggiunto il secondo 
posto in graduatoria, 


sono stati gli autori 
delle due reti con cui 


sto dopo i novanta mi- 
nuti di Breg-Staranza- 
no. Hanno vinto però i 


contro di ieri ha surclas- 
sato il Chiarbola con in 
evidenza Sebastiano e 


Terpin. La formazione di 
casa, dopo un buon ini- 
zio, ha dato via libera al- 
la Gormonese che ha am- 


Marcatori: Apollonio 
S. (2), Apollonio F. (2), 
Tognon, ‘Gomisel, Ferra- 


misle, Ferrarese, Della 
Zotta. Suraci, German, 
Zelle.. 


litti, De Tommasi, Curel- 
li, Margarit, Valussi, Pa- 


Tunin (Masutti), Sanna, 


-Dagnino, Rizzitelli, Mes- 


sina, Moratto, Ladich, 


Esperia: Gonzalez, Simonini, Giaccari, Crisma- 


ni P., Macuglia, Crismani A, 


+ Baskard (Cossutta), 


li, Sulcich M., Potleca, Masutti, Signorello, Sulcich 
G. (Sossi), Pettener, Reno, Slama. 


Cgs: Glavina, Cettina, 


, Peteh, Balbi, Zotta; 


Chiella, Marzi, Svetina, Ferrante (Cluazzu), Persich 


i i i i i ; itti i Slama (Carelli), Steffé i 
dona: Se tripletta. Per il Ronchi da peccato per i troppi fo IO PIAIIENIE II RONCHI Do 5 (Bertocchi), Marchetti. È (Petrinco]. 
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a Fortitudo, che aveva 
ottenuto anche il mo- 
mentaneo pareggio con 


serie positiva ed è stato 
costretto a cedere per 4-3 


fittarne il Pieris. L'E- 
dile Adriatica, grazie 


Come Gulioso, Russo e 
‘Rizzo sono stati i mi- 


sono andati in vantaggio 
per 2-0 (doppietta di 
Marchetti) ma si sono 


rich, Clapiz, Gellini, San- . 


.eirin, Furioso, Cocchiet- 
to, Tolar, Piran, Di Chia- 


cio, Cericola (Del Pin), 


Sirca, Zorzenon, 


ler L., Anselmo, Kotzia, Fogar, Drioli, Gallitelli, 


Erbì, Chmet. 


Costalunga: Vuch, Santoni, Zanutella, Pagliaga; 


; a una spietata Gradese, ° liori del Montebello ù % ; Radin (Gigante), Sega, Zorzut, Basile, Noto, Ù 
supportate da punti co Peste uno steploso | iano al quale bt impegnato in casa del || oa fans andata Rioni pende momealgone | 2 |P 
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i {i} 


Zaule. I ragazzi dell'alle- 
natore Grego, che salu- 
‘tiamo in quanto è co- 
stretto a lasciare per im- 
pegni di lavoro, hanno 

sputato un'ottima ga-. 
Ta, e non è bastata la rete 


ha battuto in una bella 
‘ara il San Giovanni, nel- 
‘a cui formazione milita- 
vano però molti allievi, 
fra cui Brandi e Giurge- 
vich, molto positivi. 


Gaetano Strazzullo' 


na. La foramzione si è 
dovuta inchinare da- 
vanti all'Olimpia. Do- 
po un bel primo tem- 
po, i verdearancio so- 


teranno a casa i due 
punti, il titolo di regi- 
na del girone H sarà 
meritatamente loro. 

Paris Lippi 


ei ago St 


ra di misura l'Opicina col. 


col di Diana, Il Monalco- 
ne legittima la terza po- 
sizione in graduatoria 
battendo per 2-0 (Fumis 
e Zagato i marcatori) il 


San Giovanni che è stato 


S. LUIGI \ 

Itala: Cantarutti, Chi- 
nese, Pian L., Faggiani, 
Piccolo A., Medeot, Sco- 
laro, Andresini, Bressan, 
Zoff, Piccolo G., Tomasi, 

.PianF. 


ni, Lenzoni, Del Canto. 
San Giovanni: Ber- 
ger, Sorgo,  Bortolini, 
Manfé, Sessa, Randovi- 
ni, Botta, Pugliese, Fon- 
‘tanot, Castellano, De Do- 
menico. Skerl, Giraldi. 


ROIANESE-TRIESTINA 0-11 
Marcatori: Benvenuti (2), Ribarich (2), Panizzo- 


li (3), Wolf (3) e Drioli. . 


Triestina: Apollonio, Martinuzzi, Rosso, Bass0 ; 
Dagri, Benvenuti, Ribarich, Semeraro, Drioli, Ber} 


tocchi, Wolf, Panizzoli. 
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Lunedì © aprile 1992 
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I giro d'onore di Nigel Mansell 


F. 1 / CLASSIFICHE 


Williams Renault, 
una marcia in più 


SAN PAOLO — Classifica del G.P. del Brasile, terza prova del 
campionato mondiale di F.1 (71 giri del circuito di Interlagos, 
paria km. 307,075): i 


1) Nigel Mansell (Gbr Williams Renault) in 1 ora 36'51"856 


alla media oraria di km. 190,209; 


‘2) Riccardo Patrese 


4) Jean Alesi (Fra Ferrari)a 1 giro; 
5) Ivan Capelli (Ita Ferrari) a 1 giro; 


C (Ita - Williams Renault) a 291330; 
3) Michael Schumacher (Ger- Benetton Ford) a l giro; 


6) Michele Alboreto (Ita Footwork Mugen Honda) a 1 giro; 
7) Gianni Morbidelli (Ita - Minardi Lamborghini) a 2 giri; 
8).J.J; Lehto (Fin - Dallara Ferrari) a 2 giri; 

9) Ukyo Katayama (Gia - Venturi Lamborghini) a 3 giri; 

10) Mika Hakkinen (Fin - Lotus Ford) a4 giri. 

Glialtri 16 partiti si sono ritirati. 

Classifica generale del campionato mondiale conduttori di 


F.l dopotre prove: 
1) Nigel Mansell (Gbr) 30 punti; 
2) Riccardo Patrese (Ita). 18; 
3) Michael Schumacher (Ger) 11; 
4) Gerhard Berger (Aut) 5; 
5) Ayrton Senna (Bra) 4; 
6) Jean Alesi (Fra) 3; 
7) Ivan Capelli (Ita) 2; 
8) Andrea De Cesaris (Ita) 2; 
9) Johnny Herbert (Gbr) l; 
Mikka Hakkinen (Fin) 1; 
Michele Alboreto (Ita) 1; 


Classifica.generale del campionato mondiale costruttori: 


1) Williams Renault 48; 
2) Benetton Ford 1}; 


4) Ferrari 5; 


+3) McLaren Honda 9; 


5) Tyrrell Ilmor 2 Lotus Ford 2; 
7) Footwork Mugen Honda 1. 


SAN PAOLO — Il britan- 
nico Nigel Mansell su 
Williams Renault ha vin- 
to il Gran Premio del 
Brasile a Interlagos terza 
prova del campionato 
mondiale di F.l. Per 
Mansell è il terzo succes- 
so consecutivo. dall'ini- 
zio della stagione: così 
come già in Sudafrica e 
in Messico il britannico 
ha preceduto il compa- 
gno di scuderia, l'italia- 
no Riccardo Patrese. 
Terzo si è piazzato il te- 
idesco Michael Schuma- 
chersu Benetton ford, 
QUREAETLE ita le Ferrari 

lel francese Jean Alesi e 
dell'italiano Ivan Capelli 
il primo Gran Premio 
concluso dalle. nuova 
F92. A. Le esordienti 
McLaren Mp7 del cam- 


5 Rione del mondo Ayrton 


enna e del tedesco Ger- 
hard Berger si sono fer- 
mate nel primo terzo di 
gara. 

‘Sono scomparse pre- 
stissimo di scena le atte- 
se nuove McLaren. Ger- 
hard Berger non è addi- 
rittura partito. Il motore 
del’ muletto non si è mes- 


. s0,in moto prima del via 


e il pilota austriaco, co- 
stretto a partire dai box, 
è rimasto in gara per 

attro giri. Senna, par- 
tito bene mantenendo la 
terza posizione che ave- 
va sullo schieramento, 
‘ha cominciato ad accusa- 
re noie di natura elettri- 
ca fin dall'ottavo giro per 
poi fermarsi definitiva- 
mente al 17.0. 

Per le Ferrari la classi- 
fica denuncia senza dub- 
bio un passo avanti ri- 

etto alle precedenti 

ue Bars Itecnici di Ma- 
ranello avevano deciso 
di montare sulle vetture i 
vecchi motori del '91 con 
il dichiarato intento di 


' voler arrivare in fondo 


alla gara. Si è voluto in- 
somma sfruttare l'affi- 
dabilità dei vecchi moto- 
ti anziché le prestazioni 
dei nuovi. Così la scude- 
ria di Maranello torna a 
casa con la soddisfazione 
di aver visto i suoi due 
piloti conquistare com- 
plessivamente cinue 
punti ma torna a casa 
anche con mille proble- 


‘mi tecnici da risolvere. 


LinpioRo dei vecchi mo- 
tori, in altre parole, è sta- 
to un palliativo per tirare 
su il morale a tutti ma è 
chiaro che per le prossi- 
me gare bisognerà vede- 
re di risolvere tutti i pro- 
blemi del telaio e dei mo- 
tori edizione '92. 

, Ancora una volta il 
giovane tedesco Michael 
Schumacher sale sul po- 
dio dopo aver condotto 


una gara molto intelli- 
gente con la sua Benet- 
ton. La scuderia che fa 
capo al gruppo industria- 
le tessile di Treviso pre- 
senterà domani in In- 
ghilterra la nuova vettu- 
ra che debutterà al pros- 
simo gran premio dei 


iochi olimpici in pro- . 
n framma a Barcellona il 3 


Maggiori ala, 
Protagonisti di un'ot- 
tima gara questa volta 
Michele Alboreto con la 
Footwork che nel finale 
stava per superare Ivan 
Gapelli con la Ferrari e 
Gianni Morbidelli con la 
Minardi che ha utilizza- 
to una versione dei mo- 
tori dodici cilindri Lam- 
borghini. Dieci i piloti 
classificati e tra questi 
attro sono italiani. gli 
lîri sedici sono stati 
quelli tra Brundle e Alesi 
e tra Bousten e Comas 
compagni di squadra alla 
Ligier. 
Stavolta Nigel Mansell 
non ha avuto bisogno 
dell’ ostruzionismo di 
Nakajima, che nel 1989 
mandò fuori pista Ayrton 
Senna aprendo la strada 
al britannico (allora su 
Ferrari) per la sua prima 
vittoria brasiliana. «E' 
stata una performance 
formidabile - ha detto 
Mansell ‘dopo l’ arrivo - 
forse è vero che stiamo 
diventando di un altro 
pianeta». Poi ha aggiunto 
di aver sofferto un poco 


per le escoriazioni alla 


gamba rimediate nell’ in- 
cidente di sabato con 
Senna ed ha limato il suo 
ottimismo per il futuro. 
«Bisogna ricordare - ha 
osservato - che l' anno 


‘scorso non ho preso nep- 


pure un punto nelle pri- 
me quattro gare eppure 


sono riuscito ad entrare ‘ 


in lizza per il titolo. La 
McLaren, squadra da cui 
c'è da aspettarsi di tutto, 
può fare altrettanto», 

A Mansell.ha fatto eco 
Riccardo Patrese: «La 
McLaren potrebbe rove- 
sciare tutto nel mese che 
ancora resta prima del 
Gran Premio di Barcello- 
na», Patrese ha spiegato 
il suo distacco finale di 
quasi 80 secondi dal 
compagno di scuderia 
con i guai sofferti dalla 
sua vettura dopo il cam- 
bio di gornme che gli ha 
fatto perdere il primo po- 
sto. «Alla fine la macchi- 
na è diventata molto dif- 
ficile da guidare - ha det- 
to - mi sono reso conto 
che era ormai impossibi- 
le raggiungere Nigel e al- 
lora ho preferito rallen- 
tare per amministrare il 
secondo posto». 


Sport 
AUTOMOBILISMO /IL GRAN PREMIO DEL BRASILE AD INTERLAGOS 


‘Tra i superstiti spunta Mansell 


MEERBEKE — L'im- 
presa di Jacky Durand, 
vincitore del Giro delle 


. Fiandre numero 76, è di 


quelle da ricordare, Pri- 
ma di tutto perchè era- 
no 36 anni, dal 1956 di 
Forestier, che un fran- 
cese non vinceva, pol 
perchè questo 23enne 
pupillo di Cyrille Gui- 
mard c'è riuscito al ter- 
mine di una fuga di qua- 
si 220 chilometri. Con- 
dizioni climatiche (poco 
vento e clima quasl pri- 
maverile), forza, deter- 
minazione, coraggio lo 

anno aiutato, ma 
contributo decisivo è 
venuto dagli avversari, 
troppo «tattici» nell'in- 
seguimento. Migliore 
degli italiani è stato 
Maurizio Fondriest, 
quarto dopo aver. per- 
duto l'inutile sprint a 
due per'l podio con Van 
Hooydonck. Ballerini è 
caduto due volte e tre 
volte ha dovuto cambia- 
re bicicletta. Argentin 


DARMSTADT — Katrin 
Krabbe ha vinto. La 
commissione legale del- 
la federazione tedesca 
di atletica leggera (Div) 
ha annullato dell a 
Darmstadt la squalifica 


* comminata a lei ed alle 


altre due velociste Silke 
Moeller e Grit Breuer, 
con l'accusa di avere 
manipolato i flaconi 
contenenti leloro urine, 
raccolte il 24 gennaio 
scorso durante un alle- 
namento” a Stellen- 
bosch, Sudafrica. Irre- 
golarità nelle procedure: 
del controllo e insuffi- 
cienza delle prove: que- 
ste in sintesi le motiva- 
zioni della decisione 
fornite da Guenter 
Emig, presidente della 
commissione legale. 

. Questa è forse la vit- 
toria più importante 
nella carriera delle tre 
atlete tedesche orienta- 


nemmeno ha cercato lo 
spunto che nel 1990 gli 
dette la vittoria. 

Durand è andato in 
fuga al km. 45, assieme 
a Wegmueller, Myvisch 
e Roelandt. Pareva la 
classica fuga-bidone, di 
quelle destinate ad 
esaurirsi: di fronte ai 
grandi muri che hanno 
fatto la leggenda del 
Fiandre. E il gruppone 
dei favoriti ha lasciato 
fare. L'Ariostea del trio 
Argentin-Golz-Soeren- 
sen ha marcato la Buck- 
ler di Edwig Van Hooy- 
donck, la Mg di Balleri- 
niî ha pensato a control- 
lare la Panasonic di 
Fondriest. Risultato: i 
quattro si sono trovati 
ad avere 22'10« di mas- 
simo vantaggio attorno 
a metà corsa. Nemmeno 
davanti ad un distacco 
abissale è stata organiz- 
zata una reazione coe- 
rente. 

Sull'ultimo dei 14 


li, per le quali la squali- 
fica di quattro anni 
comportava la fine della 
attività sportiva e, per 
Krabbe, anche la perdi- 
ta di contratti di spon- 
soring per alcuni mi- 
liardi di lire l'anno. 
«Sono molto felice e 
soddisfatta della deci- 
sione» ha dichiarato su- 
bito dopo la sentenza la 
regina delle velociste. I 
capelli biondi raccolti 
dietro la nuca da un na- 
stro rosso, una camicia 
color pesca su «panta- 
collant» di velluto ela- 
sticizzato nero, Katrin 
Krabbe ha rccontato a 
giornalisti, fotografi e 
teleoperatori, che l'an- 
no assediata al suo in- 
gresso nella sala della 
conferenza-stampa 
dell'hotel Contel, di 
‘avere sofferto molto ie- 
ri, seduta per oltre 14 
ore a ascoltare i testi- 


muri, a 12 chilometri 
dall'arrivo, il francese è 
rimasto solo e come in 
una cronometro ha sa- 
puto gestire il vantaggio 
su Wegmueller ormalin 
cottura e soprattutto 
sugli. ‘scatenati Fon- 
driest ‘e Van Hooy- 
donck. A 500 metri dal- 
l'arrivo ha cominciato a 
levare le braccia al cie- 
lo. Conlui esulta tutto il 
ciclismo francese in cri- 
si generazionale. 

«E’ un'occasione per- 
duta — ha detto Fon- 
driest — loro hanno 
preso troppo vantaggio 
e poi ci si è messa la ri- 
valità tra le squadre a 
dare loro una mano. 
Tutti aspettavano che 
fossero gli altri a con- 
durre l'inseguimento». 
L'italiano ha cercato di 
frenare disappunto, ma 
poi ha aggiunto: «Anche 
Demol ha vinto una 
Roubaix, così». «Ser- 
geant mi ha pilotato be- 
ne sul pavè del Gram- 


moni e poi le arringhe 
degli avvocati. 

«Correre è molto me- 
no faticoso — ha detto 
— che stare sedute a 
aspettare, con la consa- 
pevolezza di essere in- 
nocenti, ma senza sape- 
re come andrà a finire». 
Ai controlli antidoping 
effettuati a Colonia dal 
professor Manfred Do- 
nicke, consulente della 
federazione tedesca, i 
campioni provenienti 
dal Sudafrica non ave- 
vano rivelato sostanze 
sospette. Tuttavia Do- 
nicke si era accorto che 
le prove a e b (contro- 
prova) delle urine ana- 
lizzate erano identiche 
in tutte le caratteristi- 
che organolettiche e 
presentavano la stessa 
quantità di una sostan- 
za come il cloroquin, un 
farmaco antimalarico 
non necessario a Stel- 


CICLISMO /A UN FRANCESE IL GIRO DELLE FIANDRE 


Durand, un’attesa durata 36 anni 


mont — ha aggiunto 
Fondriest — poi ho at- 
taccato e mi sono trova- 
to soltanto Van Hooy- 
donck a ruota. Abbiamo 
collaborato al massimo, 
purtroppo loro avevano 
angora troppo margine. 
E, colmo della sfortuna, 
mi è saltato un rapporto 
in volata». 

Giornata nera per gli 
italiani? «Non direi — 
ha risposto Fondriest — 
siamo stati sempre in 
corsa, ci è mancata solo 
la fortuna». La confer- 
ma è arrivata da Balle- 
rini: «Due cadute e tre 
cambi di bicicletta, ho 
passato tutto il giorno 
ad inseguire: se,non è 
sfortuna questa... Per- 
ché abbiamo aspettato 
tanto? Se avessimo la- 
vorato prima ci sarem- 
mo sentiti dare degli 
inesperti, abbiamo an- 
che provato a fare l'an- 
datura, ma nessuno ha 
collaborato». 


ATLETICA / ANNULLATA LA SQUALIFICA ALLA VELOCISTA TEDESCA 


La più bella vittoria della Krabbe 


lenbosch, dove le atlete 
si erano allenate. Un in- 
dizio che lasciava so- 
spettare una manipola- 
zione, pratica punita 
con la stessa severità 
adottata per l' uso di so- 


stanze doping. 


La sentenza odierna 
della commissione giu- 
dicante della Dlv, mas- 
sima istanza disciplina- 
re eletta ogni quattro 


anni insieme al diretti- 
vo della federazione, e 
presieduta da Guenter 
Emig (giurista e diretto- 
re al ministero regiona- 
le dell’ agricoltura a 
Magonza), ha accolto 
invece le argomentazio- 
ni dell’ avvocato Rhein- 
hard Rauball, già avvo- 
cato del Borussia di 
Moenchengladbach, 
che ha assistito le tre at- 
lete nelricorso contro la 
squalifica. 
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Lunedì 6 aprile 19 


STEFANEL / VINTO IL PRIMO ROUND CONTRO LA BAKER LIVORNO 


E’ il gusto pieno dei «play-off 


Difese miscelate, quintetti assortiti, break e controbreak: a Chiarbola torna il divertimento 


STEFANEL /COMMENTO 
Importante uno a zero 
Ma quanta sofferenza 


Gommento di 
A. Cappellini 


TRIESTE — Uno a ze- 
ro. Iplay off perla Ste- 
fanel sono cominciati 
in positivo. Nè ci si po- 
teva attendere uyn ri- 
sultato differente; nè 
ci si poteva attendere 
che Livorno riuscisse 
ad espugnare Chiarbo- 
la. Pronostico rispet- 
tatoi, quindi, ma vitto- 
ria un momentino me- 
no facile del previsto. 
La squadra biancoros- 
sa ha sofferto parec- 
chio, sempre nei mi- 
nuti centrali di cia- 
scun tempo: mai è riu- 
scita a staccarsi dalle 
costole gli spigolosi 
avversari. Ogni tenta- 
tivo di allungo è risul- 
tato vano sia, da una 
parte, per l'incapacità 
dei biancorossi di af- 
fondare  definitiva- 
mente il pugnale, sia, 
dall'altra, per la meri- 
tevole. ostinazione a 
non cedere da parte 
dei livornesi. 

Eppure le cose era- 
no cominciate nel mo- 
do migliore, la partita, 
nei primi dieci minuti, 
aveva visto una sola 
squadra protagonista, 
la Stefanel appunto. 
Sembrava la squadra 
dei tempi eccellenti, 
irresistibili, con ritmi, 
attenzione, concen- 
trazione, Dominio sot- 
to itabelloni, avversa- 
ri costantemente anti- 
cipati, contropiede 
vertiginoso: in dieci 
minuti dodici lun- 

hezze di vantaggio 
2412). 
Poi tutto si è com- 
licato; Di Vincenzo 
a ordinato la zona e 
la macchina Stefanel 
si è inceppata: sono 
passati molti minuti 
senza che i palloni 
usciti dalle mani dei 
biancorossi riuscisse- 
ro aritrovare la via del 
canestro. In quei mi- 
nuti si è ripetuto uno 

i quei momenti di 
black out, quasi di im- 

otenza, di cui spesso 
{a Stefanel ha sofferto 
in questo campionato. 
Siè ripetuta la consue- 
ta ricerca di battere la 
zona quasi soltanto 
con il tiro dalla lunga 
distanza: la necessità 
di segnare è, troppo 


STEFANEL 


Giocatore 


4 Middleton 
6 Pilutti 

7 Fucka 

9 Bianchi 
10 Gray. 

11 Meneghin 
13 Zini 

14 Cantarello 
16 La Torre 
20 Sartori 


squadra 


totali 


Allenatore: B. Tanjevic 


spesso, cattiva mae- 
stra; e lo è stata anche 
ieri. Con il risultato di 
dover assistere. a una 
lunga serie di errori: è 
logico che, alla fine, le 
statistiche, in questo 
specifico tecnico, ri- 
sultino disastrose. 
Non che mancasse 
una discreta circola- 
zione della palla, non 
che i Fo giocatori 
abbiamo fatto scelte di 
tiro tanto sbagliate: 
semplicemente non si 
è riusciti a segnare e, 
nel basket come negli 
altri sport è pIcnLO il 
segnare ciò che alla fin 
fine conta. Forse per 
battere la zona sareb- 


- be necessario avere al- . 


tri armi: qualche pe- 


netrazione in più, un: 


maggior utilizzo dei 
lunghi, «con più palle 
messe dentro la zona 
avversaria. Insomma 
avere qualche altra ef- 
ficace alternativa e 
non soltanto il sempre 
rischioso tiro da tre 
punti. 
Indubbiamente le 
cose sono cambiate 
nel secondo tempo, sia 
’per la maggiore atten- 
zione applicata dai 
biancorossi al gioco, 
sia per un certo cedi- 
mento fisiso mostrato 
dalla Baker. Ancora 
sofferenza nei secondi 
venti minuti, ma for- 
tunatamente sofferen- 
za minore, Fino alla li- 
berazione finale. In 
definitiva una partita 
che è stata sufficiente- 
mente controllata, ma 
che avrebbe potuto 
prendere una direzio- 
ne più facile. 
‘na partita che, fra 
i tanti temi, ne ha ri- 
proposto uno che or- 
mai da tempo si ripe- 
te: il tema Meneghin. 
Dino non finirà mai di 
stupire: nonostante la 
sua non perfetta con- 
dizione fisica il centro 
biancorosso ha dispu- 
tato una partita cla- 
morosa, con i primi 
minuti di gara adirit- 
tura esaltanti. Un im- 
pegno, ‘un'attenzione 
la massimi livelli, una 
presenza dentro e fuo- 
ri dalla lunetta pro- 
‘pria o degli avversari 
che ha fatto per molti 
minuti la differenza. 
Davvero stupefacente. 


Trieste 

eat % apt 

9/14 64| 0/4 0| 918 

2/5 40 2/6 
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1/1 100 


25/39 64 


BAKER Livorno 


Giocatore 


5 Diana 

| 7 Busca 

8 De Piccoli 
9 Ragazzi 
10 Vincent 
11 Sonaglia 
12 Rolle 

14 Carera 

. |15 Raffaele 
20 Forti 


squadra 


totali 
Allenatore: Di Vincenzo | 


OTTAVI DI FINALE 


Domenica 5 aprile 
Martedì 7 aprile 
Giovedì 9 aprile 


Domenica 12 aprile 
Sabato 18 aprile 
Martedì 21 aprile 


4/4 100 
2/2 100 
2/2100 


4/5 80 


33 


Rimbalzi 
Of. Dif Tot 


dà 


Grappoli di uomini sotto itabelloni, a 


Of 


dimostrazione dell'intensità della partita. 


STEFANEL.” 


Rimbalzi 
Off. Dif Tot. 


Palle 


Stopp. 
" | Date. Sub. 


Falli 
Fat. Sub. 


5/14. 35 


Quintetto iniziale: 9 10 12 14 20 


Risultato finale: Stefanel-Baker 71-64 (35-32) 


Sabato 25 aprile 
Martedì 28 aprile 
Giovedì 30 aprile 


FINALI 


Sabato 2 maggio 
Martedì 5 maggio 
Giovedì 7 maggio 

Sabato 9 maggio 
Martedì 12 maggio 


71-64 


STEFANEL TRIESTE: 
Middleton 24, Pilutti 4, 
Fucka 12, Bianchi 5, Gray 


: 13, Meneghin 8, Gantarel- 


lo 1, Sartori 4. N.e.: Zini e 
La Torre, All: Tanjevic. 

BAKER LIVORNO: Bu- 
sca 7, De Piccoli 4, Ragazzi 
16, Vincent 18, Sonaglia, 
Rolle 8, Carera 2, Forti 9. 
N.e.: Diana e Raffaele. 
AIl.: Di Vincenzo, 

ARBITRI» Pallonetto. e 
Giordano di Napoli. 

NOTE: tiri liberi, Stefa- 
nel 15 su 23, Baker 17 su 
23; tiri da tre punti, Stefa- 
nel 2 su 15, Baker 5 su 14. 
Usciti per 5,falli nel s.t. 
dopo 10'32” Sartori (53-. 
48), dopo 18'33” Carera 
(58-66). Fallo tecnico alla 
panchina Baker. Infortu- 
ni e Gray e Bianchi. Spet- 
tatori 4.170. 


Servizio di 
Silvio Maranzana 


TRIESTE — Anchela Ba- 
ker crea un'atmosfera 
quando ci sono di mezzo 
i play-off. La Stefanel è 
costretta a lungo alle 
corde, rischia di andare 
al tappeto, ma si disten- 
de bene, il «cong» la co- 
glie in vantaggio, e fa 
così suo il primo round. 
Le restano due colpi in 
canna per finire i toscani 
e domani sera si presen- 
terà a Livorno con que- 
sto. aiuto psicologico. 
Ghiarbola si gode una 
partita vivace, brillante, 
priva di grandi pregevo- 
lezze tecniche, ma squi- 
sita dal punta di vista 
tattico perchè il gioco è 
piuttosto » rigidamente 
organizzato, ma il «palli- 
no») è in mano a due 
coach che non mortifica- 
‘no lo spettacolo, che pen- 
sano più a costruire che a 
distruggere. 

‘Trieste si mostra sor- 
prendentemente cama- 
leontica in difesa: sa al- 
ternare alla solita «indi- 
viduale», aggressiva e 
muscolare, un paio di 
«zone» adattate e una 
«zone press»), che si di- 
mostrano efficaci e, al- 
meno in qualche fran- 
gente, restituisce la fun- 
zione di perni, secondo il 
significato stesso della 
parola, ai due pivot, Me- 
neghin in attacco e Can- 
tarello in difesa. Giostra 
con il doppio lungo, ma 
anche con una squadra 
tutta di esterni, schie- 
rando a presidio delle 
plance, Gray e Fucka, 

Di Vincenzo risponde 
perle rime, prima manda 


i suoi come segugi sui 
biancorossi, poi li fa ri- 
trarre nel bunker, giu- 
stamente invoglia al tiro 
dalla lunga distanza i 


triestini che alla fine si * 


faranno scoppiare le 
bombe in mano: 2 su 15 
la ridicola percentuale 
complessiva. Li rimanda 
sull'uomo, li richiama 
indietro, schiera un sor- 
prendente Busca come 
comandante in seconda. 
Vincent si prende i pro- 
prio spazi, Rolle le pro- 
prie libertà, solo Carera 
fa passare tutte le voglie 
di comprarlo, se è vero 
che era nel mirino della 
società triestina. 

La serie di mosse e 
contromosse fa somiglia- 
te il punteggio a un ela- 
stico. Assalti e ritirate, 
blitz e ripiegamenti si 
susseguono senza posa. 
Restano sul campo i feri- 
ti, Gray, colpito duro alla 
schiena, Bianchi, taglia- 
to a un sopracciglio. Ri- 
schiano grosso anche gli 
arbitri, davanti a un 
pubblico insolitamente 
inferocito: alternano 
senza criterio permissi- 
vismo e fiscalismo e irri- 
tano entrambi i conten- 
denti. A due minuti dalla 
fine quando Rolle brucia 
Gray e va a collidere con 
Meneghin fischiano un 
fallo di sfondamento al 
livornese. E' l'episodio, 
contestato dagli ospiti, 
su cui la partita finisce. 
La Stefanel è già avanti 
di sei punti, Di Vincenzo 
protesta e si «becca» il 
tecnico. Middleton rea- 
lizza i due personali, poi 
Trieste ha ancora la ri- 
messa a metà campo: Ca- 
rera commette il quinto 
fallo e Gray infila un pal- 
lone dalla lunetta: 67-58 
con l'27' da giocare: ar- 
rivederci a martedì. 

La Stefanel tenta il 
primo allungo subito in 
apertura, la Baker passa 
a zona sul 12-6, già pun- 
zecchiata sul vivo, Su- 
perDino si scatena e in- 
scena un campionario di 
conclusioni: prima una 
‘penetrazione, poi un tap- 
in, quindi un piazzato. 
Colpiscono anche Pilutti 
e Fucka: 24-10, potrebbe 
già essere finita. Di Vin- 
cenzo manda all'assalto 
tre piccoli: Busca, Ra- 
gazzi e Sonaglia, e dopo 
esser tornato a uomo, ar- 
rischia ancora la «zona». 
Sono le mosse più effica- 


‘ ci. Trieste ha uno di que- 


li infruttuosi raptus 
ombaroli che la colgono 
spesso. Scagliano canno- 


nate a vuoto due voll 
Gray e una Bianchi, È 
Tapida sequenza. si 
versante opposto jovi 
Livorno centra il ci 
stro. Vincent colpisce 
ne da fuori e viene pes 
to anche nei tagli so! 
canestro, Busca infilaù 
tiro pesante. Il sorp 
è dello stesso Vincent sì 
28-29 a l'54" dal riposo 
La Stefanel reagisé 
rabbiosa, Middleton I 
trova la via della retin@ 
poi «i nostri) vanno all 
carica: una: difesa PEA 
sing che la Baker di 
stra di soffrire, Pare Ù 
altro break, ma pro; ri 
sulla sirena Ragazzi sp? 
ta un altro missile. 3% 
32, gran bella battaglia». 
Si riprende e i biano®” 
rossi ci rimettono anim!” 
sità. Un coast su coast È 
Middleton ‘rifà volare? 
padroni di casa, 42-34 
con un parziale di 7-0! 
forse partita fini 
Neanche per idea, Livo! 
no restituisce pan per fl 
caccia, esattamente î 
altro parziale di 7-0 e® 
riporta sul 42-39. I tosc? 
nacci non demordo 
giungono a due soli pull! 
sul 46-44 grazie a 
penetrazione di Forti, sù 
58-56 con una bomba È 
Vincent quando mance 
no solo 4‘40" da giocare? 
poi ancora, subito dop 
sul 60-58 grazie a duel 
beri di Busca. Ma un £ 
sist di Pilutti per FuoWf 
che conclude in schia& 
ciata rigasa Chiarbol@ 
Middleton proprio sul f 
lo dei 30” riesce a segni 
Te e porta i biancoros? 
sul 64-58. La Baker sil 
fugia in time-out, pol 
contestato fallo di sfol' 
damento fischiato a RO! 
le pone il sigillo d 
match. © 
Avvincente la batt& 
glia di centrocampo 00° 
Pilutti, Middleton 
Bianchi da una par 
Ragazzi, Busca e Fo! 
- dall'altra, quanto e: 
tante quella. sotto LI 
«larice dove Cantarelli. 
Gray, Meneghin e FuoÈ 
hanno lottato alla pf 
con De Piccoli, Vincell 
Rolle e Carera, tanto &! 
la bilancia dei rimbal! 
Timasta perfettamente 
bilico: 33 contro 33. LI 
finito assortimento 
quintetti, consentito 
due panchine lunghe, © 
la sapiente miscellan 
delle difese hanno dall 
al match un sapore pif° 
no. E non è che l'inizi0i 
domani si continua. 


le 


STEFANEL / MENEGHIN 


| Minuti stra 


«Potrei giocare meglio se 


il ginocchio non mi facesse 


ancora male». Buone chance 


anche nella partita di ritorno 


TRIESTE — Un Meeghin 
stratosferico, sopratutto 
nei primi dieci-dodici 
minuti della partita. Di- 


no ha segnato, ha fatto, 


giocare i compagni, ‘'esal- 
tandosi ed esaltandoli. 


Un tap-in, la conclusione - 


di un veloce contropiede 
sono stati pezzi rari, che 
hanno strappato un ura- 
ano di applausi dal pub- 
lico di Chiarbola. Eppu- 
re Dino dice di non esse- 
re in piena forma, di po- 
ter giocare fino a quando 
il ginocchio non comin- 
cia a mandargli qualche 
segnale, qualche avver- 
timento, Se ciò non avve- 
nisse, allora, cosa ci si 
dovrebe aspettare? 
«Questo ginocchio non 
mi permette di giocare 
come vorrei giocare, non 
mi permette ocare di 
iù per la squadra - con- 
essa Dino - di segnare 
iù punti. Comunque 


‘importante e vincere, ‘| 


che la squadra vinca e 
vada avanti). |. 

Un Meneghin incon- 
tentabile, quindi, ma che 
non può non apprezzare i 
‘primi minuti messi in 
campo dalla Stefane: 
«Certamente all'inizio 
eravamo caricati al pun- 
to giusto, avevamo ritmo 
e mente da play off. Poi, 
quando abbiamo rag- 
giunto un buon vantag- 

io, ci siamo seduti, ri- 
‘assati. Abbiamo per- 


messo a Livorno di rifar- 
si sotto, abbiamo rimes- 
so in discussione l'incon- 
tro. Nel secondo tempo 
abbiamo stretto le ma- 
glie della difesa, abbia- 
mo fatto girare un po' 
meglio la palla e siamo 
riusciti a portare a casa il 
risultato. Meritatamen- 
te, credo): i 
E quei momenti di ri- 
lassamento, quella im- 
potenza che subentra 
quando la difesa avver- 
saria cambia modulo, 
Tela incapacità di rive- 
e: 


re la gestione della: 


partita? «Noi sappiano 
far girare benissimo la 
palla, in allenamento lo 
facciamo benissimo. In 
partita tutto cambia in 
negativo, siamo più len- 


ti, non facciamo i tagli‘ 


giusti: dovremmo riusci- 
Te a giocare più sereni e 
più tranquilli». 

Ora il pensiaro va alla 
partita di ritorno:«A Li- 
vorno - afferma Dino - 
molto probabilmente le 
posizionei saranno di- 
verse. Certo è che se noi 
sapremo andare in cam- 
po convinti delle nostre 
possibilità, senza paure, 
paremo regalarci un 

uon risultato. Anche il 
pensiero di avere la bella 
in casa può sicuramente 
servirci per giocare con 
maggiore tranquillità». 

al.ca. 


LL 


TRIESTE — L'impor- 
tante è vincere, sopra- 
tutto in queste occasio- 
ni. Il successo sulla Ba- 
ker ha, logicamente 
soddisfatto il presiden- 
te Grosato. Non tutto, 
certamente, è andato 
per il verso giusto, «ma 
se alla fine si è vinto 
vuol dire che qualcosa 
di positivo, o forse an- 
che più di qualcosa si è 
fatto». © E'altrettanto 
certo che la Stefanel 
soffre le difese a zona. 
Eppure le cose all'i- 
nizio prometevano co- 


Davvero importante la prestazione di Meneghin. 


STEFANEL /CROSATO 


«Tante vittorie come questa» 
Difficoltà e inconvenienti passano in seconda linea 


se ben diverse: «Quan- 
do abbiamo la possibi- 
lità di distenderci, di 
giocare in velocità mo- 
striamo tutto il nostro 
valore: e', direi, una 
predisposizione di tutti 
i giocatori, dell'intera 
squadra, mentre con- 
tro le difese schierate 
siamo meno efficaci, 
indubbiamente». 

Ma è una realtà che 
gli avversari continua- 
no a sfruttare, che Li- 
vorno ha sfruttato, ieri * 
a Chiarbola, costrin- 
gendo i biancorossi a 


osferici 


cercare la soluzione da | 
lontano. «Una soluzio” 
ne - sostiene Crosato - 
che è valida, comun: 
que. Stasera non vi s0” 
no state forzature di t1- || 
ro, la scelta è stata suf 
ficientemente raziona” 
le. Sono mancare 12 | 
percentuali: un 2 su 15) 
*hon può soddisfare, è || 
da migliorare. Ciò nol! | 
toglie che se, alla fin@ | 
si riesce a vincere, al”: 
che tale negatività a6 
quistano valore molt0 
minore». SG 


199 


t0s08 
rdoni 
i puoi 


Lunedì 6 aprile 1992 


ora, 


Basket 


STEFANEL /IL COMMENTO DEL TECNICO BIANCOROSSO 


Boscia, il sapore della battaglia 


. 


Bianchi sfortunato: tre punti di sutura a un 


sopracciglio (Italfoto) 


TRIESTE - Una batta- 
glia. Quella che, in fondo, 
dovrebbe essere quoti- 
dianità. Siamo o non sia- 
mo forse entratiin clima 
play-off? Meglio farci 
l'abitudine. Questo clima 
incandescente, ad esem- 
pio, a Tanjevic non di- 
spiace, Tutt'altro. Non fa 
fatica a ammetterlo: «Se- 
condo me, questa è stata 
una partita interessante. 
Incontri tirati, incerti, 
accesi fino'all'ultimo, se- 
condo il mio metro di 
giudizio sono belle parti- 
te. La squadra ha fatto il 
proprio dovere, non c'è 
niente su cui recrimina- 


. Te». 


Per rabbuiarlo, tutta- 
via, basta fargli socrrere 
sotto il naso lo score del- 
l'incontro. Indovinate 
dove si posa lo sguardo? 
Sulla voce percentuale 
nel tiro da tre punti: 
«Stavolta nelle bombe 
abbiamo fatto vedere 
schifezze. Due su quindi- 
ci, non esiste. Ecco, spe- 
ro nel ritorno di veder ti- 
rar meglio dalla distan- 


za). 


Forse qualcuno si at- 
tendeva una gara più 
semplice da controllare. 


’Sapevo che Livorno sarebbe 


stata un osso durissimo. 


Da dimenticare il tiro da tre, 


‘ Meneghin il migliore in campo” 


Il passato, si sa, talvolta 
è un sottile ingannatore. 
L'idea che si risolvesse in 
‘una passeggiata, tutta- 
via, non ha mai sfiorato 
la mente di «Boscia»: «Li- 
vorno pratica una buona 
pallacanestro, il gioco è 
ben organizzato. 
convinto che avrebbe af- 
frontato i play-off con lo 
spirito giusto, ha tutta 
l'esperienza per farlo. E 
lo ha dimostrato, riu- 
scendo a rimontare lo 
svantaggio e tenendo il 
punteggio in bilico fino 
alla sirena». 

La Baker vista ieri me- 
rita il massimo rispetto. 
Non è il caso, quindi, di 
«verificare» la concen- 
trazione di Tanjevic. La 
mente è tutta rivolta al 
retour match di domani. 


Ero . 


Inutile tentarlo spingen- 
dolo già sul pullman per 
Teviso. L'interessato 
punta i piedi e procede 
piano, un passo alla vol- 
ta. «Benetton? No, non cl 
voglio ancora pensare. A 
Livorno ci attende un'al- 
tra battaglia e dobbiamo 
disputarla con la massi- 
ma determinazione». 
La ritrosia di Tanjevie 
a formulare pagelle nel 
dopopartita sta diven- 
tando ormai proverbiale. 
Qualche volta, di solito 
quando è di buon umore, 
ci scappa uno strappo al- 
la regola. E'una di quelle 
volte. Spara secca la pro- 
pria indicazione per 1 
migliore, «Meneghin. - 
Boscia non ha dubbi - 
E'rimasto in campo per 
ventisei minuti e hafatto 


delle cose eccellenti. 
Dobbiamo tenere pre- 
sente anche le sue condi- 
zioni fisiche». 

La condizione atletica 
palesata dalla squadra 
conforta il coach bianco- 
rosso. Il «tour de force» 
non si fa ancora sentire, 
l'effetto Folgaria tiene. 
Gli infortuni di gioco, 
tuttavia, si stanno acca- 
nendo proprio adesso. 
«Non ci voleva. Già da 
qualche settimana ci 
manca De Pol, Un'assen- 
za non da poco, visto che 
Sandro avrebbe ‘allunga- 
to' la nostra panchina. 
Stavolta Gray, affondan- 
do a canestro, si è scon- 
trato con un avversario. 
Ha rimediato una botta 
alla schiena e si è sacrifi- 
cato a tenere il campo a 
lungo. A Bianchi è anda- 
ta anche peggio. Davide 
ha subito un taglio a un 
sopracciglio con tre pun- 
ti di sutura». La presenza 
del bombarolo bianco- 
rosso in Toscana, co- 
munque, non è in perico- 
lo. Oggi si metterà in 
viaggio con gli altri com- 
pagni. 

Roberto Degrassi 


. "MI piace il clima dei play-off: partite tirate fino alla sirena e la grinta messa alla prova’ 


Il Piccolo LAV] 


STEFANEL /L’ALLENATORE AVVERSARIO 


«Non sarà come un anno fa» 
Di Vincenzo avverte: ’Stavolta vi faremo sudare? 


TRIESTE - Appunta- 
mento a Livorno. Di 
Vincenzo sta già prepa- 
rando le trappole. «Non 
aspettatevi il bis del- 
l'anno scorso. Dodici 
mesi fa la mia squadra 
stava pensando alle va- 
canze. Nei play-off non 
ci stava più con la te- 
sta, la concentrazione 
era solo un ricordo, Era 
impossibile pretendere 
di più quando tutti sta- 
vano pensando solo ad 
andare a casa prima 
possibile. Quest'anno 
la determinazione è 
ben altra, lo vedrete». 
Il tono, tuttavia, non 
è propriamente quello 
dei proclami. Nè l'e- 
spressione del coach li- 
vornese è cupa. Di gri- 
gio c'è solo la giacca. 
«Credetemi, - premette 
- sono soddisfatto della 
partita della Baker. 
Non mi illudevo di as- 
sistere a una gara spet- 
tacolare. Era prevedi- 


bile che il confronto si 
sarebbe trasformato in 
un incontro di scacchi. 


. Una lezione di tattici- 


smo». Una gara di bra- 
vura che evidentemen- 
te Di Vincenzo trova 
'sfiziosa' allo stesso 
modo del suo collega 
biancorosso. «Ma i 
play-off sono fatti così. 
Assurdo attendersi 
qualcosa di diverso». 
«Tra i miei giocatori 
- continua l'allenatore 
della Baker - nessuno si 
è distinto in modo par- 
ticolare ma nell'analisi 
di una prestazione va 
considerata anche la 
‘partecipazione collet- 
tiva‘. Ecco, proprio dal 
collettivo è venuta la 
nota migliore. Posso la- 
mentarmi solo su qual- 
che, raro, frangente in 
cui non sono scattate 
tempestivamente le 
misure difensive.’ Il 
momento migliore? 


Quando siamo riusciti 
a risalire i quattordici 
punti di distacco». 

Di Vincenzo, a que- 
sto punto, stupisce tut- 
ti confessando una spe- 
cie di debole perla Ste- 
fanel: «Di Trieste ho 
sempre parlato benis- 
simo. Non mettetemi 
in difficoltà adesso, 
chiedendomi pronosti- 
ci oppure parole di sfi- 
da. La Stefanel - conti- 
nua iltecnico labronico 
- è risultata pari alle 
mie aspettative. La di- 
fesa aggressiva è una 
sua peculiarità. Non mi 
ha stupito troppo aver 
visto i triestini disporsi 
a zona per qualche mi- 
nuto. L'ultima partita 
della. regular season 
con Forlì era. servita 
anche da banco di pro- 
va e avevo notato gli , 
accenni di zona da par- 
te biancorossa». 

Ro. De. 


PLAY-OFF /LE ALTRE 
Lorenzon gira, 
Roma decolla 


_ 113-100 _ 


2° IL MESSAGGERO RO- 
MA: Mahorn 18, Bargna 3, 
Fantozzi 27, Premier 6, Ave- 
nia 13, Niccolai 24, Radja 22. 
Non entrati: Antinori, Cro- 
ce e Ricci. 

PANOSONIG REGGIO CA- 
LABRIA: Santoro 14, Loren- 


«zon 20, Sconochini 6, Bulla- 


ra 12, Garrett 22, Tolotti 3, 
Young 23. Non entrati: Li 
Vecchi, Famà e Rifatti. 
ARBITRI: Paronelli di Va- 
Tese e Cicoria di Milano. 
È NOTE: tiri liberi: Mes- 
19pgero 19/26, Panasonic 
Mao. Tiri da tre punti: 
©Ssaggero 8/12 (Fantozzi 
+ Avenia 3/3, Nicolai 4/7), 
Lonasonie 5/17 (Santori 2/5, 
cf enzon 0/1, Sconochini 
/2,Bullara 2/5, Young 1/4). 


ROMA I play off comin- 
Ciano bene per Il Messag- 
Sero mentre la Panasonic, 
e aveva dominato la 
92, Paga subito lo scotto 
el salto di categoria. I ca- 
di Tesi hanno avuto l'han- 
‘Cap della cattiva serata 
i Young. L'americano è 
fiato presto limitato dai 
li e, soprattutto, dalla 
Nircatura sepnte di 
‘ccolai, segnando gran 
Darte del suo bottino a gio- 
Chi ormai fatti. 
to ehe Garrett ha gioca- 
DIA: DUE mentre dei 
{gioie li» di Recalcati sol- 
Anto Santoro e Bullara 
Anno retto bene il campo, 
lo tre Sconochini e To- 
ti si sono visti poco. 


Così ha finito per fare un 
figurone Lorenzon, ex di 
turno, che a Roma ha la- 
sciato un buon ricordo. 

Il Messaggero, pur con 
un Radja non al meglio (il 
croato si è infortunato gio- 
vedì scorso con la Ticino a 
una caviglia e non si è alle- 
nato due giorni), ha vinto 
soprattutto ai rimbalzi, 
catturandone quasi il dop- 
pio degli avversari (52 
contro 29), e nel tiro pe- 
sante (8/12 contro 5/17 de- 
gli. ospiti), nonostante 
qualche palla persa di 
troppo (17). 

Fantozzi è stato la spina 
nel fianco della difesa reg- 
gina, finendo come miglio- 
re marcatore della partita 
(27-punti). Con lui ha bril- 
lato ancora una volta Nic- 
colai, che quando prende 
la mira non sbaglia un col- 
po (4/6 da due, 4/7 da tre). 
All'inizio la Panasonic ha 
anche cercato di mettere 
paura ai padroni di casa 
(10-5 dopo 2’), ma già 
all’11' Niccolai firmava il 
primo allungo (32-29). 

Nel finale, la squadra di 
Di Fonzo ha dovuto sol- 
tanto controllare la parti- 
ta. Domani Messaggero e 
Panasonic si ritroveranno 
per il ritorno. Dopo i danni 
subiti dal parquet del nuo- 
vo palazzetto di Reggio 
Calabria, può darsi che la 
partita venga spostata nel 
vecchio palazzetto di 4000 
posti. 


PLAY-OFF /LE ALTRE 


Dell'agnello 


80-65 


FHONOLA: Thompson 7, 
fentile 26, Esposito 11, Del- 
Agnello 5, Frank 16, Rizzo 
+ Donadoni 13, Faggiano. 
Re Tufano e Ancilotto. 
TORE DI KAPPA: Abbio.9, 
ella Valle 11, Prato 4, Hurt 
bi agee 15, Milani 3, Zam- 
erlan 16, Jacomuzzi, N.E. 
'oglietti e Ne; 
È ITRI: Tallone di Albiz- 
tute e Borroni di Corsico. 
QUI: Phonola 20/25; Robe 
Kappa 13/21. Tiri da tre 


Punti: Phonola 8/16; Robe di '. 


Rappa 6/17. 


CASERTA — La Phonola è 
‘ornata a vincere in casa, 
po oltre un mese di asti- 
Nenza e ha:cominciato con 
di Piede giusto l'avventura 
i play off, 
ch Casertani erano reduci 
sv una serie di «magre» e 
Cso, conquistato l'eti- 
le da di grande delusione 
revale n Pionato. Hanno 
lola :50 grazie alle intel- 
‘iti scelte tecniche del- 


Caserta rompe 
il lungo digiuno. 


l'allenatore Marcelletti 
che ha vinto il duello a di- 
stanza: con il suo collega 
Danna. À 

E' riuscito, infatti, a far 
sì che i suoi giocatori im- 
ponessero alla gara il rit- 
mo blando, che poco si ad- 
dice ai torinesi. Nel mo- 
mento più delicato, a metà 
della ripresa, Marcelletti 
ha poi ordinato la zona 3-2 
in cui è rimasta imbriglia- 
ta, senza possibilità di 
scampo, la Robe di Kappa. 

Determinante per i ca- 
sertani è stato l'apporto di 
Donadoni, autore di una 
prestazione come non se 
ne ricordavano da tempo. 
Ha messo a segno tre 
«bombe» in altrettanti mo- 
menti tipici della gara, 
contribuendo a spezzare 
le gambe agli avversari. 

I torinesi, in ogni caso, 
non hanno quasi mai mo- 
Strato una grossa convin- 
zione, accettando senza 
tTeagire l'iniziativa dei ca- 
sertani. 


STEFANEL /PILUTTI, SARTORI E MIDDLETON 


Contenti fra il bene e il male 


La benzina nel serbatoio 
è ancora tanta. Capitan 
Pilutti fuga qualsiasi 
‘preoccupazione. «In fon- 
do, è appena da due setti- 
mane che dobbiamo af- 
frontare turni a raffica - 
afferma la 'mente’ bian- 
corossa, forse dimenti- 
cando i cimenti di Coppa 
Italia - Nei mesi scorsi 
abbiamo sostenuto un 
lavoro specifico, mirato 
proprio per tenere alta la 
condizione in occasione 
delle partite più delicate. 
Il periodo trascorso in 
Trentino, durante la re- 
gular season, ci ha per- 
Ecc di ricaricare le pi- 
le». 

Pilutti si accoda al 
commento del tecnico e 
dei suoi compagni. Quel- 
la con Livorno è stata an- 
che una gara di nervi. 
«E'stata una partita dif- 
ficilissima. La Baker non 
si arrendeva mai, nem- 
meno quando si è trovata 
a meno l4ha allentato la 
pressione. Non aspettia- 
moci un compito facile 
nel ritorno. Sarà un'altra 
guerra, scommetteteci). 

Il capitano si sofferma 
sultasto dolente della se- 
rata: «Iltiro da tre. E'sta- 
to il pia maggiore. 
Sarebbe bastato azzecca- 
Te Seo conclusione 
in più per far aprire la di- 
fesa livornese. La musi- 
ca, allora, arebbe stata 
forse diversa. Era un 


FIATSAVA 


‘compito che attendeva 


noi guardie ma non sia- 
mo riusciti a colpire dal- 
l'angolo». o 
Mauro Sartori è l'uni- 
co giocatore che sia stato 
costretto ad abbandona- 
re il campo prima della 
conclusione.-della .parti- 
ta, spinto fuori, in qual- 
che modo anche da qual- 
che momentanea esalta- 
zione arbitrale. Un ram- 
marico, senza dubbio, 
che si aggiunge a quello 
di non aver saputo, as- 
sieme ai compagni, scar- 
are opportunamente 
la zona altrui: «E' diffici- 
le trovare il motivo giu- 
sto per la nostre difficol- 
tà a hattere la zona, For- 
se ci affidiamo troppo al 
tiro, forse bisognerebbe 
tentare in maggior misu- 
ra, qualche altra soluzio- 
ne. Penetrare di più, ma- 
gati, o dare più spesso la 
palla all'interno della zo- 
na. Il fatto strano è che, 
pur sapendo far bene 
questo tipo di gioco, tro- 
viamo poi difficoltà a 
tradurlo efficacemente 
in campo». 
.Un'arma a doppio ta- 
lio, quindi, questo affi- 
larsi alla precisione del 
tiro da lontano. Ma, d’al- 
tra parte, assicura Mau- 
To, non è certamente fa- 
cile penetrare: «Sopra- 
tutto perchè i lunghi di 
Livorno, . almeno oggi 


__/ 


hanno dato dimostrazio- 
ne di vera forza. Forse 
noi abbiamo concesso 
troppo spazio, con qual- 
che smagliatura ditensi- 
va di troppo. Avessimo 
giocato su uno standard 
maggiore anche 1 vari 
Rolle e Carera avrebbe 
avuto una vita molto me- 
no facile». — Ta 
Resta il fatto positivo 
della vittoria, che vale 
aldilà dei modi con la 
quale è venuta. Ma vale 
anche, come succede ad 
ogni agonista, la conside- 
razione, la valutazione 


su se stessi: Sartori non , 


sembra molto soddisfat- 
to della propria presta- 
zione: «Ho giocato malis- 
simo - confessa - vengo 
da una serie di partite 
che certamente non pos- 
sono soddisfarmi. Un pe- 
riodo certamente non 
fortunato, nel quale 
sembra che tutto, ogni 
Imia scelta vada nel senso 
‘sbagliato. Speriamo che 
passi». _ 

E sicuramente tale 
speranza è rivolta, al 
prossimo vicinissimo 
impegno, ovvero la par- 
tita di ritorno di domani 
a Livorno: «Martedi le 
cose potrebbero andare 
in modo diverso. per 
esempio la Baker potreb- 
be fare meno zona, sia 

chè gioca în casa, sia 
SE obbligata a a 


vincere, quindi a spinge- 
te il gioco. Potrebbe, 
questo ribaltarsi dei ruo- 
li, andare tutto a nostro 
favore. Gi potrebbe esse- 
re meno zona, o forse 
meno chiusure difensive 
da parte di Livorno: po- 
trebbe essere la volta 
buone per dimostrare 
che anche noi siamo ca- 
paci di superare queste 
alchimie difensive», 
Un'ipotesi che potrebbe 
essere una promessa di 
ancor maggior impegno. 

I RE di Middie- 
ton, sopratutto elli 
messi a segno nella ri- 
presa, sono stati canestri 
di grande importanzea. 
Punti che, se non hanno 
deciso la partita, sono 
stati efficacissimi nel ri- 
cacciare indietro, nel re- 
spingere l'offensiva li- 
vornese. Comunque Lar- 
Ty è soddisfatto soltanto 
a metà:«Abbiamo giocato 
male sopratutto fra i se- 
condi .minuti del primo 
tempo e i primi della ri- 
presa. Era necessario se- 
gnare, fare qualche ca- 
nestro. Ho provato e 
qualcosa sono riuscito a 
concludere». 

La non soddisfazione, 
il confessare che il gioco 
non sempre è stato dei 
migliori porta alla solita 
domanda, alla ricerca dei 
motivi che rendono la 
zona tanto ostica per i 


biancorossi: «Forse per- 
chè la palla'non gira a ve- 
locità sufficiente, forse 
perchè non si mette a 
sufficienza la palla den- 
tro la zona. Affidarsi 
sempre al tiro da tre pun- 
ti può risultare contro- 
producente. Bisogna la- 
vorare per trovare altre 
soluzioni, bisogna taglia- 
re di più e affidare di più 
la palla al pivot, dentro 
lazona avversaria». 

Le risposte, le ipotesi, 
le possibili soluzioni so- 
no sempre le stesse. «La 
difesa di Livorno è stata 
molto forte, senza dub- 
bio - L: ne conviene - 
ma non tale da non poter 
essere superata. Credo 
che siamo stati noi a non 
riuscire a trovare la solu- 
zione giusta. Credo co- 
munque che con il tempo 
anche questa possa en- 
trare a far parte del no- 
stro bagaglio». 

Di se stesso Middleton 
non è soddisfatto appie- 
no:« Ho sbagliato troppo, 
davvero troppo anche le 
cose più semplici. E‘ una 
cosa che mi fa indispetti- 
re. Comunque sono certo 
che a Livorno renderò di 
più. Magari ci sarà meno 
zona e più difesa a uomo. 
basterebbe giocare tutti i 
quaranti minuti come i 
primi dieci di stasera: 
tutti i problemi si dissol- 
verebbero nel nulla». 


- 


VIA LIBERA IN CITTÀ. 
RETROFIT COMPRESO NEL PREZZO. 


Stavate pensando a un usato? Benissimo: questo è il momento giusto. Fino al 30 aprile, infatti, Concessionarie 
e Succursali Fiat aggiungono alla consueta qualità dell’usato di marca Fiat tre vantaggiosissime proposte. La prima, 
la più attuale: il Retrofit Fiat compreso nel prezzo. Compresa anche l'installazione, possibile su tutte le auto prodotte 
indicativamente dopo il 1° gennaio 1988. Oltre ad un consistente risparmio economico, significa avere un'auto già in 
regola per il 1993. Ma soprattutto significa fin da ora circolare liberamente nei centri urbani, come tutte le nuove auto 
con marmitta catalitica. 


VIA LIBERA AL DIESEL. 


NIENTE SUPERBOLLO PER DUE ANNI. 


Siete tentati da un diesel, ma vi frena il pensiero del suberbollo? Nessun problema. Concessionarie e Succursali 


Fiat hanno una risposta per le vostre esigenze. Vi offrono infatti, sull’acquisto di un diesel di marca Fiat, 2 anni di super- 
bollo compresi nel prezzo. Due anni di spensieratezza economica per riscoprire alla grande tutte Je preziose qualità di 


risparmiatore del nostro amico diesel. 


che: Concessionarie e Succursali vi propongono. 
Senza dimenticare tutti gli esclusivi vanta 


VIA LIBERA AL RISPARMIO. 
ECCEZIONALI CONDIZIONI DI PAGAMENTO. 


Scatta il verde anche per le soluzioni di pagamento intelligente: FiatSava vi'ofîre infatti un finanziamento pari al 
50% del prezzo dell’auto che avete scelto, fino a un massimo di 6 milioni dilazionabili in 12 mesi a interessi zero. Oppure, 
rateazioni fino a 36 mesi al tasso nominale posticipato del 10%. Scegliete l offerta 
più indicata per voi. E scegliete la vostra auto nella vasta gamma dell'usato Fiat 


È 1) ‘Sistema 
iggi del Usato Sicuro 


TE/1/A/T] 


Offerte valide fino al 30/4/92 per tutte le vetture di marchio Fiat del parco usato disponibili presso Concessionarie e Succursali Fiat. Le offerte non sono cumulabili tra loro e con altre iniziative 


in corso. L'offerta FiatSava è valida fino al 30/4/92 în base ai tassi in vigore al momento dell’ac 


È UNA INIZIATIVA DELLE 
CONCESSIONARIE E SUCCURSALI FIAT 
DEL FRIULI-VENEZIA GIULIA E DEL VENETO 


quisto. Per le formule Sava occorre essere in possesso dei normali requisiti di solvibilità richiesti. 


i 
| 


Basket 


Lunedì 6 aprile 19 Lu 


BILANCIO DELLA STAGIONE CHE HA VISTO LA RETROCESSIONE IN SERIE B 


Udine, è stata solo sfortuna? 


Il presidente Rizza ne è convinto, ma la squadra ha palesato numerosi peccati originali 


Marr Rimini e Fabriano 
vincono in trasferta 
Risultati della 1.a giornata dei play out di basket. 


Girone verde: Billy Desio-Branca Pavia 103-97 
(51-51), Ranger Varese-Breeze Milano 83-62 (42- 


23), Scaini Venezia-Marr 


‘Rimini 79-85 (38-32). 


Classifica: Ranger, Billy e Marr punti 2; Fernet, 


Scaini e Breeze 0. 


Prossimo turno (9/4, h. 20.30) ‘Breeze-Billy 
Marr-Ranger Branca-Scaini. 


Girone Giallo: Pall.Tr. 


‘apani-Kleenex Pistoia 85- 


80 (45-50), Glaxo Verona-Depi Napoli 96-87 (53- 
47), Banco Sardegna Sassari-Turboair Fabriano 85- 


99 (31-57). 


Classifica: Turboair, Glaxo e Pall.Trapani punti 
2; Depi, Banco Sardegna e Kleenex 0. O 

Prossimo turno (9/4, h. 20.30) Depi-Pall.Trapa- 
ni, Turboair-Glaxo, Kleenek-Banco Sardegna. 


BILLY DESIO-FERBET BRANCA 103-97 


(51-51). n 


Billy: Gattoni 3, Gnecchi 5, Rorato, Alberti 17, 
Gnad 32, Righi 11, Scarnati 12, Caldwell 23. N.e.: 


D' Onofrio e Sari. 


Fernet Branca: Cavazzana 3, Aldi 12, Zatti 
10, Oscar 46, Lock 18, De Cadia, Minelli 2, Masetti 
4, Gabba 2. N.e: Monzetti. 
Arbitri: Grossi di Roma e Colucci di Napoli. 


‘RANGER VARESE-BREEZE MILANO 83-62 


(42-23) 


Ranger Varesé: Ferraiuolo 8, Conti 4, Mene- 
fi 9, Caneva, Vescovi 16, Savio 6, Calavita 2, Wil- 

ins 12, Theus 26. N.E.: Bottelli. 

Breeze Milano: Lana, Anchisi 16, Portaluppi 4, 
Maspero 7, Polesello, Battisti 6, Motta 2, Vranes 18, 
Thompson 9. N.E.: Coerezza. 

Arbitri: Zucchelli e Rudellat di Nuoro. 


MARR RIMINI-SCAINI VENEZIA 85-79 


(32-38) 


Scaini: Ferraretti 4, Guerra 25, Coppari 8, Hu- 
FR 8, Martin 30, Mastroianni, Valente 2, Vazzo- 


ler, Natali 2. N.E. Meneghin. 


Marr: Ruggeri 20, Myers 17, Valentine 24, Israel | 


10, Dal Seno 2, Semprini, 
Terenzi, Altini. 


Ferroni 12. N.E. Carboni, 


Arbitri: Duranti di Pisa e Pasetto di Firenze. 
Note: tiri liberi: Scaini 12/17; Marr 27/34. Tiri 


da tre punti: Scaini 7/22 ( 


(Ferraretti 1/5, Guerra 3/9, 


Martin 3/8, Marr 6/11 (Myers 0/1, Valentin 2/2, Fer- 
Toni 4/7, Dal Seno 0/1). Usciti per cinque falli: nella 
ripresa, 18' Coppari (73/78), 19'22 Hughes (75/80). 


Spettatori 1500. 


È 


PALL. TRAPANI-KLEENEX PISTOIA 85-80 


(45-50). 
Trapani: Mannella 5, 


, Piazza 7, Tosi 5, Alexis 


34, Castellazzi 2, Shasky 24, Cassì 2, Favero 4, Mar- 
tin 2. Non entrato: Schluderbacher. 

Kleenex: Crippa 9, Carlesi, Silvestrin 2, Lanza, 
Rowan 35, Valerio 8, Gay 14, Maguolo 12. Non en- 


trato: De Santis. 


Arbitri: Zeppilli e Belisari di Roseto. 
GLAXO VERONA-DEPI NAPOLI 96-87 


(53-47) 


Glaxo: Brusamarello 23, Bonora, Savio 5, Kemp- 


ton 21, Minto 13, Moretti 


22, Gallinari, Schoene 12. 


N. e.: Laezza e Bicchierai. 


Depi: Lokar, Sbarra 2, 


Berry 35, Morena 2, Sba- 


ragli 6, La Torre 17, Dalla Libera 2, Teso 3, English 


20. N.e.: Lenoli. 


Arbitri: Nelli e Baldini di Firenze. 
‘TURBOAIR-BANCO SARDEGNA 99-57 
Banco Sardegna: Casarin 24, Usevitch 24, Co- 


megys 11, Angius 11, Bini 8, Z 


his 4, Picozzi 3, 


Castaldini, Ceccarini, N.e.: Salvadori. 
Turboair: Pezzin 28, Spriggs 19, Murphy 19, 
Guerrini 15, Talevi 6, Barbiero 6, Sala 6, Conti. 


N.e.: Pedrotti e Tulli. 


Arbitri: Vianello di Venezia e Pozzana di Udine. 


BASKET )y 


INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 


NOVITÀ DALLA 
SVIZZERA 


L'esercito 
dei calvi 


BASILEA — In Sviz- 
zera i farmacisti non 
sanno più a che santo 
votarsi. Nel Canton Ti- 
cino, in particolare, 
quando i destinati calvi 
premono alla porta, te- 
mono che non subito 
(o non sempre) potran- 
no soddisfarli. 

Le scorte del nuovo 
preparato contro la ca- 
duta dei capelli non so- 
no infinite e, quando fi- 
niscono, cominciano i 
problemi di tempo. E il 
tempo è denaro. 


Viene dalla stessa |. 


Svizzera, da Basilea, 
questo sfuggente 0a: 
getto del desiderio. 
un’associazione di 
‘aminoacidi dal nome 
accattivante, Crescina. 

A quanto dice la 
campagna. promozio- 
nale, la sua qualità non 
è solo di frenare la ca- 
duta dei capelli ma aiu- 
tarli a crescere per 
mantenerli in vita alme- 
no mille giorni. Sembra 
agisca senza controin- 
dicazioni, salvo un lie- 
ve rossore di circa 
un’ora, su zone del 
cuoio capelluto non 
troppo calve. LABO 
CREX 1000 è in arrivo 
anche in Italia da usare 
con il consiglio del far- 
macista. ‘ 


TRIESTE — Terminato il 
campionato alla Ginna- 
stica triestina si tirano la 
somma di un'altra anna- 
ta conclusasi con una re- 
' trocessione, la seconda 
consecutiva. 

La retrocessione, certa 
«già da parecchio tempo, 
‘non ha causato traumi, 
tra le file della società 
biancoceleste, che, tra 
l'altro, aveva già preven- 
tivato questa triste pos- 
sibilità, ad inizio cam- 
pionato. «Un campionato 
di transizione», aveva 
detto il presidente Barto- 
li, presentando la squa- 
dra, nello scorso settem- 
bre: ed un campionato di 
transizione è stato. 

Proprio con il presi- 
dente biancoceleste, cer- 
chiamo di trarre un bi- 
lancio da quest'annata 
appena conclusasi: «A 
mio parere afferma Mat- 
teo Bartoli, si può dire 
che questo è stato un 
campionato non tanto 
deludente. E' stato un 
campionato di rodaggio, 
d'esperienza per tutte le 
ragazze, dunque, un 
campionato produttivo. 
«Il nostro più grave han- 
dicap, continua il presi- 
dente biancoceleste, è 
stato la mancanze di una 
giocatrice, lunga e di 
esperienza...), 

Dalla serie AI, alla A2, 
alla B, nel giro di due an- 
ni, con quali speranze?, 
«Mi auguro, afferma 
Bartoli, che il prossimo 
campionato in serie B, 
sia, un campionato di ri- 
scossa. «Noi, come socie- 
tà, abbiamo voluto impo- 
stare la nostra politica, 
sui. giovani, e sulle loro 
possibilità. Sicuramente, 
in ottobre, le ragazze, sa- 
ranno più stimolate, do- 


Servizio di 
Edi Fabris 


UDINE — «E chi non 
batte le mani è un Paolo 
Rizza». Dagli ultras della 
Ovest, sul finire dell'in- 
contro con Arese, è pio- 
vuta l'unica scandita 
contestazione alla diri- 
genza bianconera, quella 
che, volente o nolente, 
verrà ricordata come 
protagonista della retro- 
cessione in B del basket 
udinese dopo ventiquat- 
tro, ininterrotti, anni di 
onorata milizia in serie 


. A. Ma alla sirena finale 


l'applauso degli ultimi, 
sparuti aficionados del 
«Carnera» ha comunque 
salutato una squadra che 
ha saputo chiudere con 
dignità un calvario ini- 
ziato troppo presto e che 
nessuna contromossa è 
riuscita ad alleviare. Un 
Golgota causato sopra- 
tutto, dice il presidente 
friulano, dalla catena di 
eventi sfortunati abbat- 


. tutisi sulal Rex. 


«Inutile nascondere il 
grande dispiacere che.sto 
provando in presenza 


‘ della retrocessione d'una 


squadra che in serie A 
poteva continuare a figu- 
Tare benissimo ma che è 
stata penalizzata da 


un'eccessiva dose di 
sfortuna. .Con infortuni 
in serie (Curcic, Daniele, 
Bettarini) occorsi pro- 
prio quando stavano ri- 
prendendo quota. Nono- 
stante tutto questo Rudy 
D'Amico ha saputo ope- 
rare al meglio e di questo 


non possiamo che rin- - 
«graziarlo. Ora è facile 


puntarci l'indice addosso 
ma i fatti sono questi e 
credo che nessuno li pos- 
sa confutare). 

Nel momento del con- 
gedo, però, appiglairsi 
unicamente alla sfortu- 
na appare superficiale, 
quasi un giocare allo 
struzzo di fronte a re- 
sponsabilità societaria 
piuttosto evidenti. A Bo- 
sini, l'allenatore della 
salvezza della stagione 


precedente, venne affi-’ 


dato un gruppo orfano 
soprattutto di quel King 
che nel bene e nel male 
aveva negli ultimi anni 
pesato molto sui destini 
della squadra. Si trattava 
solo, dissero i responsa- 


bili di via Leopardi, di° 


cambiare volto, di gioca- 
Te senza un vero pivot 
sotto le plance. Ma ci sa- 
rebbe voluto del tempo. 
Quello che non fu amico 
del tecnico goriziano, 


esonerato per colpe non 
del tutto sue dopo nove 
sconfitte di fila. Si erano 
alterati, i dirigenti del- 
l'Apu, quando stampa e 
opinione pubblica ave- 
vano criticato talune 
scelte dopo le riprove del 
precampionato e del Li- 
gnanobasket, ma ben 
presto, fatta autocritica, 
tagliarono lo svogliato 
Deveraux per Gaze e il 


pur bravo Tyler per l'ar- 


madio serbo Curcic. Ma 
le sconfitte sul groppone 
erano ormai cinque, i 
punti in classifica zero, il 
distacco da recuperare 
cospicuo. 

A novembre anche Bo- 
sini, incapace di raddriz- 
zar ela situazione, fa le 
valigie, rilevato da D'A- 
mico. I rovesci, a quel 
punto, sono nove e di- 
ventano dieci all'esordio 
del nuovo allenatore sul 
parquet fiorentino, Nes- 
suna squadra, da che esi- 
ste il basket, è mai riu- 
scita a salvarsi con sulle 
spalle un fardello tanto 
gravoso. Ma D'Amico in 
qualche modo rigenera il 
gruppo, conferendogli 
stimoli e entusiasmi per- 
duti e sfruttando al me- 
glio il parco italiani no 
certo esaltante che gli 


viene messo a disposizio- 
ne (ma il presidente e i 
suoi collaboratori sono 
comunque ostinatamen- 
te convinti di avere alle 
RIOpHo dipendenze la ro- 
sa della Philips). Arriva- 
no due vittorie di fila (Si- 
dis e Banco di Sardegna) 
ma la sfortuna chiamata 
in causa dal presidente 
bianconero. comincia. a 
metterci lo zampino: 
Curcic s'‘infortuna, viene 
reintegrato Tyler, enco- 
miabile per serietà e im- 
pegno, la squadra è di 
nuovo tatticamente sba- 
lestrata. E i punti, alla fi- 
ne del girone d'andata,. 
sono solo quattro. Nel ri- 
torno, nuovamente rie- 

ilibrata la situazione, 
giungono altre vittorie 


«ma insieme a nuovi in- 


fortuni (Daniele e Betta- 
rini) e a due giornate di 
squalifica del campo in 
seguito alla sconsidera- 
tezza di un tifoso sul fi- 
nire del vittorioso incon- 
tro con la capolista Pana- 
sonic. Nonostante i cal- 
coli e la ricerca della pro- 
babilità (ma la fusione di 
Arese con Brescia è stata 
smentita dal direttore 
sportivo della. Breeze, 
Bariviera) di un eventua- 
le ripescaggio, è serie B. 
Coniseeima a sprecar- 


si. Una rincorsa dai toni 
‘anche brillanti, quella 
della Rex di D'Amico, 
iniziata però troppo tar- 
di, quando errori d'impo- 
stazione iniziale conditi 
da una buona dose di 
presupponenza aveva la- 
sciato il loro indelebile 
segno. E ora il limbo, 
quello dal quale è diffici- 
le risalire (e Gorizialo sta 
dimostrando) senza 
un'accurata impostazio- 
ne e qualche soldo da 
spendere per un parco 
italiani che non potrà più 
godere dell'apporto degli 
stranieri di turno. Con 
un allenatore che gli 
sportivi friulani vorreb- 
bero fosse di nuovo Rudy 
D'Amico. 

«Ringrazio della stima 
— risponde il tecnico —. 
Ma è un po' troppo pre- 
sto per pianificare que- 
sto tipo di situazione». 
Mentre il direttore spor- 
tivo Fabbricatore procla- 
ma il suo credo nei con- 
fronti di un gruppo che 
lui stesso ha contribuito 
a formare. «Questo era e 
rimane un buon com- 
plesso, solo penalizzato 
dalle dieci sconfitte ini- 
ziali che hanno impresso 
un segno decisivo sul ri- 
sultato finale. Ma dal 


SERIE B / LA BERNARDI SCONFITTA IN CASA DAL CAGLIARI 


E Gorizia recita il’ mea culpa’ ‘ 


Il coach Tuzzi 


po l'esperienza della se- 
rie A2, senza contare, 
che ritengo un campio- 
nato, come quello di se- 
rie B, consono alle possi- 
bilità di tutta la squa- 


dra». 
Bartoli, ribadisce la 
volontà, della Società 


ginnastica triestina, di 
essere un punto di riferi- 
‘mento, non solo sul pia- 
no sociale, ma di ritorna- 
‘e ad essere l'espressio- 
ne, della città, anche sul 
piano sportivo. «La pal- 
lacanestro, afferma Bar- 
toli, è la nostra punta di 
diamante, (senza trala- 
sciare gli altri sports che 
stanno dando, e possono 
dare alla Sgt sempre più 
soddisfazioni), abbiamo 
una potenzialità che bi- 
sogna riportare in al- 
TO... 

Parlare del prossimo 
campionato significa an- 
che parlare di possibili 
rientri nel mondo del 
basket, per delle glorie 
triestine, quali Diviacco, 
Meucci e Trampus. «Mi 
auguro, che almeno da 
parte di qualcuna di loro 
ci sia un ripensamento 
positivo... 

Dello stesso parere an- 
che il nuovo capo sezione 
per il basket (sia maschi- 
le che femminile) bian- 
coceleste. Federico. Pa- 
stor che afferma: «Sicu- 
ramente, con una buona 
giocatrice pivot, la Sgt, 
avrebbe, nel campionato 
di serie B, le spalle coper- 
te... Dovremo contattare 
le giocatrici, in questio- 
ne, abbastanza presto, 
entro la fine ‘del mese. 
Allo stesso tempo non 
mancano le richieste, da 
parecchie società, per al- 
cune giovani...). 

Fulvia Degrassi 


Bernardi 81 
Esperia 91 
BERNARDI GORIZIA: 


Fazzi 9, Procaccini 7, Ma- 
sini 6, Mian 2, Str: lia 
28, Sfiligoi 2, Passerelli 7, 


Foschini 8, Borsi 2, Colma-' 


ni 10. 


CAGLIARI: Carboni, Lai 
16, Graberi 24, Velluti 2, 
Turella 10, Pedrazzini, 


' Mulas 13, PorcuA4, Pisotti, 


Pratesi 22. 

ARBITRI: Taurino di Vi- 
gnola e Mattioli di Pesaro. 

NOTE: Tiri liberi: Ber- 
nardi 17/25, Cagliari 24/31. 
Usciti per cinque falli: 
Procaccini 35'26” (67-72), 
Turella 38/47”. (81-74). 
Fallo tecnico alla panchi- 
na della Bernardi al 
2625". Spettatori 850 per 
un incasso di 6 milioni e 
500 mila. - p 
GORIZIA — Si, forse gli 
arbitri avranno influen- 
zato un po' l'incontro, 


SGT /MESTO ADDIO ALLA SERIE A . 
Seconda retrocessione consecutiva 
ma alla Ginnastica non piangono 


PLAYOFF 


mala Bernardi deve solo 
recitare il mea culpa per 
averbuttato al vento una 
vittoria che certamente 
era alla sua portata. La 
squadra di Tuzzi ha an- 
cora una volta mostrato 
di mancare dell'instan- 
killer, e cioé della capa- 
cità di chiudere la partita 
nel momento più adatto. 
Così all'inizio del secon- 
do tempo, quando i gori- 
ziani sono riusciti \a 
prendere ‘un margine di 
10. punti. di. vantaggio 
(54-55) al 5' non hanno 


più affondato i colpi ed . 


hanno permesso ai sardi 


di recuperare nel giro di. 


3' minuti lo svantaggio. 
Al 7° infatti grazie a un 
tecnico alla panchina go- 
tiziana provocato dalle 
proteste, non importa se 
giustificate o meno, del 
vice allenatore Quai, il 
Cagliari ha fruito di ben 


Pool Comense e Conad 
già in semifinale ; 
Risultati dei quarti di finale play off di basket 


femminile. 
Quarti di finale: 


Pool Comense-Omsa Faenza 
Enichem Priolo-Primizie 
Conad Cesena-Sidis Ancona 


73-57 


Estel Vicenza-Pitagora Pescara 


94-76; 75-67 
52-51 
92-66; 69-74; 


80-71 


Pool Comense e Conad Cesena superano en- 
trambi i quarti di finale e passano alla fase 


successiva. 


Risultati primo turno play off serie A/2: 


Artemisia Ostia-Sipe Scm Avellino 


Ferrara-Famila Schio 


58-59 
68-77 


F. Marelli S.S. Giovanni.- S.E.I. Pavia 63-47 


Despar Pescara-Fortis Palermo 


79-75 


. Famila Schio, Sipe Avellino passano il tur- 
no. 


RISULTATI 
Gorizia-Cagliari 
Modena-Campobasso 
Virtus Padova-Lucca 
‘Avellino-Petrarca Padova 
Pescara-Porto SG 
Marsala-Ragusa 
Imola-Ravenna 
Bergamo-Roma 


CLASSIFICA 


Modena 
Marsala 
Bergamo 
Petrarca Padova 
Porto SG 
Campobasso 
Virtus Padova 
Imola 

Gorizia 

Roma 
Ragusa 
Cagliari 
Avellino 
Ravenna 
Lucca 
Pescara 


Serie B/1 


PROSSIMO TURNO 


Petrarca Padova-Imola 
' Roma-Marsala 
Lucca-Modena 
Cagliari-Pescara 
Porto SG-Virtus Padova 


2194 
2227 


21 


19 
17 
17 
17 
15 
15 
13 
13 
12 
11 
10 

9 

9 

8 

1 


5 
7 
9 
9 
9 
10 
11 
13 
13 
14 
15 
16 
16 
17 
18 
25 


4 tiri liberi più possesso 
di palla che hanno per- 
‘messo il pareggio prima e 
il sorpasso con Mulas poi 
la rimonta ha galvaniz- 
zato la squadra cagliari- 
tana che da quel'momen- 
to in poi ha trovato tutto 
facile. E 

Per la Bernardi invece 
trovare la via del cane- 
stro era una vera e pro- 
pria impresa e così ben 


‘ presto, Masini e, compa- 


gni si sono trovati sotto 
di 9 lunghezze (60-69) al 
94 

Tuzzi cercava di porre 
rimedio adottando una 
difesa a zona abbastanza 
aggressiva con in.campo 
un quintetto inedito con 
un solo lungo, Colmani, e 
Foschini a farli un po' da 
spalla. Una soluzione 
che non è apparsa, e ifat- 
ti lo confermano, molto 
indovinata visto che i 


sardi riuscivano a far 
saltare la difesa gorizia- 
na con molta facilità. 
Senza lunghi, poi, sotto 
canestro diventata tutto 
complicato, specie in at- 
tacco, e così i sardi pote- 
vano controllare abba- 
stanza’ agevolmente le 
trame offensive degli 
spenti goriziani. Con una 
Teazione d'orgoglio però 
la Bernardi cercava di 
reagire. Con una serie di 
conclusioni di Strama- 
glia, il migliore in. campo 
tra i padroni di casa, la 
squadra goriziana riusci- 
va a riaprire la partita 
passando anche in van- 
taggio a 2'32” dal termi- 
ne (74-73). Una fiamma- 
ta d'orgoglio che si spe- 
gneva inesorabilmente a 
quando veniva annullato 
un canestro per un pre- 
sunto sfondamento e Fo- 
schini e poi su due bom- 


FEMMINILE /SERIEB 


Compito rispettato 


punto di vista dell'impe- 
gno personale e del com- 
portamento la. società 
non. può rimproverare 
alcunché ai ragazzi». 

Salutati Gaze e Tyler, 
sfortunati protagonisti, 
Brignoli, | sicuramente 
rientrante a Varese, e 
probabilmente Bettarini, 
destimato ai quadri diri- 
genziali, l'Apu rinasce 
dunque dalle proprie ce- 
neri come l'Araba fenice, 
trattenendo quanto di 
buono può trattenere in 
prospettiva B1. Mentre 
nella mente degli amanti 
del basket scorrono co- 
me le immagini d'un film 
i momenti esaltanti o 
meno dei ventiquattro 
anni di serie A, dalla pri- 
ma promozione della 
Snaidero nel '68 alla bol- 
gia di via Marangoni, do- 
ve più o meno tutti ci la- 
sciavano le penne, dalle 
retrocessioni in A2 alle 
tTisalite con. Gedeco e 
Fantoni fino al crollo di 
fresca memoria. Campio- 
ni come Joe Allen e Hall, 
Mc Daniels e Fleischer, 
Walter e Wright, Hardy e 
Dalipagic fino agli stessi 
Gaze e Tyler per Udine 
sono ormai un ricordo. 
Da domani si ricomincia 
in versione all-Italy. 


be dell'Esperia che face- 
vano riprendere il largo 
agli ospiti. 

Un'altra delusione, 
l'ennesima di questo 
campionato, per i tifosi 
goriziani, che alla fine 
hanno protestato a lungo 
per l'arbitraggio. Ma co- 
me si diceva le colpe so- 
no della squadra: non è 
possibile che una forma- 
zione dai nomi altiso- 
nanti comé*quella*gori- 
ziana riesca alla fine a 
segnare. a referto solo 
due giocatori con doppia 
cifra: Stramaglia e Col- 


mani. Per tutti gli altri, 


ad eccezione di Foschini, 
apparso in netta ripresa 
nei pochi minuti in cui è 
stato utilizzato, è stata 
una serata storta. Pro- 
caccini, troppo nervoso, 
non ha saputo leggere la 
partita, Fazzi ha spadel- 
lato un po' troppo. Do- 


titolare lavorando, se] 


» & 


2FESSEE 


r 


di 
I 
i 
i 
| 


lenti note anche per e 
pitan Masini che ha pei” 
so quasi tutta la sua ind! 
sività e per Passareli 
è l'ombra del pivot vis! 
nel girone d'andata e dl 
era giudicato il miglio! 
di tutto il campionato: 
Non rimane che col 
Solarsi con Stramaglia:? 
giocatore che è riusciti l 
conquistare unposto; 


pre con molta umiltà 
ora il giocatore più redd 


tizio della Bernardi. co” 


da 2, 1/3 da 3 e 5/69 
liberi. Non solo ha,60 
quistato anche 5 rimbd' 
zie difeso come un leo9 
Non sarebbe forse ilca” 
che i compagni .co 
ciassero a’ prende” 
esempio da lui? i 
Antonio Gai 


3 


La Monteshell si fa onore nell’impegno di Bologna i 


62-74 


FONTANA VELA: Gia- 
gnorio, Bernardi, Cettineo 
13, Garganelli ‘7, Pavon- 
celli 15, Piezzoli 14, Canto- 
ri, Chelini, Orlandi 5, Di 
Pietro 6. All, Baratta. 

MONTESHELL: Pec- 
chiari 3, Mattesi 11, Zet- 
tin 18, Pacoric 14, Marti- 


radorina 2, Bertotti, Osti. 


13, Borroni, Surez 5, Forza 


8. All, Giuliani, 

ARBITRI: Casarin e Cas- 
sari di Venezia. 
Bologna, 17/18 per la Mon: 
olo, er la Mon- 
tesheli. 
BOLOGNA. —. Tornato 
vittorioso con la sua 
squadra da Bologna, 


coach Giuliani si è detto 
soddisfatto della prova 
delle sue tanto quanto lo 
era stato per le: prime 
due (altrettanto fruttuo- 
se) trasferte a Ravenna e 
Thiene, e per la gara in- 
terna con Casarsa. Anche 
se per Muggia il campio- 
nato adesso non ha più 
significato, contro. la 
Fontana Vela è emersa — 
come rileva l'allenatore 
giallorosso — «l'immagi- 
ne di una squadra che, 
pur svanito il sogno di 
accedere ai play off, sta 
affrontando questa real- 
tà di fine campionato con 
grande concentrazione, 
senza cedimenti di mo- 
rale o di impegno». S 

Assente per problemi 
fisici la Battaglia, in 
Emilia ha giostrato a un- 
go sul parquet la Forza: 
per il giovane centro 
muggesano si è trattato 
della miglior prestazione 
stagionale. Nella mischia 
è stata gettata pure la 
Bertotti, una ‘«verdissi- 
ma», che ha difeso benis- 
simo per 25 minuti sulla 
temibile Pavoncelli, (pi- 
vot di 1.90 m, che il pros- 


simo anno dovrebbe ve- 
stire la maglia di Cesena, 
inAIl). Giufi 
to a Bologna anche la 
Pecchiari — oltre alle 
«solite» Bernardi e Bor- 
roni —, affatto timorosa 
poi in campo. Né il tecni- 
co ‘della’ MonteShell 
esclude ulteriori innesti 
in futuro, attinti dalla 
«fonte» del settore giova- 
nile muggesano. 

Contro la Fontana Ve- 
la, Mattesi e socie hanno 
tenuto quasi sempre in 


SERIEC 


ani ha porta- 


mano le redini del gioco. 
Tranne un 4-0 per Bolo- 
gna dopo 2‘, con una cer- 
ta difficoltà per le ospiti 

ingranare, la MonteS- 
hell'è riuscita a ribaltare 
immediatamente il risul- 
tato, portandosi sull'8-6 
a proprio favore al 4', 
ampliando il distacco 
dalle padrone di casa fi- 
no a 6-8, punti e chiuden- 
do la prima frazione so- 
pra di 7 lunghezze (31- 
38). Entrambe le squadre 
hanno iniziato l'incontro 


La Libertas si arrende 
nella trasferta di Spinea 


11-70 


PAL. SPINEA: Cedoli- 
ni II, Signova, Tecds, 
Gasorin 14, Cerasoli 5, 
Siato 8, Lazzari 20, Ron- 
chis, Lergiusan 2, De 
Prisco 17. All. Guardin, 

LIBERAS TS: Siega 7, 
‘Pampanin 14, Pergolis 
8, Cesca 12, Derman:2, 
Rozzini 21, Zupin 4, 
Toncich, Maiola, ‘Bo- 
nazza 2. All. Prodi, 

ARBITRI: Bosco di 
Treviso e Chiari di Tre- 

ignano. 

NOTE: Tiri liberi per 
la Pal. Spinea 22 su 38, 
‘perla Libertas 11 su22. 


SPINEA — La settima- 
na di riposo non è ba- 
stata alle ragazze di 
Prodi, per far ritrovare 
loro la strada della vit- 
toria. Anche sabato se- 
rain una partita che si 
presentava. difficile 
biancorosso si sono 
dovute arrendere alle 


avversarie della Palla- 
canestro Spinea. 

La partita, ha avuto 
un ritmo abbastanza 
discontinue, con mo- 
menti in cui prevaleva 
il Spinea ed altriin cui 
a prevalere erano le 
biancorosse. 

Ad un minuto dal 
termine la situazione 


era di 73 a 70, ma un 


canestro annullato al- 
la formazione triesti- 
na ed. un fallo inten- 
zionale, hanno  au- 
mentato il vantaggio 
delle venete. 

Alla. Libertas, pèr 
terminare il campio- 
nato in tranquillità 
mancano ancora due 
punti, che potrebbero 
essere a portata di ma- 


‘no delle biancorosse, 


già sabato prossimo 
quando sul parquet di 
Poggi Paese giocherà 
la formazione del Con- 
cordia. 


difendendo a ‘uomo: i Tate 
metà del primo temp0+ Sde 
Fontana Vela ha piazza Ateg 
una zona 2-1-2, che tU 2 ‘chi 
tavia non ha sortito © lando 
fetto alcuno perle locd Mark, 
aumentando anzi la pi ; 

colosità offensiva. mi co 
gesana. La MonteSb® So 
ha sofferto molto, inV' à 
ce, la difesa schierata o lell'T: 


di Bologna in avvio di! eng, 
presa. Le rivierasch@” Ut 
sono ostinate nel val fatti ) 
provare. continuame?t im, 
dalla distanza, ma po n tà re 
* tiri sono andati a ber@) “Sio 


glio. Il gioco è così cf} Sora, 
biato del tutto, evita? "Ustin 
le giallorosse penetrazi9) dei sa 
ni nell'area felsinea 4 Remo; 
conclusioni: da soll’ fer; | 
Conclusioni, queste Quand 


46). Ma dopo il time.01 dosi 
chiamato provvidenzi& i 
mente da Giuliani, ine? , 
rabile il ritorno d@ 
MonteShell, che gr ga) ' 
ad un break. di 6-0.in 
(43-52) ha- in pra! 
messo le mani sull'int 
posta in palio, poi inf@ 
mai in pericolo sin0 
termine, 
Sfruttando la pri 


aggressività irol Oltre t 


muggesane .. si 


proposito della SureZ; 
tima la sua partita: ! 
tanto sul fronte d'at 
co, quanto piuttosto 
tto, da e Second! È 
coach giallorosso È. 
quella LE quest’ann9’ Ro 
prodotto. più migl0* a Ntox 
menti nella squadra: 4; 

Luca Lore? 
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Virtus Friuli 


32 

cola Azzurra 32 
*R. Fincantieri 26 
‘Antos Autosand. 22 
ie Trieste 22 
"8. Sokol 22 
Clelbona Basket 20 
‘9a Naz. Auris. 20 

0) GAI Ferr. 16 
.S. Breg 14 

È. Scoglietto 10 

* S&Vor. Porto 4 


TRIESTE — Il Don Bosco 


omo: 
empo) 
niazza 


lazza se legoria e lo ha ribadito 
ELIO lettere. annul- 
sai Tando la capolista Bravi- 
lapel @rket che era scesa a 
a mi coste ben intenta a 
ateShl bip Solidare una leaders- 
o, in Che sul parquet di via 
Stria è apparsa più 
one eNdace che mai. 
i voli all team di Bertoni in- 
si st dato una netta 
a po ‘ssione di superiori- 
"persi Ò sfoderando il livello di 
sì col de che avava contrad- 
vitali +Stinto i periodi milgiori 


do Sì salesiani. Il gioco dei 
tea tti fmonesi ha reso gli ef- 
ste ul ®tti voluti fino al 10° 


t; @àndo il trio Olivo- 
 “Ust-Bisca ha dato una 


coni 

gia (0 Visoluta sferzata. al 
c1al08 Match, il giovane play- 
logia Maker in primis ha spa- 
mmo-d) “q,neggiato dimostran- 
lenzi@! SOSÌ certamente come un 


n dell SOriasuperiori. . 
si +. Nel contempo il Bravi- 
sr] Pie icet vedeva il suo 
finte p, 0) maker limitato dai 
infeha edera così costretto 
HA ‘a hierare la riserva, in- 
; 1 bbiamente non all'al- 
-Szza del regista titolare: 
Ve, “tre tutto anche De Pa- 
ted Sani era vittima del ner- 
Y - OSismo, ragione per cui 
dii ‘agione per cui 


din' 


È ando spazio al di- 
tan lagare dei triestini, 

d'ali! Seil Don Bosco non ha 

) pai mollato a San Danie- 

0 i remi in barca, 

Stante la vittoria sul 


‘Kontov n 
‘dell’, DE Per altro privo 


ond 

ion Ù ‘Nono: 
gno 
‘a 
prod 


ale smalto. I 


BASKET y 


Pi " 
Serie C - Girone C 
RISULTATI PROSSIMO TURNO 
Melalplasma-itala S. Marco 74-60 Itala S. Marco-Jadran Bctkb 
IRalmonfalcone-Bassano 78-69 Bassano-Metalplasma 
Ser. Latte Carso-Gabri Elle ‘98-96 Gabri Elle-Italmonfalcone 
Longobardi-Mestrina 97-92 Virtus Friuli-Cristallerie V.. 
Jadran Bctkb-Sacile Birex 82-88. Mestrina-L. Plerobon 
Montebelluna-Jesolo 97-84. Jesolo-Longobardi 
Cristallerie V.-Mogliano Veneto 93-75 Sacile Birex-Montebelluna 
LL Plerobon-Virius Friuli 13-70. Mogliano Veneto-Ser. Latte Carso 
CLASSIFICA 

Jadran Bcikb 40 26 20 6 2093 1813 
L. Pierobon 40 26 20 6 2257 2114 
Mestrina 40 26 20 6 2344 2111 
Longobardi 36 26 18 8 2165 1979 
Gabri Elle 30. 26 15 11 2241 2073 
Italmonfalcone 30 26, 15 11. 2200, 2194 
gagsano 30 26 15 11 2179. 2029 
Mon Birex à 28 26 14 12 2185 2070 
tagliano Veneto 22 26 11 15 2110 2069 
dala) S. Marco 22) 26 11 15 2158 2185 

er. Latte Carso 22 26, 11 15 2298 2351 
Cristallerie V. 2026 10 16 2036 2148 
Metalplasma 20.26 10 16 2067 2172 
Montebelluna 16. 26 818 1950 2103 
Jesolo 14 26 rà 19 1982 2174 


Serie D 


RISULTATI 
C. B. Udinese-G.S. Corridoni 75-76 —Portog. Berelich-C. B. Udinese 
U.S. Don Bosco-Gemona Bravim. 101.78 Inter1904;U.S. Don Bosco 
P.L'Acli Digas-S.S. Kontovel 85-72. Inter Muggia-Cgs Bull S.G.T. 
S.Margh, Expomar-Pall. Staranzano 95-85 G.S. Corridoni-Ardita Gorizia 
Cgi Dino Conti-Inter Muggia 66-62 Gemona Bravim.-S.Margh. Expomar 
B. Martignacco-Ardita Gorizia —9579. Pall. Staranzano-Cgi Dino Conti 
Carpenè M. Con-Inter 1904 ‘10-69 —_ B. Martignacco-P. L Acli Digas 
Cgs Bull S.G.T-Porlog. Berelich | ‘71-91 S.S. Kontovel-Carpenè M. Con. 

CLASSIFICA 

S.Margh. Expomar. . 42 26 21 5 2357 2194 
Gemona Bravim. 40 26 20 6 23976 2232 
U.S. Don Bosco 38° 26 19 7 2565 2327 
P.L. Acli Digas 36. 26 18 8 2247 2143 
B. Martignacco 34 26 17 9 2127 2011 
Portog. Beretich 32 26 16 10 2232 2176 
Carpenè M. Con. 32 26. 16. 10 2201 2152 
Inter Muggia 26 26 13 13 2262 2225 
S.S. Kontovel 22 26 11 15 2208 2375 
Cgi Dino Conti 2226 11 15 2056 2068 
Cgs Bull S.G.T. 2026. 10 16 2118. 2116 
Ardita Gorizia 20. 26 10 16 2152 2287 
G.S. Corridoni 18 26 9 17 2071 2187 
Faligazne 16 26 8 18 2125 2207 
Inter 1904 14 26 p di 2002 2209 


Promozione 


RISULTATI PROSSIMO TURNO 
StellaAzzurra-CicibonaBasket 6471 SantosAutosand=StellaAzzurra 
C.Lavor.Porto-G.S.Scoglietto 82-94. CicibonaBasket-C.Lavor.Porto 
C.R.Fincantieri-LegaNaz.Aurls. 73-71 LegaNaz.Auris.-S.D.S.S.Breg 
‘SantosAutosand.-U.S.Bor 78-71 U.S.Bor-C.S.Sokol 
8.D.8.5.Breg-Dopolav.Ferr. 98-90. Dopolav.Ferr.-C.R.Fincantleri © 
P.UbertasB.-C.U.S.Trleste 93-61 G.S.Scoglietto-P.LibertasB, 
Riposa: C.S.Sokol Riposa: C.U.S Trieste 

CLASSIFICA 


Crede ancora nel salto di- 


PROSSIMO TURNO . 


3 1769 
21. 16 5 1797 1564 
21 16 © 5 1695 1563 
21.13 8 1623. 1510 
21. 11 10 1668 1635 
22. 11 11 1626 1708 
21. 11 10 1430 1522 
21 10 11 1665 1641 
22. 10 12 1718. 1781 
22 8 14 1807 1817 
21 7 14 1692 1826 
21 5. 16 1631 1738 
21 2. 19 1494 1724 


Basket 


| JADRAN /SACILE BIREX CORSARO A CHIARBOLA 


Lo scivolone che non l'aspetti 


Clemente nella ripresa esce allo scoperto e con quattro «bombe» disintegra i triestini 


E il discorso promozione 


adesso si fa più complicato. 


Vanno rifatti tutti i conti 


con la Mestrina e il Pierobon 


82-88 


JADRAN: Crisma 4, 
Oberdan 2, Ciuch 17, Pre- 
carc 10, Starc 5, Pertot, 
Merlin 20, Rauber 21, 
Smotlak 1, Azman 2. All 
Drvaric. 

SACILE BIREX: Clemen- 
te 24, Tomasella, Dotta 2, 
Colombera 6, Vicenzotti 8, 
Rizzetto 8, Marin 4, Leorin 
8, Di Prampero 17, Ricci 
11. All Della Flora. 

ARBITRI: Rovini di Udi- 
ne e Zanutto di Fagagna. 

NOTE: primo tempo 43- 
42; t.l. Jai 
le 18/26. Tiri da tre: Rau- 
ber 5, Merlin 3; Clemente 
4, Ricci 2, Leorin e Di 
Prampero l. . 


TRIESTE 


Battuta 


d'arresto davvero inatte- . 


sa per lo Jadran, che ve- 
de espugnato il proprio 
parquet per mano del Sa- 
cile Birex. E' uno stop in- 
terno che davvero non ci 
voleva per la compagine 
«plava», che faceva mol- 
to affidamento su questi 
due punti per proseguire 
nel suo cammino verso la 
categoria superiore: tut- 
to ora torna in discussio- 
ne nella volata che vede 
protagonisti anche la 
Mestrina e il Pierobon 
Padova. 

Onore comunque al 
Sacile, autore di una pre- 
stazione impeccabile 
che, pur non avendo più 
nulla da chiedere alla 
classifica, è riuscito a 
trovare evidentemente 
le motivazioni e gli sti- 
moli giusti. Buona parte 
del merito va al play Cle- 
mente, che, dopo un pri- 
mo tempo un po' sotto 
tono, nella ripresa è usci- 
to alla grande, mettendo 
a segno venti punti e ben 
4 bombe. Sono state pro- 
prio le sue iniziative ver- 
soil 30'a scavare il solco 
tra le due squadre, un 
margine di dieci lun- 
ghezze che i padroni di 
casa non sono stati più 
capaci di colmare. 

La cronaca vede gli 
ospiti partire benissimo, 
mettendo in mostra ma- 
novre molto veloci che 
sorprendono uno Ja- 
dran, come al solito, un 
po' lento a carburare; do- 


‘an 18/27, Saci- - 


po nemmeno due minuti 
si è così sul 3-9. Rauber, 
tuttavia, trova la misura 
dai 6 metri e 25 e per- 
mette ai suoi al 5' dì ri- 
portarsi in parità a quota 
11. 

La formazione di 
Drvaric fatica però an- 
che nella fase successiva 
a trovare l'adeguata con- 
centrazione e di ciò non 
può che approfittarne il 
Sacile che, grazie a Di 
Prampero e a Ricci, al- 
lunga fino al 13-21 del 9. 
I problemi per lo Jadran 
‘provengono in massima 


arte dalla difesa, spesso , 


attuta nell'1 contro 1 e 
soprattutto distratta nei 
tagliafuori, concedendo 
così secondi e terzi tiri 
agli avversari. Quando 
poi Rauber e soci riesco- 
no, almeno in parte, a 
porre rimedio a tali lacu- 
ne, la situazione di pun- 
teggio si rovescia, con i 
padroni di casa avanti al 
18' sul 37-31. E' questo il 
periodo migliore dei 
«plavi», che riescono fi- 
nalmente ad alzare il rit- 
mo, proponendo pure al- 
ue efficaci contropie-, 

e. 

In avvio di ripresa è 
Merlin il protagonista, 
dando l'impressione di 
poter creare un break si- 
gnificativo. NOn c'è però 
nulla da fare con un Saci- 
‘le che si mantiene in 
scia, ribattendo colpo su 
colpo, e che anzi esce allo 
scoperto al 30", ripassan- 
do în vantaggio sul 65- 
67. Mentre Starc esce 
con dino falli, sale in 
cattedra Clemente, e tre 
minuti più tardi si è sul 
65-75. 

Lo Jadran spreme le 
residue energie in una 
zona moltoaggressiva, 
che tuttavia non sembra 
impensierire troppo gli 
ospiti. Nel rocambolesco 
finale un tecnico alla 
pe e alcuni tiri li- 

eri falliti frenano la ri- 
monta dei padroni di ca- 
sa che, pur trovandosi a 
55 secondi dal termine a 
meno 2 (81-83), non rie- 
scono poi a concretizza- 
Te, e arrivano alla sirena 
sull'82-88, 

Massimiliano Gostoli 


AFI CURCI /SERATACCIA 
Vado, le prendo e torno 


Gradisca, dov’eri? 


74-60 


METALPLASMA: 
Sandon 7, Toniato 3, 
Pierobon 14, Piazza 9, 
Berno 16, Favaro 2, Mi- 
lani12,Zontall. 

AFI CURCI: Corsi 3, 
Merljak 6, Stocca, Di 
Cecco 17, Sartori 11, 
Marega 6, Famea 11, 
Podbersig 6, Salvini, 
Cherin, 


ARBITRI: Gheno di 
Venezia e Manzato di 
bs IT: primo tempo: 

* primo È, 
36-24 pan Metalpla- 
sma, Tiri liberi: Metal- 
Plasma 12/23, Afi Curci 
5/22. 


CITTADELLA — L'Afi 
Curci è incocciata in 
una serataccia: non Cl 
sarebbe altro da dire. I 
biancorossi non c'era- 
no proprio, e la testa, 
ella, era stata evi 


lentemente lasciata a 
casa. Mai Gradisca è 
Stata in partita: il 
«sessantelloy | finale, 

0Ì, ceneralmente 
tutto di bottini del 


duo Sartori-Di Cecco, 
è il picco negativo 
quanto a realizzazioni 
per la squadra di Ric- 
cardo Perin. 

Il ritardo dei bian- 
corossi è sempre oscil- 
lato tra i dieci e i di- 
ciotto punti, divario 
che letto nell'ottica di 
un'match dal punteg- 
gio molto basso può 
essere considerato co- 
spicuo: di fatto i gradi- 
scani non sono mai 
riusciti a impensieri- 
re, con qualsivoglia ti- 
Da di reazione, i vene- 

î 


Per l'Afi Curci, dun- 
que, una serataccia; 
può capitare, certo, 
ma. ciò che stavolta 
Perin non ha digerito è 
stata la svogliatezza 
dei suoi, Insomma, i 
biancorossi hanno for- 
se giostarto con la suf- 
ficienza di chi ritiene 
giù un capitolo chiuso 

‘a salvezza: invece an- 
cora tutta da conqui- 
stare. 

Marco Damiani 


LATTE CARSO / SUCCESSO PESANTE SUL PIOVE DI SACCO 


La paura da la carica 


98-96 


LATTE CARSO: Gerne 
14, Zuballi n.e,, Tonut 24, 
Monticolo 14, Laudano 28, 
Menardi, Blasina 8, Bus- 
sani n.e,, Trampus 10, 
Guiducci 2. All: Brumen. 

GABRI ELLE: Mezzala- 
na 22, Trivellato 20, Cec- 
con 7, Conte, Gallocchio 2, 
Ruggeri 10, Muneratti 11, 
Pasini 8, Cavaldoro 12, 
Chinello 4, All.: Vuanello. 

ARBITRI: Chiari e Bian- 
chini di Treviso. 

NOTE: primo tempo 46- 


41; tiri liberi Latte Carso ‘ 


18/29, Gabri Elle 16/22; ti 
ri da tre Laudano e Blasi- 
na 2, Tonut l; Mezzalana 
5, Ceccon e Pasini 2. 


TRIESTE — Al termine 
di una gara tiratissima il 
Latte Carso fa suoi due 
punti estremamente im- 
portanti per la classifica, 


a PASKET, SPAZZATA VIA DAL PARQUET LA CAPOLISTA GEMONESE 


riuscendo a mantenere 
così un minimo margine 
di vantaggio su Roncade 
e Cittadella, appaiati al 
quart'ultimo posto. For- 
se proprio la consapevo- 
lezza dei successi otte- 
nuti dalle due dirette av- 
versarie ha dato quel 
pizzico di carica in più ai 
ragazzi di Brumen che ha 
permesso loro nell'emo- 
zionante finale di preva- 
lere su un davvero coria- 
ceo Gabri Elle, giunto pe- 
Tò a Trieste privo del suo 
temibile tiratore Seno. 
L'equilibrio dura ap- 
pena 3' perché i servola- 
ni, grazie a un ottimo 
Cerne, dispensatore di 
stupendi assist, riesce 
ben presto a staccarsi e 
al 5' è avanti sul 19-18. 
Quando poi il Piove di 
Sacco si fa piuttosto pre- 


cipitoso in attacco per i 
padroni di casa è relati- 
vamente facile aumenta- 
re il ritmo, finalizzando 
in contropiede con Tonut 
e Laudano in serata di 
gran vena; il massimo 
vantaggio si registra così 
al7'sul 26-10. 

A questo punto però 
l'allenatore ospite prova 
la zona, un tentativo che, 
complice anche la scarsa 
tempestività dei lunghi 
di casa ai rimbalzi, spia- 
nala strada ai suoi che in 
meno di 5' possono piaz- 
zare un break di 13-3. E' 
ora il Latte Carso ad ab- 
bandonare la marcatura 
individuale che dava 
troppo spazio alle con- 
clusioni ospiti; rubando 
così qualche pallone e af- 
fidandosi alle due guar- 
die in attacco, la squadra 
si distende in quello che 


potrebbe essere l'allungo 
decisivo (40-27 al 15°) 
Nulla invece di tutto ciò 
perché sbagliando una 
lunga serie di 1+1 i ser- 
volani riaccendono le 
speranze del Gabri Elle 
che così entra negli spo- 
gliatoi con solo cinque 
lunghezze da recuperare 
(46-41). 

L'avvio di ripresa è 
tutto degli ospiti decisa- 
mente più concentrati, 
ma soprattutto forti di 
un Mezzalana, capace di 
cinque bombe, che 
proietta i suoi al 26' 
avanti sul 51-63. Il Latte 
Garso pare smarrito, ma 
opera la scelta giusta ri- 
tornando a uomo, pres- 
sando con maggior vigo- 
re sugli esterni e appli- 
cando con efficacia il ta- 
gliafuori. I migliori rea- 


I, 


Il Piceolo Dv) 


lizzatori sono in queste 
battute il solito Laudano 
e un concreto Monticolo 
che mette a segno 14 
punti sfruttando i varchi 
sotto canestro della re- 
troguardia avversaria. 
Lentamente ma inesora- 
bilmente la Servolana si 
rifà così sotto, riacciuf- 
fando il pari a 5' dal ter- 
mine (82 pari). 

In questa fase, con en- 
trambe le squadre ad uo- 
mo, in un: certo senso ri- 
comincia la partita e non 
può non emergere l'asso- 
luto bisogno di punti dei 
padroni di casa che così 
strappano la vittoria gra- 
zie a un Tonut freddissi- 
mo (6/6 nei liberi nel fi- 
nale) cui va anche la sod- 


disfazione dell'ultima 
schiacciata. 
Massimiliano Gostoli 


Ma Don Bosco ai miracoli ci crede 


San Daniele tira i remi în barca nonostante 


il successo sul Kontovel, mentre il Cgs Bull 


non è mai entrato in partita con il Beretich. 


La voglia di vincere del Dinoconti dà frutti 


plavi hanno iniziato il 
match col piede giusto 
facendosi ben presto ri- 
montare sul 24-24 e dopo 
di che l'icnontro è stato 
tutto di marca Digas: da 
sottolinesre la buona 
prestazione balistica di 
Grilanc autore di quattro 
canestri. dalla lunga di- 
stanza. 

Brutta partita del Cgs 
Bull che non è mai entra- 
to in partita contro un 
Beretich che ha vinto a 
mani basse. Mvp è stato 
Ross che ha azzeccato 
molti tiri da tre punti. La 
grande voglia di vincere 
del Dinoconti ha avuto la 
meglio sull'Inter Mug- 
gia. La valida difesa pre- 
disposta dai biancoverdì 
ha creato non poche dif- 
ficoltà alla batteria di ti- 
ratori di cui dispone Pa- 
rigi, mentre Gori, Triboli 
e Tomasini hanno gigan- 
teggiato in fase offensi- 
va. 

Nota positiva per i ra- 
gazzi di Grisoni e per l'e- 
strema lucidità con cui 
hanno affrontato l'in- 
contro che ha permesso 
loro di mantenere le re- 
dini per i vari tratti del’ 


match. Dopo un inizio 
piuttosto equilibrato 
l'Inter 1904 si è arresa 
alla superiorità del Cone- 
gliano. A nulla sono val- 
se le buone prove di Celli 
e Radovani, anche se la 
carenza di cambi della 
panchina ha impedito lo- 
ro migliori risultati. 
Roberto Lisjak 
DON BOSCO 101 
BRAVIMARKET 78 
Don Bosco: Olivo 12, 
‘Bisca 15, Scrigner 8, For- 
tunati 8, Just 24, Furlan 


12, Babich 9, Ragaglia 


12, Covacich 1, De Ruvo. 

Bravimarket: Buz- 
zolini 4, Coppetti 5, Pitti- 
ni, de Pascale 19, Job 9, 
Lizzi 7, Meden 10, Giaco- 
mini 5, Facchini 10, D' 
Angelo 9. 


HARIX 75 
CORRIDONI 76 
Harix: D' Agostini, 


Superina 12, Lodolo 2, 
Franceschi, Zaban 17, 
Miacalich A. 2, Madile 
15, Di Bernardo, Tomada 
14, Micalich D.:13. 
Corridoni: Ferlan, 
Corsi 1, FCabrini 15, Tre- 
visan, Furlan 6, Dalbiati, 
Picillo 23, Miani 17, Pi- 


cech 11, Nonino3. 


RED SYSTEM (95 
ARDITA 79 
Red System: Mel- 


chior, Parpinel 11, Di Leo 
6, Facchini 13, Gobbo 19, 
Fabro 10, Peruch 13, Flo- 
reancig 11, Perosson 12, 
Calderan n.e. 

Ardita: Pellegrini 1, 
Padovan 9, Tonzig 2, 
Mavilia 5, Bischi 10, Bas- 
si 14, Franco 15, Signo- 
retti 20, Zoccoletto 3, 


Schioppetto n.e. 
VIGORESPERIA 100 
INTER 1904 69 


Vigor Esperia: Bal- 
dasso 12, Peccolo 10, Sa- 
triano 15, Tival, Cremo- 
nesi 6, Amodio 14, Dalto 


. 2, Giordano 13, Pasqual 


13; Ceccon 15. 

Inter 1904: Martucci 
8, Jurkic 19, Ferronato 3, 
Celli 4, Srebernik 15, Ra- 
dovani 20. 


DIGAS 85 
KONTOVEL 72 

Digas: Munini, Chivi- 
lò M., Comuzzi, 22, Di 
Leo 13, Toppano 11, Con- 
tardo 6, Zavareso 6, Ber- 
zanti n.e., Chivilò D. 13, 


Celotti 14. 5 
Kontovel: Budin 8, 


‘Rebula 17, Gulich, Sterni 
2, Grilanc 18, Pavlica 2, 
Paulina 9, Danieli, Civar- 
di 14, Kralj 4. 

EXPOMAR CAORLE 95 
KRONOS STARANZA- 
NO. 7 85 
Expomar: David 11, 
Casini 7, Vicentini 27, 
Talon 18, Colauto, Coppo 
14, Zorzi, Paron 7, Buso, 
Moschion 11. 

Kronos: Furlan 4, 
Buttigon 9, Lorenzon 3, 
Cecchini 6, Glavich 2, 
Gallo 7, Giacuzzo 17, 
Podgornik 8, Cicciarella 


. 8, Mucelli 21. 
SGT BULL 71 
BERETICH 91 


Sgt: Del Piero 15, La 
Porta 10, De Zuccoli, Na- 
carato 6, Rossi 2, Poropat 
13, Agnelli 4, Susani 9, 
Tiziani 4, Ceppi 8. 

Beretich: Ros 20, Del 
Tedesco 10, Moretto 11, 
Pauletto, Assaloni, Ven- 
turi 30, Pascolo 17, San- 
tellani, Bozza, Brun 2. 


DINOCONTI 66 
INTERMUGGIA 62 


Dinoconti: Gori 18, 
Toscano 1, Petelin, De- 
menia 7, Zaccigna 5, Ruf- 
fini, Trimboli 17, Glavi- 
na 10, Pitacco 2, Tomma- 
sini 2. È 

Inter Muggia: Peros-' 
sa 18, Fortunati 5, Aiello 
5, Gobbi M. 12, Sculin, 
Gobbi C. 8, Carbonara 2, 
Anagelica 4, Gant 8, 


INTERMUGGIA, UNGRANDE PATRIMONIO UMANO 


Cento giovani ard 


a 


TRIESTE L'Inter- 
muggia vanta una vasta 
presenza nella varie ca- 
tegorie giovanili (dal 
‘minibasket in poi) e per 
il terzo anno consecuti- 
vo la partecipazione al- 
l'importante ed impe- 
gnativo Campionato 
nazionale di serie «D», 
con una compagine 
molto giovane che com- 


prende atleti di sicuro 
avvenire. Attualmente 
sono tesserati per l'In- 
ter, Muggia circa 100 
giovani, 15 dei quali 
fanno parte della «rosa» 
della prima squadra e 
quelli più giovani, dai 
sette ai dieci anni, del 
Centro Coni di avvia- 
mento allo sport. Vanto 


del Gircolo è l'organiz- 
zazione di importanti 
attività extra campio- 
nato come l'allestimen- 
to per ben dieci anni del 
Torneo Estivo Interna- 


zionale denominato 
«Riviera di Muggia» in 
Piazza Marconi. 

Nella foto, la squadra 
partecipante al campio- 
nato di serie «Dy da si- 


imentosi 


nistra in piedi: Russi- 
gnani Dirigente, Parigi 
Allenatofe, Gant, Mon- 
ticolo, Angelica Marco 
Gobbi, il Presidente Ro- 
mualdo ‘Russignan,' 
Fortunati aiuto allena- 
tore. Sotto da sinistra: 
Aiello, Sculin, Perossa, 
Carbonara,  Fortunati, 


\ Gobbi. 


[x ] Il Piccolo Bas ket 


Lunedì 6 aprile 19) Li 


j 
i 


Srna, 


TRIESTE — Il Don Bosco 
rafforza la sua posizione 
di vertice, superando 
senza difficoltà alcuna la 
compagine della digas di 
San Daniele con un secco 
137-57 che non ammette 
commenti di sorta. Rile- 
vante la prova del sale- 
siano Giovannelli, ricon- 
fermatosi cecchino d'ec- 
cezione con un bottino 
personale di 46 punti con 
ben sette bombe da tre. 

Alle spalle del don Bo- 
sco la Stefanel frena 
nuovamente la sua cor- 
sa, incappando in una 
sconfitta di misura che 
attende però conferma 
ufficiale, dato il reclamo 
presentato dalla Stefanel 
e diretto alla mancata re- 
gistrazione di un cane- 
stro di Bruniera nella ri- 
presa. In attesa del 
respnso della federazio- 
ne sulle legittime rimo- 
stranze della società 
biancorossa, sono poche 
altresì le note tecniche 
emerse da un match ec- 
cessivamente spigoloso e 
teso. 

Vittoria della Thesis di 
Pordenone ai danni del 
Bor nell’ambito di una 
sfida giocata su buoni 
ritmi di aognismo e velo- 
cità. Entrambe le con- 
tendenti hanno giostrato 
su accettabili livelli tec- 
nici proponendo due or- 
ganidi rodati e in buona 
salute. Tra i singoli con- 
fortante la prova del gio- 
vane Pellanca efficace 
anche nella lotta ai rim- 
balzi, non chè di Bajc con 
buone percentuali al ti- 
ro. 
Secca sconfitta ester- 
na del Bull in casa della 
Crup; i triestini sono ri- 


PROMOZIONE /CO 


NTINUANO I COLPI DI SCENA 


Alla capolista piace il brivido | 


| Seconda sconfitta in otto giorni del Bor: il colpo stavolta ries 


TRIESTE — Il Bor Ra- 
denska le sta proprio 
tentando tutte per rimet- 
tere in discussione un 
campionato già vinto e se 
non fosse per la grossa 
impresa del Plasteredìli- 
zia che ha espugnato il 


campo del Sinesis a que- - 


st'ora saremmo qui a 
commentare un campio- 
nato decisamente riaper- 
to. Così non è stato e la 
leadership rimane salda- 
mente in pugno al Bor 
Radenska che non può 
più permettersi altri pas- 
si falsi. 7 

Protagonista della di- 
sfatta plava è stato il 
Santos Autosandra che 
ha piazzato un break 
vincente all'inizio della 
ripresa ispirato da un re- 
divivo Tomasin. Nono- 
stante una buona prova 
di tutto il collettivo di 
Sancin i padroni di casa 
riuscivano a mantenere 
la testa della gara sino al 
40' mettendo in luce una 
gran voglia di rivincita 
dopo una stagione per 
nulla esaltante. 

Il Plasteredilizia bat- 
tendo in serie Bor e Sine- 
sis è assurto a rango di 
ammazzagrandi: una 
vittoria certamente le- 
gittima quella dei plavi 
che hanno saputo trarre 
adeguato profitto dal- 
l'assenza di Agostini e da 
un arbitraggio forse 
troppo permissivo. 

I biancoviola si sono 
fatti soggiogare dalla 
grande aggressività‘ di 
Jogan e soci che con que- 
sti due autorevoli suc- 
cessi si sono garantiti la 
salvezza. È 

Continua il periodo 
nero del Cus che si è ar- 
reso alla Barcolana: 
scorrendo il tabellino 
salta all'occhio un dato 
sconcertante. che . può 
fornire una chiave di let- 
tura a tale disfatta ovve- 
ro il magro bottino (14 
punti) messo a segno da- 
gli universitari nei primi 
20 minuti. L'incontro si è 
deciso proprio nel primo 
tempo perché all'abulia 
cussina ha fatto da con- 
traltare un estremo vigo- 
re dei barcolani: elo- 
quente a questo proposi- 
to il parziale di 30-1. 

In zona retrocessione 


Stinesis 
beffato 
‘sulterreno 


amico 


spicca il nome del Breg 
che ha fermato il DIf gra- 
zie all'ottima prestazio- 
ne personale di Korosec. 
A un avvio di netta mar- 
ca DIf ha fatto seguito 
‘una fase di equilibrio im- 
mediatamente rotto da 
un allungo dei plavi; su- 
bitaneamente riaggan- 
ciati, Kneipp e soci han- 
no riacquistato il coman- 
do con due bombe che si 
sono rivelate determi- 
nanti. È 
Vittoria sudatissima 
del Fincantieri su una 
Lega Nazionale che ha 
mancato di un soffio i 
supplementari con un ti- 
ro di Pastori. Principale 
imputato di questa scon- 
fitta è la scarsa precisio- 
ne dalla lunetta che ha 
impedito agli ospiti di es- 
sere competitivi nel fina- 
le anche se a onor del ve- 
ro il Fincantieri ha vera- 
mente sputato sangue. 
Chiudiamo infine con 
la vittoria esterna dello 
Scoglietto che ha battuto 
un Clp orfano del suo 
leader Franceschin. 
Roberto Lisjak 
AUTOSANDRA 78 


BOR RADENSKA 71 
Autosandra: Tranquil- 


‘ lini 4, Galaverna 13, Cos- 


sutta 4, Farci 2, Miloch 4, 
Tomasin 26, Degrassi 12, 
Rivari 5, Radovani 8. 
Bor Radenska: Simo- 
nic, Percic 4, Debeliuh 
10, Persi 16, Barini 4, 
Smotlak 7, Pecchi 6, Po- 
retti 4, Pieri 16, Tul4. 
Arbitri: Gelicrisio e Pec- 
Note: primo tempo 34- 
36. 


SINESIS 64 
PLASTEREDILIZIA 71 
Sinesis: Carnelli 16, Ci- 
riello 13, Masala 2, Mo- 
colo 6, Molinari, Spolao- 
re 14, Tolch, Ziberna 12, 
Girardini 1. 

Plasteredilizia: Pertot 


10, .Zuppin 6, Lippolis, 
Simonic, Jogan 25, Fur- 
lan 8, Semen 16, Kova- 
cich 6, Volk. 
Arbitri: Tavcare Penzo. 
Note: primo tempo 33- 
40, 


BARCOLANA 93 
CUS 6l 
Barcolana: Fortunato 6, 


Ravalico 13, Job 6, Mac- 
chi 1, Rogantin 10, Bor- 
ghesi 22, Bonetta 3, Ve- 
nier 8, Marassi 22, Mig- 
giano 2. All.: Bevitori. 
Cus: Scrignari 2, Garbas- 
si 8, Pellegrino 3, Cigotti 
4, Callini 12, Derosa 4, 
Vecchioni 6, Odinal 14, 
Carretti 3, Sutz 5. All: 
Codiglia, 

Note: primo tempo 46- 
14. 

BREG 98 
DLF 90 
Breg: Kovacich 6, Koro- 
sec 25, Corbatti 23, Ze- 
riali R. 4, Kneipp 6, Ze- 
riali B. 21, Salvi 10, Ban- 
di, Canciani. 

DIf: Lucchini 12, Gio- 
vannini 12, Pecek 5, Ri- 
volt 5, Lizzul, Guidoboni 
12, Delfar, Altin 14, Otta 
18, Pullin 12. 

Arbitri: Gorgi e Laganà. 
Note: primo tempo 46- 
43. 5 
FINCANTIERI ‘ 73 
LEGA NAZIONALE 71 
Fincantieri: Carbonara 
2, Brecelli 4, Bonazza 7, 
Zgur 4, Mezzavilla 12, 
Coretti 12, Tremul 10, 
Deste 22, Travisan. 

Lega Nazionale: Pasto- 
ri 4, Gandini 6, Antonini 
18, Crocetti 4, Baici 10, 
Moro 18, Magrini 11, 
Santi, Pernich, Tamaro. 
Note: primo tempo 33- 
34. 

CLP. 82 
SCOGLIETTO 94 
Clp: Di Bacco 3, Pelizzer 
12, Valente 6, Cocevari 2, 
Depase 6, Sodomaco 2, 


‘  Manosperti 9, Ianco 27, 


Lena 15. 

Scoglietto: Difelicean- 
tonio 7, Mancini 29, 
‘Braico 2, Ursic 2, Gherla- 
ni 18, Corsi 18, Hotes 6, 
Kauzki 8, Gherbaz 4. 
Note: primo tempo 36- 
40, tiri liberi Clp 9/16, 
Scoglietto 21/27. 


ce a un Autosandra in palla 


‘PRIMA DIVISIONE 
Le prime della classe 
non perdono un colpo 


TRIESTE — Prima gior- 
nata di ritorno con il trio 
in testa alla classifica 
che continua a vincere. 
Facile successo per il La- 
vaggio Agip sulla Barco- 
lana, mentre più sofferta 
è stata la vittoria della 
Libertas «A» sui cugini 
della Libertas «B». Bene 
tra i vincitori Coppola e 
Maiola, nella Libertas 
«B» i fratelli Bratos. 

Vittoria di grande im- 
portanza anche per le 
Acli che hanno sconfitto 
un. Total Lubrificanti 
molto agguerrito e che 
non merita, visto il gioco 
espresso, l'attuale posi- 
zione di classifica. Da se- 
gnalare ancora la vitto- 
Tia con la quale il Basket 
Muretto Pulicasa ha re- 
golato il Viale Sport. Be- 
ne nel Pulicasa Manueli, 
nel Viale Sport Elia. Rin- 
viata la gara tra Super- 
basket e Pall. Saba. 

Nel girone B hanno 
vinto le prime quattro in 
classifica rispettando 
quindi il pronostico. Il 
Polet ha superato facil- 
mente il DIf al termine di 
una partita nella quale, 
per quanto possibile, il 
Ferroviario ha impegna- 
to la capolista. Bene nel 
Polet Krevatin, nel DIf 
Bole e in cabina di regia 
Granduzzi. Facili vitto- 
rie anche perla Talpa su- 
gli Antenati grazie alle 
buone prove di Battilana 
e Zappalà e degli Sky- 
scrapers che hanno de- 
molito il Basket Trieste 
con quasi quaranta punti 
di scarto. Bene negli Sky- 
scrapers il. collettivo e 
Massimiliano Pippan in 
particolare, tra gli ospiti 
Moscolin. 

Vittoria infine dell'E- 
gida contro la Virtus al 
termine di una partita 
equilibrata. La partita si 
è risolta all'inizio del se- 
condo tempo quando, la 
Fiamma ha applicato un 
triangolo e due con la 
quale ha piazzato un 


break di 21a3. 
Lorenzo Gatto 
GIRONEA 
MB TOTAL 56 


ACLIT.E. 65 
Mb: Tagliente 10, Giof- 
frè 4, Masolin 6, Basile 
18, Elia 10, Marsich 5, 
Zettin 3, Malè, Giberna, 
Pilos. T.l.: 17/29. All. Pi- 
los. 

Acli: Fantoma 7, Sumbe- 
resi 9, Franca 9, Ridolfi 
2, Blasina 9, Cutazzo 7, 
Bajc 18, Baroncini 4, Ka- 
ris, Iacaz. Tl: 12/29. All. 
Cottiga. 


BARCOLANA 35 
GS LAVAGGIO AGIP 56 
Barcolana: Zivoli, Pe- 
Tozzi, Tommasoni 4, 
Dutti 3, Tandoi 6, Di Io- 
rio 16, Cossaro 1, Tom- 
masoni, Bari, Lezzi 6. TI: 
6/15. All. Giuliani. 

Gs: De Marco, Craglietto 
12, Babudri 2, Boscolo 5, 
Marincich 6, Semenich 
10, Zumin 12, Gec 5, Pre- 
lazzi 2, Didoli 2. T1 10/17. 
All. Covaz. 


VIALE SPORT 62 
MURETTO PULIC. 74 
Viale sport: Sergas 11, 
Maiola 4, Han 14, Natali, 
Grassi, Crucitti 15, Elia 
28. T1 3/10. AIl. Rodella. 
Pulicasa: Bubnich 7, 
Belci 9, Zaleri, Manuelli 
15, Vesnaver 11, Cosma 
21, Prelz 2, Sergi 11. TI 
8/17. AI. Bubnich. 


LLIBERTAS «B» 75 
LIBERTAS «A» gl 
Libertas «B»: Chiappa- 
rino 2, Bratos P. 24, Bra- 
tos F. 22, Colich 4, Mez- 
gez 3, Predonzani 4, Sa- 
voia 10, Zugan 4. TI 
15/25. All. Bratos. 

Libertas «An: Coppola 
15, Valenzin 1, Volpe 2, 
Perna 13, Bassi 7, Grego- 


ri, Maiola 28, Serschen 3, 


Persoglia 11. Tl 20/32. 
AIl. Zorzin. 


SUPERBASKET 
PALL. SABA rinv. 
CLASSIFICA: Gs Lavag- 
gio Agip 20, Libertas «A» 
18, Acli Ie 14, Viale Sport 
10, Pulicasa 10, Barcola- 
na 8, Magic Basket Total 
Lubrificanti 6, Saba, Li- 
bertas «B» 4, Superbas- 
ket 2. 


GIRONEB | 
DLF 5) 
POLET g 
DIf: Carrafiello 3, Così 
vich 6, Parentin 8, Bol 
17, Baiocchi 2, Pozzetli 
8, Mazzari 4, Grandu 
9, Tiberio. TI: 11/19.AÌ 
Tiberio. È 
Polet: Sossi 12, Granié 
2, Kerpan 9, Krevatin?) 
Malalan 7, Vremec li 
Baitz, Pisani 6, Grego! 
15. T1 18/27. AIl. Taucda" 


sKvscraperRs dll 
BASKET TRIESTE % 
Sky: Sibelja 11 (3/3), DI 
grassi 10, Pippan Mi.l 
Fraulini 13, Mosché 
19, Simonetti 2, Salvi! 
Druscovich 2, Pippé 
Ma. 38, Florean 12. 
19/24. All. Degrassi. 
Basket Trieste: Scatel 
3, Severi 12, Di Cand! 
10, Sbisà M. 10, Mos0î 
lin 18, Sbisà A., Brand 
lin 13, Kaiser 5, Stofal 
16, Orsini 2. TI: 15/9 
AU. Borgnolo. 


IANTENATI Ùi 
LA TALPA gd 
I Antenati: scaramel 
3, Pancrazi 5, Mosetti u 
Nadalini 1, Tombacco 4 
Bellini 7, Biasi 2, Mari 
ni 8, Mauro 18, TI 11/2) 
All, Scaramelli. 

La Talpa: Sbroiavac@ 


Stok 9, Battilana 18, SO | 


lini 14, Venchiarutti 
Rosada 9, Turus 11, Z 
palà 18. Tl 7/12. 
Sbroiavacca. 


EGIDA A 
VIRTUS NICOLA Ù 
Egida: Scaramuzza | 
Cafagna 4, Dambrosi 
Gerbino 6, Cimador % 
Di Biagio 5, Pocecco ll 
iTomsa .2,. Gelletti. Jll 
Gorza 2. Tl 15/36. AI.” 
Polo. 

Virtus Gel. Nicola: 54 
lich 17, Vigneti 7, MI& 
7, Brancia 2, Cerni c 
M. 8, Bologna 7, F: 

Il, De Pase, Mars® 
Cernivani P. 14. # 
19/37. All. Depase. fi 
CLASSIFICA: Polet l' 
La Talpa 14, Egida l” 
Skyscrapers 10, Virtù 
Gel. Nicola 8, Bask 
Trieste 6, Prosek, I Ant? 
nati 4, DIF 0. : 


CADETTI / DON BOSCO SALDAMENTE AL COMANDO 


Primato rafforzato 


Giovannelli trascina i salesiani al successo sul San Daniele 


mastia in partita sino ai 
primi 10 minuti, salvo 
poi cedere sotto la mag- 
giora vigoria fisica e tec- 
nica del pordenonesi. 
Buone le prove di A. Mo- 
mi, Peresssutti, Odorico 
e Fabbro. Crollo casalin- 
go dei Ricreatori supera- 
ti da una Rex in gran 
spolvero e sempre in gra- 
do di coridurre agevol- 
mente le operazioni, le 
note maggiori sono giun- 
te dagli acuti di Alt, Ta- 


“pacino e Tommasini. 


Mentre la cronica 
inefficienza degli im- 
pianti locali costringe il 
dopolavoro Ferroviario a 
rimandare in altra sede 
lo scontro con. l'Italo- 
monfalcone, il Kontovel 
acciuffa un importantis- 
sima affermzione otte- 


nuta in virtù di un gran-. 


de carattere e determi- 
nazione contro l' arcigno 
quartetto dell’ Ubc. In 
luce Hmljak, Gruden e il 
solito positivo play-ma- 


ker Hernandez. 
«Francesco Cardella 
RICREATORI 78 
REX 84 
KONTOVEL 84 
UBG 82 


Kontovel: Ban 8, Budin 
27, Gruden 4, Emili 8, 
Hmljak 16, Danieli 15, 
Vodopivec 6, Emili 8, 
Turk. 

Ubc: Hernandez 17, Te- 
lazzi 4, Luszach 19, Gior- 
dano, Lombardi 1, Pilot, 
Pezzarino 27, Moro 3, 
Bizzarro 4, Musizza 2. 


BERNARDI 50 
STEFANEL 49 
Bernardi: Carniel 2, 


Lenzini 6, Pregant 22, 
Perricone 4, Mompiani 3, 


Ristis, Furlan 2, Brescia- 
ni ll. 

Stefanel: Zolia 14, Balb- 
do 2, Balbi 17, Grio, 
Korb, Drioli, Pilat 9, Zo- 
boli 4, Tamburini, Bru- 
niera l. 


"THESIS 89 


BOR 86 
Thesis: Asquini 10, Zuc- 
caro 2, Rizzi 22, Moret 3, 
Comparin, Zanelli 20, Da 
Rold 4, De Mattia, Ferra- 
cini 10, Pellanca 18. 
Bor: Giacomini, Gallop- 
pin 2, Possega 17, Grbec 
2, Bajc 17, Tomsich 21, 
Tortoratti, Baitz, Samec 
27, Krismancic, 


DON BOSCO 
DIGAS 57 
Don Bosco: Codega 6, 
Vlaci 27, Giovannnelli 
46, Tortul, Gori 26, Silla- 
ri 9, Vlacci F. 10, Ivancic 
6, Clementia 6, Guzic 3. 
Digas: Narduzzi 2, Fa- 
brizi 4, Locatelli 8, Mel- 
cior, Patriarca 2, Camillo 
tti 23, Tissino 16, Mer- 
cante, 

CRUP 88 
BULL ° 63 
Grup: Massignan 9, Sil- 
vestri, D'Agnolo 10, Gar- 
dino 8, Fabro 20, Ferro 
15, Biscontin 2, Odorico 
22, Della Putta 2. 

Bull: Sonzogno 6, Srebe- 
nic 6, Momi 12, Peres- 
sutti 18, Momi A. 6, Scri- 
gner 2, Ceccotti 8, Sbrizzi 
5 


‘ Classifica: Don Bosco 


42, Stefanel e Kontovel 
36, Bernardi 30, Rex 28, 
Ricreatori 26, Ubc 24, 
Italmonfalcone 22, Bor, 
Thesis e Crup 20, Bulle 
Digas 10, Dopolavoro 
Ferroviario,2. 


CADETTE 


Scontri in famiglia 
ma senza sorprese 


TRIESTE — La terz'ultima giornata del campio- 
nato cadette proponeva praticamente solo scon- 


tri in fa 
successi delle s 


iglia che hanno tutti fatto registrare i 
adre «A». Nell'incontro fra le - 


due compagini biancocelesti la prima squadra si 


è imposta con quasi 30 punti di margini 


e; la mi- 


glior realizzazione dell'incontro è stata l'ala Sil- 


via Furlan, autrice di 23 Ran Nella 
MonteShell «A»-MonteShell «B 
prevalso con 15 lunghezze di vantaggi 


artita 
«B» le prime hanno 
jo in un 


tipico incontro di fine stagione. La top-scorer è 
stata Nicoletta Borroni. Nel derby «salesiano» si 
è messa in evidenza su tutte la giocatrice della 
squadra «By Elena Gon è stata la miglior realiz- 
zatrice con 19 punti. Mercoledì ale ore 19 nella 
palestra «Pacco» di Muggia si disputa l'incontro 
che deciderà il campionato fra MonteShell «A» e 
Oma «Ay che guidano appaiate la classifica. 


MONTESHELL «A»n-MONTESHELL «B» 67- 
MontesShell «A»: Tenace 6, Tam 5, Ragaù 6, 


Pugliese 8, Salvador, Taddeo 6, Borroni 16, Ber- 
totti 12, SR 9. All.: Filipaz. Tl; 8/12. 


Montes) 


ell «B»: Busato 6, Martinelli 9, Te- 


nace 5, Tommasi, Pecchiari 11, Sivec 6, Mene- 
gazzi 9, Mauri 2, Cuccari 1, Paviot 3. All.: Cher- 


' maz. Tl: 12/25. 


Arbitri: Ruaro e Bertoli. 


SGT «A»n-SGT «B» 82-54 
Sgt «A»:Piccinini 13, Tararo 5, Prasel 11, 
Furlan 23, Cavazzon 6, Zuballi 4, Magnelli 13, 
Monticolo 7. AIl.: Crisman, Tl: 12/20. R 
Sgt «B»: Cecchini, Vuga 4, Zubin 2, Coloni 6, 
Berni 10, Godina 11, Levita 2, Pian 4, Corrente 
10, Crivici 1, Cesar 4, Ghidini. All; Arduin. Tl: 


10/25 


Arbitri: Orlando e Rosetti. 


OMA «A»-OMA «B» 64-42 GSS 
Oma «A»:Perosa 5, Dovgan 4, Minisini 12, 


Favento 6, 


iccobon 6, Del Bello 12, Verderber 9, 


Siboldi 4, Roman 6, All.: Pozzecco. TI: 2/11. 
Oma «B»: Sain 4, Masé 2, Dreglie 4, Gon 19, 
Ruzzier 2, Facciotti 11. All.: Zuliani, Tl: 8/16. 


Arbitro: Tallarico. 


CLASSIFICA: MonteShell «A» e Oma «A» 32; 


MonteShell «B» 26; S 


«A» 20; Libertas 18; Oma 


«B» 8; Sgt «B» e Pall. Staranzano 4. 


Piero Tononi 


ALLIEVI / NONA DI RITORNO 


Lezione tra biancorossi 


La Stefanel ’A’ infligge quasi 100 punti di scarto alla ’C° 


TRIESTE — Basket allie- 
vi Nessun risultato di ri- 
lievo ha caratterizzato la 
nona giornata di ritorno 
del campionato Allievi. 
Tutto secondo copione 
nel derby, tra la Stefanel 
G e la compagine A, con 
la.seconda vincitrice con 
uno stratosferico 31-129, 
che esprime al meglio i 
termini della contesa. 
Tra i singoli, buone le 
prove di Furigo e Rustia, 
e soprattuto Metz, men- 
tre, a parziale scusante 
della debacle della Stefa- 
nel C vanno rimarcate le 
assenze di Musto e Spa- 
daro. Convincente suc- 
cesso anche. del Konto- 
vel, sulle ali di uno stre- 


Ppitoso bottino di 44 pun-' 


ti, ottenuto dal giovanis- 
simo Danieli. Vittoria 
dell'Inter 1904 ai danni 
del Bor nell'ambito di un 
match incolore che ha 
preposto però le buone 
prove di Nardini e Jogan. 
Completa il quadro gli 
agevoli successi della 
Don Bosco e della Stefa- 
nel B. ; 
Francesco Cardella 


STEFANEL C 31 
STEFANELA 129 
Stefanel C: Salvemini 2, 
Opara 3, Brazzani 2, Be- 
nedetti 5, Metz 9, Godina 
2, Spigaglia 2, Zolia 2, 
Marchesic 2, Perini. 2. 
Codarin. 

Stefanel A: Novic 16, 
Furigo 29, Sandrin 15, 
Ceper 6, Rustia 16, Amo- 
dio 4, Adamolli 6, Ber- 
nardini 4, Crisman 10, 
Bocchini 6, De Biasio 2. 


LIBERTAS 85 
STEFANEL B. 106 
Libertas: Cragnolin 16, 
Valentini L. 1, Pacor 21, 
Saralli 3, Conte, Velenti- 
ni F. 7, Giassi 7, Rebec, 
Zago 4, Di Giacco 13, 
Mercadante 13, Marzi. 

Stefanel B: Colomban 


13, Volpi 23, Palombita 
15, Delise, Lanzolla, 


Maggiolo 6, Salvador 4, 


Gelega 12, Torossi 3, Ma- 
rini 6, Cociani 14, Bangos 
LE s 
KONTOVEL 136 
STELLA AZZURRA 40 
Kontovel: Krisma 23, 
Spadoni, Stocca 2, Da- 
nieli 44, Zerial 6, Colja 
14, Rustia 22, Skerk 11, 
Emili 14, T.1. 8/12. 
Stella Azzurra: Gaspa- 
rotto 18, Colussi, Luciani 
1, Sergi, Moretti 12, Kot- 
terle, Kotterle A. 9, Cam- 
ber, Oberti. T.l. 7/17. 


SANTO 55 
DON BOSCO 81 
Santos: Sussi 14, Fac- 
chin 2, Cleva, Decarli 8, 
Vidal 14, Mezzina 5, Bel- 
letti, Iuliano 3, Boschin 
9, Tombacco, Rizzitelli, 
Bartoli. o 

Don Bosco: Tumin ll, 
Giorgiutti, Orlarido, Pa- 
sian 3, Ceglian 2, Gaio 2, 
Pizzioli 283, Pitteri 22, 
Burolo 3, Zampieri 4, Mi- 


chelone 4, Bartoli 7. i 
INTER 1904 76 
BOR 58 
Inter 1904: Bonazza 7, 


Colaric 17, Cocevar 16, 
Bosic 2, Terreni 11, Bal- 
de 6, Nardini 13, Santoro 
4, Giamba, Bonetta. Gu- 
stincic e Dussi n.e. 

Bor: Veljak 11, Oberdan 


‘9, Jogan 15, Sancin 5, 


Ursich 14, Pozir 4, Vessi, 
Kovac, Korossic. 
Classifica: Stefanel 44; 
Don Bosco 40; Inter 1904 
34; Stefanel B 30; Konto- 
vel 28; Libertas 24; Bor e 
Bull 20; Santos 16; Stefa- 
nel C e Sokol 14; Stella 
Azzurra 4; Latte Carso e 
Ricreatori 2. Libertas, 
Don Bosco, Kontovel e 
Inter 1904 una partita in 
meno. 


ALLIEVE 


TRIESTE — Con il 
successo di ieri la Gin- 
nastica Triestina vin- 
ce matematicamente 
il girone del campio- 
nato allieve e si quali- 
fica, così, la fase inter- 
zonale. Le ragazze al- 
lenate da Vigini hanno 


sto per avere la meglio 
su un'Oma molto pim- 
pante. Le biancoaz- 
Zurre sono partite su- 
bito bene ma nel finale 
del primo temo le «sa- 
lesiane» si sono ripor- 
tate sotto grazie alla 
precisione nella play- 
guardia Francesca 
Giorgi. Nel secondo 
tempo le giallonere si 
sono portate anche in 
vantaggio di 8 lun- 
ghezze (41-33). Nel fi- 
nale la Sgt ha reagito 
da squadra di rango 
quale è imponendosi 
con 6 punti di margi- 
ne. La top-scorer della 
ara è stata la play 
iancoceleste Laura 
Vuga autrice di 22 
punti. La MonteShell 
supera agevolmente il 
Fari Gorizia con in 
particolare evidenza 
Lisa Mauro, Swan Co- 
lomban, Sara Fonta- 
hot e Nicoletta Petea- 
ni, tutte in doppia ci- 
fra. Concludono il pa- 
norama della giornata 
il rinvio dell'incontro 
Italmonfalcone-Ri- 
creatori, che verrà di- 
sputato oggi, e il suc- 
cesso a tavolino della 
Sgt «By sulla Pallaca- 


faticato più del previ- ‘ 


La Ginnastica passa | 
alla fase interzonale | 


nestro Staranzano. 
SGT «An . 65 
OMA 59 
Sgt: Vuga 22, Zubin 4 
Coloni 7, Berni, Bene: 
voli, Godina 6, Levita; 
Michelazzi, Pian 10; 
Corrente 7, Cecchinl 
Cesar 9. All. Vigini. 
13/24. 

Oma: Tomasi 19, Gob: 
bo 5, Bacer, Giorgi 19; 
Fabris 4,. Caramorl 
Marconi, Giraldi 19: 
Piuca 3, Di Marco. All 
Pierobon. T1 13/44, 
Arbitro: Vigini G. 
MONTESHELL 9 
FARI GO COSO 
MonteShell: 
rini 2, Mauro 13, Balb! 
D. 6, Fontanot 18, Co” 
ciancich 6, Filipaz, Pe“ 
teani 12, Colomba” 
14, Grauso 8, Santor0 
1, Apollonio 9, Gola 
rich 4. All. Furlani. 
Fari: Graziani 4, Gab” 
bi, Cotugno, Minore % | 
Medesan 27, Sedran 2; | 
Mercadante 9, Gentil? 
9, Ferrara 2. All. Bol 
zicco. 

Arbitro: Colusso. 
SGT «B» - 
PALL. STARANZA! 
NO 
ITALMONFALCONE 
RICREATORI 
rinviata. i 
CLASSIFICA: Sgt 
36; Italmonfalcone 30 
Oma 26; Sgt «By 10! 
MonteShell e Ricre@ 
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MASCHILE /SERIE B2 


erro: match da dimenticare 


' Passo falso dei triestini che non agganciano il Motta - Il Cus cede al Mogliano 


MASCHILE /PLAY OUT 
L’Alpitur agguanta PA1, 
la Scaini scivola in A2 


Play out maschile 


Risultati: Fochi Bologna-Lazio Roma 3-0 (15- 
11, 15-1, 15-9); S z*caini Catania-Alpitour Cu- 
neo 1-8 (15-6,3-15,7-15,8-15). 

Classifica finale: Lazio e Alpitour 8 punti; 
Scaini e Fochi 4. La Lazio (che giocava in A/2) 
aveva già acquisito la promozione in A/1 dove, 
Srazie alla vittoria di oggi, resta anche l'Alpi- 
o Scaini retrocede in A/2, in cui rimane la 

chi. 


Serie Bi maschile 


Risultati: Tec/Fin-Di.Po 3-0; Agruvit-Sav Bg 
3-0; Valdagno-Pavic 3-2; Mantova-Mia Vr 3-2; 
Luinazzi-Cessalto 2-3; Bologna-Vbu 0-3; Fil- 
trotecnica-Garpi 0-3, 

Classifica: Agruvit 34 punti; Mia 30; Di.Po, 
Cessalto 28; Valdagno, Tec-Fin, Carpi 24; Sav 
Bg, Vbu Ud 20; Luinazzi 18; Pavic, Mantova 16; 
Filtrotecnica 12; Bologna 0. 


Serie B2 maschile 


Risultati: Motta-Ferro Alluminio 3-1; Povo- 
letto-Bustaffa 0-3; z*Cus s-Mogliano 0-3; Fer- 
dofer-Bassano 1-3; Silvolley-Petrarca 3-0; 

i Mezzolombardo-Fabbrico 3-0; Sincocoop- 
Grizzly 3-2. 

Classifica: Mezzolombardo 40 punti; Silvolley - 
38; Bustaffa 36; Ferdofer, Grizzly 26; Bassano 
24; Motta 22; Ferro Alluminio 18; Fabbrico, 
Sincocoop 14; Povoletto 12; Petrarca 10; Cus Ts 
8; Mogliano 6. 


Serie C1 maschile 


Risultati: Arco Tn-Vivil 1-3; Montecchio-No- 
venta 1-3; Bor Agrimpex-Marzola -3; S. Gior- 
g10-Mussolente 2-3; Sedico-S. Giustina 3-0; 
Asfjr-Maniago 3-1; Lasedia-Chioggia 1-3. 
Classifica: Sedico 40 punti; S. Giorgio 34; S. 
Giustina, Mussolente 32; Noventa 28; Chioggia 
24; Arco Tn, Asfjr 22; Maniago 18; Vivil 14; 
Montecchio 12; Marzola 8; Lasedia, Bor Agrim- 
pex 4. 


Serie C2 maschile 


Risultati: Imsa-Candolini 3-0; Rozzol-Volley 
Pn 0-3; Mobilificio-Prevenire -1; Remanzacco- 
Cima 3-1; Petris-Gremcaffè 3-2; Flebus-S. Luigi 
3-1; Olympia-Buia 3-0. 

Classifica: Volley Pn 42 punti; Imsa, Flebus 
34; Mobilificio 30; Candolini 24; Rozzol, Olym- 
Pia 22; Cremcaffè, Remanzacco 18; S. Luigi, Ci- 
Ma 12; Buia, Petris 10; Prevenire 6. 


Serie D maschile 


Risultati: So.Be.Ma.-Pall. Ts 3-0; Vbu-S. Gior- 

gio 2-8; Ronchi-Torriana 3-2 ; ravesio-Bo Frost 

13; Faedis-Corno 3-0; Sloga-Turriaco 3-0; Pa- 
 Rizzo-Volley Club 2-3. i 

assifica: S. Giorgio 38 punti; Panizzo 36; 

‘Oga 34; So,Be.Ma. 30; Ronchi, Faedis 24; Vbu 

: Torriana, Bo Frost 20; Corno 16; Volley 
Club 14; Turriaco 12; Travesio 4; Pall. Ts0. 


‘ —»—. Pallavolo 


MASCHILE /SERIE BI 
Bologna s’inchina al Vb 
in soli sessanta minuti 


BOLOGNA E È 


VB 
(6-15; 12-15; 6-15) 

Bologna Molor: 
Davide Segnan, 5 
chele Malaguti, Bar- 
bari, Panico, Sansone, 
Gorazza. 

Udine Ado: Cos- 
zach, De Cecco, Ma- 
rotta, Vivenzio, Bru- 
no, Di Lenardo, De Si- 
mone, Zel, Picilli. 

Arbitri: Santinon 
di Como e Mari di Fer- 
rara, 

BOLOGNA — Il Vbu 
cala l'asso della linea 
verde, vince netta- 
mente a Bologna e 
guadagna la TRO, 
sizione in classifica, 
lasciando la decima, 
assai più scomoda, al- 
la Lunazzi Treviso. 
Dunque un turno deci- 
samente positivo per 
la Son e bianco- 
verde che ha compiuto 
un altro, decisivo pas- 
so in avanti verso la 
salvezza. . Mancano 
cinque turni alla fine e 
il calendario non am- 


mette pause. Resta la 
convinzione che su 
questo Vbu.sia non 
soltanto lecito ma an- 
che doveroso credere 
fino alla fine. In una 
fase tanto delicata, 
per di più in trasferta, 
1 friulani privati all'ul- 
timo momento pure 
del loro capitano, Gia- 
comino Zanuttigh, vit- 
tima di uno stiramen- 
to alla schiena, sono 
riusciti ugualmente a 
superare _ l'ostacolo 
Bologna. Certamente 
non un muro invalica- 
bile ma comunque un 
sestetto alla disperata 
ricerca di qualche gra- 
tificazione in un’an- 
nata da dimenticare. 
Con Zanuttigh e Vodo- 
vi in panchina, il Vbu 
ha giocato la carte del- 
l'esordiente Coszach, 
lasciando spazio ai so- 
liti Bruno, Marotta, De 
Cecco e Di Lenardo 
con Vivenzio (poi so- 
stituito dal giovanissi- 
mo Picilli) unico ele- 
mento sopra i trenta. 


amrescaze ie si ‘reo 

E 3 Cus .0 | SERIECI 
Ferro Alluminio 1 Mogliano 3 | IIBor cede 

Ì è, Bassa- CUS: Ziani, Visintin, 

nolo Cicconi Zire, portoni, Gara De: | al Marzola 

D'Aronco, Teso, Rossetto, TR o) Colla 

Ghirardo, De Grandis, Viale, Ten 

MERO, ALLUMINIO: costantini, DalBen,FAva. | Bor Agrimpex O 
‘archesini,  Aizza, * retto, Michielin, Vecchia- Marzola =. 3 


Grassi, Corsi, Del Bello, 
Stabile, Momich, Cherin. 
ARBITRI: Bosatelli (Bg), 
Vendramin (Pd). 
NOTE: parziali 15-8, 13- 
15, 15-11, 15-9; durata set 
17°,35',37/,27" 


TRIESTE — Sconfitta 
per il Ferro Alluminio, 
che fallisce così l'aggan- 
cio al Motta, sesto in 
classifica. Prima di que- 
sta settimana, infatti, il 
Motta precedeva in clas- 
sifica i triestini di soli 
due punti; questa partita 
rappresentava Perciò 
una buona occasione per 
affiancare i veneti, resa 
ancora più ghiotta dal 
fatto che il Motta non ha 
Potuto schierare in cam- 
po Bassanello, il punto di 
riferimento della squa- 
dra, un'assenza che bi- 
lanciava senza alcun 
dubbio quella di Cola nel 
sestetto del Ferro Allu- 
minio. : 

Solo nel primo set i 
triestini hanno subito un 
pesante break in apertu- 
ra, che ha praticamente 
chiuso il parziale nel giro 
di pochi minuti. Con l'in- 
gresso in campo, nel cor- 
so del primo parziale, di 
Grassi, proveniente dalla 
panchina, che ha dato un 
buon contributo în rice- 
zione e in attacco, gli 
ospiti hannoregistrato in 
parte il proprio g10c0, ar- 
rivando a condurre le 
frazioni per buona parte, 
ma facendosi poi im- 
mancabilmente rimon- 
tare: una condotta di gio- 
co discontinua, che altre 
volte ha penalizzato la 
squadra triestina, pri- 
vandola di quei successi 
che anche in altre partite 
il Ferro Alluminio ha di- 
mostrato, a tratti, di me- 
ritare e che lo avrebbero 
messo in una posizione 
di classifica migliore e 
certamente non fuori 


della sua portata. 
a.C. 


ù 


‘ triestini. I padroni di ca-. 


\ Grizzly, e cioè con Ziani 


to, Zaramella, Ronchin, 
Scattolin, 

NOTE: parziali 11-15, 8- 
15,5-15. 


BOR AGRIMPEX: 
Stancic, Furlanic, Gom- 
bac, Marega, Paganini, 
Rudes, Ciliberto. 

MARZOLA: —Mene- 
ghelli, Bebber, Margo- 
ni, Radam, Gazzini, Az- 
zamo, Piazza, Marcan- 
toni, Mattevi, Primile- 
gi, Bernardis, Turri. 

ARBITRI: Corrozzat- 
to (Pn), Pipan (Ts). 

NOTE: Parziali: 9-15, 
9-15, 9-15; Durata set: 
18’, 23, 23". 

TRIESTE — Il Bor 
‘Agrimpex non riesce a 
vincere la partita con- 
tro il Marzola Tn, pe- 
nultimo in classifica, 
e perde una buona oc- 
casione per ingrossare 
un po' il suo magro pa- 
trimonio di punti, che 
lo relegano all'ultimo 


TRIESTE — Bruttissima 
sconfitta per il Cus, i cui 
tentativi di risalire la 
classifica hanno subito 
un duro colpo. Si tratta- 
va infatti di uno scontro 
diretto, tra i penultimi e 
gli ultimi in classifica — 
rispettivamente il Cus e 
il Mogliano —, e il fatto 
di aver: perso in casa, e 
per di più con un 3-0, 
non può certo lasciare 
tranquilli sul futuro dei 


sa, privi di Frausin, sono 
scesi in campo secondo il 
modulo con cui hanno fi- 
nito la partita della scor- 
sa settimana contro il 


sa hanno affrontato 
questa partita con Ru- 
des, punto di riferi- 
mento in attacco e a 
muro della formazio- 
ne triestina in preca- 
rie condizioni fisiche 
per dei problemi alla 
schiena; ma soprat- 
tutto i triestini sono 
mancati, una volta di 
più, nella convinzione 
di poter uscire vitto- 
riosi dal campo. Oppo- 
sti a un Marzola che 
ha dimostrato di esse- 
re molto migliorato ri- 
spetto all'andata, i 
triestini hanno gioca- 
to solo per dei brevi 
tratti, agevolando così 
il compito degli ospiti. 
La partita è così vissu- 
ta sui pesanti break 


in palleggio, Cerasari op- 
posto.con funzione di ri- 
cevitore, Visintin e Ber- 
tocchi in ala, Danieli e 
Gaputi in centro. 

La partita è stata equi- 
librata solo nel primo 
set, che, a conti fatti, si è 
rivelato decisivo: fino 
all'11-11 le squadre si 
sono equivalse, ma a 
questo punto il Cus ha 
subito due punti diretti 
in ricezione, che hanno 
praticamente consegna- 
to il parziale nelle mani 
dei veneti, e che, soprat- 
tutto, hanno avuto un 


pesante effetto sul mora- | imposti dal Marzola 
le del Cus, forse già mi- | al! RIEN dei Pope 
nato dalla lunga serie ne- | iS mente arginati 


Bor Agrimpex. Signifi- 
cativo il primo parzia- 
le, coni triestini subi- 
to în svantaggio per 8- 
2, con problemi in at- 
tacco e in ricezione; 
ha fatto seguito un 
buon momento del 


‘Bor Agrimpex, che si è 
riavvicinato sino 


gativa — con quella di 
questa settimana le 
sconfitte consecutive so- 
no ormai tredici —. E 
così il Cus ha progressi- 
vamente perso contatto 
con gli ospiti, subendo gli 
attacchi del Mogliano, 
bravo nello sfruttare le 
mani del muro triestino, 
enon riuscendo, per con- 
tro, forse a causa di un 
gioco di attacco un po' | tra la prima e la se- 
scontato, a impensierire conda frazione, di 17- 
la difesa ospite, piuttosto 4. 

attenta. 


pitare nuovamente e 
concedere a Marzola, 
dall'8-7 del primo set, 
un parziale, a cavallo 


a.C. 
a.C. 


posto. I padroni di ca- 


all'8-7, prima di preci- |l 


Il Piccolo [xx] 


MASCHILE /SERIEC2ED 
Rozzol Gondrand: sogni 
infranti in soli tre set 
ROZZOL GONDRAND-PORDENONE 0-3 
(9-15; 6-15; 7-15) 
Rozzol Gondrand: Tognon, Fast, Katalan, Blo- 


cher, Impellizzeri, De Sanctis, Petri, Delise, Mo- 
sca, Pippan. All.: Murgia. 


SANTALUCIA-PREVENIRE 3-1 
(15-8; 15-1; 14-16; 15-6) 
Polisportiva Prevenire: Bertocchi G., Bertoc- 
chi P., Tauceri, Bianchi, Tommasini, Drabeni, 
Petri, Mengotti, Ingannamorte, Trocca, Stagni. 
All: Drabeni. 


SZ SOCA SO.BE.MA-PALLAVOLO TRIESTE 
3-0 


(15-8; 15-10; 15-6) 
Pallavolo Trieste: Cavazzoni, Cuppo, Bottari, 
Cutili, Flego, Querin, Benvenuto, De Vincenzi, 
Bonivento, All.: Razman. 


SLOGA-LIBERTAS TURRIACO 3-0 
(15-12; 15-9; 15-6) 
Sloga: Bosich, Cisolla, Jercog, Kerpan, Kraly D., 
Kraly M., Pahor, Riolino, Sgubin, Strain, Mayer. 
All.: Drassich, 


FAL. PANIZZO-VOLLEY CLUB 2-3 
(16-14; 15-3; 15-12;15-3; 15-13) 
Volley Club Trieste: Matteucci, Plasi, Locchi, 
Romanello, Zamarini, Bortul, Guiotto, Menegaz- 

zi, Tipi. All.: Matteucci. 


TRIESTE — Campionato agli sgoccioli con cin- 
io partite ancora da disputare e la classifica 

e pare aver già fatto qualche vittima certa tra 
le squadre in lotta per non retrocedere. Durissi- 
‘ma prova per il Rozzol Gondrand che è stato bat- 
tuto per 3a 0 sul LEORITO campo dal forte Volley 
Pordenone, squadra dal gioco potente e soprat- 
tutto mirato ai punti deboli dei propri avversari. 
La formazione di Murgia infatti di punti deboli 
ne presentava qualcuno, a cominciare da To- 
‘gnon che influenzato ha giocato a mezzo servi- 
zio, sbilanciando così l'intera squadra, che pur 
giocando con grande determinazione non è riu- 
scita ad eguagliare la supremazia tecnica avver- 
saria. 

Nulla da fare anche perlo sfortunato Preveni- 
re, che è stato sconfitto per 3 a l in casa del 
mobilificio S. Lucia in uno scontro nel quale la 
squadra di Drabeni è partita svantaggiata dal- 
l'assenza in campo di due titolari chiave come 
Bertocchi e Bianchi. In serie D, due facili punti 
guadagnati dallo Sloga che con un indiscusso 3 a 
O in casa ha battutola Polisportiva Libertas Tur- 
riaco, terzultima in classifica, in una partita 
quasi senza storia con un notevole divario tecni- 
co tra le due formazioni in campo. Drassich, gu 
profittando della relativa pericolosità della 
squadra avversaria, ha così potuto sfruttare a 


sibili combinazioni di forza in campo, anche in 
vista dei prossimi più impegnativi incontri. 

Giornata positiva anche per il risollevato Vol- 
ley Club, che sigla a suo favore un facile 2 a 3in 
casa del poco temibile Falegnameria Panizzo. La 
formazione di Matteucci che in questo campio- 
nato ha avuto un rendimento piuttosto scostan- 
te ha dimostrato di poter giocare con una buona 
tecnica sia in attacco che in difesa sulla ricezio- 
ne. 

Praticamente condannata invece la Pallavolo 
Trieste che colleziona l'ennesima sconfitta per- 
dendo per 3 a 0 sul campo del Soca So.Be.Ma. 
m.mazz. 


pieno la propria panchina provando nuove pos- - 


FEMMINILE / SERIE B2 


La Vitrani beffa Mantova, ma che fatica 


‘esplode’ 


III 
Modena (o) 
meli 


s, RANDI AUSSAFER 
AN SIOROIO DINOGA- 
:. Savonitto, . Cirio, 
Bellinetti L., Brumat, 
eretti, Zanette, Belli- 
pri M., Debidda, Del 
in, Zerjal, Bellinetti 
C., Bertucci, 
NOTE: parziali 1-15, 


11-15, 10-15. 

MODENA — Come 
Previsto, la ‘Randi 
Aussafer ha avuto gio- 


co facile a Modena, 
Tluscendo, al termine 

Una gara quasi per- 
fetta, a imporsi con fa- 
cilità sulla formazione 

casa, ormai mate- 
maticamente  retro- 
Cessa in B2. La San- 
iorgina ha sfoderato 
e sue armi migliori, 
trovando anche ‘in di- 
fesa una verve agoni- 
Stica che non si ri- 
Scontrava da tempo. 

Il muro altissimo e 
l'attacco implacabile, 
dal centro e dalle ban- 
de, non hanno conces- 
so tregua alle avversa- 
Tie, costrette a cedere 
il primo set, dopo soli 
12 minuti, con il pun- 
teggio di 15-1. I due 
Parziali successivi so- 
no risultati un po' più 
combattuti, ma mai 

‘anno messo in di- 
Scussione la suprema- 
zia della Randi, che a 
Cinque giornate dal 


SERIE BI Vitrani 3 
La Randi San Giorgio 2 


(15-10, 15-9, 10-15,8-15,15-10) 

VITRANI: Fragiacomo, Vida, Fatutta, 
Micai, Damiano, Armanini, Pittoni, Pa- 
tuzzi, Zimmermann, Giorgi, D'Ambrogio, 
Puzzer, All: Manzin. 


TRIESTE — La Vitrani fa suoi i due punti 
contro il Gta Mantova dopo un durissimo 
match durato più di due ore e conclusosi 
al quinto set. Le ragazze biancocelesti 
continuano così la loro corsa alla conqui- 
sta del quarto posto in concorrenza con 
l'Echo. Un piazzamento che farebbe sicu- 
ramente onore alla squadra triestina în 
quanto le prime tre poltrone sono occu- 
pate da società che hanno mezzi finanzia- 
Ti enormemente superiori, cosa che per- 
mette anche l'ingaggio di giocatrici pro- 
venienti da altre città. Il coach Manzin 
invece ha a sua disposizione unicamente 
ragazze triestine che con grande impegno 
negli allenamenti sopperiscono ai limiti 
fisici, cioè quei centimetri in meno che 
spesso risultano determinanti sotto rete. 
Per TEO concerne la partita di sabato 
alla Suvic l'allenatore si dichiara deluso 
del gioco espresso dalle ragazze, restando 
comunque soddisfatto del risultato. La 
Panchina ospite invece ha avuto molto da 


ridire sull'operato degli arbitri e del se- 
apunti, soprattutto a riguardo di un 
‘allo tecnico ritenuto ingiusto dal coach 
mantovano, Intanto all'orizzonte si profi- 
la il derby con il Bor Tombolini fanalino 

di coda con soli sei punti. _— 
Massimo Vascotto 


Rovereto 3 
Tombolini — lo) 


USER rain 

+ Nacmovi, Maver, Fuck: 
Grbec, Azman, Cok, Traettino, Vidal 
AIl.: Sorè. 


ROVERETO — La Bor Tombolini torna 
sonoramente sconfitta dalla trasferta 
nella «tana» della Volley Rovereto. Le 
triestine hanno offerto in Trentino la 
più brutta prova stagionale senza esse- 
Te mai in partita. Nessuna delle ragaz- 
ze allenate da Christian Sorè ha fornito 
‘una prova decente e la formazione del- 
la Bor è stata deficitaria in tutti i setto- 
ri. La squadra di Rovereto ha dato 
un'ottima dimostrazione di come una 
formazione di mezza classifica può gio- 
care con molta grinta anche un match 
che non riveste particolare importanza 
perla graduatoria, 7 

Piero Tononi 


FEMMINILE / TORNEO UNDER 14 


Pav Bressa, trionfo regionale 
Alla manifestazione hanno partecipato sei squadre 


TRIESTE — E' stata vin- 
ta dalla Pav Bressa di 
Campoformido la Festa 
regionale della pallavolo 
femminile Under 14 or- 
ganizzata dal Csi in col- 
Taborazione con il ri- 
creatorio di Melara. Alla 
manifestazione hanno 
partecipato la Libertas 
di Capriva, l'Azzurra di 
Gorizia, il Pav Bressa, il 
Tarcento, la Polisportiva 
Pellicana di Trieste e il 


le due prime posizioni, 
seguite dalle goriziane e 
dalle triestine; gli incon- 
tri sono iniziati sabato 
sui parquet della pale- 
stra della Repubblica dei 
Ragazzi e del ricreatorio 
di Melara con questi ri- 
sultati: Bressa-Capriva 
2-1, Capriva-Melara 2- Ti 
Bressa-Melara 3-0, Az- 
zurra-Pellicana 

Tarcento-Azzurra 
Tarcento-Pellicana 3-0. 


tanti (allenate da Clau- 
dio Caniglia e Sandra 
Aquilante), nonostante 
l'ottima prestazione di 
Michela Norbedo, Anna- 
maria Rizzi e Fiorenza 
Gocolo, cedevano alle at- 
lete della Polisportiva 
Pellicana, mentre per il 
terzo e quarto posto si 
affrontavano l'Azzurra e 
il Capriva e la prima vin- 
ceva per 2-0. Combattu- 


3-0, 
1-2, 


Ricreatorio di Melara 
per un totale di circa ot- 
tanta ragazze. Le friula- 
ne hanno fatto la parte 
del leone conquistando 


termine ‘del campi 

/ pio- 
nato aspira alla con- 
Si Sta del secondo po- 


Federica Andrian . 


Le finali si sono svolte 
nella palestra del ricrea- 
torio di Melara: nel 
match per il quinto e se- 
sto postolle ragazze ospi- 


tissima la finale per il 
primo posto e il Pav 
Bressa batteva per 2-0 il 
Tarcento. 

d.m. 


SERIECI 
Koimpex 
«a metà» 


e saliti 

Fantoni 3 

e SIE eno) 

Koimpex 1 
-15,15-9,15-12, 15-8) 

LO IMPEX: Fabrizi, Gre- 

gori, S0ssÌ, Skerk, Miot, 


‘bini, Starc, Pertot, 
£hogar, AIL Peterlin, î 


ROVIGO — Uno Sloga 
‘Koimpex largamente 
incompleto, viste le 
assenze della regista 
titolare GTgic e della 
miglior _ attaccante 
Ukmar, viene sconfit- 
to dall'Asfalti Fantoni 
di Santa Maria Mad- 
dalena. Le triestine 
sono partite bene, ag- 
giudicandosi il primo 
set pr 15-8, ma suc- 
cessivamente hanno 
dovuto dare via libera 
alle venete. Le ragaz- 
ze allenate da Giovan- 
ni Peter hanno 
sciupato Una favore- 
volissima Occasione 
nella terza frazione 
ando si sono trova- 
te in vantaggio per 12- 
9 prima di cedere il set 
er 12-15. La nota po- 
sitiva è rappresentata 
dall'ottima prestazio- | 
ne fornita dalla di- 
ciassettenne Karin 
Starc all'esordio in re- 
gia. La Bor è mancata 
un po' in attacco nei 
momenti cruciali, ar- 
rivando sempre a con- 
clusioni troppo preve- 
dibili (si è notata in- 
fatti l'assenza della 
Ukmar), ben neutra- 
lizzate dalle venete, 
p.t. 


FEMMINILE / CAMPIONATO 
La Famila non demorde 
e condanna il Copma 


Serie B1 femminile 


Risultati: Logistica-Dim To 3-1; Madonnina-Randi 0- 
3; Bieffe-Albatros 3-0; La Mela d'oro-Grema 3-0; Fa- 
mila-Copma 3-1; Calvisano-Cavit 3-0; Picco-Smv 3-0. 
Classifica: Logistica 38 punti; Famila 32; Picco, Ran- 
di 30; Bieffe 28; La Mela d'oro 22; Crema, Smv Bs, Dim 
To 18; Calvisano 16; Cavit 12; Albatros, Copma, Ma- 
donnina 10. 


Serie B2 femminile 


Risultati: Cisa-Bor Tombolini 3-0; Ac.Fer-Cmc 0-3; 
Sgt Vitrani-Gta Mn 3-2; Sav Bg-Echo 3-2; Pall. 
Sommacampagna 3-0; Feltre-Cus Pd 3-1; Zenit-Re- 
cord 0-3. 

Classifica: Record 38 punti; Pall.Pn 36; Ac.Fer 30; 
Echo Fe 26; Sgt Vitrani 24; Sav Bg 22; Cisa, Feltre 20; 
Cus Pd 18; Gta Mn 16; Sommacampagna, Cmc 14; Ze- 
nit 10; Bor Tombolini 6, 


Serie C1 femminile 


Risultati: Conad-Martignacco 3-1; Alloys-Ariano 3- 
0; Vivil-Chioggia 3-0; Fantoni-Sloga Koimpex 3-1; Gus 
Ud-Kennedy 2-3; Pandacolor-Numerouno 3-0; Dolo- 
Ghemar 1-3. ro PESA 
Classifica: Alloys 34 punti; Pandacolor 32; Vivil, Ghe- 
mar 30; Kennedy, Conad 26; Sloga Koimpex, Fantoni 
24; Gus Ud 22; Ariano 14; Numerouno 12; Chioggia 10; 
Dolo 6; Martignacco 4. 


Serie C2 femminile 


Risultati: Bo Frost-Danone 3-1; Altura-Mercato 3-0; 
Torriana-Ottica 3-1; Lavoratore-Sovodnje 3-0; Pall. 
Pn-Ausa pav 3-1; Peroni-Asfjr 0-3; Sokol-Tarcento 1- 
3 


Classifica: Altura, Lavoratore 34 punti; Pall. Pn 30; 
Bo Frost 28; Ottica, Mercato 26; Ausa Pav 24; Sokol 18; 
Torriana 16; Danone, Sovodnje, Asfjr, Tarcento 12, Pe- 
roni 10. 


Serie D femminile 


Risultati: Celinia-Bor Friulexport 3-1; Itar-Carrozze- 
ria 0-3; DIf Ud-S. Leonardo 2-3; Mossa-Natisonia 1-3; 
Peugeot-Fincantieri n.d.; «La Nouvelle»-S. Vito 3-0; 
Sanson-So.Co.Pel. 1-3. 

Classifica: Peugeot 40 punti; So.Co.Pel 36; Carrozze- 
ria 34; Mossa, Natisonia 26; Bor Friulexport, Fincan- 
tieri 20; Itar, S. Leonardo, Celinia, «La Nouvelle» 18; 
Sanson 10; S. Vito 6; DIFUd 2. 


FEMMINILE /SERIEC2ED 
Gran lezione dell’Altura 
al Mercato della scarpa 


PALL. ALTURA-MERC. SCARPA 3-0 
(15-12; 15-8; 15-12) 
PALLAVOLO ALTURA: Dean, Magnaldi, Scherl, 
De Cecco, Foraus, Tersar. All. Robba, 
SOKOL-TARCENTO 1-3 
(16-17; 15-13;3-15; 14-16) 
CS SOKOL: Ussai, Vidali, Marucelli, Brumat, 
Masten T., Masten L., Ciocchi, Drassich, Visen- 
tin, Leghissa, Milkovich. All. Walderstein. 
POL. CELINIA-BOR FRIULEXPORT 
(15-7; 15-10; 12-15; 15-13) 
BOR FRIULEXPORT: Gregori, Vitez, Vodopivec, 
Gustini, Flego, Faimann, Pitacco, Mesghez, Vi- 
dali. 
VIRTUS LA NOUVELLE-SAN VITO 3-0 
(15-11; 15-6; 15-13) 
VIRTUS LA NOUVELLE: Modri, Bellina, Maran- 
zina, Busecchian, Facchini, Murgia, Katalan, 
Rizzi, Maver. All. Dapiran. _ 
TRIESTE — Si preannuncia una chiusura di 
campionato alla grande per la Pallavolo Altura 
che in o ventunesima giornata di campio- 
nato sigla un'altra delle ormai numerose e indi- 
scusse vittorie, superando in casa con un secco 3 
a Oil Mercato della scarpa, una delle sue dirette 
inseguitrici. La squadra di Robba, che tuttavia 
ha dovuto sostenere un tirato incontro di ottan- 
ta minuti, giocando punto su punto, ha dimo- 
strato di possedere un forte carattere e una 
grande determinazione di gioco, qualità essen- 
ziali per poter puntare alla promizione. Nulla da 
fare per.il C.S. Sokol che, trovandosi în un perio- 
do di crisi, colleziona la sua ennesima sconfitta 
perdendo in casa per 1 a 3 conil Csi Tarcento. 
In serie D, lotta con grande determinazione il 
CRE la Nouvelle che trovandosi in zona peri- 
colosa per la retrocessione sigla la sua terza vit- 
toria consecutiva battendo con un secco 3 a 0 in 
casa il Csp Banear S. Vito. La squadra di Dapi- 
Tan, che eve contare su differenza set rispetto 
alle sue pari punti per evitare la retrocessione, 
Sembra seriamente intenzionata a rifarsi dal dif- 
icile campionato disputato, cercando una mag- 
gior grinta e una miglior tecnica di gioco. 

Si conclude invece come da pronostico la tra- 
sferta del Bor Friulexport che esce sconfitto per 
3 a 1 dal campo della Polisportiva Cellinia, in 
una partita che ha vistola netta supremazia tec- 
nica della squadra friulana. 


3-1 


m. mazz. 


i 


Lune 


Lunedì 6 aprile 19) 


COPPA AMERICA / NON MARCA «VILLE DE PARIS» CHE SE NE VA E VINCE 


«Moro», la decisione sbagliata | 


re di manovra con lo spi e la rottura di una stecca della randa 


Il «Moro di Venezia» (in primo piano) durante la 


sfortunata regata di sabato con «Ville de Paris». 


(Telefoto Ansa) 


———°. Penalizzantiancheunerro 


SAN DIEGO — Il Moro di 
Venezia, perdendo sabato 
coni francesi, ha sprecato 
l'occasione di distanziare i 
suoi avversari.nella classi- 
fica delle semifinali di 
Coppa America. 

E' stata la regata degli 
errori, «imperdonabili in 
Coppa America» come 
aveva detto alcuni giorni 
fa il tattico del «Moro» En- 
rico Chieffi. Dopo una par- 
tenza alla pari, alla prima 
boa la barca della Monte- 
dison aveva 39” di vantag- 
gio, ma subito dopo li ha 
persi per un errore di ma- 
novra nell'issare lo spin- 
naker, che oltretutto ha 
anche causato la rottura di 
una :stecca della randa. 
Tuttavia gli italiani riusci- 
vano a cambiare lo spin- 
naker e a prua, per dare 
una mano, erano accorsi 
Robert Hopkins e Tomma- 
so Chieffi, due dei «cervel- 
li» della barca che di solito 
stanno in pozzetto a ragio- 
nare, mentre gli uomini 
dell'equipaggio danno l'a- 
nima per le manovre. Ed è 
cominciato un. emozio- 
nante inseguimento, in cui 
il Moro ha rosicchiato se- 
condo dopo secondo il di- 
stacco dai francesi. All'ul- 
tima boa il «Moro» è pas- 
sato in testa con 30” di 
vantaggio ma, a questo 
punto, non ha marcato gli 


SAN DIEGO — Il «Moro di Venezia». 
ha vinto la sesta regata delle semifi- 
nali di Coppa America con un distac- 
co di 1’53” sui giapponesi di «Nip- 
pon» che, malgrado il grave inciden- 
te subito poco prima della partenza 
conlarottura delboma, sono riusci- 
tia contenere il distacco. Ora il «Mo- 


TIMA ORA 


To» è in testa alla classifica con 
quattro punti, insieme con «New 
Zealand» che ha battuto i francesi di 
«Ville de Paris» con un distacco di 
oltre 3’, Oggi è prevista una giornata 
di riposo, domani il «Moro» sfiderà 
«Ville de Paris» e «New Zealand» si 
batterà con «Nippon». 


avversari, che se ne sono 
‘andati da soli sul lato sini- 
stro e hanno vinto. 

Lo skipper Paul Cayard 
ha spiegato che «bisogna- 
va prendere una decisio- 
ne, e noi abbiamo preso 
quella sbagliata». Molti 
hanno ricordato che uno 
sbaglio analogo nel 1983 
costò la Coppa America a 
Dennis Conner. Una delle 
caratteristiche dei duelli 
di Coppa America è il mar- 
camento stretto che chi 
sta davanti fa all'avversa- 
rio. Basta un lieve ritardo 
nel rispondere alla mano- 
vra e subito gli altri ne ap- 


profittano. Nel 1983 Den-' 


nis Conner, nella finalissi- 
ma per difendere la Coppa 
contro Australia II, era in 
testa di un minuto ma, al- 


‘ l'ultima boa, lasciò andare 


per conto suo John Ber- 
trand che, grazie a quel- 
l'errore, entrò nella storia 


BASEBALL / AVVIATE LE OSTILITA’ IN SERIE A 


della vela strappando agli 
americani il trofeo dopo 
132 anni di ininterrotto 
possesso. 

Paul Cayard ha spiegato 
che una volta passata la 
boa, con un vantaggio così 
esile toccava al «Moro» de- 
cidere da che parte del 
campo di regata andare: 
«Abbiamo deciso di andare 
a destra che, sino a quel 
momento, era stato il lato 
migliore e ci era sembrato 
che i francesi stessero per 
seguirci. . Sono convinto 
che, proprio mentre noi 
stavamo facendo la mano- 
vra, il vento abbia girato a 
favore dei francesi». 

Lo stesso skipper di Vil- 
le de Paris, Marc Pajot, ha 
confermato. di aver fatto 
‘una finta manovra per far 
credere agli italiani che li 
stesse seguendo. «Ci siamo 
accorti subito di quello 


che era successo — ha 
spiegato Cayard — ma or- 
mai nor potevamo fare 
più nulla. Dei 30" di van- 
taggio ne avevamo brucia- 
ti 20conla manovra eino- 
stri strumenti ci segnala- 
vano che a quel punto or- 
mai “Ville de Paris” ci 
aveva superati. Quindi an- 
che se li avessimo seguiti 
sul loro lato saremmo stati 
comunque dietro. 

«La nostra unica scelta 

el punto — ha prose- 

guito — era andare avanti 

er la nostra rotta, e ab- 
amo perso». 

L'altra «disgrazia» del 
«Moro» è accaduta mez- 
z'ora dopo l'inizio della re- 
gata quando, dopo aver 

assato in testa la prima 
0a, la manovra per issare 

lo spinnaker, che gli uomi- 
ni dell'equipaggio avran- 
\ no provato migliaia di vol- 
È te, nonè riuscita. «Forse la 


Domenica prossima al via la B con Redipuglia e Buttrio - Molte presenze anche nei tornei minori 


RONCHI— Da sabato sui 


. diamanti del «batti e cor- 


ri» italiano si sono nuo- 
vamente accesi i rifletto- 
Ti. Peritanti appassiona- 
ti si è rinnovato il rito 
della rincorsa sulle basi, 
dello strike, di poche bat- 
tute fuoricampo capaci 
di violare i diamanti 
sempre più lunghi. 

Nel 1991 il baseball 
azzurro non ha avuto ri- 
vali. L'Italia ha vinto 
tuttiititoli messi in palio 
in Europa, sia a livello di 
nazionale (titolo europeo 
seniores e juniores di ba- 
seball, titolo europeo ju- 
niores di softball), sia a 
livello di club (Coppa dei 
campioni e Coppa delle 
coppe di baseball, Coppa 
dei campioni di softball) 

E quest'anno i presup- 
posti. non sono. certa- 
mente da meno. Al cen- 
tro. della stagione c'è 
l'appuntamento con le 
Olimpiadi per le quali la 


nazionale di Silvano Am- 
brossini si è qualificata 
in virtù del successo agli 
Europei organizzati in 
Italia. Ma torniamo alla 
stagione di club. Ancora 
una volta il Friuli-Vene- 
zia Giulia non è assente 
dalle competizioni d'alto 
livello. Nella serie A del 
baseball troviamo anco- 
ra una volta ai nastri di 
partenza il team dei 
Black Panthers di Ronchi 
dei Legionari, mentre so- 
no tre le società iscritte 
al massimo campionato 
del «batti e corri» femmi- 
nile: Team  Fidelitas- 
Peanuts di Ronchi dei 
Legionari, Corel Porpetto 
e Azzanese, Nel baseball 
sono venti le squadre in 
gara, divise in due gironi 
con doppi incontri di an- 
data e ritorno. Il girone 1 
giocherà il sabato e la do- 
menica fino al 10 mag- 

io, il venerdì sera e il sa- 

ato sera fino al termine 


della stagione. Il girone 
2, nel quale sono iscrittii 
Black Panthers, dispute- 
Tà i due incontri il saba- 
to, tutti con inizio alle 16 
ealle 21. 

Ai play-off, che si di- 
sputeranno dal l.o set- 
tembre all'8 ottobre, sa- 
ranno ammesse le prime 
quattro squadre del giro- 
ne 1 e le prime 2 del giro- 
ne 2, La formula prevede 
la disputa dei quarti di 
finale, delle semifinali e 
della finalissima, tutti al 
meglio delle cinque par- 
tite. La settima e l'ottava 
del'girone 1 e la terza e 
quarta del girone 2 si in- 
contreranno nei play-out 
che assegneranno due 
posti per il massimo 
campionato del 1993. Le 
ultime due di ogni giro- 
ne, infine, retrocederan- 
no al termine della «re- 
gular season». 

C'è da dire, poi, che il 
campionato di serie A di 


PALLANUOTO /IN CASA DELLA TRIESTINA 


E' di nuovo pessimismo | No Pra su Nuccio in fotofinish 


Vanificata dal Bologna (o.k. a Bergamo) la vittoria sul Camogli | F: alloso No Problem Ami quando era al comando - Doppietta di Bordoni 


HOCKEY PRATO 
Universitari vincenti 
AlP’italia il derby 


1-0 


I 

MARCATORE: nel 
p.t. al 21’ Luca Verdo- 
glia. 


CUS. TRIESTE; Ster- 
ni, Schillani, Sergas, 
Verdoglia S., Mascarin, 
Cosma, Marangon, Cal- 
ligaris, Apollonio, Ver- 
doglia L.; Dintignana. 
MORTARA: De grego- 
rio, Leoni, Villani, Lon- 
goni, Sing,. Rodella, 
Broggini M., Biolcati, 
Coenen, Broggini L., Di 
Nardo. 

ARBITRI: Menia e Pia- 
netton. 


PROSECCO — Un Cus 
‘Trieste determinato e 
concentrato come non 
mai scavalca in classi- 
fica l'abbordabilissi- 
mo Mortara incame- 


senziali per il prose- 
guio del. campionato. 
Ancora una volta i 
gialloblù hanno dovu- 
to fare a meno di molte 
pedine importanti 
(Giugovaz,  Marolla, 
Goitaàn, Grube, Galan- 
te, Orlando, gregori) e 
sì sono presentati sul 
campo con l'ennesima 
formazione di emer- 
genza. Nonostante ciò 
gli universitari hanno 
saputo concretizzare 
la propria superiorità 
tecnica sfruttando 
abilmente con Luca e 
Verdoglia una buona 
azione di contropiede 
ispirata da Apollonio. . 


rando. due punti es- * 


0-2 


MARCATORI: nel s.t. 
all'11’ Degrassi, al 17° 
Weis. 

TRIESTINA: Esposi- 
to, Scubogna, Rondinel- 
la, Glaucig, Innocenti, 
Tognon Pipolo, Dil- 
lich, Puppin, Maraspin, 
Guarino, Timeus, Di 
Carlo, Zicari, 

ITALA: Pitacco, Pri- 
baz, Weis, Irmi, Zocchi, 
Persoglia, Degrassi, Zo- 
gani, Benedetti, Stefa- 
nucci, Zecchin, Gnesda, 
Colarich, 

ARBITRI: Perini e Te- 
desco. 

PROSECCO — Un'Ita- 
lia particolarmente to- 
nica regola con il clas- 
sico punteggio' di 2-0 
una Triestina dai due 
volti. Come altre volte 
in questo campionato 
li alabardati hanno 
‘atto vedere delle cose 
pregevoli nella prima 
parte della gara, men- 
tre nella ripresa un 
probabile calo di con- 
dizione ha rovinato un 
derby tutto sommato 
equilibrato... L'Itala, 
buon esordio fra l'al- 
tro dei giovani Bene- 
detti e Gnesda, ha fat- 
to valere nella ripresa 
la maggiore esperien- 
za andando a rete in 
due occasioni, Nella 
prima Degrassi con- 
cludeva degnamente 
un'azione manovrata 
con Davais. Quest'ul- 
timo raddoppiava al 
Liza 


Maurizio Lozei 


TRIESTE — Il sabato 
pazzo della pallanuoto 
non ha favorito le triesti- 
ne, In un contesto di ri- 
sultati sorprendenti, il 
successo esterno del Bo- 
logna a Bergamo ha ri- 
dotto notevolmente l'im- 
portanza dell'afferma- 
zione della Triestina sul 
Camogli in A2, mentre in 
serie B l'Edera è uscita 
sconfitta, anche se con 
un solo gol di scarto, dal- 


‘la vasca dell'Imperia. 


C'era molto entusia- 
smo sabato alla «Bian- 
chi»; la vittoria bella e 
meritata sul Camogli 
sembrava il preludio a 
uno sprint finale da com- 
pletare a Bologna sabato 
prossimo: invece il suc- 
cesso esterno degli emi- 
liani sulla Libertas Ber- 
gamo ha fatto ripiomba- 
re l'ambiente nel pessi- 
mismo, Gerto, sotto il 
profilo matematico la 
Triestina può ancora far- 
cela, ma nell'ipotesi au- 
spicio dai triestini, cioè 
il successo dei bergama- 
schi sui felsinei, la tra- 
sferta di Bologna avreb- 
be assunto le caratteri- 
stiche di un vero e pro- 
prio spareggio da giocare 


all'ultimo sangue. Stan-. 


do così le cose, invece, la 
Triestina non solo dovrà 
andare a battere i bolo- 
gnesi, ma dovrà conte- 
stualmente sperare in 
una sconfitta della Li- 
bertas Bergamo in casa 
di un demotivato Camo- 
gli, presentatosi a Trie- 
ste con soli dieci uomini. 

Lo stillicidio di emo- 
zioni, in altre parole, 
continua e a farne le spe- 
se sembrano PEDRO ira- 
gazzi di Tedeschi. che, 
nell'incontro con i liguri 
del Camogli, avevano di- 
‘mostrato ‘un ‘migliora- 
mento rispetto alle pre- 
stazioni precedenti. «Ab- 


baseball si fermerà dal 4 
luglio al 7 agosto proprio 
in concomitanza con le 
Olimpiadi spagnole. 

I Black Panthers, che 
proprio sabato hanno av- 
viato la loro ennesima 
avventura nella massi- 
ma divisione, rinforzati 
con l'arrivo degli ameri- 
cani Tim Wallace (inter- 
base) e Danny Newman 
(lanciatore ex Roma), do- 
vranno: vedersela oltre- 
ché con il Collecchio an- 
che con la Fiorentina, il 
Caserta, il Crocetta, il 
Macerata, il Godo, il Bol- 
late, il San Marino e il 
Sant'Arcangelo di Roma- 


a. 

Ma nel Friuli-Venezia 
Giulia il baseball non è 
solamente serie A. Nella 
serie cadetta (che aprirài 


‘battenti domenica pros- 


sima) troviamo due re- 
gionali: i Vivo Friuli 
Rangers di Redipuglia e 
il Buttrio-Ceramiche Pa- 


biamo, finalmente rag- 
puo ‘un migliore equi- 
ibrio tattico — ha detto 
l'allenatore rossoalabar- 
dato — frutto della disci- 
plina che i miei hanno ri- 
spettato. Chiudendo be- 
ne in difesa, il portiere 
ha una pressione minore 
da sostenere e può espri- 
mersi meglio; all'attacco 
abbiamo fatto delle cose 
buone e il risultato è me- 
ritato. Ora dobbiamo an- 
dare a Bologna e vincere, 
poi faremo i conti finali». 
E' una stagione difficilis- 
sima per la Triestina, ca- 
ratterizzata da un'altale- 
na di emozioni, di alti e 
bassi, di momenti buoni 
e fasì negative, a sabato 
prossimo il verdetto con- 
clusivo, senza appelli 
perché non esistono spa- 
reggi, in quanto a parità 
i punti contano gli 
scontri diretti, prima nel 
risultato poi nella diffe- 
renza reti. 
Ugo Salvini 
I risultati di A2: Li- 
bertas Bergamo-Bologna 
13-14, Chiavari-Caserta 
17-19, Triestina-Camogli 
14-11, Givitavecchia-La- 


zio 8-7, Nervi-Mameli | 


16-8, Catania-Como 14- 
15. È 
Classifica: Caserta e 
Civitavecchia punti 36, 
Lazio 32, Catania 26, Ca- 


‘mogli 24, Nervi e Como 


20, Bologna 18, Libertas 
Bergamo 14, Triestina 
12, Chiavari 10, Mameli 
0 


I risultati di serie B: 
Bogliasco-Modena 4-5, 
Arenzano-Snam 15-12, 
Imperia-Edera 13-12, 
Torino-Sori 20-11, Uisp 
Bologna-Fanfulla 11-11, 
Snam-Edera 15-12. 

Classifica: Modena 
punti 10, Arenzano, Bo- 
gliasco, Fanfulla, Torino 
7; Snam 6; Bologna, Sori 
5; Imperia 4; Edera 2. 


ried. E qui la stagione si 
aprirà proprio domenica 
con un derbissimo. sul 
diamante friulano. 

In ‘serie Cl, poi, ai 
blocchi ci sono Falcons 
Monfalcone, Alpina-Ter- 
geste (da ‘quest'anno 
un'unica società), ed Eu- 
topa di Bagnaria Arsa, 
mentre in C2 sono iscrit- 
te oltre ad Alpina-Terge- 
ste e Black Panthers 
(fuori. classifica) anche 
Pordenone, San Lorenzo, 
Ugg Gorizia, Panthers 
Cervignano e Cassa rura- 
le e artigiana Staranza- 
no. 

Ricco anche il cartel- 
lone del softball. Accanto 
alle tre «regine» trovia- 
mo la Castionese, nella 
serie B, i Black Falcons di 
Monfalcone, il Pordeno- 
ne, il Friul ‘81, il Mara- 
no, i Panthers e lo Sport 
giovane nella serie CI. 

Luca Perrino 
COLLECCHIO 11 


BLACK PANTHERS9 
Collecchio: Finetti A. 
(8), Finetti E. (4), Carra 
(5), Chierici (6), Lono 
(Dh), Bologna (3), Fossa 
(9), Gasoli L. (2), Zam- 
brelli (9). Lanciatori: Ca- 
nepari, Romeo. 

Black Panthers Ron- 
chi: Hmeljiak (5), Birri 
(3), Wallace (6), Newman 
(8), Furlani (4), Zamò (9), 
‘ Bidut (7), Malaroda (2), 
Bison (Dh). Lanciatori: 
Valentinuz, Minin, 
Hmeljiak. È 

Note: Collecchio battute 
valide 13, errori 3; Black 
Panthers battute valide 
16, errori 1. 


COLLECCHIO 9 

BLACK PANTHERS 8 
Collecchio: Finetti A. 
(8), Zambrelli (7), Carra 
(5), Chierici (6), Lono (1), 
Rosati P. (9) (Fossa), Ca- 
soli. (2), Finetti E. (4). 
Lanciatore: Lono. 

Black Panthers: Hmel- 


vela era stata legata male 
nel sacco, forse i ragazzi 
hanno cominciato la ma- 
novra in anticipo, ed è 
successo un ‘casino be- 
stiale‘’)» ha detto Gayardin 
italiano, mentre parlava 
in inglese, costringendo i 
giornalisti stranieri a ri- 


* correre ai colleghi italiani 


perla corretta traduzione. 
Ieri (nella tarda serata 
in Italia, ndr) il «Moro» ha 
sfidato Nippon, giocando- 
si l'ultima possibilità di 
arrivare in finale. Poi il 
«Moro», dopo il riposo di 
oggi, dovrà incontrare 
«Ville de Paris», ancora 
«Nippon» e giovedì, nel- 
l'ultima giornata delle se- 
mifinali, «New Zealand». 
«Eravamo convinti che 
dopo queste regate di fine 
settimana — ha concluso 
Gayard — le ultime tre ga- 
re sarebbero servite solo a 
consolidare la nostra posi- 
zione, ora invece tutte le 
carte sono di nuovo in gio- 
co». La classifica infatti 
Vede in testa «Moro», 
«New Zealand» e «Ville de 
Paris» con 3 punti, seguiti 
da «Nippon» con l punto. 
Nella sfida tra i defen- 
der, Conner ha posto una 
seria ipoteca sulla sua par- 
tecipazione alla finale, 
vincendo alla grande su 
«America 3» di Bill Koch. 


jiak (5), Birri (3), Wallace 
(6), Newman (1-8), Furla- 
ni (4), Gon (7-6), Zamò (8- 
9), Bidut (9-7), Bison (2). 
Lanciatori:: . Newman, 
Wallace. 

Note: Collecchio battute 
valide 14, errori 2; Black 
Panthers battute valide 
11, errori 3. 


In Cl di softball i 
Black Falcons hanno 


- battuto il Pordenone 


13-3. 
BLACK FALCONS 13 
PORDENONE 3 
Black Falcons: Valenti- 
nuz (9), Del Pizzo (4), 
Mervi (7), Dijust (3), Gra- 
covia (2), Mian (5), Mio- 
rin (1), Faggionato (6), 
Vianello (8) (Persi). 
Pordenone: Soldati (5), 
Lamb (6), Lorenzet (1), 
Piva (2), Vecchiet (7), 
Barra (8), Ziccato (9), Sa- 
dee (3), Sterrantino 
(4). 


vorno 5. 


gara Catania 12-37. 


RUGBY /20.a GIORNATA 
Risultati e classifiche 
nelle serie A/1 e A/2 


I 
VENEZIA — Risultati della 20.a giornata dell'chiude 
campionato italiano di serie «A» di rugby. iorni 


Serie A/1 
Lloyd Italico Rovigo-Petrarca Padova 32-157 
Benetton Treviso-Iranian Loom S.Donà 31-9j 


vorno-Pastajolli Tarvisium 35-9; Sparta Infor.|i 
Roma-Bilboa Piacenza 30-24. 

Classifica: Mediolanum, Lloyd Italico punti! 
30, Iranian Loom 28, Petrarca 26, Scavolini 25/11 
Benetton 24, Sparta Roma 19, Bilboa 17, Amato-](; 
ri Catania, Delicius Parma 14, Pastajolly 8, LiXjPi 


Serie A/2 

Olcese Thiene-Fly Flot Calvisano sospesa pete, 
impraticabilità del campo brescia-bat Tende Ca- 
sale 7-11 off. Savi Noceto-Blue Dawn Miran 
18-15; Cus Roma-Lazio Sweet Way 26-10; Origi- 
nal Marines Napoli-Belluno 27-25; PaganicaZa- | 


Classifica: Casale punti 31, Calvisano 27, Cus do; 
Roma 26, Noceto 24, Lazio, Mirano 21, Zagara| 
Catania 20, Brescia, Partenope 19, Olcese Thie- 
ne 15, Belluno 14, Paganica 0. 


zano qu 


Fs nanz 
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RUGBY / A ESTE 
Fiamma trionfale 
E° promossa in C 


10-53 


FIAMMA: Sanzella, Pla- 
ni (Saule), Riva, Metz G., 
Pinto M., Pocusta L., Iur- 
kic E., Iurkic B., Vittori 
(Zannier), . Boz. Grassi 
(Bensi), Gregori, Marsi, La 
Vince, Girinà. All: Teghi- 
ni, 


MARCATORI: Saule, 
Boz, Pinto M. due mete,. 
Metz G., Iurkic E. e Iurkic : 
B.una meta, Pocusta Lun 
calcio piazzato, e quattro 
trasformazioni, —Cirinà 
una trasformazione. 


ESTE — La Fiamma 


Trieste trionfa a Este in 


questa ultima giornata di 
campionato e conquista 
la promozione diretta al- 
la serie C1, terminando 
la stagione regolare in te- 
sta alla classifica. E' il 
momento dei festeggia- 


IPPICA / A MONTEBELLO TROTTATORI NEL FANGO 


Premio dei Mughietti 


(E. Bordoni); 2) One More 


.° 


(metri 2060): 1) Osandro 
Bi. 3) Obibi Bru. 7, 


part. Tempo al km 1.22.5. Tot: 44; 34,32; (94). 
Tris Montebello: 74,500]ire. IA 
Premio delle Margherite (metri 1660): 1) Musi- 
ta Jet (C. Schipani). 2) Luggage. 3) Lancillotto 
RI. 7 part. Tempo al km. 1.22. Tot.: 32, 18,26; 
(135). Duplice non vinta. Tris Montebello: 


55.000 lire. 


Premio dei Narcisi (metri 1660): 1) Ohio Bi (A. 
Orlandi). 2) Oppio Brazzà. 3) Ora Jet. 9 part. 
Tempo al km 1.21.3. Tot.: 16; 15,26,19; (84). Du- 
‘plice non vinta. Tris Montebello: 36.900 lire. 

Premio degli Anemoni (metri 1660): 1) Metallo 
Ks (A. Gamboz). 2) Meris Db. 3) Milan Sir. 10 


part. Tempo al km 1 
591,500 ire. 


Premio dei Gerani (metri 2080): 1) Malinovo (E. 


.22.5. Tot.: 44; 24,27,43; © 
(290). Duplice non vinta. Tris. Montebello: 


Bordoni). 2) Folgore Sbarra, 3) Imalulast. 9 part. 


Tempo al km 1.21.7! 


Tot.: 36; 14,12,18; (47). 


142. Tris Montebello: 45.900 lire. 
Premio della Primavera (metri 2080): 1) No Prà 
(A. Gastiello). 2) Nuccio. 3) Nabana. 7 part. Tem- 


po al km 1.23.6, Tot.: 


27; 19,22; (107) 68. Tris 


Montebello: 87.500 lire, 
‘Premio dei Bucaneve (metri 1660): 1) Nardoz (A. 
Roma)..2) Number One. 3) Nizza Petral. 11 part. 


“ Tempo al km. 1,21.4, 


Tot.: 36; 20,38,74; (109). 


Duplice non vinta. Duplice dell'accoppiata (4.a 
e 7.a corsa): 110.400 per 500 lire. Tris Monte-, 


bello: 202.800 lire. 
Premio delle Violette 


(metri 1660): 1) Medium 


(P. Mescalchin). 2) Molo Petral. 3) Mos Conte- 


rosso. 8 part. Tempo 
‘50,33,102; (199). 
473.1001ire. 


al km 1.22.5. Tot.: 105; 


1679. Tris Montebello: 


|: richiamava 


: rompeva 


Servizio di 
Mario Germani 


TRIESTE — Trottatori 
nella nota a Montebello 
dove si è assistito ad un 
emozionante finale fra 
No' Prà e Nuccio, i sog- 
getti più attesi nel cen- 
trale riservato ai 4 anni. 
No Prà, che rientrava da 


‘novembre, si era trovato 
‘© al comando dopo meno 


di un giro di corsa quan- 
do No Problem , che 
con bello slancio si era 
portato subito a condur- 


! Te, si gettava improvvi- 


samente di galoppo fi- 


. nendo squalificato. Il 


sauro di Castiello a quel 
RUDE aveva al largo Na- 

ana che, già al termine 
della prima curva, aveva 
abbandonato la posizio- 
ne per gettarsi all'inse- 
guimento di No Problem. 
Ami, La femmina si met- 
teva allora seconda pre- 
cedendo Nini Lamber, 
Neutralità e il penalizza- 
to Nuccio che lasciava in 
coda Nanubi falloso al 
levar dei nastri. 

La corsa si snodava 
tranquilla, con i cavalli 
in fila indiana sino ai 600 
conclusivi, poi Colarich 
va — energica- 
mente Nini Lamber che 


' tentava di sorprendere 


Nabana la quale però 
Teagiva contenendo l'av- 
versario anche lungo 
l'arco della curva finale 
dove, dalle retrovie, De 
Rosa iniziava a far pro- 
gredire all'esterno di tut- 
ti Nuccio. 

No Prà entrava in van- 
taggio nella dirittura 
conclusiva, subito dopo 
Neutralità, 
mentre Nuccio avanzava 
con estrema decisione in 
terza ruota. superando 


. prima, Nini Lamber e 


quindi anche Nabana. 


Con un ultimo guizzo, il 
figlio di Lass Quick si 
protendeva su'No Prà 
questo sostenuto con de- 
terminazione da Castiel- 
lo, e i due favoriti con- 
cludevano vicinissimi 
sulla linea del traguardo. 
Arrivo indecifrabile, con 
il giudice d'arrivo che 
doveva far ricorso al fo- 
tofinish per assegnare la 
vittoria. Il mezzo mecca- 
nico assegnare il succes- 
so a No Prà che di poco 
era riuscito a salvarsi 
dall'irrompente rivale, 
mentre, Più addietro, 
Nabana conservava il 
terzo posto controllando 
sin sul palo Nini Lamber. 

Perl vincitore, diretto 
con determinazione da 
Antonio Castiello, media 
non trascendentale, 
1.23.6 sui 2080 metri, 
dettata comunque dalle 
condizioni quanto mai 
affaticanti della pista. 
Combattuta la prova per 
i 3 anni posta all'inizio 
del convegno. Olicia do- 
veva impegnarsi per su- 
perare in 300 metri Oco- 
rio e poi, messa alle 
strette da One More Bi, 
calava di tono all'epilogo 
dove al largo di tutti pro- 
greta Osandro che in 
‘oto piegava di forza One 
More Bi dietro alla quale 
concludeva Obibi Bru. 

‘Ritorno al successo di 
Musica Jet nel miglio 
che la vedeva opposta a 
dei buoni anziani. Subito 
in vantaggio, mentre sul- 
la prima curva romepva 
Esox, la femmina di 
Schipani guidava al ral- 
lentatore avvicinata da 
Lancillotto RI che poi ca- 
lava alla distanza, Negli 
ultimi metri si sgabbiava 
Luggage che attaccava’ 
Musica Jet la quale però 
sapeva reagire per affer- 
marsi di misura. 


«lavoro svolto pur 0 
\\Scarsi mezzi a disp@! 


‘taggio a traguardo al! San 


‘menti e della gioia di tl 
to il mondo rugbistil 
triestino, che ha meriti 
to pienamento queli 
premio. A cominciare 
giocatori, dal tecnico ll 


zione e per l'aver credl 
un forte spirito di gru; 
all'interno della sQ!4 
dra. mi 
Terminano quindi. 
bellezza gli impegni uf 
ciali della Fiamma, i 
continuano.tanto gli 
lenamenti quanto le i 
ziative propagandistio! 


così da migliorare anco! — 
peri prossimi anni. = 
Francesco Man© NU To 


C 


AX 


Lampeggiavano lei 
dell'autostart al via del 
terza corsa frenando, 
tantino i concorrenti 
prima fila sicuri dell 
nullamento. Sorpi 
dentemente però la 
tenza non veniva rich 
mata e così Ora Jet do) 


lora all'attacco il debV! 
tante Ohio Bi che do 
vivace lotta riusciva 
dirittura a liberarsi 
Ora Jet per resping 
poi di misura l’avanz? 
te Oppio Brazzà anc0p 
restio ad impegnarsi 
momento risolutivo. 
Prima vittoria di Al 


all'attacco del batti 
da Glopo a metà co 
per poi passare in 


lontano, Nel fini 

Metallo Ks non ave” 
problemi ad afferme 
mentre Meris Db prop!) 
negli ultimi istanti 55 È 
sciva a piegare Milan 7 
perla piazza d'onore. , 

Nella ‘riserva To 
presto falloso Gigino ® 
era Furioso Prad ad a5 
mere l'iniziativa dv” Wai dai 
a Imalulast e a Folg 
Sbarra per poi condU” 
sino in retta d'arrivo 4 
ve cedeva completaiih: 
te sotto l'attacco di £" di 
gore Sbarra che avé 
anticipato l'avanz 
Malinovo.. Nel. fil 
‘passava di slancio 
novo (doppio per 


CN 


filtro 
fempo 


della giuria che inve@4 


Gigino Ric sulla psi 
curva squalificava ni) 
Pra, un concorrente de 
corsa successiva... 


